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Mercoledì 24 marzo 1999 



l'Unità 



La prova esiste: Mussolini pianificò la guerra 


Documenti dirimenti. I documenti 
da soli non spiegano. Ma decidono 
tra tesi storiografiche opposte. Quelli 
trovati dallo storico Robert Mallet 
sciolgono la vecchia controversia: en¬ 
trò per caso in guerra Mussolini, ac¬ 
canto ad Hitler, e con psicologia da 
giocatore? O l'epilogo veniva strate¬ 
gicamente di lontano? La polemica riesplode tra Mon¬ 
tanelli e Mallet sul «Corriere» del 17. Dice il primo: 
«Mussolini entrò in guerra da sciacallo, e all'inizio era 
filoinglese e antinazista». E ancora: «Mussolini non 
causò la guerra, da nessun documento lo si evince». Ma 
è qui l'equivoco! Mallet non dice che Mussolini scate¬ 


nò la guerra. Ma che la progettava sin dagli anni trenta. 
La prova? Sta in 80 buste - ignorate da De Felice - del¬ 
l'archivio dello Stato Maggiore del Marina italiana, con 
i piani per una guerra globale di mare, cielo e terra. 
Obiettivo: Bab el Mandeb e Suez. Per spiantare l'impero 
inglese dal Mediterraneo e arrivare all'Oceano indiano. 
Dunque fascismo imperialista, magari straccione e in¬ 
capace, ma che aspirava a scendere in guerra. In siner¬ 
gia mondiale con i nemici dell'Inghilterra a nord. Dove 
leggere i documenti? In «Italian Navy and fascist 
expansionism, 1935-1940», Frank Cass London 1998. 
Di Robert Mallett, appunto. In fondo Montanelli - ma 
non solo - potrebbe anche darla un'occhiata a quel li¬ 
bro. 


Amico dei Papi. Così titola il giornale su Jean Guitton, 
filosofo cattolico scomparso. Beh, amico dei Papi con¬ 
ciliari. E non di tutti i Papi. Il vitalismo bergsoniano di 
Guitton strideva infatti con l'antidarwinismo tomista 
di Wojtyla, ostile in «Fides e Ratio» all'evoluzionismo 
di Maritain. Un cattolicesimo mistico quello di Guit¬ 
ton. Moderno però, e utraconciliare. 

Scalfari & Galimberti. Una vera cotta quella di Euge¬ 
nio Scalfari per Umberto Galimberti. Il cui «Psiche e Te¬ 
dine» viene riesposto in recensione torrenziale su «Re¬ 
pubblica» dal grande direttore. Eppure Scalfari, divenu¬ 
to filosofo, dovrebbe saperlo: la Tecnica, come «Appa¬ 
rato» che divora il suo creatore, è tesi vetusta. Dov'è la 
novità di Galimberti? Tutti i moderni ne han straparla¬ 


to: da Rousseau in poi. E l'arte in quanto «antidoto» - 
propugnato da Scalfari - è il terreno più sdrucciolo, or¬ 
mai. Visto che oggi gran parte della Tecnica è ipertrofia 
della simulazione estetica. La Tecnica non è più banale 
Apparato che schiaccia l'anima, come pensavano i ro¬ 
mantici. È esplosione chimica dell'anima. Moltiplica¬ 
zione schizofrenica del «doppio», che annulla i confini 
tra ideale e reale. L'esegeta più acuto di questa «Tecni¬ 
ca»? È Phil Dick, profeta di «Biade Runner». 

Rispetto per i vinti. Formula giusta, in assoluto. Equi¬ 
voca, nel «contesto» dell'occupazione nazista e delle 
Ardeatine. Ma perché, alla vigilia delle europee, l’in¬ 
conscia gaffe «revisionista» di Rutelli? Colpa del conte¬ 
sto elettorale romano, dove la destra è così forte? 




LA STORIA ■ COME UN RAGAZZO DIVENTA RAZZISTA 
_ E UCCIDE UN NEGRO QUALUNQUE 

Bianco e nero 
Morte 
in Texas 



Giovani bianchi e neri in un’immagine dagli Usa 


PIERO SANSONETTI 

I aspers è una cittadina piccola, 
7000 abitanti, tre chiese, mol¬ 
ti distributori di benzina, un 
enditore di automobili, un 
McDonald, due motel. Sorge nel 
Sud del Texas - il più meridionale 
degli stati americani del Nord - 
lontanissima dalla grandi città, da 
Dallas, da Huston, da Austin, a 
una cinquantina di chilometri dal 
confine con la Louisiana. 

E' una cittadina tranquilla, qua¬ 
si sconosciuta, abbastanza povera 
però dignitosa, che nei decenni 
passati conobbe il razzismo duro 
del Ku Klux Klan, ma da diverso 
tempo, diciamo da una quindici¬ 
na d'anni, è pacificata e vive sere¬ 
na, silenziosa, senza grandi con¬ 
flitti. Ha un nome buffo, un po' 
premonitore: Jaspers, come il co¬ 
gnome di Karl Jaspers, il filosofo 
tedesco che all'inizio del secolo 
fondò una delle principali corren¬ 
ti dell'esistenzialismo. 

Da qualche mese Jaspers è di¬ 
ventata famosa. Cioè è finita sui 
giornali. 

Il 4 luglio scorso, di notte, men¬ 
tre tutti dormivano, tre ragazzi 
bianchi incontrarono un nero che 
tornava a casa da una festa. I tre 
bianchi, tutti tra i venti e i tren- 
t'anni, erano a bordo di un "pick- 
up", quei camioncini diffusissimi 
nelle campagne americane, con il 
muso da automobile e dietro un 
cassone vuoto, grande, per tra¬ 
sportare gli attrezzi, o la terra, o le 
piante. Il nero era un poveraccio, 
un ex venditore di aspirapolvere 
rimasto disoccupato ( non è vero 
che in America la disoccupazione 
è del tutto sparita). 

Si chiamava James Byrd junior, 
49 anni, due figlie e un vecchio pa¬ 
dre a carico. I tre bianchi lo cono¬ 
scevano di vista. Gli dissero: «ehi, 
James, vuoi un passaggio? ». Ja¬ 
mes disse di sì, perché abitava a un 
chilometro di distanza e non gli 
andava, a quell'ora, di farsela a 
piedi. I tre bianchi si strinsero sul 
sedile lungo del pick-up e lo fecero 
sedere in mezzo a loro. Quando il 
camioncino passò davanti alla ca¬ 
sa di James, però, non si fermò. 
Nessuno sa cosa i tre bianchi disse¬ 
ro a James Byrd, se lo spaventaro¬ 
no o no, se gli confessarono subito 
le loro intenzioni, se lo presero in 
giro. 

Si sa che il camioncino si fermò 


in campagna a circa due chilome¬ 
tri dalla abitazione del signor 
Byrd, si sa che i quattro scesero, 
lottarono tra loro, e si sa che James 
ebbe la peggio, fu immobilizzato e 
legato per le caviglie al paraurti del 
"pick-up”. Si sa poi che i tre bian¬ 
chi salirono a bordo del Pick-up, 
misero in moto e corsero con l'ac¬ 
celeratore a tavoletta per tre mi¬ 
glia. 

L’autopsia ha detto che il signor 
Byrd è rimasto vivo per due mi¬ 
glia, diciamo per un paio di minu¬ 
ti. Lunghissimi, infi¬ 
niti. Il signor Byrd 
lottò con tutta l'ani¬ 
ma e con la forza di 
un uomo disperato, 
per non morire. I se¬ 
gni sulle braccia di¬ 
cono che puntò i go¬ 
miti sulla strada, per 
centinaia e centina 
di metri, in modo da 
salvare la faccia, la te¬ 
sta, per evitare che 
sbattesse sull'asfal¬ 
to, uccidendolo. A 
un certo punto però 
qualcosa gli tirò via un braccio, nel 
senso che glielo tagliò di netto. E 
allora il signor Byrd colpì la strada 
con la fronte, e un attimo dopo, in 
curva, la forza centrifuga lo spinse 
ai margini della strada e la lamiera 
sporgente di un canale di scolo lo 
prese al collo e lo decapitò con un 
solo colpo. 

Il giorno dopo, di prima matti¬ 
na, un contadino, andando a la¬ 
vorare nei campi alla periferia di 


Jaspers, trovò il tronco di James 
Byrd jr, senza testa, senza collo e 
senza un braccio. Si capì subito 
che era lui, perché il padre e le fi¬ 
glie ne avevano denunciato la 
scomparsa. La certezza si ebbe nel 
pomeriggio, quando un avvoca¬ 
to, che aveva fermato la sua auto al 
margine della strada per control¬ 
lare se una gomma fosse a terra, vi¬ 
de una testa. La testa di un uomo. 
Del tutto coperta di sangue. E vide 
un braccio mozzo con la mano 
chiusaapugno. 

Una decina di giorni 
fa c'è stato il processo a 
John William King, 24 
anni, anche lui due so¬ 
relle e un vecchio pa¬ 
dre malato. John Wil¬ 
liam King, detto Bill, è 
accusato di essere uno 
dei tre bianchi che 
hanno ucciso il signor 
Byrd. 

Il processo si è svolto 
a Jaspers, in un clima 
di tensione feroce, e 
con la paura del ritor¬ 
no alla vecchia guerra 
razziale. La giuria era composta da 
12 bianchi e un nero, come succe¬ 
de sempre in questi casi. Nella sto¬ 
ria del Texas non è mai accaduto, 
mai, in duecento anni, che un 
bianco fosse messo a morte per 
avere ucciso un nero. Eppure il Te¬ 
xas, negli Stati Uniti, detiene il re¬ 
cord delle esecuzioni. 

La giuria dijaspers si è riunita al¬ 
la fine di febbraio in seduta preli¬ 
minare e ha offerto subito una sor¬ 


presa alla città e ai giornali. Ha 
eletto il presidente all'unanimità: 
l'unico nero dei 13 giurati. Un ra¬ 
gazzo di 24 anni, un falegname 
che negli anni '80 fu compagno di 
scuola di Bill King. 

Le prove contro Bill erano mol¬ 
te e schiaccianti. Il sangue di Byrd 
su un suo sandalo e sul paraurti del 
suo pick-up, i testimoni che ave¬ 
vano visto il signor Byrd, quella 
notte, salire a bordo del camionci¬ 
no di King. Poi le dichiarazioni di 
parecchi amici di King, e di alcuni 
militanti di vari gruppi razzisti 
della "supremazia ariana", i quali 
hanno raccontato che King, pochi 
giorni prima dell'agguato, aveva 
fondato un suo nuovo gruppo raz¬ 
zista, e aveva deciso di festeggiare 
l'avvenimento con un gesto ecla¬ 
tante. Lo aveva detto ai suoi soda¬ 
li, e aveva anche fissato la data: 4 
luglio, festa nazionale, anniversa¬ 
rio dell’indipendenza degli Stati 
Uniti. Quale gesto eclatante, per 
un razzista, è migliore dell'ucci¬ 
sione di un nero? Un nero qualun¬ 
que, preso a caso, non ha impor¬ 
tanza chi. E trascinando con il ca¬ 
mion il corpo di questo nero, si ri¬ 
peteva un vecchio rito degli schia- 
vizzatori bianchi, che quando 
uno schiavo si ribellava, nell'otto- 
cento, lo legavano ai cavalli e lo 
trascinavano per un miglio o due, 
per punizione, e per mostrare a 
tutti cosa merita chi si ribella al 
proprio destino servile. 

Del resto il signor King, in pro¬ 
cesso, non ha mai negato il delit¬ 
to. Il suo avvocato ha chiesto le at¬ 


tenuanti, non certo l'assoluzione, 
e suo padre, in carrozzella e col re¬ 
spiratore artificiale, si è presentato 
in aula solo per invocare pietà e 
per supplicare che non mettessero 
a morte il suo ragazzo. Il processo è 
durato due giorni, la camera di 
consiglio due ore. Poi la sentenza: 
colpevole di omicidio di primo 
grado, condannato a morte me¬ 
diante iniezione letale. 

Il signor King ha ascoltato le pa¬ 
role del giudice senza muovere un 
solo muscolo della faccia. Anzi, di¬ 
cono che abbia mo¬ 
strato un sorrisetto di 
sfida. Mentre suo pa¬ 
dre, in aula, piangeva 
a dirotto, e continua¬ 
va a ripetere: « eppure 
l'ho educato bene, ep¬ 
pure lo ho amato tan¬ 
to, eppure non gli ho 
mai insegnato queste 
idee.. ». Alla fine il vec¬ 
chio signor King, cioè 
il padre, si è ritrovato 
tra le braccia di una 
delle figlie del signor 
Byrd, del povero Byrd, 
e la ragazza gli ha sussurrato: «Fatti 
forza, vecchio, io lo so che tu non 
hai colpa...». 

Mentre lo portavano via da pa¬ 
lazzo di Giustizia, per caricarlo 
sull'auto della polizia che lo dove¬ 
va accmpagnare nel carcere di Hu¬ 
ston, Billy King è stato avvicinato 
dai giornalisti, e i giornalisti gli 
hanno posto questa domanda: 
"Bill, hai qualcosa da dire ai paren¬ 
ti del signor Byrd?”. Billy King si è 


voltato verso i giornalisti con una 
faccia senza espressione, e ha 
esclamato: «yea, sure», cioè «sì, 
certo...». C'è stata qualche spe¬ 
ranza che chiedesse scusa. Ma 
Bill ci ha pensato un attimo e 
poi ha scandito solo cinque pa¬ 
role: «They can suck my dick», 
che tradotto in italiano, molto 
volgarmente, suona letteral¬ 
mente così: «Possono succhiar¬ 
mi il cazzo». E se ne è andato 
via, lasciando i giornalisti a boc¬ 
ca aperta. 

Chi è John Wil¬ 
liam King, e come è 
diventato razzista, e 
in modo così scon¬ 
volgentemente sa¬ 
dico? 

Fu adottato quan¬ 
do aveva un anno 
ma non lo ha sapu¬ 
to fino a che non ne 
ha compiuti 12. I 
genitori lo amarono 
moltissimo, dicono 
quelli che li cono¬ 
scono da sempre. 
Bill però rimase 
sconvolto dal sapere di non es¬ 
sere figlio vero. Di non essere 
uguale alle sue sorelle. 

A quattordici anni ebbe un al¬ 
tro trauma: morì la mamma. 
Bill iniziò a perdersi, a fare il 
teppista, ma non era un razzi¬ 
sta, del resto la sua famiglia era 
sempre stata democratica. A se¬ 
dici anni finì in prigione per un 
furtarello. Quando uscì, violò le 
norme sulla libertà vigilata e fi¬ 


Guardate le frasi di un uomo che domani sarà cancellato 


« 


L 


asciami presentare, sonoj effery 
Doughtie e sono nel braccio del¬ 
la morte da quattro anni e quat¬ 
tro mesi. Ho visto uomini veramente ter¬ 
ribili andare a morire, ma ne ho visti an¬ 
che molti profondamente consapevoli 
dei loro errori seguire lo stesso destino. 
Adesso devo accettare la fine della mia vi¬ 
ta, dato che qui non scherzano quando 
arriva il momento di farti pagare peri 
tuoicrimini».JefferyDoughtieèl'enne- 
simo condannato a morte dallo Stato del- 
Texas. Uccisenel 1993duepersonemen- 
tre erain crisi d'astinenza da eroina. La 
sua esecuzione è fissata per domani. Cir¬ 
ca una anno fa Silvia Battista, artista che 
vive a lavora a Roma, glipropose di lavo¬ 


rare ad un progetto, un'opera, che verrà 
esposta oggi e domani al Link di Bologna. 
«Quando Silvia mi contattò non capii su¬ 
bito cosa volesse fare esattamente. Però 
era simpatica, mi faceva ridere e in un po¬ 
sto come questo è una cosa che capita ra¬ 
ramente. Mi spiegò l'idea tre o quattro 
volte finché non compresi bene. Accettai 
soprattutto perché il progettomi avreb¬ 
be dato lapossibilità di raggiungere tan¬ 
tissime persone... Sarò libero dai confini 
della mia stessa stupidità e dai limiti del- 
mio inferno sulla terra». 

Per Silvia Battista, che aveva in prece¬ 
denza lavorato sulle strisce di vernice 
bianca o nera che il Comune di Roma ado¬ 
pera per nascondere le scritte sui muri, 


J eff ery Doughtie è il simbolo ultimo della 
cancellazione definitiva da parte della 
società. Andò a trovarlo nel carcere di 
Hunts ville e gli propose di immaginare 
sotto la vernice le frasi che erano state 
fatte sparire. Si tratta - dice - di «un sogno 
realizzato con il computer. Manipolando 
le fotografie ho tolto la vernice per inseri¬ 
re le frasi dij effery. Così ora esistono due 
immagini per ogni fotografia: una con la 
cancellatura e un'altra con la scritta». 
L'installazione che verrà esposta a Bolo¬ 
gna, in collaborazione conMassimilano 
Ferraina, sarà una proiezione di due im¬ 
magini alla volta, quattro metri per cin¬ 
que, con un sottofondo sonoro di Daniele 
Salvati e un tavolo dove troverà posto un 


testo dijeffery, tutte le frasi da lui inven¬ 
tate, le foto (anche quelle che non verran¬ 
no proiettate) e del materiale dell'asso¬ 
ciazione «Nessuno Tocchi Caino», che so¬ 
stiene l'abolizione della pena di morte in 
tutto ilmondo. 

«Se sai esattamente come e quando mori¬ 
rai senti un incredibile desiderio di divi¬ 
dere con gli altri ciò che hai imparato du¬ 
rante la vita. Oggi, attraverso Silvia e la 
sua idea, sono in grado di lasciare questa 
prigione e di viaggiare, sono in grado di 
dipingere i miei messaggi ovunque nel 
mondo. Voi potrete vedere nella mia 
mente attraverso questo progetto e capi¬ 
rete cosa e chi lo Stato del Texas sta can¬ 
cellando». JAIME D’ALESSANDRO 


kk 

Trascinato 
con un 
camioncino 
ha resistito 
per due miglia: 
due eterni minuti 


kk 

L'assassino 
sarà giustiziato 
Ma sarebbe bello 
se i neri 
dijaspers 
dicessero di no 

V 


ni di nuovo dentro per cinque 
anni. In Texas le prigioni sono 
«di-segregate» (cioè è stata abo¬ 
lita la segregazione, la distinzio¬ 
ne tra bianchi e neri) solo dall'i¬ 
nizio degli anni ottanta. Da al¬ 
lora i neri hanno trasformato 
una storica ingiustizia in forza: i 
tribunali bianchi mandano in 
prigione molti più neri che 
bianchi, e quindi i neri, dentro 
il carcere, sono maggioranza e 
comandano. L'avvocato di King 
ha detto durante il processo che 
il giovanotto subì un'aggressio¬ 
ne dai neri, forse anche una vio¬ 
lenza sessuale. E che da allora, 
per reazione, si associò ai grup¬ 
pi razzisti, gli eredi del Klan, 
che garantivano protezione 
contro la supremazia nera. 

Forse è vero. King si ricoprì 
tutto il corpo di tatuaggi nazisti 
e iniziò a scrivere lettere deli¬ 
ranti a suoi amici e a fare prose¬ 
liti per il suo gruppo. 

Da almeno cinque anni, in 
tutti gli Stati Uniti, il razzismo è 
in grande crescita. 

I gruppi politici che si ispira¬ 
no al Klan e alla cosiddetta «su¬ 
premazia ariana» sono almeno 
raddoppiati. Quello che è rima¬ 
sto del Ku Klux Klan, nell'ulti¬ 
mo anno, ha aperto 36 nuove 
sezioni. Quasi sempre questi 
gruppi sono perfettamente lega¬ 
li. Un leader del Klan, un certo 
Mattew Hale, 27 anni, avvocato 
e musicista, espertissimo di 
Ciaikovsky, fondatore di una 
congregazione religiosa, cristia¬ 
na, intervistato da "Time" ha 
commentato così il delitto di 
King: «Uccidere un non bianco 
spesso va a detrimento dei no¬ 
stri interessi. Facciamo un bi¬ 
lancio di quello che è successo a 
Jaspers: un nero ucciso e tre vite 
di bianchi rovinate. Vedete: è 
un bilancio in passivo...». 

William King ha scritto a un 
amico, riferendosi al delitto: 
«Non ha importanza il proces¬ 
so, la condanna...Quello che 
conta è che abbiamo fatto sto¬ 
ria». 

***** 

La comunità di Jaspers ha ac¬ 
colto con grande sollievo la sen¬ 
tenza. La sentenza è la prova 
che non riprenderà il conflitto 
razziale. La comunità nera ha 
festeggiato il successo. Con la 
speranza che King faccia storia 
davvero, che diventi appunto il 
primo bianco messo a morte 
per avere ucciso un nero. Eppu¬ 
re sarebbe molto bello se ciò 
non accadesse. Perché la pena 
di morte è sempre un orrore, 
una inciviltà, anche quando pu¬ 
nisce crimini così atroci, bestia¬ 
li, così raccapriccianti, come 
quello commesso da Bill King. E 
la lotta contro la pena di morte 
non si basa solo su una richiesta 
di giustizia, ma anche, e soprat¬ 
tutto, sul principio che neppure 
Caino deve essere punito con la 
privazione della vita. 

Sarebbe molto bello se la co¬ 
munità nera dijaspers avesse la 
grande forza di ricordarsi che i 
neri sono sempre stati contro la 
pena di morte, e l'hanno sem¬ 
pre subita, e sentita come una 
sopraffazione, un'ingiustizia, 
una violenza dei dominatori. E 
che avesse la forza di affermare 
la superiorità che in questi cam¬ 
pi i neri hanno sui bianchi. Una 
indiscutibile superiorità morale. 
Nel modo più semplice: chie¬ 
dendo che a King sia risparmia¬ 
ta la vita. 

Con la stessa meravigliosa na¬ 
turalezza con la quale la figlia 
del signor Byrd ha abbracciato il 
vecchio padre di Bill piangente. 
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i6oi9,io a marzo inflazione forse ancora più fredda 

FRANCO BRIZZO 

i conferma un 'inflazione stabile per il mese di marzo. Gli ultimi dati relativi alle 
^ città campione diNapoli, Palermo, Genova, Bologna e Firenze hanno infatti la- 
; 'v ; ij sciato sostanzialmente invariate le previsioni indicative di lunedì sulla base 
; delle prime sei città. Una marginale revisione al ribasso, guidata soprattutto dal- 

; l'andamento invariato di Palermo, ha portato l'indicazione tendenziale dell'indice 
I Foi a scendere all'1,2% dall'1,3% indicativo di lunedì portando il tendenziale a un 
I aumento intorno all'1,2%-1,3%. Resta pertanto dello 0,1% l'aumento mensile ri- 
22/03 23/Ò3 spetto al mese di febbraio. 
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La Borsa 

MIE 1054 -1,032 

MIBTEL 24641 -1,577 

MIB30 35919 -1,876 


Le Valute 

DOLLARO USA 

+ 0,003 

1,089 

1,086 

LIRA STERLINA 

+ 0,002 

0,670 

0,667 

FRANCO SVIZZERO 

1,594 

- 0,002 

1,596 

YEN GIAPPONESE 

128,940 

+ 0,940 

128,000 

CORONA DANESE 

7,431 

0,000 

7,431 

CORONASVEDESE 

8,932 

0,000 

8,932 

DRACMA GRECA 

322,300 

+ 0,750 

321,550 

CORONA NORVEGESE 

8,443 

- 0,001 

8,444 

CORONA CECA 

38,303 

+ 0,161 

38,142 

TALLERO SLOVENO 

190,560 

+ 0,117 

190,443 

FIORINO UNGHERESE 

254,120 

+ 0,870 

253,250 

SZLOTY POLACCO 

4,288 

+ 0,008 

4,280 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,641 

- 0,001 

1,642 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,022 

- 0,016 

2,038 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,704 

- 0,013 

1,717 

RAND SUDAFRICANO 

6,771 

+ 0,066 

6,705 


Cresce l'occupazione, ma non al Sud 

Produzione a gennaio in calo (-3,5%), ma il dato tendenziale è +0,3% 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Cresce di un punto l'oc¬ 
cupazione a gennaio e dello 0,3 la 
produzione industriale, ma i dati 
Istat diffusi ieri non autorizzano 
illusioni: su base annua il trend è 
nettamente negativo. Un punto 
di aumento significa 203 mila po¬ 
sti - pertanto gli occupati in totale 
risultano 20 milioni 144 mila - ma 
tutti i nuovi posti arrivano dal set¬ 
tore dei servizi, che compensa le 
forti perdite dell'agricoltura ed il 
lieve calo dell'industria. Ma anche 
il tasso di disoccupazione di gen¬ 
naio segna un balzo e sale al 12,4 
rispetto al 12,2 del gennaio '98. 
Come si spiega che migliori l'oc¬ 
cupazione e nel contempo cresca 
anche la disoccupazione? Occorre 
guardare «dentro» i numeri: agen- 
naio lievitano sia la forza lavoro 
(più 1,1 rispetto all'anno prima) 
sia le persone in cerca di occupa¬ 
zione (2,1) che, a gennaio, risulta¬ 
no pari a 2 milioni 840 unità, con 
una crescita percentuale del 2,1 ri¬ 
spetto a 12 mesi prima. 

La crescita occupazionale di 
gennaio inoltre è circoscritta al 
centro-nord (0,6) mentre dimi¬ 
nuisce al sud (-0,3), dove anzi si al¬ 
larga il divario dei disoccupati, 
con un tasso del 23,7 (7 il centro- 
nord). Aumenta ovunque la di¬ 
soccupazione giovanile: nell'arco 
dell'anno passa dal 33,8 per cento 
al 34,1. Dopo tre trimestri di co¬ 
stante calo, si stabilizza l'inciden¬ 
za dei disoccupati di lunga durata: 
la quota di chi cerca lavoro da al¬ 
meno 12 mesi scende dal 67,8 di 
gennaio '98 all'attuale 67,7. A be¬ 
neficiare dei lievi miglioramenti 
sono soprattutto le donne: ripuli¬ 
to dai fattori stagionali, l'incre¬ 
mento rispetto all'ottobre '98 re¬ 
gistra lo 0,6 per le donne e lo 0,2 
per i maschi. Si tratta di un indica¬ 
tore che torna positivo dopo ben 3 
anni di calo. Nel confronto ten¬ 
denziale, risulta vivace la dinami¬ 


ca della componente femminile 
della manodopera (2,5), favorita 
dal ruolo trainante del settore dei 
servizi. Di interesse anche i dati 
sulla evoluzione dell'occupazio¬ 
ne: cresce il lavoro autonomo 
(1,3) rispetto a quello dipendente 
(0,9). Le posizioni dipendenti 
hanno avuto un'impennata a par¬ 
tire dalla seconda metà del '98, do¬ 
po due anni di continue flessioni. 

Quanto alla produzione indu¬ 
striale, l'indice Istat segna a gen¬ 
naio un calo del 3,5 per cento ri¬ 
spetto al gennaio '98 anche se la 
produzione media giornaliera (i 
giorni lavorati nel gennaio '99 so¬ 
no stati 19 contro i 20 di gennaio 
'98) registra una crescita tenden¬ 
ziale dello 0,3. Esaminati in base 
_ alla destinazio- 


LE DUE FACCE DELL’ITALIA 

La situazione della forza lavoro a gennaio 
(dati non destagionalizzati, in migliaia) e variazioni, 
assolute e in percentuale, rispetto allo stesso mese del ’98. 


II.*.... Valori | 

Variazioni 

Variaz. I 

|| 11 MLIM 

assoluti | 

| assolute | % | 

Occupati 

20.144 

+203 

+ 1,0 

Ricerca occupazione 

2.840 

+58 

+ 2,1 

Forze lavoro 

22.984 

+261 

+ 1,1 

Tasso disoccupazione 

12,4% 


+ 0,2 < 


■ i miimcdi ne economica, 

I NUMERI gli indici ^ 

SUL LAVORO gennaio si pre- 

A gennaio sentano varie¬ 

gati. I beni di 

203mila nuovi investimento 

occupati calano dello 5,- 

6 per cento, i 
ma al Sud beni intermedi 

la crescita resta c | el ++ e 1 bem 

di consumo 

negativa (-0,3%) del 2,8 per cen- 

to. Crolla la 
produzione dei mezzi di traspor¬ 
to del 9,4 per cento. Macchine e 
apparecchi si riducono del 5,8 e 
gli altri beni di investimento 
dell'1,2. La produzione dei beni 
di consumo segna diminuzioni 
del 5,8 per cento per i beni dure¬ 
voli, del 2,9 dei beni semidurevo¬ 
li e dell' 1,3 dei beni non durevoli. 

Variazioni positive si registra¬ 
no invece nei trend di produzio¬ 
ne industriale nei settori della 
carta, stampa ed editoria (11,3), 
dell'energia elettrica, gas ed ac¬ 
qua (2,2) e delle industrie petroli¬ 
fere (0,5). Negativi gomma e ma¬ 
terie plastiche (- 9,5), prodotti 
chimici e fibre sintetiche (- 8,3), 
macchine ed apparecchiature 
meccaniche (-8,0). 


CENTRO-NORD 


Occupati 


Ricerca occupazione 


Forze lavoro 


Tasso disoccupazione 7,1% 


MEZZOGIORNO 


Occupati 


Ricerca occupazione 


Forze lavoro 7.324 


Tasso disoccupazione 23,6% 
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IL LAVORO IN ITALIA 

Rilevazione trimestrale dell’lstat sulle forze di lavoro 
(valori espressi in percentuale) 


TASSO DI OCCUPAZIONE 




34,0 33,9 


E intanto continua la «fuga» 
delle imprese all'estero 

ROMAÈ confermata la grande fuga di capitali italiani all’estero, già segna¬ 
lata nell’ultimo bollettinoeconomicodiBankitalia.lerièstatol’Ufficio ita¬ 
liano cambi (Uic) a fornire i dati relativi allo scorso gennaio che si è chiuso 
con un’uscita di capitali delle imprese italiane verso sbocchi esteri pari a 
2.639 miliardi di lire, contro i 1.897 miliardi registrati in uscita nello stesso 
mese del ‘98. Sono cifre indicativedi «un fortissimo e comunque importan¬ 
te deflusso» di investimenti non destinati all’Italia, è statofatto notare du¬ 
rante la conferenza stampa in cui l’Uic ha reso noto, più in generale, i dati 
sulla bilancia dei pagamenti di gennaio. 

Il saldo è dunque negativo e pari a 2.399miliardi: solo in piccolissima 
parte, infatti, è stato «rettificato» dalflusso di capitali esteri per investi¬ 
menti diretti in Italia calcolati in 240 miliardi. Anche nel ‘98 il saldo fu nega¬ 
tivo, ma per un importo di gran lunga inferiore, pari cioè a 1.612 miliardi. 
Immaginabili le ripercussioni sull’occupazione, sempre ieri descritte dal- 
l’Istat: nell’insieme un quadro che per i sindacati rappresenta un monito 
per gli industrialia investire in Italia, specie nel Mezzogiorno. 

«Speravamoche le nostre preoccupazioni sull’occupazionefossero 
smentite, purtroppo non è così», afferma il segretario confederale della 
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Fonte: ISTAT 
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Uil, Ad riano Musi. Perlui, sarebbe tempoche gli imprenditori abbandonas¬ 
sero la «logica del panettiere che abituato a guadagnare cento se ottiene 
99 diceche ha portato a casa una lira» e cominciassero, invece a «scom¬ 
mettere sul sistema Paese, perché lo sviluppo si ottiene scommettendo su 
di esso e non risparmiando sui costi». Per il suo collega della Cisl, il segre¬ 
tario confederale Gigi Bonfanti, la tendenza dell’occupazione «conferma la 
nostra posizione, è cioè che servono politiche specifiche perii Sud». 

Fe.M. 


I l settore delle costruzioni co¬ 
stituisce «uno degli assi por¬ 
tanti dell'economia» e il Go¬ 
verno considera il suo rafforza¬ 
mento essenziale al fine del ri¬ 
lancio dell'attività economica e 
dello sviluppo occupazionale». E 
se il rilancio dell'occupazione 
che stenta a decollare al Sud par¬ 
tisse da qui? Se il Governo si im¬ 
pegnasse proprio con le opere 
pubbliche, gli appalti, il comple¬ 
tamento delle cosiddette «in¬ 
compiute» con i 3400 miliardi 
già destinati a 

fare la sua parte ".A-, " 

per rilanciare la ™“" 
crescita e l'occu- ACCORNERO 

pozione? I primi «Se | e cose 

segnali già sono 

visibili: più non cambiano 

20% di investi- )a buona 

mento pubblico 

nelle aree de- volontà 

presse, pari a d e | governo 
18mila miliardi S 
(ha ricordato non basterà» 
Ciampi). Più 

20% di gare d'appalto (ha sotto- 
lineato Micheli), riduzione in vi¬ 
sta dell'Iva dal 20 al 10% nel 
settore edilizio (sta studiando 
Visco). 

Gli altri segnali arriveranno 


LE CONTROMISURE 


non basterà» 


IL RILANCIO DEL MEZZOGIORNO PARTIRÀ DALLE OPERE PUBBLICHE 


FERNANDA ALVARO 

presto: ci sono i 3400 miliardi 
che troveranno il loro impiego 
entro aprile, ci sono i 120mila 
miliardi dei fondi strutturali 
2000-2006... 

L'ipotesi è più che allo studio, 
come si vede. Ma gli effetti del 
già fatto non si vedono, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno. E come 
si sa il problema è lì. Stando al¬ 
le rilevazioni Istat l'occupazio¬ 
ne nel Sud aumenta soltanto 
dello 0,3% e la disoccupazione 
cresce invece dell'1,2%. Servirà 
rilanciare le opere pubbliche? 
Sono « buone», efficaci, le poli¬ 
tiche sin qui avviate? 

Un solo confronto prima di 
far rispondere gli esperti. Patti 
territoriali e contratti d'area, 
due delle misure più rilanciate e 
più discusse (basta soltanto fer¬ 
marsi alle polemiche e alle divi¬ 
sioni che sta scatenando quello 
di Gioia Tauro), se applicati in¬ 
tegralmente dovrebbero portare a 


80mila posti di lavoro. Da otto¬ 
bre '98, a gennaio ‘99, in tre me¬ 
si, l'Istat ha contato 62mila 
nuovi occupati. 

Posti nati nel terziario, nei 
servizi alle imprese, in quelli alle 
famiglie, nel- 


l'intemedia- pnR| - 

zione moneta- «hiilu 

ria e finanzia- B0RG0ME0 

na e soprat- «La situazione 

tutto nel com¬ 
mercio. Lavo- è tale che 

ro autonomo, serv e di tutto 

flessibile, 

part-time. Dal rilancio 

il che fare, dell’edilizia 

parte anche 

da questo con- alle piccole cose» 

fronto sulle 

politiche per il lavoro attuate e 
quelle da attuare. Abbiamo chie¬ 
sto una valutazione ad Aris Ac¬ 
conterò, sociologo del Lavoro, 
Carlo Borgomeo, presidente del- 
l'Imprendi toriali tà giovani le, 


Gianfranco Viesti, docente di 
Economia all'università di Bari e 
responsabile del Piano per l' oc¬ 
cupazione che il governo italiano 
presenterà a Bruxelles a fine 
maggio e Luca Meldolesi, profes¬ 
sore di Economia a Napoli e 
grande esperto di lavoro «som¬ 
merso». 

«Quella che ai più sembra 
un'incongnienza è un fenomeno 
che sociologi ed economisti cono¬ 
scono da tempo - dice Acconterò 
- Sto parlando della convivenza 
dell'aumento dell'occupazione e 
nello stesso tempo dell'aumento 
della disoccupazione. Questo 
non avviene dove il mercato del 
lavoro funziona bene, dove ad 
ogni occupato in più corrisponde 
un disoccupato in meno, ovvero 
al Nord. Succede al Sud, perché 
il fatto che ci sia qualcuno che 
trova un'occupazione spinge chi 
si era ritirato dal mercato a ri¬ 
presentarsi. Dove c'è poco lavoro 


la gente si autoesclude». Accor- 
nero sottolinea la crescita del¬ 
l'occupazione «è il primo anno», 
ma mette in guardia sulla pro¬ 
duzione e sugli investimenti che 
ristagnano: «Tutta la buona vo- 
_ lontà del Go- 


■ GIANFRANCO ZT S,fì 

VIESTI sudati - dice - 

«Sorprende E se cose 

non cambiano 

che con questa rischiamo di 

bassa crescita giocarci anche 

questo esiguo 
aumentino i%». Tra le 

ì DOSti cose cde cam ~ 

f / biano potrebbe 

di lavoro» esserci anche 

l'avvio di 
«grandi se non faraoniche opere 
pubbliche», ma bisogna stare at¬ 
tenti. 

Carlo Borgomeo mette insie¬ 
me, nella sua analisi, i lavori 
«non definitivi» e le opere pub¬ 


bliche. «Bisognerebbe avere una 
verifica più puntuale di quanto 
incidono sul mercato del lavoro 
alcuni strumenti di occupazione 
precaria, non definitiva - dice, 
elencando prestiti d'onore, borse 
lavoro, lavori di pubblica utilità 
- Siamo in una situazione in cui 
servono piccole e grandi cose: dal 
rilancio dell'edilizia, come dice 
D'Alema, alle piccole cose». 

Non si stupisce dei dati il pro¬ 
fessor Viesti: «Per creare nuovi 
occupati bisogna far aumentare i 
ritmi di crescita - dice - Ed è an¬ 
che una sorpresa che con un Pii 
all'1,4%, dati '98 ci sia stato un 
aumento delToccupazione 
dell'1%. Non sarebbe stato così 
se questi posti di lavoro non si 
fossero creati con part-time e 
nuove forme contrattuali. Anche 
se questo i dati Istat non lo dico¬ 
no, non è difficile capire che nei 
settori del terziario siano queste 
le forme assunte dal lavoro». 


Servono grandi e piccole opere 
pubbliche perché il Paese va am¬ 
modernato e servono investimen¬ 
ti pubblici e privati, dice l'econo¬ 
mista: «per i primi bisogna dare 
efficienza alla pubblica ammini¬ 
strazione, per i secondi serve una 
buona percezione del futuro. Co¬ 
sa che ora manca alle imprese». 

Luca Meldolesi non può che 
sottolineare quello che manca 
nelle statistiche Istat: il sommer¬ 
so. «Quel 23,6% di disoccupati 
del Mezzogiorno - spiega - va 
_ considerato un 


I iipn indice di pres- 

sione sociale. 
MELDOLESI Non vuol dire 

«Al Sud uno c l ie „ un L ì ua [ t0 

della popola- 

SU quattro è zione meridio- 

disoccupato? ' w/e non l,a l 

lavoro, vuol 
Non è vero dire che una 

c’è molto lavoro P arte dl fl uestl 

fa un lavoro 
irregolare» sommerso e ha 

ancora la spe¬ 
ranza di emergere. Bisogna con¬ 
siderare l'occupazione regolare e 
quella irregolare, perché entram¬ 
be sono vere. E la realtà, si sa, è 
molto più complessa di quanto 
dicano le statistiche». 
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♦ Una tv serba annuncia per oggi 
l'arrivo nella capitale 
del segretario generale dell'Onu 


♦ Cambio della guardia ai vertici militari 
U ministero degli Esteri serbo 
convoca l'ambasciatore italiano 


♦ Dal Parlamento jugoslavo no al piano di pace 
Chiuse molte sedi diplomatiche 
sospesi i voli delle compagnie intemazionali 


E ora la Serbia aspetta le bombe 

Dopo la rinuncia di Holbrooke Belgrado dichiara lo stato d'emergenza 




IN PRIMO PIANO 


IN PRIMO PIANO 


TONI FONTANA 

ROMA Gli esperti di strategia 
militare e i tecnici assicurano 
che rischi reali non ve ne sono. 
Le difese aeree che il nostro pae¬ 
se possiede e quelle dislocate 
nelle basi Nato sono - dicono - 
in grandi di neutralizzare eve- 
tuali attacchi che Belgrado po- 
trebe scatenare per ritorsione in 
seguito al raid della Nato che si 
annunciano. 

E tuttavia c'è chi ricorda che 
Milosevic, sul finire della guer¬ 
ra con la Croazia, non esitò ad 
ordinare attacchi missilistici 
contro Zagabria, seminando il 
terrore e le morte nella capitale. 

E da alcuni anni, in special 
modo dal 1996, la Serbia ha 
stretto un accordo con la Russia 
per rafforzare la collaborazione 
in campo militare e il trasferi¬ 
mento di attrezzature che a Mo¬ 
sca sono letteralmente «in 
svendita». 

Si pensa in particolare che 
Milosevic si sia procurato i cele¬ 
berrimi missili Scud B, che Sad¬ 
dam ha lanciato in grande ab¬ 
bondanza durante la guerra del 
Golfo centrando anche un ac¬ 
campamento di marines e pro¬ 
vocando decine di morti in Ara¬ 
bia saudita. Anche Milosevic 
avrebbe comprato gli Scud B, 
che hanno una gitttata di circa 
400 chilometri, e li avrebbe fatti 
montare su rampe mobili che 
possono essere nascoste. 

Grazie all'accordo con Mo¬ 
sca la Serbia potrebbe aver an- 


Esodo, la Macedonia non vuole più profughi 

La fuga più grande dall'inizio del conflitto. «Casi di pulizia etnica» 


si e trovare nuove soluzioni per 
alleviare i dolori fisici che questi 
scontri inevitabilmente provo¬ 
cheranno». Sconfitti anche loro, 
i medici che fino ad oggi hanno 
cercato in tutti i modi di portare 
aiuti, medicine e un pizzico di 
tranquillità. La gente sta lascian¬ 
do paesi e villaggi per trovare ri¬ 
fugi più sicuri e meno esposti al 
pericolo dei bombardamenti. 
«Noi - conclude il capo della mis¬ 
sione composta di dottori - non 
rappresentiamo la soluzione alla 
crisi del Kosovo. Abbiamo fatto 
quello che ci è stato consentito. 
Forse anche di più. Ora dovrebbe 
essere la politica a far cambiare il 
cammino delle cose che sembra¬ 
no alle porte. Cannoni e bombe 
dividono e non creano spazi per 
la discussione. Vorremmo rima¬ 
nere qui, in trincea, se ce lo per¬ 
mettono. Sarà difficile, loso...». 


DALL’INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO Un comunicato scorre 
sullo schermo tv senza interrompere 
la telenovela. Il primo ministro Bu- 
latovic annuncia seccamente lo sta¬ 
to d'emergenza, con effetto imme¬ 
diato. Una doccia fredda per i serbi, 
costretti a ingoiare in pochi istanti la 
pillola amara della realtà, dopo esse¬ 
re stati cullati dai media di stato in 
una surreale incoscienza. Richard 
Holbrooke, il supermediatore ameri¬ 
cano, ha lasciato Belgrado con un 
pugno di mosche, per riferire alla 
Nato a Bruxelles: i colloqui con Mi¬ 
losevic non sono avanzati di un cen¬ 
timetro, i raid aerei sono ormai que¬ 
stione di ore. Il segretario generale 
della Nato ha dato il via libera al ge¬ 
nerale Wesley Clark, le operazioni 
militari contro obiettivi serbi posso¬ 
no partire in qualsiasi momento. In 
piena notte gli ambasciatori dei pae¬ 
si del gruppo di contatto sono stati 
convocati dal governo serbo per es¬ 
sere informati sulle decisioni prese 
ieri dal parlamento: un nuovo no al 
piano di pace di Rambouillet, per so¬ 
stenere ancora una volta la necessità 
di un accordo politico sull'autono¬ 
mia prima di firmare i criteri per la 
sua applicazione. La Serbia si dice di¬ 
sponibile a prendere in considera¬ 
zione una presenza internazionale a 
garanzia della pace - osservatori - ri¬ 
fiutando però lo schieramento delle 
truppe Nato. Ma non è il piano che 
gli albanesi del Kosovo hanno firma¬ 
to. 

Il pallido ramoscello d'ulivo serbo 
non è abbastanza per dare corpo alle 
voci, che ieri hanno attraversato Bel¬ 


grado, di una missione del segretario 
generale delle Nazioni Unite Kofi 
Annan. L'ambasciatore italiano Ric¬ 
cardo Sessa ripete che c'è ancora 
margine per una soluzione politica, 
eppure sembra farsi strada l'inevita- 
bilità di un primo attacco missilisti- 
co, prima di ritentare la via del ne¬ 
goziato. Il presidente jugoslavo sa 
che cosa rischia. Holbrooke ha di¬ 
scusso con Milosevic per ore proprio 
con questo obiettivo, ha detto: spie¬ 
gare bene quali sarebbero state le 
conseguenze di un nuovo no al pia¬ 
no di pace sul Kosovo. Discussione 
difficile e con pochi margini di trat¬ 
tativa, per il di¬ 
plomatico ame¬ 
ricano, stretto 
tra il rifiuto ser¬ 
bo e i rigidi stec¬ 
cati imposti dal¬ 
la segretaria di 
Stato Madeleine 
Albright. Un ne¬ 
goziato su due 
fronti, con po¬ 
che possibilità 
di riuscita. Per¬ 
ché a Rambouil¬ 
let, la firma dei kosovari albanesi ha 
finito per cacciare i serbi - e in fondo 
anche la comunità internazionale - 
in una strettoia pericolosa: Milosevic 
in queste ore non aveva che una 
possibilità, firmare. E non lo ha fat¬ 
to. 

Holbrooke è partito senza pronun¬ 
ciare la parola guerra. Lascia che sia¬ 
no altri a farlo. Milosevic stavolta 
sembra aver tirato troppo la corda. 
Nella sua partita a poker sui tavoli 
della diplomazia internazionale è ar¬ 
rivato il momento di andare a vede- 


■ IL VICE 
DRASKOVIC 
«Sì a un piano 
di compromesso 
senza secessioni 
e con forze Onu 
piuttosto 
che Nato» 


re. Le ipotesi degli ultimi giorni so¬ 
no ancora nell'aria, le prossime ore 
diranno qual è stato il gioco del pre¬ 
sidente jugoslavo. Le sue ultime 
mosse, la mobilitazione dei riservi¬ 
sti, l'invio di nuove truppe in Koso¬ 
vo, l'artiglieria in azione sui villaggi 
in fiamme, correvano verso la guer¬ 
ra. forse nell'illusione di portare allo 
scoperto le divisioni interne alla Na¬ 
to. Forse, nella convinzione di poter 
condurre il gioco in caso di attacco, 
lasciando che la sconfitta ricadesse 
solo sull'esercito: il Kosovo non si 
cede a tavolino, solo con il sangue, 
costre tti in uno scontro impari. Un 
modo per salvare la faccia, rinvigo¬ 
rendo il regime con una dose di na¬ 
zionalismo. 

Un ennesimo cambio della guar¬ 
dia nello Stato maggiore - annuncia¬ 
to ieri in piena crisi diplomatica - dà 
credito all'ipotesi di un esercito ri¬ 
luttante a imbarcarsi in un'avventu¬ 
ra senza speranze per salvare teste al¬ 
trui. L'epurazione ai vertici militari, 
perseguita negli ultimi mesi, ha il sa¬ 
pore di una resa dei conti preventi¬ 
va, per domare gli indocili. 

«Questa è una guerra di potere. 
Non pensiate di salvare la faccia con 
una sconfitta militare. Riflettete be¬ 
ne prima di mandare a combattere i 
nostri figli». Milena Andric, deputa¬ 
ta al parlamento serbo della minu¬ 
scola coalizione d'opposizione, parla 
forte nell'assemblea riunita in ses¬ 
sione straordinaria per coprire le vo¬ 
ci di scherno. Il suo intervento trasu¬ 
da buon senso, parla il linguaggio 
concreto delle madri, mentre il vice¬ 
premier ultranazionalista Seselj in¬ 
voca bagni di sangue e annuncia che 
non ci sarà pietà per disertori e di- 


Albanesi di Drenica si dirigono verso il campo profughi di Malishevo Behrakis/ Reuters 


sfattisti. 

Milosevic non ha bisogno di con¬ 
sigli. Ma forse la sua puntata è stata 
troppo alta. Perché la Nato, o meglio 
sarebbe dire Washington seguita 
con riluttanza da Londra, intende 
infliggere al presidente serbo una se¬ 
vera lezione. «Colpire in modo si¬ 
gnificativo la capacità militare e, an¬ 
che se non si dichiara altrettanto 
chiaramente, il potere di Milosevic. 
Per questo la paura, che Belgrado 
non può avere perché non sa, dilaga 
alla periferia della federazione. In 


Montenegro il presidente Djukano- 
vic si aspetta una possibile resa dei 
conti interna, la sua polizia ha cir¬ 
condato i palazzi del potere preve¬ 
nendo una possibile aggressione. La 
Macedonia ha chiuso la frontiera, le 
compagnie internazionali hanno in¬ 
terrotto i voli con la Serbia, le amba¬ 
sciate sono deserte, dal Kosovo è sta¬ 
to evacuato il personale umanitario. 
Belgrado è più sola, mentre Pristina 
aspetta i raid della Nato come l'ini¬ 
zio de Ila liberazione. Ma ha l'arti¬ 
glieria serba puntata alla tempia. 


PRISTINA Migliaia di profughi, 
frontiere chiuse, strade deserte, 
movimenti di truppe ai confini: 
lo scenario, cupo e drammatico, 
è quello di una guerra alle porte. 
A Pristina, la sensazione è quella 
di un progressivo avvicinarsi 
della tragedia. 

Gli scontri delle ultime ore 
nella regione del Kosovo stanno 
provocando il più grande esodo 
di profughi e sfollati dallo scop¬ 
pio del conflitto, nel febbraio 
del 1998. Il portavoce dell'Alto 
Commissariato delle Nazioni 
Unite per i Rifugiati (Acnur) a 
Ginevra, Chris Janowski, ha re¬ 
so noto che nelle ultime 48 ore 
almeno 25mila albanesi sono 
costretti alla fuga nella regione 
settentrionale di Srbica. «Dallo 
scorso fine settimana migliaia 
di persone sono fuggite a Pristi¬ 
na - ha detto Janowski - Ma nella 
stessa Pristina la tensione au¬ 
menta di ora in ora: è diventata 
una città fantasma, con le strade 
deserte e la polizia dappertutto. 
Si registrano sporadiche spara¬ 
torie». 

Alla popolazione della città, 
200mila persone, si sono ag¬ 
giunti nelle ultime settimane 
40mila profughi provenienti 
dalla regione della Drenica, da 
Podujevo, Vucitrn e Glogovac, 
epicentro dell'offensiva serba. 
Sparatorie ed esplosioni sono 
state udite anche lungo la strada 
che collega il capoluogo koso- 
varo a Belgrado. 

Secondo l'Acnur, il numero 
dei profughi provocati dal con¬ 
flitto in Kosovo ha ormai supe¬ 
rato quota 460mila, 250mila 
sfollati interni per i quali diven¬ 
ta ogni giorno più arduo fornire 
assistenza umanitaria. «La si¬ 
tuazione è molto difficile - ha ri¬ 
conosciuto la portavoce in Italia 
dell'Acnur, Laura Boldrini -. Lu¬ 
nedì, ad esempio, non siamo 
potuti entrare a Srbica». 

Secondo alcuni, sarebbe in at¬ 
to una situazione di pulizia etni¬ 
ca di tipo bosniaco che coinvol¬ 
gerebbe quasi un quarto della 
popolazione originaria della 


che perfezionato la realizzazio¬ 
ne di un missile balistico con 
una gittata di mille chilometri. 
In tal caso potrebbe minacciare 
quasi tutto il continente. 

Ma si tratta in questo caso di 
un'ipotesi teorica ed appunto 
gli esperti sostengono che le 
minacce sarebbero intercetta¬ 
te. L'ultima ipotesi, che appare 
però alquanto remota, è l'attac¬ 
co di un aereo-suicida che, vo¬ 
lando a bassa quota, potrebbe 
trarre in inganno i radar. L'Ita¬ 
lia in ogni caso, se la Nato come 
pare dopo il fallimento dei col¬ 
loqui di Belgrado, deciderà di 
scatenare l'attacco, sarà in pri¬ 
ma fila. Per questo da ieri sul li¬ 
torale a sud di Bari i militari ita¬ 
liani stanno allestendo una po¬ 
stazione missilistica. 

I caccia partiranno dalle basi 
della Puglia, del Friuli e dagli al¬ 
tri scali disseminati sul territo¬ 
rio nazionale. Per molti giorni il 
nostro paese diventerebbe la 
piattaforma di lancio degli at¬ 
tacchi contro le postazioni in 
Kosovo e nel territorio della fe¬ 
derazione serbo-montenegri¬ 
no. 

Non è invece previsto che ai 
raid partecipino i Tornado del¬ 
l'Aeronautica italiana. Secon¬ 
do gli impegni al momento del- 
l'Activation Order, nell'ottobre 
dello scorso anno, il compito 
degli italiani è di difendere le 
basi e collaborare alle operazio¬ 
ni con aerei da trasporto e da ri- 
fornimento del tipo Atlantic. 

Ben più forte sarebbe invece 
il contributo italiano se, come è 
sperabile, si giungerà, magari 
tra qualche tempo, ad un accor¬ 
do con i serbi. Seicentocin- 
quanta militari italiano sono 
dislocati in Macedonia, dove la 
Nato schiera oltre dodicimila 
soldati. Il loro compito doveva 
essere quello di vigilare e scorta¬ 
re l'uscita dal Kosovo dei verifi¬ 
catori dell'Osce. Ma ciò è avve¬ 
nuto senza alcun incidente. 

I militari potrebbero ora rice¬ 
vere nuovi ordini e dar vita ad 
una forza di interposizione. Ma 
è quest'ipotesi che ha suscitato 
la netta opposizone di Milose¬ 
vic e che appare per ora lonta¬ 
na. Non si tratta in ogni caso di 
una forza di attacco. Per ora - co¬ 
me ha ripetuto ieri il ministro 
Dini - non si pensa ad alcun in¬ 
tervento terrestre. Duemilacin- 
quecento italiani si trovano in¬ 
fine a Sarajevo nell'ambito del¬ 
la forza di pace schierata dopo 
gli accordi di Dayton. È stato 
impartito l'ordine di allerta. 


provincia (due milioni di perso¬ 
ne, il 90 per cento delle quali al¬ 
banesi). Il commissario del go¬ 
verno tedesco in Bosnia-Erzego- 
vina, Hans Koschnick, ha defi¬ 
nito la situazione umanitaria 
nel Kosovo «una scandalosa tra¬ 
gedia umana, l'inizio di un ge¬ 
nocidio». 

Fonti albanesi a Pristina han¬ 
no riferito di un'operazione di 
«pulizia» condotta dalla polizia 
serba (Mop) nella cittadina di 
Suva Reka, trentacinque chilo¬ 
metri a sudovest del capoluogo 
kosovaro, che avrebbe provoca¬ 
to almeno cinque morti e deci¬ 
ne di arresti. 

Intanto, le 
autorità ma¬ 
cedoni hanno 
disposto la 
chiusura dei 
due valichi di 
frontiera con 
il Kosovo, im¬ 
pedendo a 
centinaia di 
sfollati appar¬ 
tenenti all'et- 

_ nia albanese 

di entrare nel 
paese. L'intensificazione della 
violenza dopo il fallimento del¬ 
le trattative di pace di Parigi sul¬ 
la provincia serba ha accentua¬ 
to il flusso degli sfollati verso la 
Macedonia, che ospiterebbe già 
più di 10.000 albanesi kosovari. 
Il paese balcanico ospita anche 
12.000 militari della Nato, 
pronti a essere spiegati nel Koso¬ 
vo per far rispettare gli accordi 
in caso di adesione del governo 
jugoslavo al piano di pace ela¬ 
borato nei gioni scorsi dal Grup¬ 
po di contatto. 

Infine, il ministero della Sani¬ 
tà albanese ha disposto l'invio 
urgente di scorte di medicinali e 
materiale medico di pronto in¬ 
tervento presso gli ospedali del¬ 
l'Albania settentrionale vicini 
al confine con il Kosovo e ha da¬ 
to disposizioni per la riapertura 
e la messa in ordine dei rifugi an¬ 
tiaerei distribuiti su tutto il terri¬ 
torio nazionale. 


■ I DATI 
DELL’ONU 
Nelle ultime 
48 ore 25mila 
albanesi in fuga 
nella regione 
settentrionale 
di Srbica 


Cia: «Spie russe 
tradiscono l'Onu 
per Milosevic» 

■ Sotto la copertura delle inse¬ 
gne Onu, la Russia avrebbe in¬ 
viato numerose spie nei Balca¬ 
ni per rubare tecnologie e te¬ 
nere informata Belgrado. L’ac¬ 
cusa è contenuta in un rappor¬ 
tosegreto della Cia, divulgato 
dal«Washington Times». Il 
quotidiano conservatore ali¬ 
menta la polemica anti-russa 
sul Kosovo. «Diversi agenti dei 
servizi segreti russi - scrive il 
WT - hanno condotto attività di 
spionaggio e hanno aiutato i 
serbi» nel corso delle ultime 
missioni Onu. Dal ‘94 ad oggi, 
sostiene la Cia, le spie russe 
avrebbero sistematicamente 
avvertito Milosevic delle ispe¬ 
zioni Unscom e avrebbero fatto 
di tutto per compromettere il 
successo delle missioni Onu 
nell’exJugoslavia. 


«Noi, medici senza frontiere costretti a rimpatriare» 


LORENZO BRIANI 

Il loro mestiere: ricucire, mate¬ 
rialmente, le lacerazioni prodot¬ 
te dalle battaglie che vedono ser¬ 
bi contro militanti dell'Uck nella 
terra del Kosovo. I «Medici senza 
frontiere», così si chiamano, da 
mesi sono in prima linea ogni 
qualvolta ci sia uno scontro a 
fuoco tra le due fazioni. «Abbia¬ 
mo una "clinica mobile” - spiega 
Tin Boucher, capo missione - e 
diversi automezzi che ci permet¬ 
tono di essere operativi quasi im¬ 
mediatamente. Facciamo base a 
Pristina ma il nostro raggio d'a¬ 


zione copre l'intero Kosovo dove 
ormai siamo conosciuti da tutti». 
Mai verificato un attacco diretto 
verso i mezzi dei medici senza 
frontiere, «perché noi rappresen¬ 
tiamo la possibilità di non mori¬ 
re, un aiuto concreto dopo le 
bombe. Ci è capitato in molte oc¬ 
casioni di dover intervenire in 
zone colpite dai mortai e dai col¬ 
pi di mitragliatrice. Una vista rac¬ 
capricciante». 

Il gruppo di dottori raggiunge 
villaggi e piccoli paesi sperduti 
fra le colline, talvolta inaccessibi¬ 
li ai mezzi tradizionali. «Ci siamo 
trovati - continua Tim Boucher - 
a dover curare gente colpita da 


granate, pezzi di bomba da levare 
dai corpi di chi non è stato colpi¬ 
to a morte. Ma il nostro non è un 
intervento definitivo, non pos¬ 
siamo fare operazioni comples¬ 
se. Per questo ci sono gli ospedali. 
Noi non possiamo andare oltre». 

Normalmente sono i civili ad 
usufruire dei medici senza fron¬ 
tiere, la gente comune, quella 
che si trova in mezzo ai bombar¬ 
damenti senza poter far nulla. 
«Per noi Uck e milizia serba fa lo 
stesso, sia chiaro. Ci troviamo a 
dover curare chi si è trovato di 
fronte ad uno scoppio o a una 
pallottola sparata da un fucile. È 
successo più di una volta che do¬ 


po un intervento su un militante 
dell'Uck abbiamo dovuto dare 
aiuto a un serbo». 

Ma la situazione sta precipi¬ 
tando. Dopo gli osservatori del¬ 
l'Osce, anche i medici senza fron¬ 
tiere potrebbero essere costretti a 
lasciare la zona e abbandonare il 
lavoro iniziato nel giugno scor¬ 
so. «Siamo pronti a partire - rac¬ 
conta Tim Boucher -. Sarebbe 
grave, ma tutto ci fa pensare che 
il nostro servizio stia per conclu¬ 
dersi. La guerra è alle porte. Ci co¬ 
stringeranno a partire e lasciare il 
campo. Tutta quella gente che 
aveva in noi un punto di riferi¬ 
mento sarà costretta ad adeguar- 


Postazione missilistica 
pronta in Puglia 
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♦La commissione Sanità smentisce il testo già approvato 
dalla Camera e che era il risultato di undici anni 
di dibattito sui modi, tempi e stmtture per gli interventi 


+11 Mezzogiorno, meno attrezzato anche per gli espianti 
più danneggiato dal ritardo della regolamentazione 
Sdegnato il relatore Di Orio (Ds): «Un fatto gravissimo> 


Trapianti: un altro stop al Senato 

No «personale» di senatori di An e Lega, si allunga l'iter legislativo 


Infezioni negli ospedali 
Colpito un ricoverato su 10 

BERLINO Sono in aumento le infezioni ospedaliere: in Italia colpiscono il 
10% dei ricoverati, e per I’ 1% di questi sono letali. I dati sono stati resi noti 
dal professor Dante Bassetti, direttore della clinica di malattie infettive 
dell’università di Genova, al congresso europeo di microbiologia in svolgi¬ 
mento a Berlino. Un aumento di infezioni che, oltre a causare complicazio¬ 
ni e pericoli per i degenti, comporta la crescita esponenziale della spesa 
ospedaliera: «Aogni caso di infezione corrispondono in media - ha detto 
Bassetti - ben nove giorni di degenza in più». Le cause sono molteplici, ma 
Bassetti punta il dito sulle commissioni per la prevenzione delle infezioni 
ospedaliere «che dovrebbero vigilare di più». Sono state istituite con una 
legge del 1985, «troppo spesso disattesa. Quante volte in sala operatoria 
compare un telefono cellulare, notoriamente carico di germi?». Ma la pri¬ 
ma causa d’infezione è l’uso errato degli antibiotici («Se ne usano troppi, 
non sempre si sceglie quello giusto, e si usano malè’); in secondo luogo 
l’aumento recente delle manovre diagnostiche invasive, come l’utilizzo di 
cateteri vascolari; l’elevato numero di persone che assistono i pazienti; 
l’aumento dei pazienti immunodepressi; infine, l’inadeguatezza di molte 
strutture ospedaliere. Queste infezioni nel 30% dei casi sono polmoniti, 
nel 30% infezioni urinarie, nel 30% infezionidellaferitachirurgica. Il 10% 
è costituito da infezioni più gravi: meningiti, endocarditi. Ma solo l’infezio¬ 
ne della ferita chirurgica è prevenibile con una buona profilassi antibioti¬ 
ca. La polmonite è causata dall’immobilizzo del paziente, le infezioni uri¬ 
narie dall’uso del catetere: «Ogni giorno - ha detto Bassetti - questo provo¬ 
ca un 10% di infezioni. Dopo 10 giorni, teoricamente, questi pazienti sono 
tutti infettati». «In Europa - afferma ancora Bassetti - il 50% di questi far¬ 
maci viene usato in prevenzione e il 50% in terapia. In Italia le percentuali 
sono 70 e 30, ma dovrebbero essere scambiate, perché più si usano gli an¬ 
tibiotici in profilassi, più soigono ceppi resistenti». Questo ha generato 
negli anni la corsa ad antibiotici sempre più potenti: l’ultimo nato - presen¬ 
tato a Berlino - è un farmaco ancora in fase sperimentale (disponibile dal 
2000) a base di «Linezolide», che ha dimostrato un tasso di successo del 
93,2% nei confronti delle più pericolose infezioni ospedaliere da batteri 
gram-positivi (stafilococco, enterococco). Questa sostanza - è stato pre¬ 
cisato - si avvale di un meccanismodi azione totalmente nuovo: attacca i 
batteri prima dell’inizio del loro ciclo di crescita. 


NEDO CANETTI 

ROMA Incredibile. Per l'ennesi¬ 
ma volta, la legge sui trapianti si 
blocca al Senato praticamente 
ad un passo dall'approvazione 
definitiva. Ieri era previsto il vo¬ 
to finale. La commissione Sani¬ 
tà aveva, la scorsa settimana, da¬ 
to via libera, senza modifiche, al 
testo già varato dalla Camera. 
Dopo uno scontro molto acce¬ 
so, la commissione aveva con¬ 
cesso la sede redigente che pre¬ 
vede di portare il provvedimen¬ 
to in aula per il solo voto finale, 
senza alcuna possibilità di pre¬ 
sentare emendamenti e altri do¬ 
cumenti. 

Tutto sembrava concorrere 
per un sì capace di concludere 
positivamente undici anni di 
dibattiti parlamentari con deci¬ 
ne di proposte di legge, tutte re¬ 
golarmente naufragate per osta¬ 
coli vari. Inopinatamente, in¬ 
spiegabilmente, considerato 
che in commissione, dopo un 
primo diniego della redigente, 
si era proceduto senza ulteriori 
ostacoli alla concessione del 
percorso accelerato, un gruppo 
di senatori di varia estrazione 
(23 della Lega, 8 di An, ai quali si 
sono aggiunti parlamentari di 
Fi, dei Verdi e del gruppo misto) 
ha raccolto le firme necessarie 
(basta il lOper cento dei compo¬ 
nenti l'assemblea, cioè 33 fir¬ 
me) contro l'approvazione in 
sede redigente. Significa un en- 


0 . 





Una sala operatoria 


nesimo blocco del disegno di 
legge, un bmsco freno alla sua 
definitiva approvazione. Un si¬ 
curo rinvio. 

Oggi se ne discuterà nuova¬ 
mente in aula, ma il ritorno in 
sede referente, apre la possibili¬ 
tà alla discussione di tutti gli 
emendamenti. Un iter che com¬ 
porterà tempi sicuramente lun¬ 
ghi. «Un fatto gravissimo», ha 
subito dichiarato il relatore, Fer¬ 
dinando Di Orio, ds. «Il balletto 
che la Lega e An - ha aggiunto - 
stanno mettendo in scena al Se¬ 
nato contro la legge per i tra¬ 
pianti d'organo è del tutto in¬ 
comprensibile». «È soprattutto 


- sostiene di Orio - incomprensi¬ 
bile ai malati che attendono da 
anni la soluzione dei loro gravis¬ 
simi problemi di salute». Per il 
relatore, quanto è avvenuto «al¬ 
lontanerà ancora di più il parla¬ 
mento dall'opinione pubbli¬ 
ca». «Lega e An - chiosa Di Orio - 
si assumono una gravissima re¬ 
sponsabilità ritardando ancora 
l'approvazione di una legge che 
introduce norme di grande rile¬ 
vanza, anche finanziando l'or¬ 
ganizzazione delle strutture sa¬ 
nitarie: se questa buona legge 
non dovesse vedere la luce, il 
prezzo più alto lo pagheranno 
ancora una volta i cittadini me¬ 


ridionali, perché le strutture del 
Sud non riceveranno i finanzia¬ 
menti per i reparti di rianima¬ 
zione, indispensabili per i pre¬ 
lievi d’organo». Penalizzare il 
Mezzogiorno, in questo modo, 
può anche essere motivo di sod¬ 
disfazione per la Lega, ma che a 
dare man forte ai «padani» in 
questo insano proposito, sia 
proprio An, che del Sud ama 
proclamarsi paladina è abba¬ 
stanza sconcertante. Ma è pro¬ 
prio il senatore Riccardo Pedriz- 
zi di An a cantare vittoria e a par¬ 
lare di «primo successo». L'altro 
quale può essere? Insabbiare la 
legge? Ma è proprio da An che 
arrivano distinguo e precisazio¬ 
ni. Rendendosi conto probabil¬ 
mente dell'impopolarità dell'i¬ 
niziativa, esponenti del gruppo, 
in serata, hanno retrocesso a 
«firme a titolo personale» quelle 
di Pedrizzi e degli altri 7 senatori 
di An, assicurando che il gruppo 
è favorevole alla legge. Ripo¬ 
nendo, sempre ieri, al Senato 
nel corso del Question time, il 
ministro della Sanità ha ribadi¬ 
to l’importanza e la necessità di 
una rapida approvazione del 
provvedimento come misura di 
civiltà. Secco il commento al¬ 
l'ennesimo rinvio: «Il Parla¬ 
mento è sovrano sia quando 
conferma le sue idee sia quando 
le cambia: se ne assumerà le re¬ 
sponsabilità» . Si è però augurata 
che il dibattito sia servito «a su¬ 
perare le incertezze di alcuni se¬ 
natori sull'efficacia della legge». 


Epidemie Tbc 
in Asia e all'Est 
Allarme Oms 

GINEVRA La tubercolosi (Tbc) 
non è affatto sconfitta, anzi si 
espande in tutto il mondo e diven¬ 
ta sempre più resistente al tratta¬ 
mento ritenuto sin qui il più effi¬ 
cace e diffuso, quello polichemio¬ 
terapico, e colpisce 8 milioni di 
persone ogni anno. L’allarme è 
stato lanciato dall’Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità (Oms), 
che ha pubblicato a Ginevra un 
rapportodi 180 paginesu«Con- 
trollo globale della tu bercolosi», 
per la Giornata mondiale1999di 
lotta alla Tbc, malanno «inguari- 
bile» di fine secolo nell’Ottocen¬ 
to, combattutostrenuamente nel 
Belpaesesino al dopguerra, e og¬ 
gi ritenuto definitivamente battu¬ 
to ma sempre pronto, come rivela 
l’Oms, a prendereforme più robu¬ 
ste e combattive nei riguardidei 
farmaci. 

Solo il 16 percento delle per¬ 
sone colpite dall’epidemia - si 
legge nel rapporto - ricevono il 
trattamento di breve durata sotto 
sorveglianza medica diretta 
(Dots), raccomandato daH’Oms. 

«La cura esiste, ma la risposta 
mondiale all’epidemia resta in¬ 
sufficiente, ha detto la direttrice 
dell’Oms Grò Harlem Brundtland 
a Washington, secondo una nota 
diffusa a Ginevra, «e bisogna agi¬ 
re subito per bloccare il diffon¬ 
dersi delle forme di Tbc resisten¬ 
te alla polichemioterapia». 
L’Oms raccomanda una strategia 
in cinque punti per la lotta al- 
laTbc: impegno politico, indagini 
microscopiche, cure Dots, scorte 
difàrmaci e vaccini, controlli do¬ 
po l’infezione. Secondo l’Oms, la 
tbc colpisce soprattutto in Asia e 
in Europa dell’Est, ma la Russia 
ha il triste primato (200mila casi 
l’anno) a causa di programmi sa¬ 
nitari inadatti. In Italia, dopo 
un’impennata nel 1994con 
5816 casi, contro i 4734del ‘93, 
la Tbc è in regressione, o almeno 
sta bile, e4886 nel ‘97. 
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♦1/ presidente del consiglio assicura 
«Faremo fino in fondo il nostro dovere 
La smezza degli italiani non è in pericolo» 


♦ Le rigidità di Milosevic pregiudicano 
l'ipotesi di una mediazione Annan 
sulla quale aveva puntato Palazzo Chigi 


♦1/ Vaticano: «Non benediremo mai una guerra 
Continuiamo a cercare le vie del dialogo» 

Il Papa parlerà oggi della crisi nei Balcani 


D'Alema: «Dopo il primo attacco la trattativa» 

Il premier italiano a colloquio nella notte con Solana e Clinton 



Militari serbi impegnati in un’azione militare contro l’esercito di liberazione del Kosovo Kujundzic/Reuters 


Ed anche l'ipotesi, ad un certo punto 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Javier Solana ha dato l'ordine 
di attaccare. Il generale Clark si appre¬ 
sta ad un'azione difficile «che abbia¬ 
mo il dovere di compiere anche se sia¬ 
mo pronti in qualunque momento a 
riaprire il dialogo». Il presidente D'A¬ 
lema è tornato a notte fonda a Palazzo 
Chigi. Aveva già parlato con Solana, 
comunica la presidenza, prima che 
questi desse l'ordine di intervenire. 
Ha poi avuto una telefonata con Bill 
Clinton per discutere «dei possibili 
sviluppi dell'iniziativa Nato e della 
necessità di rilanciare, dopo la prima 
fase, una nuova offensiva politico-ne- 
goziale a favore di una rapida compo¬ 
sizione del conflitto, nel rispetto delle 
intese di pace di Rambouillet». La si¬ 
tuazione è in evoluzione costante. In 
serata, D'Alema attraverso il Tgl ave¬ 
va garantito al Paese che «la sicurezza 
degli italiani non è in pericolo». Il 
presidente non ha nascosto che la si¬ 
tuazione è grave, 
la guerra è alle 
porte e che an¬ 
che agli italiani 
toccherà svolgere 
il proprio ruolo 
«nell'ambito di 
un'alleanza di 
cui facciamo par¬ 
te». «L'Italia farà 
il suo dovere» 
conferma il presi¬ 
dente «e se conti¬ 
nueranno i bom¬ 
bardamenti, le uccisioni di civili iner¬ 
mi nel Kosovo, credo che sarà inevita¬ 
bile una reazione militare». È quanto 
mai determinato Massimo D'Alema e 
convinto che «il governo italiano in 
questo momento deve assumersi le 
sue responsabilità di fronte all'Europa 
che è unita sulla stessa posizione, alle 
alleanze internazionali e ai diritti di 
persone indifese che vanno aiutate». 
A costo anche di mettere a repenta¬ 
glio la durata del suo stesso esecutivo 
continuerà ad agire come fin qui deci¬ 
so. «Poi il Parlamento deciderà che co¬ 
sa deve fare il governo. Io non faccio 
politica per rimanere qui, faccio poli¬ 
tica per affermare certi valori e certi 
principi. 11 Parlamento è sovrano e 
quello del governo non è il problema 
più importante». 

Massimo D'Alema parla al termine 
di una convulsa giornata di febbrili 
consultazioni. Ed il vertice che si apre 
oggi a Berlino potrebbe trovarsi anche 
a dover affrontare una emergenza che 
in agenda non era prevista. D'altra 
parte la diplomazia non ce l'ha fatta a 
scardinare l'ostinazione di Milosevic. 


ventilata, di un possibile, estremo in¬ 
tervento di Kofi Annan, che il gover¬ 
no italiano avrebbe appoggiato in pie¬ 
no, si è scontrata con la chiusura tota¬ 
le del governo di Belgrado a qualun¬ 
que ipotesi di mediazione tant'è che il 
segretario generale dell'Onu ha ordi¬ 
nato il ritiro del personale delle Na¬ 
zioni Unite dal Kosovo nell'imminen¬ 
za degli attacchi della Nato contro le 
forze di Belgrado. 

Dalle parole alle armi, dunque. La 
prima parte dell'azione prevede un at¬ 
tacco di missili e bombardieri che par¬ 
tiranno dalle portaerei americane. Ai 
militari italiani, in questa fase, stando 
ad una autorizzazione concessa dal 
Consiglio dei ministri del 12 ottobre 
1998 ancora presieduto da Romano 
Prodi, toccherà un contributo «limita¬ 
to alle attività di difesa integrata del 
territorio nazionale. Ogni eventuale 
ulteriore impiego delle Forze armate 
dovrà essere autorizzato dal Parlamen¬ 
to». Un'azione, quindi, di sola difesa è 
riservata ai nostri soldati. Dopo il pri¬ 
mo attacco sarà necessaria un'attenta 
valutazione da parte della Nato e della 
diplomazia internazionale che sono 
costantemente in allerta, dell'evolver- 
si della situazione e dell'eventuale at¬ 
teggiamento del governo di Belgrado. 
E di questo hanno parlato Clinton e 


D'Alema. Solo dopo si passerà alla se¬ 
conda fase per colpire obbiettivi mili¬ 
tari, e in questo caso gli aerei partireb¬ 
bero anche dalle basi italiane. Ma il 
contingente italiano, a meno che non 
ci sia una diversa decisione del Parla¬ 
mento, continuerà a svolgere un'azio¬ 
ne di sola difesa del territorio nazio¬ 
nale. In attesa dell'evoluzione dell'a¬ 
spetto militare della questione è già 
scattato il piano per ricevere le mi¬ 
gliaia di profughi. La Puglia è in aller¬ 
ta. 1 centri di prima accoglienza sono 
già pronti. Da qui, poi, i profughi an¬ 
dranno in quelli di tutt'Italia. 

Alla luce della deliberazione del 
Consiglio dei ministri non c'è dunque 
bisogno di alcuna nuova autorizzazio¬ 
ne parlamentare perché l'Italia parte¬ 
cipi all'azione. Ma nonostante questo 
le tensioni continuano ad esserci al¬ 
l'interno di una parte della maggio¬ 
ranza che non accetta l'idea di un in¬ 
tervento militare che potrebbe anche 
portare Milosevic alla ragione e alla 
decisione di arrivare finalmente alla 
firma di quell'accordo che finora ha 
sempre respinto. I Verdi in disaccordo 
invitano però a non «confondere la 
tragedia di un popolo con una que¬ 
stione nazionale». Resta Cossutta e 
una improbabile mozione di sfiducia. 
Mentre il Vaticano ribadisce che «nes¬ 
suna guerra potrà essere benedetta». 


Caccia a bassa 
quota, paura 
a Cesenatico 

ROMA Momenti di preoccupazio¬ 
ne si sono vissuti ieri a Cesenatico, 
chedista pochi chilometri dalla 
basedi Pisignano, perii voloa bas¬ 
sa quota sulla statale e sul centro¬ 
storico di un grosso aereo, proba¬ 
bilmente un caccia Usa.Gli abitan¬ 
ti subito dopo il passaggio dell’ae¬ 
reo hanno presod’assalto i centra¬ 
lini delle redazioni dei giornali. 

Non proprio paura ma sicuramen¬ 
te preoccupazione anche ad Anco¬ 
na, sede di un porto considerato 
strategico. Sono allarmati anche 
gli abitanti di Falconara dove l’ae¬ 
roporto, in passato, è stato usato 
per il ponte aereo Onu all’epoca 
del conflitto nell’ex Jugoslavia. I 
dipendenti della raffineria non 
drammatizzano, sannoche la loro 
è un «obiettivo sensibile», come si 
dice nel linguaggio militare, e con¬ 
fidano nel sistema anti-intrusione 
e in quelli di soccorso e pronto in¬ 
tervento da tempo messi a punto. 


■ INTERVISTA 
IN TV 

«La sicurezza 
degli italiani 
non è in pericolo 
Ma dobbiamo 
assumerci 
le responsabilità» 


E Scalfaro invoca «l'impossibile per la pace» 

«Nelle scelte serve un impegno collettivo e globale, anche dentro il governo» 


«Faccio parte 
del sindacato 
anziani...» 

GAVINANA II 1999 è stato procla¬ 
mato dalle Nazioni Unite l’anno de¬ 
gli anziani: «È il nostro anno», 
scherza il presidente della Repub¬ 
blica Oscar Luigi Scalfaro salutan¬ 
dogli ospiti del centro socio- sani¬ 
tario «FilippoTurati»diGavinana, 
in provincia di Pistoia. «Avendo 
già compito da un po' gli ottanta e 
marciando versogli ottantuno, 
credo di avere tutti i titoli perfar 
parte del sindacato degli anziani». 
Scalfaro ieri ha visitato il centro di 
riabilitazione della montagna pi¬ 
stoiese. Ha passeggiato per le 
stanze, visitato le cucine, si è sof¬ 
fermato a parlare con alcuni ospiti 
e ha scherzato sul concetto d i pa¬ 
ziente. «Quando non sono stato 
bene alcuni anni fa - ha ricordato 
Scalfaro - mi arrabbiavo con i me¬ 
dici mi chiamavano “paziente” e 
non malato. Se sono malato, gli di¬ 
cevo, ho ancora voce in capitolo. 
Se sono paziente devo accettare 
tutto, lo voglio essere malatoenon 
paziente». 


DALL'INVIATO 

ENZO RISSO 

QUARRATA (Pistoia) «I venti di 
guerra diventano sempre più forti e 
insistenti, ma il nostro compito è 
quello di fare tutto il possibile e poi 
l'impossibile perché la guerra non 
ha mai risolto nulla. Perché le armi 
non hanno mai risolto nulla». Il 
presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, in visita a un centro 
di accoglienza per anziani sulla 
montagna pistoiese, invoca la pace 
per il Kosovo e chiede ai governi oc¬ 
cidentali di prodigarsi in tutti gli 
sforzi possibili (e anche oltre) per 
evitare l'uso delle armi. 

La crisi nei Balcani è il leit motiv 
del tour del Presidente della Repub¬ 
blica nel cuore pistoiese della Tosca¬ 
na. Dopo aver salutato gli anziani 
del centro Filippo Turati di Gavina- 
na, ha trasmesso tutta la sua preoc¬ 
cupazione ai cittadini festosi che lo 
acclamavano nella piazza centrale 
di Quarrata («Oggi è una giornata 
delicata», ha detto accorato dal pal¬ 
co) e ai vivaisti locali, incontrati su¬ 
bito dopo. Grandi esportatori di fio¬ 
ri in tutto il mondo, Scalfaro ha in¬ 
vitato i vivaisti pistoiesi a «infiorare 
quest'Europa che ha ancora voglia 
di far guerre». 

Contro i guerrafondai che affolla¬ 
no ancora il pianeta («Al mondo ci 


sono persone che non amano la pa¬ 
ce»), il presidente della Repubblica 
non usa toni belligeranti, ma si au¬ 
gura che qualcuno «appoggi con 
lentezza un vaso sulla loro testa, in¬ 
vece di offrire fiori con delicatezza», 
per poi lasciar fare «alla legge di gra¬ 
vità». «Perché, per quanto le teste 
siano dure, un vaso di fiori fatto be¬ 
ne ha sempre un successo .... florea¬ 
le». 

Il messaggio per la pace di Scalfa¬ 
ro, però, non è un invito a tirarsi in¬ 
dietro di fronte alle responsabilità. 
«Noi siamo in una barca dove le de¬ 
cisioni singole non contano», ha ri¬ 
cordato, inviando un primo mes¬ 
saggio a chi, come i cossuttiani, 
chiedono al governo di tirarsi indie¬ 
tro rispetto all'ipotesi di attacco. 
«Quando c'è un momento difficile, 
quando si è sulla stessa barca, occor¬ 
rono decisioni da prendere insie¬ 
me», sottolinea il Presidente che ri¬ 
vendica anche il «lavoro che il go¬ 
verno fa e che le persone che si inte¬ 
ressano» alla questione kosovara 
«fanno per consentire che ci sia uno 
spazio» di trattativa. E fin quando 
«c'è vita, c'è lo spazio per impedire 
di entrare nella fase in cui non c'è 
più nulla da fare». 

Sempre rivolto a quei gruppi poli¬ 
tici che chiedono un dibattito parla¬ 
mentare, Scalfaro ricorda che ci so¬ 
no gli accordi internazionali che re¬ 


golano le relazioni tra gli stati e il 
loro comportamento nelle situazio¬ 
ni di crisi e richiama la maggioranza 
all'unita specie «quando un gover¬ 
no ha preso un impegno, se ha pre¬ 
so un impegno globale». Se poi «ci 
sono delle riserve mentali...... 

Il Presidente non va oltre. Rie¬ 
cheggiando la necessità di un impe¬ 
gno «per sanare la pena immensa 
dell'odio» e per contrapporsi «a co¬ 
loro che non vogliono che trionfi la 
pace e l'amore» 
Scalfaro dal pal¬ 
co della cittadi¬ 
na pistoiese lan¬ 
cia il suo richia¬ 
mo a «pensare a 
un enorme im¬ 
pegno colletti¬ 
vo, globale (da¬ 
to che questo 
termine ha una 
buona quotazio¬ 
ne sul mercato 
delle parole), 
che va fatto fino in fondo». 

Per dare forza alle sue parole, qua¬ 
si a monito per l'incerto futuro de¬ 
terminato dal comportamento di 
Slobodan Milosevic, Scalfaro ha ci¬ 
tato l'assurda situazione che si è 
creata nel Corno d'Africa. «In questi 
giorni - ha raccontato il Presidente 
parlando con i giornalisti subito do¬ 
po la sua visita al centro anziani - 


■ L'APPELLO 
DEL COLLE 

Prima a Pistoia 
poi a Forlì 
il capo dello Stato 
ha manifestato 
i suoi timori 
per la crisi 


IL CASO 


Maggioranza divisa sull'Intervento 
Il Polo: «Sostegno se vi dimettete» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La parola passa alle armi. 
«Le abbiamo provate tutte per far 
recedere Milosevic dalla sua linea 
intransigente. Non c'è stato nulla 
da fare. Ed ora..». Lamberto Dini 
sospende la frase. Ma la conclusio¬ 
ne è scritta sul suo volto teso, 
preoccupato: la diplomazia lascia 
il passo ai missili e alle bombe. Al 
fronte di guerra si aggiunge quello 
della polemica politica interna. Il 
question time al Senato ne è solo 
l'avvisaglia. In discussione è la 
stessa tenuta della maggioranza 
che sostiene il governo D'Alema. 
L'annuncio del via libera all'azio¬ 
ne militare della Nato rende le di¬ 
chiarazioni più roventi: gli schie¬ 
ramenti si scompongono, posi¬ 
zioni opposte attraversano i sin¬ 
goli partiti. E mentre Silvio Berlu¬ 
sconi anticipa il voto favorevole 
delle forze del Polo all'azione mili¬ 
tare Nato nel Kosovo, i Comunisti 
italiani avvertono: «Se il governo 
non contrasterà la linea guerra¬ 
fondaia degli Stati Uniti, ne do¬ 
vremmo trarre le dovute conse¬ 
guenze», afferma Armando Cos¬ 
sutta. In serata si riunisce la presi¬ 
denza del partito. «Tutte le ipotesi 
sono in campo - dice il capogrup¬ 
po alla Camera Tullio Grimaldi - 
dal "modello Albania” al ritiro dei 
nostri ministri». Ma aggiunge: 
«Noi con la scissione abbiamo pa¬ 
gato un prezzo altissimo. E guar¬ 
diamo con preoccupazione alla si¬ 
tuazione complessiva del Paese. 
Rompere adesso potrebbe ancora 
aprire la strada alla destra». Lo 
scontro è aperto anche all'interno 
del Pdci. «Se Tltalia partecipa a 
queste operazioni militari, riten¬ 
go che dobbiamo uscire dalla 


maggioranza», fa sapere da Bru¬ 
xelles l'eurodeputato cossuttiano 
Lucio Manisco. Contro l'inter¬ 
vento Nato si schierano anche i 
Verdi. Ma la loro posizione non ha 
i toni ultimativi utilizzati dal pre¬ 
sidente del Pdci: «Siamo contrari 
all'intervento militare della Nato 
e favorevoli invece a una nuova 
riunione del Consiglio di Sicurez¬ 
za dell'Onu per imporre il cessate 
il fuoco a Milosevic», dichiara il 
portavoce nazionale Luigi Man- 
coni. Ma questo non vuol dire in 
alcun modo sganciarsi dalla mag¬ 
gioranza: «Il governo non si discu¬ 
te - sottolinea Manconi - siamo in¬ 
disponibili a ridurre la tragica vi¬ 
cenda del Kosovo a questione na¬ 
zionale» . Sul fronte antinterventi- 
sta, oltre a Rifondazione Comuni¬ 
sta che annuncia manifestazioni 
di protesta, si schiera anche la Le¬ 
ga Nord: «Siamo contrari ad ogni 
coinvolgimento diretto e indiret¬ 
to dell'Italia in eventuali opera¬ 
zioni militari d'attacco contro la 
Serbia», tuona il capogruppo le¬ 
ghista alla Camera Domenico Co¬ 
rnino. Una delegazione di parla¬ 
mentari leghisti è in procinto di 
recarsi a Belgrado, annuncia Um¬ 
berto Bossi, dimenticando che già 
da qualche ora tutte le compagnie 
aeree hanno sospeso i voli per la 
capitale serba... 

A Botteghe Oscure Walter Vel¬ 
troni riunisce la segreteria dei Ds. 
La relazione sul precipitare della 
situazione nei Balcani viene affi¬ 
data al sottosegretario agli Esteri 
Umberto Ranieri. Veltroni si 
schiera con la posizione «respon¬ 
sabile» tenuta da Palazzo Chigi. 
Ma deve affrontare le critiche de¬ 
gli esponenti della sinistra. Che al¬ 
la fine della riunione formalizza¬ 
no in un comunicato la loro con¬ 


trarietà all'intervento armato. Su¬ 
scitando la reazione polemica di 
Ranieri: «Condivido la preoccu¬ 
pazione - commenta il dirigente 
della Quercia - ma sono soprattut¬ 
to addolorato dal fatto che mi¬ 
gliaia di uomini, donne e bambini 
vagano nei boschi del Kosovo cer¬ 
cando di sfuggire alle azioni delle 
Forze speciali serbe». Di fronte al¬ 
l'intransigenza del regime di Bel¬ 
grado l'opzione militare è una 
scelta obbligata: «Dispiegamento 
e uso della forza - ribadisce Dini - 
non sono fini a se stessi. Si inseri¬ 
scono in una prospettiva politica, 
in una logica intesa a recuperare 
nel Kosovo equilibri di conviven¬ 
za e di sviluppo. Per prevenire e 
contenere la violenza di Belgrado 
nei confronti delle popolazioni ci¬ 
vili». Popolazioni in fuga da vil¬ 
laggi ridotti ad ammassi di rovine 
fumanti. «Una prima stima - spie¬ 
ga Dini - è di 40 mila persone in fu¬ 
ga». Un numero destinato ad au¬ 
mentare nei prossimi giorni. Sulla 
linea del governo si schierano de¬ 
cisamente i popolari: «L'interven¬ 
to militare in Kosovo è a scopo 
umanitario e si propone di limita¬ 
re i danni di una guerra già in cor¬ 
so: è bene ricordare questo fatto 
prima di affrontare ogni discussio¬ 
ne», avverte il vicepresidente del 
gruppo Ppi alla Camera Lapo Pi- 
stelli. 

In un momento così drammati¬ 
co non è il caso di sparare bordate 
polemiche contro il governo: è la 
linea tenuta, almeno per ora, dai 
leader del Polo. Forza Italia non fa¬ 
rà cadere il governo sul Kosovo. 
Ad assicurarlo è Silvio Berlusconi: 
«Il governo - dichiara - potrebbe 
addirittura perdere la propria 
maggioranza sulla vicenda del Ko¬ 
sovo e non credo che debba esi¬ 
mersi dal dare le dimissioni ove 
questo accadesse. Per quanto ci ri¬ 
guarda tuttavia - assicura Berlu¬ 
sconi - Forza Italia non approfitte¬ 
rà di una situazione del genere per 
far mancare il proprio voto di so¬ 
stegno ad un'azione militare con 
fini umanitari». L'Italia «ha il do¬ 
vere di partecipare all'intervento 
militare nel Kosovo, ma abbiamo 
anche il dovere di utilizzare le no¬ 
stre forze armate per essere in gra¬ 
do di fronteggiare le nostre emer¬ 
genze», gli fa eco Maurizio Ga- 
sparri (An). Parole che si perdono 
nel fragore delle armi. Un fragore 
assordante che spegne tutte le cer¬ 
tezze nei palazzi della politica. 


LE MISSIONI ITALIANE 


1984 

I soldati italiani sono impegnati in Libano nel contingente Onu per proteggere le 
popolazioni civili martoriate da una lunga e sanguinosa guerra civile. 


1992/1994 

I militari italiani sono impegnati in prima linea in Somalia per contenere il conflitto 
tra i «signori della guerra». La lunga scia di sangue che segna il martoriato Paese 
nordafricano coinvolge anche militari italiani. 

1994 

Un contingente italiano è impegnato, con successo, nel garantire una transizione 
pacifica e democratica in Mozambico. 


1995/1999 

Soldati italiani fanno parte di contingenti Onu e Osce dislocati nei Balcani: in 
Albania, Bosnia e Macedonia. L'obiettivo è garantire la fragile pace di Dayton e la 
convivenza pacifica in Albania. 


ho ricevuto delle persone che mi 
hanno parlato del conflitto tra Eri¬ 
trea e Etiopia. È mai pensabile che 
questi si ammazzino e solo quando 
sono stremati decidano di sedersi e 
trattare?». Un atteggiamento bolla¬ 
to senza mezzi termini come «stato 
di imbecillità», perché non si può 
definire in altro modo chi «a un cer¬ 
to punto dice adesso ci facciamo la 
guerra e poi trattiamo». 

«Non si può trattare prima?», si è 
domandato il presidente della Re¬ 
pubblica, lanciando la sua domanda 
a monito per quanto sta accadendo 
in Kosovo. «Ci vuole per forza un'e¬ 
morragia? Eppure la storia ci ha in¬ 
segnato duramente la lezione dell'i¬ 
nutilità della guerra. Questo è avve¬ 
nuto in passato a chi ha riesamina¬ 
to, dopo, le vicende dei conflitti. 
Questo è avvenuto anche per la 
guerra 1915/18, per non parlare del¬ 
l'ultima guerra». 

Se, per il presidente della Repub¬ 
blica, solo un profeta può sapere se 
ci sono ancora margini di trattativa 
(«E io non ho fatto domanda per 
iscrivermi a quel sindacato. Non 
credo di averne i titoli»), il suo au¬ 
spicio è che si mettano «insieme le 
nostre intenzioni di volontà di pa¬ 
ce. Per chi crede, elevando la mente 
al Dio della pace; per chi non crede, 
pensando a questo diritto fonda- 
mentale dell'uomo che è la pace». 


COMUNE DI FERRARA - Città Patrimonio dell’Umanità 

PROCEDURA APERTA 

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale, 2 - 44100 FERRARA - Tel. 0532/239394 - Fax 
0532/239389 indice asta pubblica per il giorno 6.05.1999 ore 10.00, per noleggio fotoco¬ 
piatori di varie tipologie e contestuale ritiro parco macchine usato, dall'1.07.1999 al 
30.06.2002, importo presunto L. 540.000.000. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 
24.00 del 5.05.1999, corredate dei documenti indicati nell’avviso integrale pubblicato sulla 
G.U.I. n. 63 del 17.03.1999 e all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara, in pari data. 

Ferrara, 17 marzo 1999 IL DIRIGENTE Al CONTRATTI dr.ssa L. Ferrari 


CGIL 



federazione formazione e ricerca 

CONVEGNO NAZIONALE 

I bambini e gli adulti 


Cultura e servizi per l’infanzia e l’adolescenza 


Relazioni introduttive: Betty LEONE e Andrea RANIERI 
Comunicazioni: 

M. Giogoli - R. Rinaldi - F. Scaparro - U. Cerroni - D. Missaglia 
Interventi: 

T. Mattei - T. Musatti - P. Nerozzi - F. Farinelli - E. Panini 

Partecipano: on. L. BERLINGUER Ministro Pubblica Istruzione 
on. L. TURCO Ministro Solidarietà Sociale 
Dibattito ed esperienze a confronto 

Conclude: Sergio COFFERATI 

Roma, 25-26 marzo 1999 - Via Milano 9/a 

_ Palazzo delle Esposizioni - Sala Multimediale _ 
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Mercoledì 24 marzo 1999 



gli Spettacoli 


l'Unità 




BRUNO GRAVAGNUOLO 

P erché «La vita è bella», a 
parte qualche voce di dis¬ 
senso, è stato entusiatica- 
mente accolto dalla comunità 
ebraica americana? Domanda 
cruciale, che nessuno si è posto. 
Eppure anche in quell'accetta¬ 
zione piena stanno le ragioni di 
un successo travolgente, che 
sfonda le barriere culturali, e 
batte in breccia tante riserve, 
becere o legittime, sul film. Per 
rispondere al quesito occorre 
usare due «chiavi». Una legata 
alla sostanza drammaturgica 
della pellicola. L'altra, ad una 
questione più ampia: gli ebrei e 
l'America. «La vita è bella» è 


certamente una favola tragica, 
con al centro un impossibile e 
struggente tentativo. Quello di 
trasfigurare poeticamente l'or¬ 
rore del nazismo che incombe 
sulla vita. Sublimando in comi¬ 
cità gli effetti del diktat antise¬ 
mita. E proteggendo, sino al¬ 
l'inverosimile, l'innocenza di 
un bambino dal contagio della 
verità distnrttiva, che incalza 
padre e frglio deporta ti. 

Polliapoetica dunque, contro 
follia omicida. Capovolgimen- 
to ironico e mimesi di un capo- 
volgimento spietato della vita. 
Di qui le gag. La trasgressività 
riparatrice di un piccolo poema 


in equilibrio sull'abisso. E il ri¬ 
dere «nella» Shoah, non «del¬ 
la » Shoah, mai rimossa. Que¬ 
sta la chiave drammaturgica 
del frlm, poeticamente parados¬ 
sale. Impersonata da Benigni, 
maschera bizzana e universale, 
stmvagante, ma comune. 

E qui scatta l'altra «chiave», 
quella «ebreo-americana». 
Che è poi un nesso esistenziale 
quanto mai sottile e controver¬ 
so. Lo stesso che gli ebrei hanno 
sempre intrattenuto con gli 
Usa.Tramite un medium, il Ci¬ 
nema, che loro stessi hanno in¬ 
ventato, e trapiantato in Ameri¬ 
ca. E di che parla l'immaginario 


cinematografico americano, 
elaborato in questo secolo dai 
Mayer, dai Warner e da innu¬ 
merevoli cineasti e sceneggiato- 
ri? Parla della «nascita di una 
nazione». Ma in un senso oppo¬ 
sto a quello del discusso film di 
Griffith. Nel senso cioè di un in¬ 
tegrazione conflittuale del «di¬ 
verso», l'ebreo appunto, che è 
però seme del sogno americano. 

L'ebreo in quanto tale nel ci¬ 
nema Usa compare di rado. È 
invece nascosto nei «free rider», 
negli individui che affermano 
in lotta col contesto inospitale 
la loro libertà. Sotto specie di 
metafore, da Clark Cable, a 


Gary Cooper all'«anomico» 
Woody Alien, e ai coraggiosi 
soldati multiculturali dell'e¬ 
breo Spielberg, è stata questa la 
lingua degli ebrei americani: 
farsi nazione, creando una na¬ 


zione di individui. Certo, gli an¬ 
ni di guerra, la «caccia alle stre¬ 
ghe» e Israele minacciato, han¬ 
no tirato fiori a viva forza gli 
ebrei, dall'assimilazione ago¬ 
gnata. E oggi il «differenziali- 


smo» s'è fatto strada, nella crisi 
del « meltingpot». Ma tradizio¬ 
nalmente sono stati proprio gli 
ebrei di Hoolywood a professare 
(e a creare!) il patriottismo co¬ 
smopolita e individualista del¬ 
la nazione Usa. Ecco perché la 
favola tragica di Benigni ha 
commosso gli ebrei d'America. 
Ha trasposto la Shoah su un 
piano universale, facendone 
l'acme di un destino di barbarie 
che tocca tutti, attraverso gli 
ebrei. Sì, amare Benigni, così di¬ 
verso e così eguale, per gli ebrei 
d'America è ancora un modo di 
sentirsi americani. Anche dopo 
lo strappo della Shoah. 



Così la Shoah parla ai bambini 

Il film non è realista ma mina sacche di incredulità e diffidenza 


ENRICO MENDUNI 

L'olocausto del film di Benigni 
non è e non vuole essere realisti¬ 
co. Mancano, tanto per fare l'e¬ 
sempio più evidente, le Ss con il 
loro concentrato di malvagità; 
rincontro con le Ss era una terri¬ 
bile aggravante per la quotidiana 
lotta per la sopravvivenza nel la- 
ger e un potente antidoto alla vo¬ 
glia di vivere e di essere allegro di 
Roberto Benigni. 

Ma non si può chiedere ad un 
apologo sul senso della vita, co¬ 
me La vita è bella, la crudezza 
iperrealista delle battaglie del 
Soldato Ryan, l'affresco storio¬ 
grafico che abbiamo trovato in 
Schindler's list, l'intento dida¬ 
scalico del vecchio Vincitori e 
vinti di Otto Preminger o an¬ 
che l'ambiguità del male nel 
non dimenticato Portiere di 
notte di Liliana Cavani. Il lager 
è disegnato con pochi tratti es¬ 
senziali, ricostruzione allusiva 
di una cattiveria assurda che 
percorre tutta la vicenda del¬ 
l'umanità e che ogni tanto si 
ridesta all'improvviso, modifi¬ 
cando le regole di un vivere 
abbastanza quieto e regolare, 
contraddistinto cioè da una 
lotta fra bene e male sostan¬ 
zialmente in equilibrio, intro¬ 
ducendo nuove e brutali rego¬ 
le come il vietare l'ingresso «a 
ebrei e cani» nei negozi. 

Benigni (più Vincenzo Cera¬ 
mi) è così e lo dovete prendere 
per quello che sa offrire e dire, 
come peraltro ha fatto il suo 
pubblico e come ha bene inte¬ 
so la commissione giudicatrice 
dell'Oscar. Del resto nessuno 
ha mai preteso che Dario Fo - 
tanto per rimanere nelle fasce 
alte della classifica - fosse uno 
storico delle Crociate, un bio¬ 
grafo di Cristoforo Colombo o 
un interprete filologico del 
teatro di Ruzante; è Dario Fo e 
questo ci basta. 

Credo che questa sia la ri¬ 
sposta da dare a chi teme, at¬ 
traverso il film, la possibilità 
che possa accreditarsi una in¬ 
terpretazione «revisionistica» e 
riduttiva dell'olocausto che da 
più parti viene avanzata, ma- 



Una scena de «La vita è bella» e, in alto, Woody Alien 


gari per mettere una pietra so¬ 
pra ad un passato di divisioni e 
di dolore. Una versione edul¬ 
corata delle sofferenze di que¬ 
gli anni orribili, il ridimensio¬ 
namento di quella «scienza 
esatta piegata allo sterminio», 
per dirlo con Salvatore Quasi¬ 
modo, l'ottundersi delle re¬ 
sponsabilità personali e collet¬ 
tive di chi seppe, tacque, e ma¬ 
gari collaborò. Un perfetto 
contraltare simbolico all'am¬ 
missione ormai esplicita che 
grandi e insospettabili società 
di assicurazioni, istituti banca¬ 
ri, industrie, enti di ricerca e 
perfino interi Stati - la Svizzera 
- lucrarono abbondantemente 
sull'«indotto» finanziario e 
produttivo della Shoah. 

Questi timori - espressi an¬ 


che da alcuni 
(non tutti) 
rappresentan¬ 
ti della comu¬ 
nità ebraica di 
qua e di là 
dell'Atlantico 
- non tengo¬ 
no conto del 
grande potere 
di «agenda 
setting» che 
_ un evento co¬ 
me il ricono¬ 
scimento dell'Oscar ha sui me¬ 
dia e, attraverso essi, sull'opi¬ 
nione pubblica. In altre parole, 
la consacrazione pubblica di 
un film, l'accreditamento sim¬ 
bolico che la carica mediale 
dell'Oscar contiene, la più am¬ 
pia circolazione e popolarità 


■ UNA LINGUA 
UNIVERSALE 
Attraverso 
la comicità 
un artista può 
farsi capire dove 
una spiegazione 
dotta non arriva 


che esso può ottenere, com¬ 
portano la possibilità di tema¬ 
tizzare la Shoah anche fuori 
dall'area dell'opinione pubbli¬ 
ca mondiale che più profonda¬ 
mente l'ha interiorizzata e la 
avverte come una colpa collet¬ 
tiva del Novecento. 

Una lunga e penosa vicenda 
come quella del convento di 
monache all'interno del recin¬ 
to di Auschwitz dimostra che 
una sottovalutazione della 
Shoah è pienamente compati¬ 
bile anche con non disprezza¬ 
bili valori solidaristici e religio¬ 
si. La denuncia delle atrocità, i 
documenti archivistici, la do¬ 
cumentazione fotografica dei 
campi hanno spinto la cono¬ 
scenza e la consapevolezza fi¬ 
no ad un certo limite, ma non 
oltre; hanno compresso sacche 
di incredulità o di aperta diffi¬ 
denza nei confronti della de¬ 
nuncia, quasi fosse una ritor¬ 
sione dei vincitori sui nazisti 
vinti, ma non le hanno elimi¬ 
nate. 

Ben venga allora una possi¬ 
bilità di coinvolgere altre per¬ 
sone, di toccare altre corde del¬ 
l'animo umano, di ampliare il 
campo della comprensione e 
della pietà, attraverso un'opera 
poetica che percorre vie espres¬ 
sive inedite nella pur ampia 
letteratura e filmografia dell'o¬ 
locausto, fino al recente La tre¬ 
gua, da Primo Levi, di France¬ 
sco Rosi. 

Grande è la portata di un ar¬ 
tista che sappia delicatamente 
toccare la corda delle comicità. 
Egli può penetrare in territori 
della mente e dell'umano che 
appaiono impercorribili; può 
parlare alle persone semplici e 
ai bambini; può farsi capire 
dove una spiegazione dotta 
non giungerebbe. 

L'essenzialità dei riferimenti 
storico-critici rende più lieve la 
narrazione e le attribuisce va¬ 
lori generali (non so se si possa 
ancora dire universali) che am¬ 
plificano la sua capacità di 
giungere ovunque. A La vita è 
bella questo è giusto chiedere, 
e mi pare che il pubblico, in 
vari paesi del mondo, questo le 
stia in effetti chiedendo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CIONI MARIO 
DIVIDEVA 

in quattro puntate. Ma nel corpo 
di quelle critiche talora anche 
aspre rivolte agli autori (Giuseppe 
Bertolucci, Beppe Recchia, Um¬ 
berto Simonetta e lo stesso Beni¬ 
gni) si potevano leggere alcune 
valutazioni quali: «Il ragazzo è 
ancora molto giovane (24 anni) 
ma dimostra già di possedere, 
grazie ad un talento naturale non 
comune, un grosso mestiere affi¬ 
nato da anni di duro esercizio e 
una consistente esperienza e co¬ 
noscenza delle proprie capacità 
espressive, mimiche e recitative. 
Crediamo sia estremamente faci¬ 
le presagire per Roberto Benigni, 
"animale teatrale" fra i più inte¬ 
ressanti espressi dalle giovani le¬ 
ve di attori, un più che felice fri- 


turo» (20.12/76); e si parlava 
anche della «miscela a base di 
acido solforico che scorre nelle ve¬ 
ne del doni Mario, il personag¬ 
gio cui dà vita Benigni» (27.12), 
alla sua prima apparizione in vi¬ 
deo, se non ricordo male; e infine 
si auspicava che «Onda libera» 
contribuisse a «far conoscere al 
grande pubblico un vitalissimo 
attore, un clown "freddo" ma 
non per questo meno vigoroso e 
sferzante, un personaggio sgrade¬ 
vole perché vero» (10.1/77). 

Le recensioni de «l'Unità» fa¬ 
vorevoli a Benigni provocarono 
un'ondata di proteste da parte di 
parecchi nostri lettori che invece 
condannavano il programma nel 
suo complesso. Tanto che il criti¬ 
co di questo giornale dovette « su¬ 
bire » la visione collettiva della 
quarta e ultima puntata di «On¬ 
da libera» (organizzata da mili¬ 
tanti del Pei che l'avevano male¬ 
volmente invitato a dar conto dei 


positivi giudizi da lui espressi 
sulTarte di Roberto) al termine 
della quale venne fatto oggetto di 
lazzi e critiche da parte di uno 
stuolo di compagni bacchettoni. 
Ma ribadì fermamente, poiché ci 
credeva, gli apprezzamenti 
espressi nei tre articoli. 

Il premio di consolazione per 
tanto «stoicismo» airivò qualche 
giorno dopo nella sede della Rai 
di Milano dove al mattino i criti¬ 
ci dei quotidiani visionavano in 
anteprima i programmi serali. Si 
presentò, senza preavvertire, tale 
Benigni Roberto (così si qualificò 
all'attonita segretaria dell'ufficio 
stampa) che chiedeva di poter 
parlare con il critico de «l'Uni¬ 
tà». 

Il quale, uscito dalla sala 
proiezioni, si ritrovò dinanzi alla 
porta, inginocchiato ai suoi piedi, 
un giovanotto intento a procla¬ 
mare stravaganti quanto irresisti¬ 
bili ringraziamenti all'indirizzo 


di San Felice Vergine o Martire, o 
di tutt'e due, non ricordo bene, 
sostenendo per di più d'esser 
giunto a Milano da Prato mar¬ 
ciando «in ginocchio» (senza for¬ 
se saperlo aveva intuito qualcosa 
della celebre visita di Werner 
Herzog a Lotte Eisner). 

Ridendo a crepapelle si finì ab¬ 
bracciati (come resistergli?) al 
bar interno della Rai, portatovi 
quasi di peso dallo scatenato Be¬ 
nigni che ringraziava tutti quelli 
che incontrava.Esattamente co¬ 
me gli abbiamo visto fare Tanno 
scorso a Cannes, ai piedi di Mar¬ 
tin Scorsese, e al Dorothy Chan- 
dler Pavilion di Los Angeles l'al¬ 
tra sera, quando la sua geniale 
stella ha di nuovo trionfalmente 
brillato. 

Bravo! ancora una volta, doni 
Mario «alias» Benigni Roberto. E 
non sarà l'ultima. La vita è bella 
anche per questo. 

FELICE LAUDADIO 


EDUCAZIONE 


Ora potranno vederlo a scuola 


Dalla consacrazione dell'Oscar alle lezioni di 
storia. 11 ministero della Pubblica Istruzione 
avrebbe già contattato Roberto Benigni per 
far sì che il suo film possa essere proiettato in 
tutte le scuole italiane che ne facciano richie¬ 
sta. Lo ha annunciato ieri mattina, a lato del 
convegno «Scuole e leggi razziste», il sottose¬ 
gretario alla Pubblica Istruzione Carla Roc¬ 
chi. «Con le scuole dell'autonomia non spetta 
più a noi dover dire ai presidi degli istituti di 
proiettare il film di Benigni in tutte le classi. 
Certamente, però, il ministro, e se non lui sicu¬ 
ramente io - ha detto Carla Rocchi - lo consi¬ 


glierà e darà indicazioni sull'alto valore edu¬ 
cativo della pellicola. "La vita è bella", infatti, 
è un film profondamente significativo non 
soloperilricordostorico,maancheperil rap¬ 
porto padre-figlio, rapporto non usuale ed 
esempio raro di salvaguardia di un minore». 

Il sottosegretario, inoltre, ha sottolineato 
che il ministero della Pubblica Istruzione non 
può accelerare il processo «cinematografico» 
del film, ma «se Benigni lo consentirà - ha det¬ 
to Carla Rocchi - potremmo avere solo per le 
scuole che lo desiderino delle anticipazioni ad 
hoc». 


Un libro tabù di un autore tabù , 
ma anche uno strumento indispensabile 
per capire cosa sta veramente accadendo in Italia 
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BASKET, PLAYOFF 

Andata degli ottavi 
Colpi in trasferta 
per Imola e Rimini 

■ Due vittorie casalingheedue suc¬ 
cessi esterni nelle gare d’andata 
degli ottavi di finale dei playoff 
scudetto di basket. 

LaTermal Imola è passata sul 
campo della Polti Cantò 76-69 
mentre la Pepsi Rimini si è impo¬ 
sta fuori casa 89-86 a Reggio 
Emilia contro la Zucchetti. Nes¬ 
suna sorpresa a Milano dove la 
Sony ha superato la Muller Vero¬ 
na 80-74e a Roma dove la Pom- 
pea ha battuto la Ducato Siena 
80-79. 

Legaredi ritornosi giocheranno 
domani a campi invertiti. Le 
eventuali sfide di spareggio sono 
in programma mercoledì 28. 


EUROLEGA/1 

Kinder ko in Francia 
L'Orthez vince 67-59 
Domani il ritorno 

■ A Paula squadra francesedel- 
l’Orthez ha battuto67-59 la Kin¬ 
der Bologna nell’andata dei quar¬ 
ti di finale di Eurolega (primo 
tempo36-36). Una brutta pre¬ 
stazione degli uomini di Messina, 
in particolare nel secondotempo 
quando i virtussini si sono «impe¬ 
gnati» in una specie di festival 
dell’errore: palle perse, tiri age¬ 
voli sbagliati e una difesa «cola¬ 
brodo». Difficile salvare qualcu¬ 
no, e non può bastare l’alibi per 
l’assenza di Danilovic. 

Domani match di ritorno a Casa- 
lecchio. Se la Kinder dovesse por¬ 
tarsi sull’ 1-1 ci sarà la «bella», di 
nuovo in Francia, il l°aprile. 


Il Reai scompare davanti alla Teamsystem 

Eurolega/2: la Fortitudo umilia gli spagnoli 90-63. Ottimo Mulaomerovic 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA Primo e deciso passo Fortitu¬ 
do verso le final four di Eurolega. A diffe¬ 
renza dei cugini Kinder, Bologna bianco- 
blu mette puntualmente il suo mattone 
perché l'ultima strettoia verso il trofeo di 
Monaco parli due volte italiano. Di più: 
emiliano. E domani sera a Madrid andrà 
a saggiare le capacità di reazione del 
Reai, preso a pallate nei quarti di andata 
con una mirabolante prestazione di 
squadra. Un 90-63 che ha un senso deci¬ 
so anche in prospettiva scudetto: se tie¬ 
ne un altro mese questa condizione, la 
Cenerentola che fu è la più seria candi¬ 
data, oltre che alla Coppacampioni, al 


tricolore. 

È uno spettacolo, oggi, il gmppo di 
Skansi. Ha trovato gli equilibri che inse¬ 
guiva da almeno tre stagioni, tre assetti, 
tre allenatori, tre rivoluzioni fallite. Uno 
spettacolo a staffetta. Che stavolta, per 
l'umiliazione castigliana, ha i nomi in 
sequenza di Mulaomerovic (23 punti, 
3/3 da due, 5/6 da tre), Myers (16, 3/4), 
Karnishovas (12, 3/5) e Damiao. In cre¬ 
scendo, con un finale a mo' di tonnara, 
nel quale trovano gloria e siparietti an¬ 
che Pilutti e il giovane Cittadini. Volti a 
pieno titolo di una squadra che in Euro¬ 
pa non ha più Chiacig, non può contare 
sulla fresca regia di Basile, ma è solida 
come il proprio carattere. Un carattere 
smarrito un tempo non lontano, annac¬ 


quando il dna da combattimento con 
tanti miliardi spesi male. Appena tornata 
una squadra normale, di una normalità 
costosa ma assennata, ecco le grandi oc¬ 
casioni. Da sfruttare, ora. L'avvio Team¬ 
system è una vampata. Sceglie i ritmi, 
Bologna, impone corsa e punteggio. Do¬ 
po 11' è 40-18, grazie soprattutto alla 
trance agonistica di Mulaomerovic, che 
annulla la regia di Lasa e infila quattro 
triple in sequenza. Senza sbagliare mai. 
Permettendo a Myers di preservare ener¬ 
gie e conclusioni. Intanto, il vecchio 
Gay maltratta Beard a centroarea, imba¬ 
stendo un predominio a rimbalzo che a 
metà gara dirà 15-9, a fine gara 36-27. 
Insomma: non fosse per Struelens (17 al¬ 
la fine) cui Fucka concede qualche spira¬ 


glio di troppo, garauno andrebbe in ar¬ 
chivio dopo un quarto di partita. L'al¬ 
lungo biancoblu si innerva strada facen¬ 
do della complicità altmi. Del temuto 
Angulo (0/4 al riposo), bloccato proprio 
da Myers. Dello spauracchio Herreros, li¬ 
mitato a 1/6 da Karnishovas. Di una 
squadra intera, quella di Luyk, rassegna¬ 
ta al ruolo di vittima sacrificale. Fino al 
massimo vantaggio biancoblu: 54-25, 
giusto sul filo della prima sirena. La ri¬ 
presa? Un 14-4 madridista d'acchito, la 
reazione biancoblu con Myers, un massi¬ 
mo vantaggio anche di 30 lunghezze. 
Schiacciate, contropiede, ola del pubbli¬ 
co. Punto e basta. Anzi, punto e a capo. 
Sulla strada per Monaco, con la quattor¬ 
dicesima vittoria consecutiva. 



Zoff: «Il calcio è su una strada sbagliata» 

D et della Nazionale si scaglia contro i mali del campionato: simulazione e isterismi 
«In Italia si vedono cose fuori dal mondo, e io non mi riconosco in questo football» 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE La Danimarca nei pen¬ 
sieri, il calcio del Duemila nelle 
parole: così il et Dino Zoff nel pri¬ 
mo giorno di ritiro della Nazio¬ 
nale. Dal campionato arrivano 
eco lontane: Buffon lancia strani 
messaggi al Parma «potrei non 
restare lassù, in ogni caso non an¬ 
drò all'estero» (ma già si parla di 
un approdo nella Lazio di Cra- 
gnotti per 70 miliardi). I dirigenti 
hanno le loro beghe: l'accordo 
con l'acqua Uliveto (fornitore uf¬ 
ficiale) raggiunto senza ricorrere 
alla gara pubblica (700 milioni), 
la prevedibile sanzione pesante 
nei confronti della Roma dopo il 
turbolento post-gara con l'Atleti¬ 
co Madrid (il presidente Nizzola 
ha contattato Matarrese, vice- 
presidente Uefa, per scongiurare 
almeno la squalifica del campo), 
il pasticciaccio della vicenda Rie- 
ti-Pomezia. Tempi duri per il cal¬ 
cio italiano, tempi che a qualcu¬ 
no piacciono poco: vedi il et. 

Eccolo il grido di dolore di Zoff, 
arriva quando gli viene chiesto, 
nell'auletta di Coverciano, se lo 
preoccupi una Federcalcio che 
appare sempre più debole dal 
punto di vista poiitico e incapace 
di tutelare i club italiani dalle pre¬ 
sunte angherie arbitrali nelle ma¬ 
nifestazioni internazionali: «La 
Federcalcio non è debole, il pro¬ 
blema è un altro. Gli arbitri stra¬ 
nieri adottano un metro di giudi¬ 
zio diverso. Lasciano giocare di 
più perché nei campionati di 
competenza sono abituati a 
comportamenti differenti. Altro¬ 
ve non si simula, non si cerca di 
barare come accade in Italia. Io 
mi riconosco in quell'altro tipo 
di calcio, quello in cui prevale la 
lealtà. In Italia si vedono cose 
fuori dal mondo, giocatori che 
crollano come se fossero folgora¬ 
ti e quando viene fischiata la pu¬ 
nizione a loro favore si rialzano 


come se nulla fosse accaduto, 
giocatori che vanno a terra al pri¬ 
mo contatto. Questo calcio di si¬ 
mulatori non mi piace, non fa 
parte della mia cultura sportiva, 
basta, nonmi piace». 
_ Gli viene fat- 


■ IQ PARTITO t0 osservare 

LA rAKIIIA che rischia di 

DI SABATO passare per un 

«In Danimarca sorpassato, per 

un mammut 

da calciatore ho del pallone. Ri¬ 
spesso sofferto sposta serafica, 

alla Scopigno: 

Hanno qualità «Le vere debo- 

e poi per loro ^ ezze sono 1 

comporta- 

sarà decisiva» menti di chi 

infrange le re¬ 
gole del gioco. Ergo, non sono io 
ad essere superato, ma gli altri ad 
aver intrapreso una strada sba¬ 
gliata». Provocazione: e se doves¬ 
se «recitare» qualche giocatore 
della Nazionale come si compor¬ 
terà il et? Risposta: «Io non con¬ 
danno al primo gesto sbagliato, 


ma i miei giocatori devono sape¬ 
re che la slealtà non mi piace». 

La Danimarca: cattivi pensieri: 
«Da quelle parti da calciatore ho 
sempre sofferto. Il calcio danese è 
di qualità e per la loro nazionale è 
una partita decisiva». Vero: con 
due punti in tre partite (pareggi 
in trasferta con Bielorussia e Sviz¬ 
zera, sconfitta interna con il Gal¬ 
les) per gli scandinavi è già suo¬ 
nata la campana dell'ultimo gi¬ 
ro. Zoff spiega che ha preferito 
Conte a Di Matteo perché il pri¬ 
mo «garantisce qualcosa di più in 
attacco». Non rimpiange Vieri, 
«sono abituato a farne a meno» 
sibila il et (il centravanti laziale 
manca dal 5 settembre 1998) ac¬ 
carezza Baggio «ribadisco, quan¬ 
do sta bene non si discute». Stan¬ 
no tutti bene, la formazione pare 
decisa, Roberto Baggio stavolta 
dovrebbe partire titolare, ma 
Totti è a un'incollatura. L'accop¬ 
piata Totti-Inzaghi ha dato spet¬ 
tacolo e gol con Spagna e Resto 
del Mondo, Zoff ha preso nota. 



Dino Zoff, ieri, a Coverciano. Sotto Roby Baggio 



Benigni e Kosovo, gli argomenti del raduno azzurro 


■ L’Oscar a Roberto Benigni e al film «La vita è bella», 
la guerra imminente in Jugoslavia: i giocatori della 
Nazionalevedono, ridono, partecipano, temono. 
Una volta tanto, vivaddio, hai l’impressioneche il 
mondo non sia rimasto oltre i cancelli di Coverciano. 
Sarà forse questa strana contemporaneità, cheta 
convivere nelle stesse ore il massimo riconoscimen- 
todel cinemaa un mododi raccontare la tragedia 
dell’Olocaustocon il rischiodella prima vera guerra 
europea dal 1945a oggi, sarà l’eccezionaiità degli 
eventi, perché è la prima volta che l’Oscar premia un 
attore italiano e perché il Kosovoè dietro l’angolo. 
Benigni ha stregato molti calciatori della Nazionale: Di Biagio («forse Ro¬ 
berto è superiore persino a Chaplin»),Torricelli («Benigni è straordina¬ 
rio, anche se non ho visto il film»), Deivecchio («Benigni ègeniale»), ma 
sono gli occhi di Roberto Baggio ad accendere la luce. Roby conosce da 
dieci anni il Grande Clown del cinema italiano, dai tempi in cui indossava 
la maglia della Fiorentina e incontrava Roberto nelle trattoriefiorentine: 
«L’Oscarèmeritatissimo, Benigni è un attore straordinario checi ha re¬ 


galato un film straordinario. “La vita è bella” è un messaggio all’umanità. 
E un messaggio ancor più importante in ore come queste, con una guerra 
imminente, con altre storie di eccidi edi massacri, comequelli del Koso¬ 
vo. lo non so se nelle scuole italiane sarà proiettato “La vita è bella”, pos¬ 
so solo d ire che è u n film che tutti dovrebbero vedere per cercare d i capi¬ 
re». 

Paolo Maldini non ha visto il film «non vado spesso al cinema», ma ap¬ 
prezza ilgenio di Benigni «attore straordinario». Maldini parla però vo¬ 
lentieri della guerra imminente, di una Jugoslavia dove vive un suo ex¬ 
compagno di squadra, Savicevic: «Sarà la vicinanza, sarà perché ho avu¬ 
to Dejan compagnodisquadra per diversi anni, maquesta possibileguer- 
ra mi ha fatto tornare in mente più volte le immagini di Sarajevo distrutta 
dai bombardamenti e quell’ospedale con bambini mutilati e orfani. Spero 
in un miracolo dell’ultima ora». MicheleSerena è veneziano, conosce be¬ 
ne «l’altra sponda perché è a un passo da casa», racconta la paura di Ju- 
govic, compagno di squadra nell’Atletico, «teme per i suoi familiari, da 
giorni vive con l’incubo della guerra, anche questi piccoli drammi dovreb¬ 
bero insegnare qualcosa a chi gioca con la guerra». Dovrebbero. 

S.B. 


Roma-Atletico: oggi la Uefa 
decide se punire i giallorossi 

■ «Non ci attendiamo alcuna stangata dalla Uefa. Quella sera non è suc¬ 
cesso nulla di grave da parte nostra né per volontà nostra». Marco Dei¬ 
vecchio, uno dei quattro giocatori della Roma, in ritiro con la Nazionale a 
Coverciano, esterna serenità aspettando le decisioni della Uefa che si 
riunirà oggi a Ginevra per discutere anche dei fatti avvenuti durante edo- 
po Roma-Atletico Madrid. Il timore di pesanti sanzioni non sfiora neppu¬ 
re l’attaccante giallorosso: «Mi auguro, anzi sono certo, che tutto andrà 
bene. Sento parlare di congiure, di complotti contro la Roma, loquesti 
termini preferisco non usarli anche se nessuno può negare che qualcosa 
di particolare sia successo in quella partita e non solo. Ad esempio ilgol 
che mi è stato annullato dall’arbitro Van Der Endeera regolarissimo». Lo 
conferma anche uno degli avversari di quella sera, il difensore dell’Atleti¬ 
co Madrid MicheleSerena, oggi compagno inazzurrodi Deivecchio: 
«Posso solo dire che quella sera c’è stata molta confusione, è volata 
qualche parola grossa. Cose che succedono nel calcio. Anche se la Roma 
una parte di ragione ce l’ha: riconosco ad esempioche il gol di Deivec¬ 
chio era regolare, peròanchequestofa parte del gioco». 


Giovannozzi/Ap 


IN BREVE 


Calcio, è Castellini il nuovo tecnico dell'lnter 

■ In attesa di Lippi l'Inter ha scelto un tecnico a tempo (due mesi esatti, ov¬ 
vero le ultime otto partitedi campionato) perla conduzione della prima 
squadra, Luciano Castellini. «È una grande opportunità-ha detto ilsuc- 
cessoredi Lucescu-accetto questa situazionecon grande senso del do¬ 
vere». Castellini, 54anni, milanese, dall'89 allena i portieri dell'lnter. 

Nuoto, Lamberti perde record 200 stile libero 

■ Ècaduto dopo quasi dieci anni (15 agosto 1989) il primato mondialedi 
Giorgio Lamberti sui 200 stile libero. Ieri l'australianoGrantHackett, im¬ 
pegnato nei campionati nazionali di Brisbane, è riuscito a limaredi due 
centesimi il record dell'azzurro: 1'46"67. 

Tennis, Moya ko. Sampras torna numero uno 

■ Èdurato solo unasettimana il regnodi Carlos Moya. Il tennista spagnolo 
èstatosconfittodalfranceseSebastienGrosjean(3-66-47-6)nel3°tur- 
no del torneo di Key Biscayne ed è stato scavalcato nella classifica Atp da 
Pete Sampras che invecesi è qualificato peri quarti difinale battendo Al¬ 
berto Costa (6-4 6-4). 

Pantani vince 2 a tappa Settimana Catalana 

■ Marco Pantani ha vinto la seconda tappa della Settimana Catalana. Il ro¬ 
magnolo si è imposto sull'olandese Michael Boogerd, il danese Claus 
Michael Mollere l'italiano Wladimir Belli, suoicompagni difuga. Intesta 
alla classifica generale il colombiano Santiago Boterò. 

Coppa dei giornali, l'Unità al 3° turno 

■ L'Unità accedeal terzo turno della Coppa dei Giornali di tennis, Trofeo 
Expression, dopo aver battuto ieri 2-1 la squadra del Corrieredello 
Sport. Nel prossimo turno l'Unità affronta al circolo Due Ponti di Roma il 
Messaggero. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 


( SU L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.ro n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Crisi senza ritorno, Solana: «Ho ordinato Fattacci) Nato». Italia in allerta 


nPREZZO 
DA PAGARE 

GIANDOMENICO PICCO 

I l Kosovo è il luogo di una 
grande sconfitta serba nel 
1389. Una sconfitta contro 
l'impero Ottomano. Eppure 
quella sconfitta è celebrata dai 
serbi come se fosse una vittoria. 
Perché fu una sconfitta con ono¬ 
re e dignità. «Meglio morire con 
dignità che vivere nella vergo¬ 
gna»: è questo il senso del Kosovo 
nell'immaginario collettivo ser¬ 
bo. 

Il popolo serbo non ha il mono¬ 
polio di tale nobiltà: episodi del 
genere esistono nella storia, pas¬ 
sata e recente, di molte altre gen¬ 
ti. Questo non minimizza natu¬ 
ralmente il significato profondo 
che il Kosovo ha nella psiche ser¬ 
ba. 

Il Kosovo è anche il luogo dove 
nel 1987 il presidente Milosevic 
cominciò la sua carriera di lea¬ 
der nazionalista serbo. Da allora 
ha combattuto due guerre e sta 
forse per combatterne una terza - 
credo sia un record mondiale -, 
ha geograficamente ridotto il 
suo paese ad una frazione di ciò 
che era, ha sostanzialmente di¬ 
minuito le prospettive future 
della sua gente a godere di benes¬ 
sere e pace e non si è guadagnato 
molti amici nel mondo. Certo 
non tutto è solo colpa sua. Ma è 
possibile che sia tutta colpa degli 
altri? 

Sabato e domenica scorsa, se¬ 
condo l'Onu, le azioni militari 
serbe hanno provocato la fuoriu¬ 
scita dal paese di altri 20.000 ri¬ 
fugiati. Fonti Onu confermano 
che dopo la fuga dei profughi le 
loro case sono state bruciate o di¬ 
strutte. Il 22 marzo un funziona¬ 
rio dell'Alto Commissariato dei 
Rifugiati dell'Onu riferendosi 
alle azioni militari serbe in Koso¬ 
vo ha notato che «sembra pro¬ 
prio un altro episodio di pulizia 
etnica». I dirigenti di Belgrado 
hanno fatto sapere che ad un at¬ 
tacco Nato la loro vendetta si sca¬ 
tenerà sui kosovari! 


SEGUE A PAGINA 2 


CHI SONO 
LE VITTIME 

LUIGI COLAJANNI 

I n Kosovo non c'è petrolio né 
altre ricchezze a cui si possa 
attribuire una frenesia d'in¬ 
tervento militare, c'è solo una 
tragedia di sradicamento di dolo¬ 
re e di vittime innocenti. Eppure 
nella sinistra, in tutta la sinistra, 
permane il rifiuto di qualsiasi for¬ 
ma d'intervento quando ogni via 
diplomatica sia esaurita, ed in¬ 
tanto la gente viene uccisa, cac¬ 
ciata dalla propria casa, allo sban¬ 
do sulle strade gelate. 

Quei vecchi, quelle donne, 
quei bambini sono i destinatari 
principali di una politica di sini¬ 
stra oppure no, oppure sono 
un'immagine mediatica da di¬ 
menticare? E cosa o chi è allora 
l'oggetto di una politica di sini¬ 
stra? È possibile concepire che 
per salvarli si debba intervenire 
militarmente oppure è inconce¬ 
pibile? È stato più giusto, moral¬ 
mente e politicamente, stare a 
guardare per anni la distruzione 
di Sarajevo, l'accumulo di mi¬ 
gliaia di vittime e di un terrore in¬ 
dicibile nel cuore dell'Europa o 
dovevamo intervenire? 

Siamo di fronte ad un proble¬ 
ma etico-politico enorme a cui 
nessuno di noi può sfuggire. Per 
affrontarlo bisogna distinguere 
tra il piano etico-morale, la que¬ 
stione di principio se sia ammis¬ 
sibile un intervento militare, ed il 
piano del giudizio politico: se sia¬ 
no state percorse tutte le strade 
della trattativa, se esistano altre 
forme di pressione, se tutto e di 
più è stato tentato per evitare le 
armi. 

E invece si confondono i piani, 
si adopera il secondo per evitare il 
primo. La questione riguarda tut¬ 
ti i democratici, tutte le persone 
civili ma a me adesso preme di¬ 
scutere della sinistra. Accettiamo 
oppure no di avere un «dovere di 
intervento», secondo la felice 
espressione di Mitterrand, e poi 
discutiamo se ci vuole un man¬ 
dato dell'Onu, oppure no, se in 

SEGUE A PAGINA 2 


BRUXELLES Alla fine è stato il se¬ 
gretario della Nato, Solana, a dare il 
via al count-down: «La pace ora è 
solo nelle nostre mani. Ho ordina¬ 
to l'attacco». Che la partita era or¬ 
mai stata affidata alle armi era già 
chiaro da poche ore, da quando, al¬ 
le 22, l'aereo che portava il premier 
russo Primakov negli States ha fatto 
dietrofront sull'Atlantico per rien¬ 
trare in patria. Allora, dopo aver 
fatto saltare la missione di Hol- 
brooke, il premier serbo Milosevic 
ha dichiarato lo stato d'emergenza 
e le nazioni occidentali hanno ini¬ 
ziato a chiudere le ambasciate a 
Belgrado. In Jugoslavia è iniziata 
l'attesa del fischio dei missili e alla 
base di Aviano una calma apparen¬ 
te nascondeva il fervore dei prepa¬ 
rativi. Sulle coste orientali l'allerta è 
ai livelli di guardia: e anche a Lecce 
e a Brindisi sono stati schierati i 
missili antiaerei. 

CAVALLINI MARSILLI SERGI 
DA PAGINA 2 A PAGINA 5 



L'INTERVISTA 


Fabio Mussi: «Atto 
di responsabilità 
verso i più deboli» 

■S «Viviamo queste ore con animo 
turbato, ma anche con il senti¬ 
mento della nostra responsabili¬ 
tà verso i perseguitati del Koso¬ 
vo. Non dobbiamo ripetere la vi¬ 
cenda della Bosnia». Fabio Mus¬ 
si, capogruppo ds alla Camera, 
segue con attenzione il susse¬ 
guirsi degli avvenimenti interna¬ 
zionali e non nasconde la preoc¬ 
cupazione: «Occorre usare ogni 
minuto per trovare una soluzione 
pacifica, ma bisogna farsi guida¬ 
re da un principiodigiustizia». 

FRASCA POLARA 

A PAGINA 6 



Col presidente Usa per valutare cosa fare dopo i primi raid 



ROMA «L'Italia farà il suo dovere»: 
Massimo D'Alema ieri sera ha an¬ 
nunciato la posizione del nostro 
paese che sosterrà l'iniziativa del¬ 
l'alleanza atlantica. Ma L'Italia sta 
anche continuando ad insistere per 
percorrere tutte le vie della trattati¬ 
va: il ministro Dini in Parlamento e 
Palazzo Chigi hanno insistito per 
sollecitare un intervento diretto del 
segretario generale dell'Onu, Kofi 
Annan. Ma il leader delle nazioni 
unite può compiere un passo così 
estremo solo nella certezza di poter 
strappare un risultato. 

Allarme nella notte 

La situazione è apparsa in tutta la sua 
gravità quando, alle 23 D'Alema ha 
fatto ritorno a Palazzo Chigi per se¬ 
guire in prima persona gli sviluppi 
della crisi. In quelle ore a Bruxelles il 
segretario della Nato, Javier Solana, 


annunciava di aver dato l'ordine di 
attacco. Poi a tarda notte una tele- 
fomnata con Clinton (che ha chia¬ 
mato anche gli altri leader europei) e 
un'altra con Solana. Obiettivo capire 
cosa fare dopo i primi raid. 

Convocato l'ambasciatore 

A Belgrado, in quella stessa ora, il mi¬ 
nistero degli esteri yugoslavo convo¬ 
cava l'ambasciatore italiano, «per ur¬ 
genti comunicazioni». Dopo qua¬ 
ranta minuti di colloquio l'ambascia¬ 
tore Sessa ha riferito che Belgrado 
spera ancora in un intervento inter¬ 
nazionale capace di sbloccare la si¬ 
tuazione. In quelle stesse ore la televi¬ 
sione di Belgrado annunciava l'arri¬ 
vo nella giornata di oggi di Kofi An¬ 
nan. Da ieri le sedi diplomatiche so¬ 
no praticamente vuote, mentre l'ae¬ 
roporto di Belgrado non vede da ieri 
più atterrare voli occidentali. 


BRIANI CIARNELLI DE GIOVANNANGELI MASTROLUCA RISSO 

ALLE PAGINE 3 e 5 


Cresce l'occupazione, ma non al Sud 

Duecentomila posti di lavoro, 60mila negli ultimi tre mesi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il crìtico 

S e la natura, matrigna, è solo «zanzare, inondazioni e tene- 
moti», come scrive Fabrizio Rondolino sulla «Stampa», al¬ 
lora fanno benissimo le signore a farsi liposuggere a oltran¬ 
za, e fanno altrettanto bene gli artefici delle neo-verdure a traffi¬ 
care sul Dna. Ma se la natura fosse, invece, anche il benefico e 
precario humus (aria, acqua, luce, e tempestosa bellezza) che 
ha consentito la vita sulla Tema indovinando una combinazio¬ 
ne tanto rara quanto un sei al Superenalotto, allora la presun¬ 
zione di poterla «migliorare» senza limiti rischia di essere poco 
intelligente. Non immorale o empia, che significa mettersi dal 
punto di vista di un ipotetico creatore estromesso e offeso. Poco 
intelligente, che significa mettersi dal punto di vista dell'utilità 
e del piacere degli uomini. Tra il finente filo-catastrofismo di un 
Ceronetti (più inondazioni! più terremoti! meno uomini!) e il 
neopositivismo multinazionale, esiste magari un criterio più 
mediocre, compromissorio e saggio (vorrei dire: più umano...) 
che aiuti a capire che senza riscaldamento si vive peggio, ma che 
se per riscaldarsi a gogò si deve impestare l'intera atmosfera, 
presto si vivrà peggio onon si vivrà affatto. 


MILANO Cresce di un punto l'oc¬ 
cupazione a gennaio e dello 0,3 la 
produzione industriale, anche se 
su base annua il trend resta nega¬ 
tivo. Sono 203mila gli occupati 
in più a gennaio, rispetto al gen¬ 
naio dello scorso anno, ma sale 
anche dello 0,2% (dal 12,2 al 
12,4%) il tasso di disoccupazio¬ 
ne; e quasi tutti i nuovi posti so¬ 
no nei servizi, ed assorbono i fuo¬ 
riusciti da agricoltura e industria. 
Il dato comunque preoccupante 
sul fronte occupazione è che si al¬ 
larga la forbice fra il Centro-Nord 
e il Mezzogiorno, dove sale la di¬ 
soccupazione. Inoltre aumenta 
ovunque la disoccupazione gio¬ 
vanile: dal 33,8 al 34,1 in un an¬ 
no. Quanto alla produzione in¬ 
dustriale, a gennaio si registra un 
calo del 3,5%, ma nella media 
giornaliera si osserva una crescita 
tendenziale dello 0,3%. 

ALVARO LACCABÒ MASOCCO 
A PAGINA 13 


Sugli esuberi bancari 
è già scontro 
Contratti prima intesa 

ROMA È scontro sugli esuberi 
negli istituti bancari dopo lef u- 
sioni. L’amministratore delega¬ 
to di Unicredit, Alessandro Pro¬ 
fumo, ha detto che itagli saran¬ 
no inevitabili in presenza di que¬ 
ste nuove aggregazioni. Imme¬ 
diata è stata la risposta del sin¬ 
dacato che chiede di presentare 
subito i piani industriali. Intanto 
c’è stata una prima intesa tra 
Abi e sindacati, impegnati nel 
confronto per il rinnovo del con¬ 
tratto dei bancari, sospesi gli 
scioperi. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 16 e 17 


GLI OSCAR A BENIGNI 


QUANDO CIONI MARIO 
DIVIDEVA LA SINISTRA 

FELICE LAUDADIO 

A ccadeva nel dicembre 1976. Il secondo ca¬ 
nale Rai - allora si chiamava ancora così - 
annunciò fra molte polemiche una nuova 
trasmissione «alternativa» (erano gli anni intel¬ 
ligenti del direttore Massimo Fichera che pro¬ 
grammava anche «Mistero buffo» di Dario Fo e 
il teatro di Luca Ronconi e Carmelo Bene...) che 
fin dal titolo, «Televacca», aveva suscitato qual¬ 
che scalpore. Quel programma fu invece ribattez¬ 
zato «Ónda libera» con evidente allusione alle 
prime Tv private in gestazione in quegli anni, più 
libere forse ma certamente anche più sbracate, e 
fu finalmente trasmesso, seppur con qualche ta¬ 
glio. 

L'«Unità» pubblicava allora, quotidianamen¬ 
te, una rubrica di critica televisiva intitolata 
«Controcanale» tenuta da Giovanni Cesareo e 
da chi scrive al quale toccò anche il compito di 
recensire « Televacca ». Appaivero tre articoli fa¬ 
vorevoli alle intenzioni ma non particolannente 
teneri, nell'insieme, circa gli esiti di quel pro¬ 
gramma 


SEGUE A PAGINA 22 


MA LA POVERTÀ PUÒ 
ESSERE UNA RICCHEZZA? 

CARLO SINI 

D efinire la povertà un regalo, come ha fatto 
Benigni, è certamente una provocazione e 
un paradosso. Nessuno si augura per sé e per i 
suoi figli di questi regali. Però tutti i presenti hanno 
applaudito convinti e non dubito che molti, come 
me, si siano sentiti favorevolmente colpiti, per non 
dire commossi. Certo, era Benigni a dirlo: non mol¬ 
ti altri se lo sarebbero potuto permettere senza ca¬ 
dere in un banale moralismo di vecchio stile o nella 
facile ideologia dell'uomo che si è fatto da solo, del 
lustrascarpe che, con il lavoro e la virtù, diventa 
presidente e altre amenità che pure piacciono agli 
americani. 

Parlava Benigni, con la sua carica di personaggio 
e di uomo inconfondibilmente nato dal popolo e 
cresciuto tra la gente umile, di cui incarna il lessico, 
le movenze, la spontaneità ignara di riguardi e for¬ 
malismi, la vitalità inestinguibile: maschera traso¬ 
gnata e a tratti allucinata, ironica, spassosa e dram¬ 
matica a un tempo, che esprime, nella figura di un 
moderno giullare, una sapienza antica e senza tem¬ 
po. 


SEGUE A PAGINA 23 
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TORINO 


IL RICORDO 


la Cultura 


l'Unità 


Mercoledì 24 marzo 1999 


T • T "1 • • A "1 • fine all'interruzione che si è verificata 

«Vorrei reaerare Israeliani e Arabi» sssssssasss 

derà di andare a Gerusalemme potrà 

. n . n1 . ri*. . r . , forse salutare la nascita della pace». 

Il premio Giovarmi Agnelli a Chouraqui, sefardita e pacifista taSSSS;’* 

sto alla Fondazione Agnelli di creare 

TORINO Dice: «Credetemi, mi dispia- geria, allievo anche di scuole cartoli- Negli anni sessanta, nel periodo che sembrava una follia: «Spesso le re- una sua sede a Gerusalemme che è 

ce di essere finora l'unico uomoche ha che, membro della Resistenza antina- dello scontro più aspro ha Israele e i ligioni si sono sviluppate in ghetti una città di frontiera, epicentro di tut- 

tradotto integralmente i testi sacri zista in Francia, vicesindaco di Geru- paesi arabi, avanzò una proposta di ostili, ma lo sforzo di dialogare va fatto ti i conflitti del mondo. La ragione 

delle tre religioni monoteistiche, salemme per otto anni, poeta, scritto- soluzione politico-istituzionale che al in qualunque situazione, e darà i suoi principale è che a Gemsalemme si ri¬ 
ebraismo, cristianesimo, islamismo, re, saggista, Chouraqui ha dedicato il momento sollevò scalpore e fu consi- frutti. Poi, infatti, nel '95 è arrivato il trova l'umanità intera: gli ebrei pro- 

Mi dispiace che in tanti anni altri non proprio impegno intellettuale ed esi- derata poco più di una boutade: la co- riconoscimento reciproco tra Santa vengono da 102 paesi diversi, si con¬ 
abbiano aperto la propria finestra per stenziale alla convinzione che si deb- stituzione di uno Stato confederale o Sede e Stato di Israele». tano 35 confessioni cristiane, la popo- 

vedere cosa succedeva nella casa del ba «andare alla conoscenza delle radi- federato tra Israele, Palestina e Gior- Qual è il parere di Chouraqui sulla lazione musulmana è arrivata da tutti 

vicino». André Natan Chouraqui è un ci dell'altro» perché lì si trovano quei dania. politica di Netanyahu nei confronti ipaesiarabi». 

omino quasi calvo dalle grandi idee, valori comuni che possono consenti- Nonsen'èmaifattoniente. della questione palestinese? Il giudi- Vede un pericolo nei fenomeni di 

La più importante tra tutte, per lui, è re rapporti nuovi, positivi tra Stato di «Sono un utopista? Forse sì - rispon- zio è critico: «È già stata sottolineata la immigrazione di massa dai paesi po- 

«la cultura del dialogo» perché «se Israele e paesi arabi, tra ebrei e palesti- de alle domande dei cronisti - ma at- gravità dellabattuta d'arresto imposta veri verso l'Europa? «Si, rischi di frat- 

manca il dialogo, l'unica alternativa è nesi, musulmani e cristiani. tenti perché utopia non vuol dire im- alprocessodipace.Bisognatenercon- tura ci possono essere perché spesso 

il conflitto». È stato ricevuto in Vaticano da tre possibile, ma che qualcosa non è an- to che l'elezione di Netanyahu awen- certi movimenti sono ispirati da inte- 

Ieri sera ha ricevuto al Lingotto il papi, è promotore della Fraternità di cora avvenuta». E racconta di quan- ne il giorno dopo gli attentati a Tel ressi di potere. Per questo penso che 

Premio senatore Giovanni Agnelli per Abramo, l'associazione internaziona- do,nel'45,attraversòleportedibron- Aviv e Gerusalemme, sottol'effetto bisogna accelerare la costruzione di 

il dialogo fra gli universi culturali, le che riunisce ebrei, cristiani, musul- zo e fu ricevuto da Pio XII, e gli amici del panico creato dal terrorismo. Spe- un nuovo mondo basato sulla mutua 

Ebreo sefardita nato 82 anni fa in Al- mani. ebrei lo rimproverarono di quell'atto ro che le prossime elezioni porranno comprensione». Le.Be. 


Èstata presentata e aperta ieri a 
Roma un’esposizione su duemila 
annidi cultura armena che si ter¬ 
rà nel SaloneSistino dei Musei 
Vaticani. La mostra sarà visitata 
oggi dal Papa. L’ambasciatore 
della Repubblica d’Armenia 
presso la Santa Sede, Armen Sar- 
kissian ha detto tra l’altro che è 
molto probabile un viaggio di Wo¬ 
jtyla in Armenia. Sarebbe la pri¬ 
ma visita del Pontefice in un terri¬ 
torio che aveva fatto parte del- 
l’Urss. Nella mostra romana si 
potrà osservare anche un reli¬ 
quiario detto «Arca d i Noè»: se¬ 
condo la tradizione l’Arca si sa¬ 
rebbe fermata sul monte Ararat. 


Dal 26 al 28 marzo, una grande kermesse culturale con mostre, spettacoli 
cinema e sport per la riapertura del secondo piano del museo di Capodimonte 


_ Museo di Capodimonte, dove so- 

VICHI DE MARCHI no custoditi i capolavori dell'arte 

napoletana dal Duecento al Sei- 
Tre giorni di arte, spettacolo e cento. È un vero e proprio museo 
sport nel capoluogo campano, dal dentro il museo, con 4 7 sale e oltre 
26 al 28 marzo: è «L'Oro di Napo- 300 opere di Vasari, Caravaggio, 

li», vale a dire la sua cultura, linfa Simone Martini e tanti altri mae- 
vitale della città. Ma arte, spetta- stri, che si aggiunge alle collezioni 
colo e sport disegnano anche il pe- di arte contemporanea del terzo 
rimetto del nuovo Ministero per i piano riaperto già nel dicembre 
Beni e le attività culturali. La gran- '96. «Finalmente i lavori sono 
de kermesse napoletana dedicata completati e oggi possiamo resti- 
ad una miriade di eventi culturali, tuire Capidmonte più grande e 

con al centro la riapertura del se- più bello di cinque anni fa», dice 
condo piano del museo di Capo- un Bassolino soddisfatto ricor- 
dimonte, si presenta immediata- dando il paradosso della sua eie- 
mente come grande avvenimento zioni a sindaco quando, annun- 
nazionale e come specifico fatto ciando di voler puntare sulla cul- 
locale rivolto in primo luogo ai na- tura come volano per la rinascita 
poletani con sconti al cinema e della città, si trovò costretto, quasi 
nei teatri, ingresso gratuito ai mu- negli stessi giorni, a chiudere Ca- 
sei, visite guidate ai monumenti, podimonte per adeguarne i siste- 
una caccia al tesoro per le librerie e mi di sicurezza, 

un'incursione nel cinema con ras- Ora, non solo il più grande mu- 

segne partenopee, un omaggio a seo della città riapre completa- 
Troisi e l'anteprima di «Ferdinan- mente (sabato 27 l'inaugurazio- 
do e Carolina» della Wertmuller. ne) ma ospiterà anche una delle 

Ma i tre giorni di cultura sono mostre più attese della stagione, 
anche il biglietto da visita del nuo- quella su «Mattia Preti tra Roma, 

vo ministero che si occupa, oltre Napoli e Malta»: oltre cento tra di¬ 
che di beni culturali, di cinema, pinti e disegni (molti prestati da 
danza, teatro, sport, ecc; una sorta musei stranieri) dell'artista che 
di palcoscenico che illumina le determinò la svolta barocca nella 
tante, nuove, competenze, indica pittura napoletana e di cui ricorre 
un diverso metodo di lavoro e la il terzo centenario della morte, 
priorità a investire al Sud, ha sotto- Mentre a pochi passi dal museo, 


E nella nuova Manica del Rivoli 
l'architettura secondo Newton 


TORINO Tre mostre per l'inaugu- ghezza per 7 di larghezza, la galle- ■ ,-jt • 

razione della Manica Lunga che ria accoglierà le esposizioni tem- r r ■■■ 

amplia di altri mille metri qua- poranee mentre i piani inferiori -A ’ 

drati gli spazi espositivi proiet- dell'edificio sono stati utilizzati * r • « : _ « 

tando il Castello di Rivoli nell'«é- per nuovi servizi, la biblioteca, il 

lite» dei maggiori musei europei bookshop, sale di lettura e didat- . ' 

d'arte contemporanea. tica, la caffetteria. ■ 

Secondo nucleo monumenta- Per «solennizzare» l'aweni- 
le della residenza sabauda di Ri- mento, si sono aperte in contem- 
voli, la Manica era stata costruita poranea una serie di mostre che 

nel Seicento, a fianco dell'altra ripropongono alcune opzioni volta la sua ricerca sul «guardare» 
ala, come pinacoteca di Carlo culturali prioritarie nelTattività e sul rapporto soggetto-spazio- 
Emanuele I che voleva una sede del Castello. tempo indagando con l'obietti¬ 

prestigiosa per le sue collezioni Nella sala polivalente della vo i «misteri» di un'altra espres- 
d'arte. Manica Lunga sono esposte, sino sione artistica, l'architettura, e 

Col restauro diretto dall'archi- al 30 maggio, le fotografie in for- utilizzando come modelli-che- 
tetto Andrea Bruno torna ora, ca- mato gigante scattate da Helmut guardano i ragazzi e le ragazze di 
so piuttosto insolito a distanza di Newton durante i lavori di ripri- un liceo, 
secoli, alla sua destinazione ori- stino:famosoperisuoinudi,l'ar- Sino al 23 maggio viene pre- 
ginaria. Con 140 metri di lun- tista berlinese sviluppa questa sentata nell'altra ala del Castello 


la personale della palestinese 
MonaHatoum. 

Infine, uno spazio esclusivo 
per gli «artisti emergenti», dove il 
primo a presentare le sue opere 
(sino al 23 maggio) è il danese 
OlafurEliasson. 

Ingresso al museo 12 mila, da 
martedì a venerdì 10-17, sabato e 
domenica 10-19. Le.Be. 


Scarpette Rosse 

Venezia, venerdì 26 marzo 1999 - ore 20 

PalaFenìce 

Enel, in collaborazione con il Comune di Venezia 
e la Fondazione Teatro La Fenice, presenta 
Scarpette Rosse, uno spettacolo di teatro- 
danza di Francesco Capitano. L’uso innovativo 
della luce unisce coreografia, musica, effetti 
scenografici, sequenze del film Red Shoes, in 
un insieme di grande suggestione. 

Interpreti principali: Margherita Parrilla, 
Francesco Villicich, Igor Zukov. 

Posto unico £ 20.000. Ridotto £ 10.000 
Informazioni: tei. 041 5210161 - 041 5204020 
Prenotazioni: fax 041 7S6580 

I proventi della serata saranno devoluti per la 
ricostruzione del Teatro La Fenice. 


ADDIO A «BINI», DIRETTORE E POETA 


Una testata 
dell’Unità 
clandestina 
pochi giorni 
prima della 
Liberazione 


Luce per la Danza 

Il programma Luce per la Danza applica l'espe¬ 
rienza illuminotecnica dell’Enel alla coreografìa, 
realizzando con la luce quinte virtuali per balletti 
classici o per nuove creazioni coreografiche. 
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rUnità 


l'Economia 


Mercoledì 24 marzo 1999 


♦ Entrate in calo con l'introduzione della nuova tassa 
U ministro delle Finanze: è l'alleggerimento del carico fiscale 
ora servono interventi di interpretazione normativa 


Irap, 9mila miliardi 
di risparmio per le imprese 

Visco: niente aumenti per compensare il gettito ridotto 




RAUL WITTENBERG 

ROMA Lo Stato ha perso 9.000 
miliardi nel '98, e altrettanti ne 
perderà quest'anno con l'intro¬ 
duzione dell'Irap. Ma il governo 
intende «acquisire» questo dato 
come un risultato del suo pro¬ 
gramma di riduzione della pres¬ 
sione fiscale sulle imprese. In ter¬ 
mini di cassa il minor gettito sa¬ 
rebbe stato di oltre 13.000 miliar¬ 
di. Ma dobbiamo depurare la ci¬ 
fra dei fattori di contabilizzazio¬ 
ne e si arriva all'importo più veri¬ 
tiero di novemila miliardi. Le 
persone giuridiche (società) han¬ 
no «risparmiato» 10 mila miliar¬ 
di in termini di cassa, duemila le 
persone fisiche. Riguardo ai set¬ 
tori merceologici la distanza sul¬ 
le previsioni è stata «di gran lun¬ 
ga superiore a quello medio nei 
settori dei trasporti, del commer¬ 
cio, alberghi e ristoranti», con 
punte elevate anche per i settori 
della pesca e delle costmzioni». 

Questo primo bilancio della 
nuova tassa, l'Irap, a un anno dal¬ 
la sua introduzione, è stato fatto 
dal ministro delle Finanze Vin¬ 
cenzo Visco nel corso di una au¬ 
dizione in Parlamento alla com¬ 


missione bicamerale dei «Tren¬ 
ta» impegnati in una indagine 
sull'Irap nel quadro della riforma 
fiscale. A questo proposito il pre¬ 
sidente della commissione Sal¬ 
vatore Biasco (Ds) ha detto di 
aver riscontrato «assonanza con 
il ministro sugli scopi dell'inda¬ 
gine che non riguarda tanto il 
gettito e l'aliquota, quanto gli 
aspetti strutturali dell'imposta». 

L'aliquota dell'Irap non sarà 
dunque aumentata e i 9 mila mi¬ 
liardi di minor gettito che l'im¬ 
posta ha dato nel 1998, possono 
essere acquisiti anche per il futu¬ 
ro come «alleggerimento del ca¬ 
rico fiscale sul sistema produtti¬ 
vo, senza inasprire l'imposizio¬ 
ne», ha detto Visco. Piuttosto per 
Visco è «opportuno un interven¬ 
to circoscritto di manutenzione 
ordinaria». Tra le ragioni dei mi¬ 
nori introiti, Visco ha citato fat¬ 
tori di interpretazione normati¬ 
va, la compressione dei margini 
di intermediazione e il ricorso al¬ 
la svalutazione dei crediti supe¬ 
riore al previsto, «che può spiega¬ 
re il minor apporto di gettito ri¬ 
spetto al previsto da parte del set¬ 
tore creditizio». Tra gli interventi 
di manutenzione, Visco ha citato 
la possibilità di modificare inter- 


GLI INCASSI DELL’ IRAP 

Contabilizzazione dell’acconto Irap per categorie 
e differenza fra previsione e incasso in miliardi di lire 


[Soggetti 


Stima Incasso Differenza) 


Persone giuridiche 44.851 34.228 >10.623 

^Persone fisiche 8.206 5.777 >2.428 

Agricoltura 606 546 >60 

^TOTALE _ 53.663 40.551 *>13.112 

*AI di là degli effetti di cassa, dovuti anche alle date di scadenza 
dei bilanci delle imprese e ai residui versamenti dei tributi soppiantati 
dall’lrap, lo scarto reale è pari a 9.000 miliardi “strutturali” 

Fonte: AGI P&G Infograph 


pretazioni errate nella determi¬ 
nazione della base imponibile, 
come è accaduto per il settore dei 
trasporti che non ha considerato 
i contributi statali o locali come 
componente positiva della base 
Irap; evitare di dover indicare va¬ 
lori diversi sia da quelli civilistici 


sia da quelli per le imposte diret¬ 
te. 

La carenza di gettito Irap non 
preoccupa il governo: è stata 
compensata dal maggiore incas¬ 
so delle altre imposte (dirette e 
Iva) e dai maggiori versamenti 
dei contributi previdenziali, 


Vincenzo Visco 


conseguenti alle riforme della ri¬ 
scossione e alla dichiarazione 
unificata. Se a questo si aggiun¬ 
gono gli obiettivi di una riduzio¬ 
ne dei fenomeni elusivi e di recu¬ 
pero delTimponibile grazie alla 
lotta all'evasione, l'Irap non rap¬ 
presenterà un problema. Le im¬ 
prese hanno così ottenuto una 
«riduzione stmtturale» del pre¬ 
lievo fiscale per 9.000 miliardi e 
hanno potuto beneficiare della 
neutralità introdotta dall'impo¬ 
sta, con l'eliminazione delle «di¬ 
storsioni» dovute alla preceden¬ 
te patrimoniale netta. 

Premesso che per Visco i dati 
non possono ancora fornire 
«una valutazione esatta di chi ha 
guadagnato (e quanto) e di chi ha 
subito un aggravio», tra le società 
- dove lo scostamento medio è 
stato del 15% - sono stati i settori 
dei trasporti (-46%), del com¬ 
mercio (-32%) e degli alberghi e 
ristoranti (-26%) ad aver versato 
meno del previsto. Tra i contri¬ 
buenti persone fisiche, che mo¬ 
strano un minor acconto del 
18% rispetto alle previsioni, han¬ 
no uno scostamento superiore i 
settori del commercio (-32%), 
degli alberghi e dei ristoranti (- 
28%) e dei trasporti (-26%). 


IN BREVE 


Gioa Tauro, Larizza: nessuno ha diritto di veto 

■ «La Uil non chiede persee non riconosce ad altri diritti di vetoed il Governo 
deve stare attento a non conferire a qualcuno di noi questo diritto»: lo ha 
detto il segretariogeneraledella Uil, Piero Larizza, in relazione alla vicenda 
del contratto d'areadiGioiaTauro,intervenendoa Reggio Calabria ad un 
convegno. «Ho lettosui giornali - ha proseguito Larizza - che il Governo 
avrebbe chiesto un parere agli avvocati dello Statocirca la validità delcon- 
trattod'area dopoilnodellaCgil.Miaugurochelanotiziasiainfondata.se 
fosse vera, sarebbe unfatto veramente preoccupantesia in terminisociali 
che perlacredibilitàdel Governo riguardo alle responsabilità chegli com¬ 
petono. Il Sud è la più urgente questione nazionale da cui dipende il desti- 
noin Europa. GioiaTauroè unodei punti emblematici. Se per una volta si 
accetta il diritto di veto, fosse anchecon un supporto legale, vuol dire che il 
Governo, senza dirlo, emette un decreto di precarietà peri contratti d'a¬ 
rea. Il Governo pensi a manteneregli impegni presi: attivare ifinanziamen- 
ti dei contratti d'area e dei Patti territoriali già approvati dapiùdiunannoe 
firmare inuovi contratti, acominciaredaquellodiGioiaTauro». 

Italtel in rosso per i costi della ristrutturazione 

■ Utile negativo per282 miliardi, dopo un risultatooperativodi 15 miliardi, 
nel 1998, per ltaltel,fornitoredi telecomunicazioni controllato daTele- 
com Italia eSiemensconquoteparitetichedel 50%. Sull'esercizio, dice una 
nota del cda, hanno pesatoil massiccio pianodi ristrutturazione triennalee 
laflessionedella domanda su alcuni mercati, in particolare quelli asiatici 
colpiti dalla crisifinanziaria. Ilfatturatoèrisultatoanch'esso in contrazione 
del 14%a 3.946 miliardi di lire. «Un energico pianodi riduzionedei costi - 
spiega il comunicato-ha permessodi conteneregli effetti sul risultato ope¬ 
rativo della brusca riduzionedelfatturato». Il gruppo, tuttavia, ha conti- 
nuatoa investire nella Ricerca e Sviluppo destinandovi 524 miliardi, una 
quota parial 13%del fatturato. 

Autogrill, 80 lire di dividendo ad azione 

■ La crescita delle attivitàdi Autogrill in Europa spinge verso l'alto i ricavi del 
gruppoche nel 1998 raggiungono i 2.175,4 miliardi di lire (circa 1,1 mi¬ 
liardi di Euro)con un incremento del 26,6% rispetto all'anno precedente. 
Consistente crescita dell'utile netto(+31,4%)che raggiunge i 65,5 miliar¬ 
di di lire (circa 33,8 milioni di Euro). Il cdadella società, cheta capoallafa- 
miglia Benetton, haapprovatoil progettodi bilancioe hadecisodi pro¬ 
porre all'assemblea la distribuzionedi un dividendodi 80 lire per azione or¬ 
dinaria, afrontedelle 70 lire dell'anno precedente. 

Bank of New York acquista la Royal scozzese 

■ Con un'operazione daoltre 370 milioni di dollari, circa 660 miliardi di lire, 
laBankofNewYorkhaacquisitolaRoyalBankofScotland(Rbs), la princi¬ 
pale banca scozzese, leader nei servizi perfondi pensionistici, con filiali in 
tutto il Regno Unito. «Questa operazione evidenzia ulteriormente il nostro 
desideriodiallargaregli interessi dell'istituto in altri paesi», ha dettoTho- 
mas RenykpresidenteeamministratoredelegatodellaBankofNewYork. 
Proprio Renyiè unodei protagonisti dell'aggressiva campagnad'espan- 
sionein Europadell'istitutodi credito statunitense. Con questa operazione 
la banca newyorchese diventa la prima al mondo nella gestione patrimo¬ 
ni, con un portafogliodi 5.900 miliardi. 
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il colpevole 


Chi ha| pubblicato 
sui primi 12 numeri settimanali del 1999 
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• 135 Commenti esplicativi • 151 Leggi e decreti • 43 Circolari Ministero Finanze 
16 Note Ministero Finanze • 65 Sentenze comrrientate 0 annotate • 62 Risposte ai quesiti 
dei lettori • 3 Scadenziari merisiltci. Pocket testo IVA • 1 Pocket testoTUIR 
• 12 Monografìe tributarie • 1 Rassegna Tributaria 1/99 ed altro ancora...! 

Per un totale di 5.059: pàgine nel primo trimestre 99! 


È la rivista 


La sola colpevole della pubblicazione di tutta questa 

documentazione tributaria! 

Chi l'ha fatto in un solo trimestre? Nessuno! 



Li fisco 


il fìsco 


Campagna Nuovi Abbonamenti 1999 rivista "il fisco" 

MODALITÀ DI ABBONAMENTO 

L. 460.000, 48 numeri, versamento con assegno bancario barrato, NT, 0 sul c/c postale 61844007 intestato a 
ETI S.p.A. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma. Per una celere attivazione inviare via Fax attestazione versamento. 
Tel. 06.32.17.538 / 06.32.17.578 • Fax 06.32.17.466 / 06.32.17.808 • HOME PAGE “il fisco” - http://www.ilfisco.it/ 

CEDOLA ABBONAMENTI http://www.ilfisco.it/cedolaab.htm • e-mail: mc9423@mclink.it 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ Ora spetta al generale Wesley Clark 
il compito di decidere 
l'ora dei bombardamenti 


+Holbrooke: «La Serbia ci ha costretto 
a cambiare i programmi. Il popolo serbo 
è ingannato dai suoi governanti» 


♦ Jackson, capo delle truppe a Skopje: 
siamo qui soltanto per una ragione 
far applicare un accordo 


Kosovo, Solana dà rondine d'attacco 


A Bruxelles si prepara per oggi un nuovo vertice dell'Alleanza 



Un pilota tedesco controlla l'armamento del suo Tornado Dal Zennaro/Ansa 


DALLA REDAZIONE 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES L'ordine è stato dato, 
i missili possono partire. Erano le 
undici e mezzo ieri sera quando Ja- 
vier Solana l'ha annunciato nella 
sede del comando Nato a Bruxelles: 
«Ho dato ordine al generale Wesley 
Clark di condurre operazioni mili¬ 
tari contro la Jugoslavia. La Nato 
intraprende un'azione militare 
contro la Jugoslavia a causa del suo 
rifiuto di firmare gli accordi di 
Rambouillet e perché le truppe ser¬ 
be, malgrado tutti gli avvertimenti, 
hanno continuato la loro offensiva 
in Kosovo». Solana non ha fornito 
indicazioni di tempo. I bombarda- 
menti possono cominciare in qual¬ 
siasi momento. L'iniziativa spetta 
ormai soltanto al generale Clark. 
La diplomazia ha fatto quanto po¬ 
teva fare, ora l'iniziativa è ai milita¬ 
ri. Il segretario generale della Nato 
ha espresso tutto il suo «rammari¬ 
co» per il fallimento del negoziato 
e della missione di Richard Hol- 
brooke a Belgrado: «Il nostro scopo 
è di venire in aiuto all'azione poli¬ 
tica e di allontanare l'eventualità 
di una catastrofe umanitaria», ha 
detto. Ha aggiunto che la Nato 
conferma tutto il suo sostegno ad 
una soluzione politica, ma que- 
st'ultima «dev'essere garantita da 
una presenza internazionale in Ko¬ 
sovo». Ha anche inviato un avver¬ 


timento agli albanesi, affinché si 
astengano da provocazioni e con¬ 
fermino nei fatti la loro lealtà agli 
impegni assunti a Rambouillet. So¬ 
lana ha concluso: «La Nato non è 
in guerra con il popolo jugoslavo, 
ma la Jugoslavia è isolata per colpa 
del suo governo. La Nato deve agi¬ 
re inoltre per evitare l'instabilità 
nella regione balcanica». 

Cruise e To¬ 
mahawk sono 
quindi sulla 
rampa di lan¬ 
cio, forse già a 
destinazione 
stamattina. 

Fonti militari 
parlavano di 
una prima salva 
di duecento 
missili diretti 
contro le posta¬ 
zioni antiaeree 
dei serbi. Ma la delega data dal 
Consiglio della Nato a Solana e 
quindi al generale Clark va più in 
là. I bombardamenti possono col¬ 
pire assembramenti di truppe, ca¬ 
serme, campi d'aviazione. L'ipotesi 
più accreditata vuole che ad un pri¬ 
mo attacco segua una pausa per 
consentire a Milosevic di riaprire il 
dialogo. E a quel punto s'inserireb¬ 
be quella che ieri era solo una esi¬ 
lissima ipotesi: un viaggio di Kofi 
Annan a Belgrado. Ma si tratta di 
indiscrezioni non verificate. La Na¬ 


to non sarà forse in guerra, però il 
riserbo è quello tipico dei confronti 
militari. Oggi, secondo quanto ha 
annunciato ieri sera il ministro del¬ 
la Difesa tedesco Scharping, si riu¬ 
nisce a Bruxelles un vertice degli 
ambasciatori Nato. 

Reduce da Belgrado, ieri sera era 
giunto a Bruxelles l'inviato di Clin¬ 
ton, Richard Holbrooke. Aveva in¬ 
formato il Consiglio della Nato del 
fallimento della sua missione. «Sta¬ 
sera - ha detto - la Serbia deforma 
la nostra posizione. Il popolo serbo 
è stato male informato dai suoi di¬ 
rigenti e dai suoi media. Vi è stato 
un malinteso anche con il parla¬ 
mento serbo. Avevamo infatti cer¬ 
cato senza grande successo di ren¬ 
der chiaro che la forza della Nato 
in Kosovo si sarebbe dispiegata per 
impedire che le due entità si di¬ 
struggano. Ora il processo di pace è 
nelle vostre mani, vi appartiene». 
La Nato costretta alla guerra per ra¬ 
gioni umanitarie, questa è la linea. 
La sola che possa giustificare il fat¬ 
to che, per la prima volta nella sua 
stor ia, l'Alleanza atlantica attacchi 
un paese sovrano senza avere un 
mandato del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. Fin dall'au¬ 
tunno scorso era chiaro che non 
sarebbe stato possibile: Russia e Ci¬ 
na avrebbero posto il veto. Si è ag¬ 
girato l'ostacolo considerando che 
le ragioni umanitarie erano supe¬ 
riori a quelle dei rapporti di forza 


alTinterno del Consiglio di sicurez¬ 
za, benché la Nato, per statuto, si 
riconosca nella Carta dell'Onu. 

In Macedonia vi sono già dieci¬ 
mila soldati Nato, tra italiani, olan¬ 
desi, francesi, spagnoli. Ad essi in 
particolare il comando Nato attri¬ 
buisce un ruolo «di pacificazione». 
Il generale che li comanda, Mi¬ 
chael Jackson, ieri ha spiegato per 
filo e per segno che i suoi reparti 
non godono di «alcuna capacità of¬ 
fensiva» e che sono lì soltanto in 
missione di «pacificazione del Ko¬ 


sovo». Questo vale però in caso di 
accordo, che per ora non c'è e anzi 
rischia di esser sepolto dalle bom¬ 
be. Il generale Jackson parlava di 
«frontiera aperta», ma ieri il confi¬ 
ne tra Kosovo e Macedonia è stato 
chiuso. Quello macedone è un cie¬ 
lo che potrebbe esser sorvolato dai 
primi Tomahawk: hanno una gitta¬ 
ta di 1142 chilometri e un margine 
di errore di nove metri. I primi po¬ 
trebbero partire dal sottomarino 
britannico Splendid, che incrocia 
da qualche parte in Adriatico. 


■ IL MONITO 
CINESE 

L’ambasciatore 
cinese all’Onu: 
la questione del 
Kosovo riguarda 
solo la Repubblica 
federale jugoslava 


Dietrofront di Primakov, non va negli Usa 

Clinton: pregate per quei giovani che rischieranno la vita 


DALL’INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON «Questa sera, tor¬ 
nati a casa, guardate la mappa dei 
Balcani. E dite una preghiera per i 
giovani che, in nome della pace, 
potrebbero presto rischiare la pro¬ 
pria vita in quella parte del mon¬ 
do... ». Questo ha detto ieri Bill 
Clinton al termine d'una mattina¬ 
ta scandita da circostanze che, in 
rapida sequenza, avevano reso più 
che mai «inevitabile ed imminen¬ 
te» la possibilità d'un intervento 
aereo contro laSerbia. Primaleno- 
tizie del definitivo fallimento del¬ 
la missione di Richard Holbrooke 
a Belgrado e, quindi, il secco co¬ 
municato con cui il vicepresiden¬ 
te Al Gore annunciava il rinvio 
della visita del primo ministro rus¬ 
so Yevgeny Primakov. Una deci¬ 
sione questa, affermava la nota, 
che - discussa la situazione in Ko¬ 
sovo quando l'ospite, atteso in se¬ 


rata a Washington, già si trovava 
in volo sull'Atlantico - è stata presa 
«di comune accordo». Ma assai 
difficile è, a questo punto, imma¬ 
ginare come - con la Serbia sotto il 
fuoco dei bombardieri - la visita 
possa essere «di comune accordo» 
riprogrammata. La campagna ae¬ 
rea contro Milosevic sta, evidente¬ 
mente, per cominciare. E, nel con¬ 
tempo, le relazioni russo-america¬ 
ne entrano in una zona d'ombra 
dalla quale nessuno può dire se, 
come e quando potrannouscire. 

Di fronte a sé, ieri, Bill Clinton 
aveva unaplateaparticolare: quel¬ 
la dei membri del sindacato dei di¬ 
pendenti pubblici riuniti in un al¬ 
bergo della capitale. Ovvero: mili¬ 
tanti che, da sempre, rappresenta¬ 
no uno dei suoi più solidi bastioni 
di consenso e, al tempo stesso, 
uno dei campioni sociali più poli¬ 
ticamente sensibili alla domanda 
con la quale - da grande retore - il 
presidente aveva cominciato il 


suo discorso: 
«Perché mai 
mllH l'America do- 

ANNULLATA vrebbe impe- 

La decisione S narsi militar ‘ 

mente in un 

del premier russo paese che la 

presa quando si maggioranza 

dei suoi cittadi- 

trovava ancora ni non sapreb- 

in volo ber0 ' di P rimo 

acchito, nep- 
sull’fltlantico pure indivi¬ 

duare sul map¬ 
pamondo?». È stato, quello tenu¬ 
to ieri da Bill Clinton, sicuramente 
il più «didattico» tra i non moltis¬ 
simi discorsi che, in sette anni, ha 
dedicato alla politica estera. Segno 
evidente che, ormai, ritiene neces¬ 
sario «vendere», non solo al Con¬ 
gresso, ma alla «pubblica opinio¬ 
ne tutta» un'iniziativa militare 
che potrebbe durare a lungo. E 
presentare dolorosi risvolti in ter¬ 
mini di «perdite di vite america¬ 


ne». 

«Quello che ci apprestiamo a fa¬ 
re - ha ammesso Clinton - presen¬ 
ta molti rischi. Perché far volare 
aerei da guerra è, in sé, un perico¬ 
loso mestiere». E perché «le difese 
aeree serbe sono moderne ed effi¬ 
caci» . Ma provate a pensare, ha ag¬ 
giunto, al numero di vite umane 
che, per contro, «andrebbero per¬ 
dute se rinunciassimo ad agire». 

In un mondo ogni giorno più 
interdipendente, ha detto il presi¬ 
dente, il confine tra politica inter¬ 
na e politica estera è ormai svani¬ 
to. E proprio la presenza d'un 
«mondo meno violento ed insta¬ 
bile» è di fatto diventata una con¬ 
dizione base per la prosperità ame¬ 
ricana». La storia di questo secolo, 
ha proseguito Clinton, ci dice 
quanto essenziale sia, per gli Stati 
Uniti, la presenza di un'Europa 
unita, sicura e democratica. E, in¬ 
sieme, quanto essenziale sia, per 
questa Europa, impedire la dege¬ 


nerazione e l'espansione della cri¬ 
si nei Balcani. Che cosa sarebbe ac¬ 
caduto, quante vite umane in più 
sarebbero andate perdute, se gli 
Usa non avessero partecipato alla 
prima ed alla seconda guerra 
mondiale? E che cosa sarebbe suc¬ 
cesso se, quattro anni fa, non 
«avessimo fatto la nostra parte per 
riportare la pace in Bosnia?». 
«Questo - ha aggiunto Clinton - è 
quel che intervenire oggi in Koso¬ 
vo significa per noi. NeU'imme- 
diato: fermare un massacro, non 
accettare un'inazione che, di fat¬ 
to, altro non sarebbe che una li¬ 
cenza d'uccidere deposta nelle 
mani di Milosevic. E, in prospetti¬ 
va, difendere i nostri più profondi 
valori e i più strategici interessi na¬ 
zionali». Gli applausi, alla fine, 
non sono mancati. Ma a molti so¬ 
no apparsi meno convinti di quel¬ 
li che, alTinizio, avevano regalato 
a Clinton una trionfale accoglien¬ 
za. 


IN PRIMO PIANO 


Il vertice dì Berlino 
all'ombra della guerra 


DALL’INVIATO 

SERGIO SERGI 

BERLINO L'ombra della guerra in 
Europa sul Consiglio europeo di Berli¬ 
no. «C'è un'evoluzione drammatica», 
aveva scritto due giorni fa il cancellie¬ 
re Gerhard Schròder nella lettera d'in¬ 
vito spedita ai suoi colleghi. Una faci¬ 
le previsione. Il precipitare della situa¬ 
zione in Kosovo sconvolge i piani, 
squinterna il calendario e gli orari, di 
solito al minuto, delle diplomazie. La 
riunione cruciale per siglare l'accordo 
di «Agenda 2000» e per risolvere la 
crisi della Commissione, fors'anche 
per designare il successore di Santer, è 
investita in pieno dai venti di guerra 
sin dalla vigilia. Per l'Unione, che 
aveva tanto sperato e lavorato per il 
successo dei colloqui di Rambouillet, 
è un colpo politico serio. Il cancellie¬ 
re, l'ospite del Consiglio europeo, ar¬ 
riva a Berlino con le prime luci della 
sera. Le notizie che rimbalzano da 
Belgrado e Bruxelles, dove è andato a 
riferire il mediatore americano Ri¬ 
chard Holbrooke, sono drammatiche 
e rischiano di travolgere i programmi. 

L'«esame approfondito» della situa¬ 
zione nei Balcani, che il cancelliere 
pensava di compiere oggi, al pranzo 
delle 13.30, viene anticipato nella 
notte. L'Ue, al massimo livello, deve 
definire la sua posizione nell'ora più 
difficile. È così che Schròder stringe i 
tempi, approfitta della presenza di 
molti suoi colleghi giunti già in serata 
e scambia le prime idee. L'incontro 
più significativo è con il presidente 
francese, Jacques Chirac, e con il pre¬ 
mier britannico Tony Blair. Chirac di¬ 
ce che ormai bisogna «constatare il 
fallimento di una soluzione diploma¬ 
tica e tirarne tutte le conseguenze». 
Blair rincara la dose: «Noi siamo 
pronti per compiere un intervento ar¬ 
mato a fianco dei nostri alleati della 
Nato». Ma il leader laburista non 
esclude ancora un compromesso del¬ 
l'ultima ora. Quello franco-britanni- 
co-tedesco è un triangolare riunito 
d'urgenza, sull'onda delle ultime no¬ 
tizie 1 filo delle decisioni attese dal 
quartiere generale della Nato. 

A Berlino ci sono già anche il pre¬ 
mier spagnolo, Josè-Maria Aznar, il 
belga Jean-Luc Dehaene, il lussem¬ 
burghese Jean-Claude Juncker, appe¬ 
na reduci dalla riunione del Partito 
popolare cui partecipa il nostro vice- 
presidente del Consiglio, Sergio Mat- 
tarella. Tra i leader ci sono febbrili 
consultazioni, ma anche la convin¬ 
zione che non c'è una via di ritorno. 
Se la notte avrà portato nuovi ronsi- 


gli lo si saprà oggi, quando il dramma 
del Kosovo sarà lì, sul tavolo dei 
Quindici, in tutta la sua tragicità. Per¬ 
ché essa è alle porte di un'Unione che 
si riunisce a Berlino, vuoi anche sim¬ 
bolicamente, per varare una riforma 
che permetta di compiere il primo al¬ 
largamento ad est, a tre paesi dell'ex 
Patto di Varsavia, già entrati nella Na¬ 
to (Polonia, Ungheria e Repubblica 
Ceca), ad uno che faceva già parte 
dell'Urss (Estonia), ad un altro (Slove¬ 
nia), già parte della Repubblica fede¬ 
rativa di Jugoslavia. All'Ue non resta, 
ancora una volta, nel momento deci¬ 
sivo, che affidarsi alla Nato. L'Europa 
dell'euro non ha una politica estera e 
di sicurezza degna di questo nome e 
deve cedere il passo pur schierando, 
ogni singolo Stato, i suoi mezzi ed i 
suoi uomini. Però l'Unione ha una 
politica umanitaria, quella svolta at¬ 
traverso il suo Ufficio di ECHO, gesti¬ 
to dalla Commissione dimissionaria. 
Il ministro degli esteri tedesco, Jo- 
schka Fischer, esprime la più grande 
preoccupazione: «Dobbiamo evitare 
una catastrofe umanitaria ed impe¬ 
gnarci per l'avvenire pacifico dell'Eu¬ 
ropa. Non possiamo accettare che la 
guerra si estenda alla Macedonia, al¬ 
l'Albania». 

Pressati dal Kosovo, i Quindici non 
potranno evitare di rispettare il loro 
obiettivo di Berlino: siglare l'accordo 
per «Agenda 2000». Il cancelliere, nel¬ 
la sua lettera, invita i partner a lavora¬ 
re per una «soluzione consensuale» 
fondata sui principi del rigore di bi¬ 
lancio, della solidarietà, della divisio¬ 
ne equa dei carichi. Schròder si mo¬ 
stra vivamente preoccupato e lo dice 
apertamente nella lettera. Anche in¬ 
solitamente. A conferma della portata 
del summit. Vuole il successo, gli ser¬ 
ve. A maggior ragione per le due crisi 
che incombono: i Balcani e la Com¬ 
missione dimissionaria. Si appella al¬ 
lo spirito di «lealtà» dei leader, a dar 
prova di «elasticità» senza perdere di 
vista la «causa comune, vale a dire il 
rafforzamento dell'Europa unita». Gli 
auspici sono sin troppo accorati ma i 
Quindici si preparato ad una marato¬ 
na. La proposta di compromesso della 
presidenza, sul contributo finanzia¬ 
rio, ritocca solo di poco l'assegno in 
favore della Gran Bretagna ed insiste 
sulla richiesta di far pesare questo 
rimborso in maniera percentuale più 
alta su Francia, Italia, Belgio e Dani¬ 
marca, applicando sconti ai paesi 
«contributori netti» ed a quelli più 
«poveri». La Germania è tra i favoriti. 
Ma già si sa che Roma e Parigi mette- 
ranno il veto a questa ipotesi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PREZZO 
DA PAGARE 

I dirigenti serbi che il mondo 
ha conosciuto negli ultimi 
anni hanno saputo conqui¬ 
stare e l'immagine - a torto o 
a ragione - di chi ha portata 
l'intolleranza a nuovi livel¬ 
li.C'è da chiedersi se il presi¬ 
dente Milosevic pensi di po¬ 
ter rimanere al potere in uno 
stato di pace o se invece ritie¬ 
ne che senza uno status di 
guerra egli perderebbe il suo 
posto. Penso sia una doman¬ 
da legittima dopo i fatti degli 
ultimi dieci anni. Tra guerre 
combattute, sanzioni imposte 
dall'ONU e tensioni militari 
di vario tipo, il governo a Bel¬ 
grado ha vissuto una decade 
«poco normale». La «norma¬ 
lità» insomma non è la regola 
a Belgrado, anzi, essa rappre¬ 
senterebbe un cambio e quin¬ 
di una incognita per qualsiasi 
governo. 

Il risultato della Conferen¬ 
za di Rambouillet è che nes¬ 
suno dei partecipanti ha, alla 


fine, messo in dubbio l'appar¬ 
tenenza del Kosovo alla Jugo¬ 
slavia. Questo punto era stato 
messo in chiaro sia dagli Eu¬ 
ropei, sia dagli Usa ed è stato 
accettato dai Kosovari quan¬ 
do hanno firmato l'accordo. 
È molto di più di quanto Bel¬ 
grado abbia mai ottenuto da¬ 
gli Albanesi del Kosovo. 

Questo è quanto Milosevic 
alla fine può sempre vendere 
alla sua opinione pubblica co¬ 
me una vittoria. Potrebbe an¬ 
che chiedere di più. Se fossi 
stato in lui avreiinsistito sulla 
creazione di un fondo per la 
ricostruzione dei Balcani che 
permetta di rilanciare una 
economia di guerra e di con¬ 
trabbando dove le pensioni 
sono a circa 4 dollari al mese. 
Considerando quanto coste¬ 
rebbe alla NATO un interven¬ 
to militare sostenuto e quan¬ 
to ha previsto il governo 
americano per un impiego 
militare attivo nel Kosovo, 
anche un miliardo di dollari 
sarebbe un affare per tutti. 
L'occidente non rischierebbe 
le vite dei propri soldati in 
una azione militare che co¬ 
munque porterebbe a delle 


perdite anche da parte serba e 
che, a conti fatti, costerebbe 
di più a tutti anche economi¬ 
camente. 

Ma il governo centrale di 
Belgrado non sembra più in¬ 
teressato ad una situazione 
negoziale del problema Koso¬ 
vo. Dopo la firma del piano 
di pace da parte dei Kosovari, 
il presidente Milosevic ha 
emesso mandati di cattura 
per i leader del Kosovo. Ha 
poi scatenato una operazione 
militare che ha provocato al¬ 
tre decine di migliaia di rifu¬ 
giati in pochi giorni. In 15 
mesi su circa 1.7 milioni di 
Albanesi del Kosovo circa il 
20% sono fuggiti dalle loro 
case. Migliaia sono morti, de¬ 
cine di villaggi sono resi ina¬ 
bitabili. Belgrado ha violato 
gli accordi dell'ottobre scorso, 
ha impedito il lavoro del tri¬ 
bunale dell'ONU sui crimini 
contro l'umanità, e prosegue 
con i bombardamenti e le mi¬ 
nacce ai Kosovari. Mi chiedo 
se queste sono le premesse 
per una soluzione politica o 
per una pulizia etnica. 

Non so chi veramente pos¬ 
sa sapere quale sia l'obiettivo 


finale della leadership ser¬ 
ba: spingere fino al massimo 
per poi negoziare? Sterminare 
o espellere dal Kosovo tutti 
gli abitanti di etnia albanese? 
Dividere il Kosovo in due: 
una parte serba e una albane- 
se?0 semplicemente mante¬ 
nere uno stato di tensione 
continua come strumento per 
rimanere al potere?I bombar¬ 
damenti NATO avrebbero un 
effetto a seconda dell'obietti¬ 
vo finale del presidente serbo. 
Ma anche decidere di non 
usare la forza da parte NATO 
avrebbe le sue conseguenze 
sulla credibilità e determina¬ 
zione dei paesi membri a fare 
ciò che dicono. E la credibili¬ 
tà una volta perduta non si 
può ricostruire in una setti¬ 
mana. 

Quanto costa alla NATO 
usare la forza e quanto non 
usarla? In entrambi i casi ci 
sono prezzi da pagare. Nel 
1988 Milosevic lanciò la sua 
persona politica al grido di 
«vinceremo la battaglia sul 
Kosovo». Forse abbiamo una 
diversa interpretazione della 
parola «vittoria». 

GIANDOMENICO PICCO 


CHI SONO 
LE VITTIME 

quel paese è utile un embargo op¬ 
pure no (con l'Iran sta funzio¬ 
nando, forse è controproducen¬ 
te con l'Irak), se c'è ancora margi¬ 
ne per una trattativa, se c'è qual¬ 
cosa d'intentato da tentare. Ma 
siamo nella sfera della politica 
dove le valutazioni devono esse¬ 
re differenziate ed adeguate alla 
realtà del paese di cui si tratta, ed 
ogni posizione è legittima per¬ 
ché è stato preventivamente ri¬ 
solto il nodo politico-morale. Le¬ 
gittima solo per questo, perché 
altrimenti è fondato il sospetto 
che le tragedie degli indifesi ser¬ 
vano al gioco delle differenzia¬ 
zionipolitiche. 

Mi scuso per la brutalità ma 
questa discussione deve essere 
impietosa altrimenti è inutile. 
Come mai siamo stati pronti a 
considerare moralmente legitti¬ 
mo prendere le armi per una rivo¬ 
luzione o per affermare i diritti di 
un popolo e non siano pronti a 
considerare moralmente obbli¬ 
gatorio per i paesi democratici e 


per la sinistra intervenire a difen¬ 
dere quei diritti? 

I perseguitati di oggi si rivolgo¬ 
no ai paesi ricchi e democratici 
dove i fondamentali diritti uma¬ 
ni e politici sono garantiti, e chie¬ 
dono aiuto. Che fare? Come dire 
loro che il terrorismo non paga, 
che ci sono altre vie, se per primi 
le precludiamo? 

Possiamo e dobbiamo aiutarli 
a liberarsi da soli, possiamo soste¬ 
nerli mentre si stanno liberando, 
dobbiamo prevenire i conflitti, 
fare opera di interposizione ed 
azioni di peacekeeping ma, in ul¬ 
tima istanza, dobbiamo impedi¬ 
re che siano massacrati e schiac¬ 
ciati. 

È chiaro che a questo obbligo 
morale d'intervento si accompa¬ 
gnano numerose conseguenze 
politiche. Non possiamo non vo¬ 
lere un esercito europeo e intan¬ 
to, un corpo europeo civile e mi¬ 
litare permanente e specializzato 
nelle missioni tipo Petersberg, ed 
intanto, costruire il segmento 
italiano che può essere creato su¬ 
bito nell'ambito della riorganiz¬ 
zazione dell'esercito. 

Non possiamo non batterci 
per la riforma dell'Onu e per il 
rafforzamento di quegli organi¬ 


smi, come l'Osce, che devono 
sicurare il coinvolgimento de 
Russia nella politica di pace e 
curezza comune del continer 
europeo. 

E potrei continuare esamini 
do le distorsioni ideologiche c 
ancora influenzano il nostro 
teggiamento verso gli Usa e la L 
to e si sovrappongono ai con 
nuti di un contenzioso politi 
reale, fatto di strategie e di in 
ressi diversi, tanto da nascondi 
il dato essenziale: che dobbiar 
e possiamo cooperare per dife 
dere democrazia e diritti uman 

Non dimentichiamo che n 
ci sarebbe stato un processo 
pace in Palestina, né accordi in 
landa del Nord, né fine dell'Ap 
theid in Sudafrica senza l'imj 
gno delle ultime amministraz 
ni americane. Ma questa è un' 
tra discussione. 

Intanto dopo aver tentato 1' 
tentabile, dopo aver cercato 
accordo possibile a Rambouill 
che facciamo se l'alleanza di i 
facciamo parte decide d'inter 
nire per impedire che continu 
pulizia etnica in Kosovo? 1 
quanto sia doloroso e pericolc 
dobbiamo essere con loro. 

LUIGI COLAJAI> 

































24INT02A24 03 ZALLCALL 11 22:43:59 03/23/99 


+ 


l'Unità 


le Cronache 



Mercoledì 24 marzo 1999 


♦il relatore, il leghista Gè, propone 
anche di rendere adottabili 
quelli già prodotti e congelati 


♦ Il professor Flamigni: «Una norma 
grave e dissennata, contro la donna 
e a favore dei centri privati» 


Fecondazione assistita 
Nuovo colpo alla legge 


Emendamento Ppi: consentiti solo 3 embrioni 


ROMA No alla crioconservazio¬ 
ne, ma solo tre embrioni da im¬ 
piantare in un'unica volta. Nuo¬ 
va doccia fredda sulla legge sulla 
fecondazione assistita in discus¬ 
sione alla Camera. Questo emen¬ 
damento dei Popolari è passato 
ieri in commissione Affari sociali 
e riaccende lo scontro, non solo 
politico. Si ribellano anche «tec¬ 
nici» illustri, come i professori 
Flamigni e Cittadini, il quale re¬ 
puta la decisione «imbecille, pre¬ 
sa da persone incompetenti, che 
ha l'obiettivo di azzerare qualsia¬ 
si legge sulla fecondazione assi¬ 
stita». 

Oltre al Ppi hanno votato a fa¬ 
vore Lega e Polo, mentre si sono 
opposti Ds, Pdci e Verdi. Natural¬ 
mente l'articolo dovrà affrontare 
l'aula dove è preannunciata bat¬ 
taglia da Gloria Buffo (Ds) e Mau¬ 
ra Cossutta (Pdci), che definisco¬ 
no la norma «pessima, che igno¬ 
ra la tutela della salute della don¬ 
na e anche quella del nascituro». 
«Non è possibile stabilire prima il 
numero degli embrioni - sostiene 
la Cossutta -, spesso bisogna pro¬ 
durne e trasferirne di più perché 
molti non sopravvivono. In que¬ 
sto modo la donna invece dovrà 
sottoporsi a nuovi bombarda¬ 
mentiormonali». 

Toni durissimi vengono dal 


professor Carlo Flamigni, che re¬ 
puta la decisione «molto grave e 
molto poco assennata: una nor¬ 
ma contro la donna e a favore dei 
centri privati. Si può sperare - di¬ 
ce - solo che la sperimentazione 
in corso sul congelamento degli 
ovociti dia gli esiti sperati». 

La commissione, sempre con 
gli stessi schieramenti, aveva da¬ 
to parere contrario agli emenda¬ 
menti ds che proponevano di 
cancellare il limite di quattro em¬ 
brioni (già nel testo) e di legare il 
numero degli embrioni produci¬ 
bili e impiantabili «all'età della 
donna e alla tecnica utilizzata». 

Polemiche feroci si preparano 
anche sulla proposta del relatore 
Cè sulla adottabilità degli em¬ 
brioni, appoggiata da una parte 
dei Popolari. Si tratta, secondo il 
medico leghista di «risolvere» un 
problema legato agli embrioni 
già prodotti e congelati durante il 
periodo della vacatio legis (e di 
cui è assolutamente impossibile 
conoscere il numero). Sarebbe, 
secondo le intenzioni del relato¬ 
re, una sorta di mostmosa sana¬ 
toria riparatrice, che dovrebbe 
dare la possibilità agli embrioni 
di nascere (in quale utero?) e di 
essere adottati in barba a qualsia¬ 
si norma giuridica. E a chi denun¬ 
cia che in tal modo si reintroduce 


IL TESTO INIZIALE 

COM'È CAMBIATA FINORA 

Le coppie sterili possono 
ricorrere a gameti di 
donatore, come nel resto 
d Europa 

Le coppie di fatto possono 
accedere 

alla fecondazione assistita 
a patto che siano «stabili» ’ 

Si possono utilizzare solo 
gameti della stessa 
coppia, senza possibilità 
di ricorrere a donatori 
esterni 

Le coppie di fatto non 
devono dimostrare la loro 
«stabilità» 

Gli embrioni producibili e 
impiantatoli 

a ogni tentativo sono 4 

Si devono produrre 
e impiantare solo 
tre embrioni 

Non è prevista la possibilità 
di adottare gli embrioni 
in soprannumero 

Il relatore propone 
l'adottabilità degli 
embrioni non utilizzati 

- 

1 


la fecondazione eterologa, boc¬ 
ciata da quella stessa maggioran¬ 
za, il leghista Cè risponde: «L'em¬ 
brione fecondato è un individuo 
e una volta nato un individuo, 
non c'entra per nulla l'omologa 
o l'eterologa». Ed è qui evidente 
come in gioco non ci sia solo la 
legge sulla fecondazione assisti¬ 
ta, ma anche un'altra legge, la 
194, che ancora ieri è stata ogget¬ 
to di pesanti attenzioni. 


Chiaro, conciso e sostanziale 
appare Luca Volonté, dell'Udr, 
quando afferma che «quella 
maggioranza trasversale che si 
fondò sullabocciatura dell'etero¬ 
loga è più solida che mai ed è 
pronta a difendere fino in fondo i 
tre princìpi cardine di questo 
provvedimento: no alla feconda¬ 
zione eterologa, no alle coppie di 
fatto, no alla conservazione degli 
embrioni». A.Mo. 


Aborto terapeutico, Pavia si autolimita 

A 22 settimane parere obbligatorio di una commissione 


PAVIA Dopo 22 settimane di gra¬ 
vidanza le donne che vorranno 
abortire al Policlinico di Pavia do¬ 
vranno chiedere il parere di una 
commissione composta da oste¬ 
trici, neonatologi e medici legali. 
È questa la novità di un nuovo co¬ 
dice di autoregolamentazione in¬ 
terna, approvato dal comitato di 
bioetica del San Matteo di Pavia, 
in seguito al caso del bimbo nato 
vivo dopo un aborto. Scopo del 
codice, illustrato ieri, una più cor¬ 
retta applicazione della legge 194 
del 1978, sull'interruzione volon¬ 
taria di gravidanza, sulla falsariga 
di quanto è già stato introdotto in 
altri ospedali italiani. Il comitato 
del San Matteo ha fatto proprio, 
con alcune modifiche, il docu¬ 
mento che era stato elaborato dal¬ 
la direzione sanitaria. «Noi non 
abbiamo mai voluto modificare 
l'attuale legge - ha spiegato il com¬ 


missario 


ma 


solo applicarla 
in maniera più 
rigorosa». 

La riunione 
del comitato di 
bioetica era sta¬ 
ta convocata in 
seguito alla vi¬ 
cenda del bam¬ 
bino nato 20 
giorni fa al San 
Matteo dopo 
un'interruzio¬ 
ne volontaria di gravidanza. La 
donna incinta aveva deciso di 
abortire dopo avere saputo che il 
nascituro presentava un'emorra¬ 
gia intraventricolare al cervello, 
che sarebbe potuta sfociare in una 
menomanzione cerebrale. L'abor¬ 
to era stato effettuato al 177/o 
giorno. Il bambino oggi vive in 
una culla termica della divisione 


POLICLINICO 
SAN MATTEO 
Il comitato 
di biotetica: 
scopo del codice 
una più corretta 
applicazione 
della legge 194 


di patologia neonatale del San 
Matteo. Le sue condizioni sono 
stazionarie: solo al raggiungimen¬ 
to della 30/a settimana dal conce- 
pimento si potrà sapere se il neo¬ 
nato riuscirà a sopravvivere. 

L'attuale normativa prevede 
che dopo i primi 90 giorni l'inter¬ 
ruzione di gravidanza possa essere 
praticata solo in due circostanze: 
quando la gravidanza o il parto 
comportino un grave pericolo per 
la vita della donna; quando siano 
accertati processi patologici, tra 
cui quelli relativi a rilevanti ano¬ 
malie o malformazioni del nasci¬ 
turo, che determinano un grave 
pericolo per la salute fisica o psi¬ 
chica della donna. Al San Matteo, 
d'ora in avanti, gli aborti dopo la 
22/a settimana potranno essere 
effettuati solo con il parere favore¬ 
vole di neonatologi, ostetrici e 
medici legali chiamati a valutare 


le condizioni psicofisiche della 
donna, ma anche le capacità di so¬ 
pravvivenza del feto. «In pratica la 
22/a settimana - ha sottolineato il 
prof. Arturo Mapelli, presidente 
del comitato di bioetica del San 
Matteo - diventa uno spartiacque, 
dopo il quale l'interruzione vo¬ 
lontaria di gravidanza dovrà esse¬ 
re soggetta al giudizio di esperti». 

Secondo Angelo Fiori, vicepre¬ 
sidente del Comitato nazionale di 
bioetica, non è necessario abbas¬ 
sare alcun limite alla 194, in quan¬ 
to nella legge stessa è intrinseco 
quello della vitalità. E sulla deci¬ 
sione di autolimitarsi nei tempi 
per le prestazioni degli aborti tera¬ 
peutici dei medici dell'ospedale di 
Pavia, Fiori ha detto: «E meglio 
che siano i medici, una volta capi¬ 
to come le norme vadano inter¬ 
pretate, a muoversi nella direzio¬ 
ne consentita senza aspettare». 



Un tecnico 
di laboratorio 
toglie 
dal 

congelatore 
un gruppo 
di provette 
contenenti 
embrioni 
umani 

Ansa 


L'INTERVISTA 


Marida Bolognesi: «È la legge 194 
il vero obiettivo di questo attacco» 


ANNA MORELLI 

ROMA Tutta la settimana scorsa 
una discussione faticosa nel Co¬ 
mitato dei nove, poi la decisione, 
formalmente e proceduralmente 
ineccepibile della presidente, di 
riportare in commissione Affari 
sociali le parti su cui non c'era sta¬ 
ta chiarezza di decisioni e quelle 
completamente innovative. Del¬ 
le novità positive e negative della 
legge, che tornerà in aula entro 
questa settimana, parliamo con 
Marida Bolognesi. 

Cominciamo dalla parte positiva 
«In commissione abbiamo rein¬ 
trodotto il divieto di disconosci¬ 
mento di paternità, nonostante 
l'eterologa non ci sia più. E non 
solo per i bambini già nati, ma 
anche per coloro che nasceranno 
comunque all'estero o in clande¬ 
stinità. Non dimentichiamo che 
mentre noi facciamo dibattiti 
ideologici ci sono donne che 
combattono per difendere i dirit¬ 
ti del loro bambino, nato con il 
consenso di due genitori, e che ri¬ 
schiano di diventare figli di uno 
solo. Credo sia importante tute¬ 
lare questi bambini a rischio di 
invisibilità e nati con tecniche 
che da 15 anni si fanno nel no¬ 
stro paese. In più abbiamo intro¬ 
dotto il diritto al riconoscimento 
anche per chi deve ancora nasce¬ 
re. Sono nuovi diritti che si devo¬ 
no affermare e che sono derivan¬ 
ti dall'èra delle tecnologie avan¬ 
zate. La legge, se e quando andrà 
al Senato, si presenterà così con 
tutte le sue contraddizioni». 

E invece l'aspetto negativo? 

«Il dibattito sull'articolo 16, vo¬ 
tato ieri, è viziato, secondo me, 
perché una legge dovrebbe dare 
dei princìpi e degli indirizzi su 
una materia in continua evolu¬ 
zione. Andare a decidere esatta¬ 
mente il numero degli embrioni 


significa intanto rischiare di va¬ 
rare un provvedimento che dopo 
sei mesi è già vecchio. Mentre è 
condivisibile l'indirizzo e l'o¬ 
rientamento di non creare em¬ 
brioni sovrannumerari, che in 
teoria potrebbero essere usati per 
fini non etici. La legge non do¬ 
vrebbe occuparsi tanto del nu¬ 
mero degli embrioni, quanto del 
loro trasferimento, per tutelare la 
salute della donna e del bambi¬ 
no. Il numero di tre, invece, fissa¬ 
to dall'emendamento dei Popo¬ 
lari, comporta gravi inconve¬ 
nienti e rischi per la donna che 
dovrebbe sottoporsi 
a ripetuti bombarda- 
menti ormonali, 
con un accanimento 
eccessivo rispetto a 
un percorso già fati¬ 
coso. Inoltre questa 
rigidità potrebbe ri¬ 
tornare utile a chi ha 
intenzione di specu¬ 
lare sul desiderio di 
diventare madri e 
padri. Più tentativi, 
più stimolazioni, 
più interventi signi¬ 
ficano più prestazio¬ 
ni, e i centri privati possono esse¬ 
re interessati a ripetere il tratta¬ 
mento». 

Anche questa norma, del resto, 
come quella sull'eterologa, è ag- 
girabilecomesi vuole». 

«Certo. E può avere conseguenze 
negative anche sui nascituri. Per¬ 
ché paradossalmente l'impianto 
di tre embrioni può dar luogo a 
parti plurigemellari, con bambi¬ 
ni sottopeso e con problemi neu¬ 
rologici. È l'ennesima dimostra¬ 
zione di un dibattito che si allon¬ 
tana dalla volontà e dalla possibi¬ 
lità di rispondere ai problemi 
(che è compito di una legge e di 
un legislatore) per ridursi sempre 
più a uno scontro ideologico. E 
più scontro c'è, meno possibilità 


ci sono che la legge vada in porto. 
Penso proprio che la legge non 
debba scendere nel dettaglio pro¬ 
prio per non deludere le varie esi¬ 
genze in campo: tutela dell'em¬ 
brione, del bambino e della salu¬ 
te della donna. Mentre strumen¬ 
ti più agili possono seguire l'evo¬ 
luzione della scienza». 

Veniamo all'adottabilità degli 
embrioni, proposta dal relatore. 
«Intanto è un problema assoluta- 
mente astratto: il censimento dei 
Centri fatto dal ministro Bindi 
non autorizza a estrapolare alcun 
numero di embrioni conservati. 

Non c'è alcun dato 
ufficiale e nessuna 
normativa o regola¬ 
mento in proposito. 
Poi sinceramente tro¬ 
vo la proposta bizzar¬ 
ra e fantasiosa: di chi 
sono gli eventuali 
embrioni? Sicura¬ 
mente dei genitori. E 
poi quale legge po¬ 
trebbe autorizzare 
l'adozione? Una mo¬ 
struosità giuridica. 
Come si può adottare 
un non nato? E come 
dare la possibilità all'embrione di 
nascere? Impiantandolo in un 
utero qualsiasi, con le probabilità 
di aborto spontaneo che esisto¬ 
no in natura? Insomma si tratte¬ 
rebbe di maternità surrogata e 
forme di fecondazione eterolo¬ 
ga, proibite dalla stessa legge. Si 
tratta di un tentativo di mettere 
in difficoltà anche i cattolici della 
maggioranza, ma soprattutto di 
un affondo ideologico con un 
obiettivo preciso, quello della 
"194”. Ritorna al centro dello 
scontro politico un attacco alla 
legge sull'interruzione di gravi¬ 
danza. E mi piacerebbe sapere co¬ 
me la pensano le donne del 
Nord, su questa proposta della 
Lega». 


kk 

Una mostruosità 
giuridica 
l'adozione 
degli embrioni 
Un non nato 
non è adottabile 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ Parla il capogruppo ds alla Camera 
«Viviamo queste ore con animo turbato 
e una straordinaria preoccupazione» 


♦ «Nel Kosovo è in corso un massacro 
Possiamo limitarci a contare 
i morti e vedere scorrere il sangue?» 


♦ «Non è consentito farsi guidare 
dalla paura: abbiamo il dovere 
di affermare princìpi di giustizia» 


L'INTERVISTA ■ FABIO MUSSI 


«Non permetteremo una nuova Bosnia» 



Sul caso 
Dell'Utri 
Berlusconi 
sbanda 
e perde 
la misura 


Due donne serbe 
pregano in una chiesa 
ortodossa di Belgrado 

Balogh/Reuters 


li 


Autorizzazione 
all'arresto 
La voteremo 
Non ci pare 
un complotto 
di Caselli 


77 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Noi viviamo queste ore 
con animo turbato, con senso 
di straordinaria preoccupazio¬ 
ne. L'annuncio di Solana sulla 
decisione dell'attacco è un an¬ 
nuncio drammatico. Il nostro 
auspicio è che intervenga, sia 
pure all'ultimo secondo, una 
novità. Speriamo si apra uno 
spiraglio per una soluzione pa¬ 
cifica. Insomma, bisogna usare 
fino all'ultimo gli spazi per 
una soluzione pacifica. Biso¬ 
gna usarli fino all'ultimo se¬ 
condo. Ma viviamo questi mo¬ 
menti anche con il sentimento 
della nostra responsabilità ver¬ 
so i perseguitati del Kosovo, i 
più deboli, i minacciati. Non 
dobbiamo ripetere la vicenda 
della Bosnia». Nel suo studio 
di presidente dei deputati dies¬ 
sini Fabio Mussi segue con at¬ 
tenzione il succedersi degli av¬ 
venimenti, un occhio ai di¬ 
spacci d'agenzia e un orecchio 
alle consultazioni telefoniche. 

Perchè questo riferimento alla 

Bosnia? 

«Nella coscienza dell'Europa e 
nella coscienza di ciascuno di noi 
sono ancora impresse a fuoco le 
immagini della Bosnia dove, per 
mesi e mesi, la comunità interna¬ 
zionale e l'Europa hanno assisti¬ 
to impotenti, prima di interveni¬ 
re, alla barbarie delle uccisioni, 
delle violenze, della pulizia etni¬ 
ca. Attenzione, ora: la domanda 


a cui siamo chiamati a risponde¬ 
re non è come fare una guerra in 
Kosovo, ma come fermare una 
guerra in Kosovo. La comunità 
internazionale hacompiuto, a 
Rambouillet, ogni sforzo per arri¬ 
vare ad un accordo. Sembrava di 
avercela fatta, e invece gli albane¬ 
si hanno firmato e i serbi no, e in 
questi giorni è in corso un'offen¬ 
siva tragica contro la minoranza 
albanese». 

Rifondazione e, con posizioni più 
articolate, Comunisti italiani 
eVerdi non vogliono l'intervento 
militare della Nato. La sinistra Ds 
manifesta "dubbi e perplessità". 
Come se ne esce? 

«Anch'io mi pongo una doman¬ 
da: possiamo restare alla fine¬ 
stra? Possiamo contare i morti e 
vedere correre il sangue? È del 
tutto condivisibile la sollecita¬ 
zione ad usare sino all'ultimo se¬ 
condo utile solo le armi della po¬ 
litica e della diplomazia. Ma se si 
rivelano insufficienti? Vorrei co¬ 
munque ricordare che l'Italia ha 
assunto le sue decisioni il 12 otto¬ 
bre dell'anno scorso, con il go¬ 
verno Prodi». 

Vogliamo ricordare quali furono 
quelle decisioni? 

«Eccole. Primo, di operare per la 
"completa attuazione della deli¬ 
bera del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite a protezione 
dei cittadini del Kosovo”. Quindi 
c'è già stata una decisione dell'O- 
nu. Secondo, di "autorizzare il 
rappresentante permanente del¬ 
l'Italia presso la Nato ad aderire al 


cosiddetto Ordine diAttivazio- 
ne". Terzo, di mettere di conse¬ 
guenza "a disposizione le proprie 
basi qualora dovesse risultare ne¬ 
cessario l'interventomilitare”. 
Quarto, di limitare il contributo 
delle forze armate italiane "alle 
attività di difesa integrata del ter¬ 
ritorio nazionale". Il governo 
D'Alema si è coerentemente 
mosso sulla scia di questa posi¬ 
zione». 


Già, ma il cittadino italiano ha 
diritto a porsi preoccupazioni 
sull'uso delle basi Nato istallate 
nel proprio paese? Ha diritto di¬ 
chiedersi quale potenziale effet¬ 
to potrebbe avere quest'usosul- 
l'Europaepropriosull'Italia? 
«Preoccupati siamo tutti per una 
crisi come questa, nel cuore dei 
Balcani, che può avere effetti a 
catena. Ma non sarebbe giu¬ 
sto,anzitutto verso le popolazio¬ 


ni del Kossovo, chiamarsene fuo¬ 
ri. Il nostro paese è molto impe¬ 
gnato in quest'area di crisi e si sta 
facendo onore, in Bosnia come 
in Albania. Negli ultimi anni l'I¬ 
talia è stata, dopo gli Stati Uniti, 
tra i paesi più coinvolti nelle crisi¬ 
regionali per impegno politico e 
delle forze militari. Bisogna far 
fronte a questa responsabilità. 
Non ci si può far guidare dalla 
paura. Bisogna farsi guidare da 


un principio di giustizia. Ripeto: 
occorre usare ogni minuto per 
una soluzione pacifica, ma credo 
che non sarebbe giusto smentire 
l'impegno già assunto nell'otto¬ 
bre scorso». 

Insomma, non ci esponiamo 
troppo? 

«È certamente allarmante la po¬ 
sizione della Russia e quel richia¬ 
mo di Primakov al fatto che, in 
caso di intervento Nato, verreb¬ 
bero sconvolti gli equilibri globa¬ 
li. Tuttavia in queste ore hanno 
assunto una posizione decisa 
Clinton, Bair, Schroeder e Jo- 
spin. Non mi pare che tanti go¬ 
verni democratici e di sinistra sia¬ 
no mossi da un intento aggressi¬ 
vo». 

Tensioni internazionali e tensio¬ 
ni interne. Berlusconi spara a ze¬ 
ro contro i Ds per il caso Dell'Utri: 
se votano per l'arresto si mette¬ 
rebbero nientemeno che fuori 
della Costituzione e della demo¬ 
crazia... 

«Parole inammissibili. Per fortu¬ 
na questa non è una guerra, se 
non nelle intenzioni dell'on. 
Berlusconi. Le sue dichiarazioni 
su Scalfaro, sul Parlamento e sui 
Ds sono il segno di uno sbanda¬ 
mento morale e di una perdita 
della misura politica. E - è bene 
non dimenticarlo - sono state 
precedute da un fuoco di sbarra¬ 
mento contro i giudici paragona¬ 
ti alle Br. Noi, a proposito del caso 
Dell'Utri, dobbiamo rispondere 
ad un quesito specifico: se nella 
richiesta di arresto, formulata 


non solo dalla Procura di Paler¬ 
mo ma anche dal Gip che è già un 
giudice terzo, ci sia un intento 
persecutorio. L'art. 68 della Co¬ 
stituzione garantisce giustamen¬ 
te particolari guarentigie per i 
parlamentari che rappresentano 
il popolo. Ma sarebbe la fine dello 
stato di diritto se la garanzia co¬ 
stituzionale si trasformasse in un 
principio di doppia legalità: tutti 
i cittadini possono essere arresta¬ 
ti salvo gli eletti». 

Perchè i Ds si orientano a votare 

perl'arresto dell'on. Dell'Utri? 
«Dalle trecento pagine trasmesse 
alla Camera dalla magistratura 
palermitana viene fuori un qua¬ 
dro inquietante di contiguità e di 
familiarità con persone e associa¬ 
zioni mafiose. Può trattarsi di 
una monumentale costruzione 
artificiale? Insomma, può trat¬ 
tarsi di un complotto? Improba¬ 
bile, conoscendo la serietà e la 
rettitudine dei magistrati di Pa¬ 
lermo». 

L'arresto viene chiesto in partico- 

lareper calunnia... 

«Già, ma è una particolare calun¬ 
nia, volta a screditare e delegitti¬ 
mare quanti accusano Dell'Utri 
in un processo, già in corso, per 
associazione maliosa. Si tratta di 
un classico caso di inquinamen¬ 
to delle prove per il quale il codi¬ 
ce prevede la custodia cautelare. 
Ci sono le prove dei contatti. Del¬ 
l'Utri sostiene: conducevo le mie 
indagini difensive. Ma la dedu¬ 
zione opposta dei magistrati è 
tutt'altro che infondata». 


CONVENZIONE NAZIONALE ‘ DEMOCRATICI DI SINISTRA 


PER LA REPUBBLICA FEDERALE 

FEDERARE E UNIRE 


VENERDÌ 26 MARZO 

Apertura ore 10,30 

Relazione di 

Iginio Ariemma 

Comunicazioni: 

Marzio Barbagli 

federalismo e loda 
alla criminalità 

Augusto Barbera 

Federalismo e sistemi 
politici ed elettorali 

Aldo Bono mi e 
Marco Rovelli 

Soggetti della nuova 
composizione sociale 
e le istituzioni 
del post-fordismo 

Antonio Cantaro 
e Claudio De Fiores 

Federalismo 
e questione sociale 

Vannino Chiti 

Il decentramento 
delle risorse e dei poteri 


VENEZIA 26-27 MARZO 1999 
Scuola Grande S. Giovanni Evangelista (S. Polo 2454) 


Biagio De Giovanni 

La nuova Unione Europea 
e il Mezzogiorno 

Giovanni Marchesini 

I .'Università 

e la formazione 
nel sistema federale 

Oreste Massari 

L’autogoverno 

Franco Passuello 
Un partito federalista 
e federai ivo 

Enzo Rullani 

La ricaduta sull’economia 
usuile imprese 

Michele Salvati 

II federalismo f iscale 

Walter Vanni 

Verso l’autonomia 
differenziata del Veneto 
e del nordest 


ore 14,30-19,00 
dibattito 


SABATO 27 MARZO 

ore 9,00-12,30 
dibattito 

ore 12.30 
Conclusioni: 

Walter Veltroni 

Segretario nazionale 
dei Democratici di Sinistra 


Sono previsti 
gli interventi di: 

Massimo D’Alema 

Presidente del Consìglio 

Giuliano Amato 

Ministro per le Riforme 
Istituzionali 


Coordinano: 

Mauro Bortolì, 

Segretario Regionale 
Veneto Ds 

Pierangelo Ferrari, 

Segretario Regionale 
Lombardia Ds 


Silvana Giraldo, 
Presidente Direzione 
Regionale Ds 

Enzo Lav arra. 

Segretario Regionale 
Ds Puglia 

Andrea Martella, 

Segretario Federazione 
Ds dì Venezia 


E’ prevista 
la partecipazione 
e F intervento di: 

Gavino Angius 
E u ciana Anzalone 
Luigi Arsellini 
Arnaldo Bagnasco 
Fabio Baratella 
Sergio Bartole 
Giuliano Barbolini 
Walter Barberà 
Franco Bassa nin i 
Tom Benetollo 
Giorgio Dogi 
Laura Bonagiunti 
Fausto Bonini 
Bruno Braealente 
Mercedes Bresso 


Gloria Buffo 
Massimo Cacciari 
Angelo Capodicasa 
Mario Carrara 
Sergio Ceceotti 
Sergio Chiara parino 
Pietro Ciarlo 
Sergio Cofferati 
Paolo Corsini 
Lorenzo Dalai 
Luciano De Gaspari 
Vincenzo De Luca 
Cesare De Piccoli 
Leonardo Domenici 
Vasco Errani 
Giuseppe Fabbri 
Pietro Folena 
Marino Folin 
Paolo Fontanclli 
Marco Fumagalli 
Giuseppe Gangemì 
Giuseppe Giulietti 
Roberto Guerzoni 
Riccardo Illy 
Silvio Lanaro 
Roberto Louvin 
l uigi Mariucci 
Roberto Mìehieletti 
Enrico Morando 


Fabio Mussi 
Roberto Nicco 
Giuliana Oleose 
Franco Ottolenghi 
Gian Antonio Paladini, 
Maurizio Pcd razza 
Vinicio Peluffo 
Giuseppe Pericu 
Claudio Petruccioli 
Barbara Pollastrini 
Maurizio Rispoli 
Giorgio Ruffolo 
Marina Salamon 
Cesare Salvi 
Giulio Sapclli 
Gianfranco Sech 
Giuliano Segre 
Gaetano Silvestri 
Antonio Soda 
Antonella Spaggiari 
Valdo Spini 
Renzo Travamit 
Riccardo ferzi 
Paolo Urbani 
Michele Vìanello 
Adriana Vigneri 
Massimo Villone 
Luigi Viviani 
Flavio Zanonato 


Democratici di Sinistra 

Direzione Nazionale 

Gruppi Parlamentari 
di Camera e Senato 

Untone Regionale 
Veneto 

Gruppo Consiliare 
Regionale Veneto 

Federazione di Venezia 



Se e re 1 eri a organizzativa: 

Democratici di Sinistra 
Mestre, via S. Girolamo lo 

tei. 0415351156 
0415351404 

fax 0415340659 
0415345824 
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PROMOZIONI 

E ora la sua «voce» 
arriva nella nuova 
«Grande Treccani» 

Dopo l'Oscar per Roberto Beni¬ 
gni arriva la Treccani: all'attore 
e regista toscano, infatti, sarà de¬ 
dicata una voce nell'appendice 
del 2000 della prestigiosa enci¬ 
clopedia «La Grande Treccani». 
Una decisione presa prima del clamoroso suc¬ 
cesso de «La vita è bella» e dei tre premi Oscar. 
Nella voce della Treccani, provvisoria e in atte¬ 
sa di aggiornamento con i premi appena rice¬ 
vuti, si parla dell'«intensa attività teatrale, ai 
margini dei circuiti ufficiali, svolta all'inizio 
degli anni Settanta» da Benigni e della notorie¬ 
tà raggiunta in tv con le trasmissioni «Onda li¬ 
bera» e «L'altra domenica». Della «Vita è bella», 
laTreccani dice che «è caratterizzata da uno sti¬ 
le evocativo che nel finale sembra tramutarsi 
infavola». 



PUBBLICITÀ 

Roberto & Naomi 
per uno spot insieme 
anche 5 miliardi 

Il mondo della pubblicità«tenta» 
Roberto Benigni. I tre Oscar vinti 
da «La vita è bella» hanno, evi¬ 
dentemente, fatto Iievitarel'«ap- 
peal» di Benigni sul pubblico. Un 
particolare che non e sfuggito al¬ 
la Magic Form, marca di biancheria intima, che 
pur di avere come testimonial il comico tosca¬ 
no sarebbe disposta a pagare fino a 5 miliardi di 
lire. Secondo la testata «Top model & adverti¬ 
sing», per la Magic Form» il massimo sarebbe 
una campagna pubblicitaria realizzata da Be¬ 
nigni con la top-model Naomi Campbell. Intan¬ 
to la Liabel, azienda di maglieria, dedicherà a 
Benigni una linea creata ad hoc e personalizze¬ 
rà un'edizione limitata di magliette con scritto 
sull'etichetta «Grazie Roberto, un Caldo Ab¬ 
braccio da tutti noi». 


PLAUSI 

Piace ai francescani 
Eomaggio al «dono 
della povertà» 

Il riferimento alla povertà che 
Benigni ha fatto dopo la premia¬ 
zione («Grazie ai miei genitori 
per avermi dato il dono più gran¬ 
de, la povertà») è stato apprezza¬ 
to dai francescani. Da Assisi il 
portavoce del Sacro Convento, padre Nicola 
Giandomenico, ha dichiarato che quello di Be¬ 
nigni è «un messaggio estremamente positivo 
soprattutto se messo in relazione a questo mo¬ 
mento particolare in cui si trova l'Occidente 
nei confronti del Terzo Mondo. Benigni ha fat¬ 
to benissimo a sottolineare il valore della po¬ 
vertà: evidentemente sa guardare al futuro e 
capisce che occorre tenere presenti le popola¬ 
zioni che gravitano verso di noi; se non siamo 
capaci di offrire un messaggio più sobrio di vi¬ 
ta, siamo sulla strada sbagliata». 




INCASSI 

Un lunedì-boom 
per «La vita è bella» 
nelle sale francesi 

È stato un lunedì-boom nelle 200 
sale francesi in cui si proietta «La 
vita è bella». «Il lunedì, solita¬ 
mente - precisa la Bac, la società 
che distribuisce in Francia il film 
di Benigni - è la giornata più fiac¬ 
ca, invece ieri le entrate de "La vita e bella" sono 
state all'altezza del migliore dei week-end. Vi¬ 
sto il successo, da domani l'attuale distribuzio¬ 
ne (200 sale) aumenterà notevolmente, ma non 
sappiamo ancora di quanto». Programmi di in¬ 
tensificazione della distribuzione anche per « A- 
sterix e Obelix contro Cesare», con Gerard De- 
pardieu, Christian Clavier e Laetitia Casta, ol¬ 
tre che Roberto Benigni nella parte del legiona¬ 
rio Detritus. Il film arriverà in Italia ad otto¬ 
bre, in Francia è attualmente proiettato in 600 
sale, ma per Pasqua raggiungerà850sale. 




LA POLEMICA 


NO A SAN BENIGNI 
MA DOV'È IL REGIME? 

di MICHELE ANSELMI 

C hiacchiera concitata rubata in un bar ro¬ 
mano, all'ora di pranzo: «Grazie tante 
che gli hanno dato tre Oscar, a Benigni! 
Dopo quello che è successo al Cermisgli ameri¬ 
cani ci dovevano qualcosa». È una scemenza, 
naturalmente, diffìcile perfino da concepire, 
ma «l'effetto Benigni» è fatto anche di questo: 
di umori strambi, di sospetti rancorosi, di snobi¬ 
smi inveterati, di polemiche giornalistiche. 
«Ora non facciamone un santo», ha scritto ieri 
sulla prima pagina della «Stampa» Lietta Tor- 
nabuoni, paventando un'operazione di glorifi¬ 
cazione mass-mediale alla quale però nessuno, 
incluso il quotidiano torinese, ha potuto sot¬ 
trarsi in questi giorni dipatriottica cinefila. 

«Il Giornale », nel pubblicare un «prò» e un 
«contro», ha invece titolato il primo dei due in¬ 
terventi: «Pellicola mafioso che sollecita l'orgo¬ 
glio italiota». Sotto c'era la fuma di Pietrangelo 
Buttafuoco, il quale quindici mesi orsono com¬ 
pose la noterella all'origine della campagna an- 
ti-Benignipoi condotta dal «Foglio» con diabo¬ 
lico e goliardico puntiglio. Scrive il polemista: 
«È il film più mafioso, nel senso che non se ne 
può dire male. Il film su cui Roberto Benigni, 
eroe del pensiero unico, ha costruito la propria 
carriera di intoccabile». 

Sì, «intoccabile ». Un giudizio caro anche al 
più dialettico Giuliano Ferrara, onnai asceso al 
ruolo di Maligno tra i Benigni, come s'è visto 
l'altra sera in tv da Vespa. Non che avesse del 
tutto torto quando ironicamente - sculacciando 
l'intero arco costituzionale - ha invocato per sé 
un'iniezione di insulina, utile a contrastare la 
marea melassosa di commenti e auguri che mi¬ 
nacciava di risucchiare la trasmissione. Però, in 
tutta onestà, che cosa c'entra il regime «ulivi- 
sta» - o ciò che resta di esso dopo l'airivo a Pa¬ 
lazzo Chigi di D'Alema - con i tre Oscar a «La 
vita è bella» e con il suo travolgente successo di 
pubblico, al di qua e al di là dell'Oceano? 

Tra l'altro non è nemmeno vero che attorno al 
firn qualcuno (chi?) abbia eretto una sorta di 
barriera protettiva permetterlo al riparo da ogni 
critica. Proprio sull'«Unità» Filippo La Porta 
scrisse un corsivo che fi intitolato «Si può parlar 
male di Benigni?», e qualche settimana dopo 
Edith Bmck, sempre sulla prima pagina del no- 
sro giornale, espresse più di una garbata per¬ 
plessità sull'impianto favolistico escogitato da¬ 
gli autori per evocare la Shoah; e intanto su « Pa¬ 
norama» - non su «Linea d'ombra» osu una ri¬ 
vista culturale di tendenza - l'aspro Goffredo 
Fofi aveva potuto stroncare il firn, dicendone 
tutto il male possibile, in sintonia con lo sfogo di 
Alfonso Berardinelli ospitato con grande evi¬ 
denza dalle pagine culturali del «Corriere». 

Tutto questo si può connotare come regime 
culturale? Fenara ha ogni diritto, ci manche¬ 
rebbe, di sostenere con la sua solita franchezza 
che «La vita è bella» gli fa «schifo», poiché sa¬ 
rebbe consolatorio, buonista, sentimentale, re¬ 
torico, glicemico, ambiguo, «chaplinesque», re¬ 
visionista nonché infido, perché tenda a subli¬ 
mare ciò che non è (e non può essere) subìimabi- 
le, ovvero lo sterminio degli ebrei nei lager. Lo ha 
scritto fino alla noia ed è andato pure a «Porta a 
porta» per ridirlo, riconoscendosi sconfitto ma 
confortato dal giudizio di alcuni autorevoli cri¬ 
tici americani che non hanno amato il film, 
esattamente comeèsuccessoinltalia. 

C'è da augurarsi, ora, che il trionfo hollywoo¬ 
diano non oscuri il talento di Benigni e che il go¬ 
verno di centrosinistra non faccia del fini -pe¬ 
raltro bello, commovente e tutt'altro che « nega¬ 
zionista » - una sorta di bandiera pedagogica, 
magari da proiettare nelle scuole tramite circo¬ 
lare ministeriale. Se accadrà - modesto consi¬ 
glio - non sarebbe una brutta idea accoppiarlo al 
documentario «Shoah» di ClaudeLanzmann: 
così, tanto per completezza di informazione. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA «Siamo partiti come una 
squadretta di provincia che va a 
giocare contro il Reai Madrid, sia¬ 
mo tornati come la nazionale dopo 
aver vinto il Mondiale», dice Nico¬ 
la Piovani accolto con un tifo da 
stadio, ieri pomeriggio, a Fiumici¬ 
no. Di ritorno dalla grande festa di 
Los Angeles con Vincenzo Cerami, 
sta per ripartire insieme a lui per 
Israele: il venerdì santo andrà in 
scena a Betlemme il loro Statat Ma- 
ter con Gigi Proietti voce recitante. 
Amii Stewart voce solista e Arafat 
tra il pubblico. Così non c'è quasi 
neanche il tempo per smaltire la 
sbronza degli Oscar. Già oggi si 
prova. Ieri, intanto, ad aspettarlo 
c'era una valanga di affetto: tele¬ 
grammi, biglietti, 523 messaggi 
nella segreteria telefonica. «Ma 
forse - dice il musicista - è sempli¬ 
cemente andata in tilt». 

Insomma, non se l'aspettava pro¬ 
prio questo Oscar. 

«È stata una sorpresa assoluta. Infatti 
sul palco, quando Geena Davis mi ha 
dato la statuetta, me la sono cavata 
malissimo. Il mio inglese si ferma a 
"good morning" e "Can I help 
You"... e quando ho visto che tutti i 
premiati cacciavano dalle tasche un 
biglietto con il discorso mi sono sen¬ 
tito malissimo. Però poi ho pensato 
che i musicisti devono parlare con la 



Il compositore Nicola Piovani con la sua statuetta 


■ DOPO 
IL TRIONFO 
«Roberto è 
a New York 
Vuole tornare 
presto in Italia 
al massimo 
nel week end» 


musica». 

È stato strano ritrovarsi lì, nel 
tempio del cinema americano? 

«Ci siamo sentiti un po' degli emi¬ 
granti. In quella sala, in mezzo a gen¬ 
te che vive tra mito e fumetto... Ho vi¬ 
sto il «fuggitivo» Harrison Ford e mi 
aspettavo di incontrare da un mo¬ 
mento all'altro Tex Willer». 

Ha paura di montarsi la testa? 
«Certo, bisogna mantenere la calma. 
Soprattutto evitare di dare un fonda¬ 


mento etico a questa vittoria, come 
fanno gli americani. Il valore di un ar¬ 
tista non si misura dai riconoscimen¬ 
ti». 

Hagià avuto molte proposte? 

«Sì, ma per ora sono impegnato. De¬ 
vo lavorare alle musiche di un carto¬ 
ne animato da Milo Manara con la 
sceneggiatura di Cerami: ci vuole 
molto tempo per fare la colonna so¬ 
nora di un film d'animazione. Poi, se 
arriverà un bel progetto americano, 


benissimo, ma una cosa è certa: resto 
avivere inltalia». 

Cos'è questa storia dello pseudo¬ 
nimo diMorricone? 

«Si può riassumere nel consiglio "dif¬ 
fidate delle enciclopedie". Sì, perché 
è stata una quotatissima enciclope¬ 
dia americana che è addirittura la 
Bibbia dello spettacolo a scrivere che 
Piovani è lo pseudonimo di Ennio 
Morricone. È da lì che si è diffusa la 
notizia». 

Le ha dato molto fastidio? 

«Mano. Anzi è stato un onore, data la 
grandezza di Morricone. Insieme ne 
abbiamo riso tante volte. Comunque 
adesso anche gli americani sanno 
cheesisto». 

Lei ha scritto tantissimo per il ci¬ 
nema (per Bellocchio, Fellini, i 
Taviani, Amelio, Moretti). Però 
amafareanchealtro. 

«Non bisogna limitarsi a fare una co¬ 
sa sola e poi, dopo una parentesi tea¬ 
trale, torno più volentieri in moviola. 
Così adesso mi piacerebbe trovare 
spazio in qualche teatro romano per 
riprendere i Canti di scena entro 
maggio. Per una settimana». 
Appello raccolto. Con Cerami sie¬ 
te davvero grandi amici. 

«Da più di vent'anni. Benigni, inve¬ 
ce, l'ho conosciuto dopo. Sul set di un 
film di Sergio Cittì e l'ho ricontrato 
per La voce della luna». 

Cerami ci è rimasto male per l'O¬ 
scar «sfiorato»? 

«Ma no. Per uno scrittore è comun¬ 


que un premio enorme pensare una 
storia che arriva fino a Hollywood. E 
poi quali nomination vanno in porto 
è una lotteria, dipende da tante di 
quelle cose...». 

Come se lo spiega lo strepitoso 
successo americano di Benigni? 

«Il pubblico americano è entrato in 
contatto con un cinema molto diver¬ 
so dai suoi standard ma anche molto 
comunicativo. Né d'autore né holly¬ 
woodiano. E poi c'è la poesia corpo¬ 
rea e irresistibile di Roberto. Il suo in¬ 
glese così discutibile è già diventato 
gergale e tutti i divi fanno a gara per 
imitarlo, da Harrison Ford a Gwy- 
nethPaltrow». 

Come sono nate le musiche della 
«Vitaèbella»? 

«Eravamo al ristorante: Roberto mi 
ha recitato tutto il film, battuta per 
battuta, ma ogni tanto si interrompe¬ 
va e mi spiegava anche le intenzioni. 
Ci ha messo tre ore e mezza e alla fine 
avevo ripreso a fumare ». 

E poi? 

«Poi le idee sono arrivate a cerchi 
concentrici, un'aggregazione di note 
fumosache diventava via via più niti¬ 
da. Le idee hanno spesso il malcostu¬ 
me di presentarsi con una complessi¬ 
tà eccessiva, con un fronzolume che 
va eliminato». 

Che ci dice di Benigni? 

«Ora è andato a New York, ma alla fi¬ 
ne della settimana dovrebbe riuscire 
atomare inltalia». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA POVERTÀ 
PUÒ ESSERE... 

Essa insegna, senza darsene ragio¬ 
ni, che la vita appunto è bella, pur 
nella sua avventura dolorosa e as¬ 
surda, nelle crudeltà e nelle ingiu¬ 
stizie insensate e incomprensibili 
che di continuo la assediano (e l'e¬ 
sperienza della povertà, quando è 
autentica, ne è un segno eloquen¬ 
te), nelle follie che gli uomini si in¬ 
ventano per tormentare i loro simi¬ 
li con paradossali leggi, gerarchie, 
discipline, titoli onorifici, privilegi 
e così via. 

Il nostro filosofo Giordano Bru¬ 
no parlava il medesimo popolare 
linguaggio quando, quattro secoli 
fa, denunciava le colpe dell'ambi¬ 
zione, che aveva inventato il mio e 
il tuo, divisa la terra che la natura 
ha dato a tutti, concesso a pochi il 
superfluo e tolto a molti il necessa¬ 
rio, sicché i primi «crapulano» loro 
malgrado e i secondi «si muoiono 
di fame», che ha posto legge al coi¬ 
to, al cibo, al dormire, per cui non 
soltanto ha diminuiti il piacere, ma 
ha fatto sì che «del male amaro e 
rio facciamo stima», sempre di 
nuovo tormentandoci di essere al 
mondo. Ma a questa denuncia 
messa in bocca al pacifico Ozio del¬ 
la mitica età dell'oro risponde poi 
la Sollecitudine, che in sostanza ra¬ 
giona come Benigni: solo attraver¬ 
so le traversie del destino l'uomo 
attinge una superiore sapienza e 
saggezza e quel bisogno di verità e 
di giustizia che ne fa un essere a 
parte nella natura. 

Ma per cogliere il punto saliente 
della dichiarazione di Benigni biso¬ 
gna collegarla, io credo, all'altra co¬ 
sa che nella circostanza ha detto, 
intendendola anch'essa in senso 


non ovvio e non formale. Un atto¬ 
re, ha detto, attinge il suo meglio 
solo grazie a ciò che impara da tutti 
gli altri, dagli involontari anonimi 
attori del grande teatro della vita, 
dove ognuno recita il suo dramma 
e si espone con la sua forza vitale e 
con suo coraggio, con la sua capaci¬ 
tà di ridere e di piangere alle innu¬ 
merevoli vicissitudini quotidiane, 
riservando infine uno sberleffo allo 
sconosciuto autore del copione 
che, come diceva Shakesperare, ha 
tutta l'aria di un pazzo. Mi sembra 
che queste parole siano suonate 
opportune nella notte delle stelle, 
sotto l'abbaglio facile dei riflettori e 
il brillare mendace dei lustrini. 

Aver vinto il premio è una cosa 
bellissima, ha detto Benigni; e ha 
aggiunto: ma è anche una gran bi¬ 
scherata. Nel momento del trionfo 
ha voluto restare fedele a se stesso e 
a tutti coloro che la sua arte rappre¬ 
senta e dai quali è nata. 

CARLO SINI 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


HRegioneEmilia-Romagna 

Assessorato Territorio Programmazione e Ambiente 


CONVEGNO INTERNAZIONALE 



METREX 

Rete delle Regioni 
e delle Aree 
metropolitane europee 


Bologna, 25 - 26 marzo 1999 

Aula Magna della Regione Emilia-Romagna - Viale Aldo Moro, 30 

LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
IN REGIONI METROPOLITANE 

POLICENTRICHE 

Un confronto internazionale dell’esperienza 
dell’Emilia-Romagna con altre realtà europee 

Giovedì 25 marzo 

Ore 9.30 La pianificazione urbanistica e territoriale In Emilia-Romagna 
Presiede Bailie Gerald Me Grath - Presidente METREX. 

Saluto di Walter Vitali - Sindaco di Bologna. 

Introduce Renato Cocchi - Assessore al territorio, programmazione e ambiente 
deila Regione Emilia-Romagna. 

Coordina Enrico Ciciotti - Università Cattolica. 

Ne discutono rappresentanti di: West Midlands, Costa Azzurra, Catalogna 

Conclude Vasco Emani - Presidente della Regione Emilia-Romagna. 

Ore 14.30 I rapporti fra i livelli di pianificazione regionali e sub-regionali 
Presiede Tiberio Rabbonì - Vice Presidente della Provincia di Bologna. 

Ne discutono rappresentanti di: Area metropolitana di Lisbona, Provincia di 
Bologna, Regione Veneto, Rotterdam, Regione Lombardia, Stoccolma, Lilla. 

Venerdì 26 marzo 

Ore 9,30 Riqualificazione urbana e politiche di valorizzazione dei centri storici 
Presiede Roberto Raffaelli - Direttore generale alla Programmazione della Regione 
Emilia-Romagna. 

Introduce Roberto Camagni - Politecnico dì Milano. 

Ne discutono rappresentanti di: Comune di Bologna, Cracovia, Praga, 

Comune di Napoli, Colonia, Atene, Brno, Lazio-Roma. 

Conclude Paolo Ceccarelli - Preside delia Facoltà di Architettura di Ferrara. 
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Mercoledì 24 marzo 1999 



l'Economia 


l'Unità 



♦il governo ha convocato sindacati 
e Ahi per far riprendere le trattative 
anche alla luce delle megafusioni 


♦ Organizzazioni sindacali critiche 
sulle cifre delle future eccedenze 
che sono circolate in questi giorni 


♦il leader della Cgil, Sergio Cofferati: 
«Ipoli vanno bene, ma non devono 
essere penalizzanti per i lavoratori» 


Sugli esuberi interviene Palazzo Chigi 


Riparte il contratto dei bancari, sbloccato il fondo per il surplus di personale 


SILVIA BIONDI 

ROMA Ora basta. Con le megafu¬ 
sioni in cantiere, nel bel mezzo 
del terremoto bancario, Abi e sin¬ 
dacati devono smettere di litiga¬ 
re, devono mettersi intorno ad 
un tavolo, aprire la trattativa ed 
arrivare, possibilmente alla svel¬ 
ta, al rinnovo del contratto. È 
questo che il Governo, ieri, ha 
detto all'associazione dei bancari 
e ai rappresentanti sindacali, 
convocati a Palazzo Chigi. Il con¬ 
tratto dei bancari è scaduto a di¬ 
cembre del '9 7 e la trattativa deve 
ancora iniziare. Ma adesso che i 
nuovi «matrimoni» prefigurano 
altre migliaia di esuberi, il con¬ 
tratto fermo al palo è una bella 
gatta da pelare. Anche perché 
con il negoziato del contratto si 
intreccia la questione dell'istitu¬ 
zione del fondo per la gestione 
degli esuberi. Entrambi mettono 
le radici nell'accordo quadro fir¬ 
mato a Palazzo nel febbraio del 
'98. Dato che i bancari non han¬ 
no altri ammortizzatori sociali, il 
fondo diventa sempre meno pro- 
castinabile. Così ieri sono inter¬ 
venuti il ministro del lavoro, Bas¬ 
solino, e i sottosegretari alla pre¬ 
sidenza, Bassanini, e al Tesoro, 
Pinza. Il Governo, da parte sua, 
ha promesso che accelererà le 
procedure per il regolamento del 
fondo. In cambio ha chiesto al- 
l'Abi e ai sindacati di smetterla 
con le iniziative unilaterali: i 
banchieri devono tornare ad ap¬ 
plicare il vecchio contratto fin¬ 
ché non sarà firmato quello nuo¬ 
vo, i sindacati devono sospende¬ 
re gli scioperi in programma. E le 
parti hanno accolto l'invito. La 
prossima settimana si torna a 
trattare. 

Nonostante l'accordo quadro 
dello scorso anno, che fissa i bi¬ 
nari entro cui dovrebbero viag¬ 
giare i nuovi contratti, il braccio 
di ferro tra Abi e sindacati va 
avanti da mesi. È stata la stessa 
Abi a chiedere l'intervento di Pa¬ 
lazzo Chigi. Si potrebbe dire per 
salvarsi la faccia, dopo che prima 
ha firmato l'intesa con Governo 
e sindacati e poi ha rotto la tratta¬ 



la sede della Comit a Piazza della Scala Livio Senigalliesi 



I ITAGLI 
DI PROFUMO 

Confederali 
e autonomi 
d'accordo: 
«Quelli sono 
numeri 
del Lotto» 


tiva al primo 
incontro, av¬ 
venuto lo scor¬ 
so 29 gennaio. 
I punti in di¬ 
scussione sono 
la struttura del 
contratto (da 
due si passa ad 
uno e si accor¬ 
cia la forbice 
determinata 
dagli attuali li¬ 
velli retributi¬ 
vi), l'area di applicazione (da 
estendere anche alle attività pa¬ 
rabancarie), l'orario di lavoro (i 
sindacati chiedono un'ora in 
meno alla settimana, da gestire 
in un calendario annuo). All'Abi 
la piattaforma dei sindacati non 
piace. L'ha giudicata «incoerente 
ed inidonea a raggiungere l'o¬ 
biettivo di minori costi e maggio¬ 
re flessibilità». E, soprattutto, 
l'associazione dei banchieri ha 
deciso unilateralmente di so¬ 
spendere l'applicazione del vec¬ 


chio contratto, bloccando scatti 
e automatismi retributivi. 

Ora la fase negoziale riparte. E 
si farà in fretta per poter utilizzare 
il fondo per la gestione degli esu¬ 
beri. I sindacati lo vogliono al più 
presto, perché lo sanno che le ri¬ 
strutturazioni, e in modo parti¬ 
colare quelle che conseguono al¬ 
le fusioni, hanno un prezzo da 
pagare. Non sono certo rimasti 
stupiti dalle dichiarazioni di 
Alessandro Profumo, ammini¬ 
stratore delegato di Unicredit, 
che anche ieri ha confermato: 
«Qualsiasi processo di ristruttu¬ 
razione genera interventi di que¬ 
sto tipo». Sono più stupiti, sem¬ 
mai, dei numeri che vengono fat¬ 
ti. «13.700 tagli indicati da Profu¬ 
mo sono un calcolo matematico 
proiettato sulla media europea - 
spiega Renato Zini, segretario na¬ 
zionale della Fisac-Cgil - Ma il no¬ 
stro sistema bancario è assai in¬ 
dietro rispetto a quello europeo». 
Come sempre, «qualcuno dà i 
numeri», commenta il segretario 


■BOTTEGHE 

OSCURE 

Positivi gli 
accorpamenti 
ma vanno 
valutati 
i riflessi 
occupazionali 


generale della 
Uilca, Elio Po¬ 
rino. «Un eser¬ 
cizio da gioco 
del lotto», gli 
fa eco il collega 
della Fabi, 
Gianfranco 
Steffani. 

Per tutti, ta¬ 
glia la testa al 
toro il segreta¬ 
rio generale 
della Cgil, Ser¬ 
gio Cofferati: «Gli accorpamenti 
sono necessari e positivi, ma a 
patto che non siano penalizzati i 
lavoratori». Dice Cofferati: «Le 
banche italiane hanno bisogno 
di crescere in dimensione per po¬ 
ter competere in un mercato og¬ 
gettivamente più difficile, ma 
hanno anche bisogno di dotarsi 
di modelli organizzativi e tecno¬ 
logici in grado di migliorare la lo¬ 
ro efficienza e la qualità dei servi¬ 
zi agli utenti». Per cui, taglia cor¬ 
to il segretario della Cgil, «prima 


devono definire i processi di inte¬ 
grazione e contemporaneamen¬ 
te fissare i caratteri dell'organiz¬ 
zazione dell'innovazione e poi, 
nel momento finale, si vedrà 
quale dovrà essere la dimensione 
dell'occupazione». Dare i nume¬ 
ri adesso, rovescia il ragionamen¬ 
to. «Non mi pare un approccio 
ragionevole - chiosa Cofferati - 
anche perché la crescita e l'inno¬ 
vazione servono proprio a com¬ 
petere meglio e, in questo modo, 
a creare occupazione ». 

E se non bastassero i sindacati, 
anche i Ds sono molto sensibili 
alla questione. «I poli vanno be¬ 
ne - dicono i vertici di Botteghe 
Oscure - ma si devono valutare 
con attenzione i possibili riflessi 
occupazionali delle operazioni 
annunciate». Una valutazione, 
dice la Quercia, che deve avveni¬ 
re con un «confronto serio e re¬ 
sponsabile con le organizzazioni 
sindacali, basato su ipotesi che 
non siano di semplice razionaliz¬ 
zazione». 


L'INTERVISTA 


Rocchi (Cgil): «E ora 
niente tagli selvaggi» 


ROMA Nessuna crociata, nessu¬ 
na trincea. A voler essere cattivi, 
al contrario, si potrebbe dire che i 
sindacati dei bancari hanno ac¬ 
cettato di partecipare a veri e pro¬ 
pri massacri. Basta vedere quello 
che è successo alle banche del 
Sud, accorpate e ristrutturate in 
maniera pesante. O alla stessa 
Banca di Roma, dove i sindacati 
hanno firmato nel '97 un accor¬ 
do triennale di solidarietà che da 
una parte ha ridotto il costo del 
lavoro del 15% e dall'altra ha 
consentito, ad oggi, duemila esu¬ 
beri. Nicoletta Rocchi, segretario 
generale della Fisac-Cgil, riven¬ 
dica il ruolo del sindacato che, 
come dice lei, «vuole governare il 
cambiamento». 

Il cambiamento, alla luce degli 
ultimi avvenimenti, porta sul 
tappeto altre migliaia di esuberi. 
Governerete anche quelli? 

«Non ci siamo mai tirati indietro. 
Ma attenzione: non vogliamo 
morti e feriti. Governare signifi¬ 
ca trovare gli strumenti per con¬ 
sentire alle banche di riorganiz¬ 
zarsi e stare sul mercato e ai lavo¬ 
ratori di poter uscire dall'azienda 
ma non per andare sulla strada ». 

E qual è il sistema? 

«Il fondo di gestione degli esube¬ 
ri è un sistema, che ci ha consen¬ 
tito la grande ristrutturazione 
delle banche del Sud. Lì è stata 
possibile perché c'era una forma 
di previdenza integrativa. Il fon¬ 
do di cui si parla adesso consente 
ad una parte di lavoratori di usci¬ 
re, senza pesare sulle casse dello 
Stato, cinque anni prima della 
pensione». 

Questo però significa che siete 
rassegnati agli esuberi, anche ai 
3.700indicati da Profumo? 

«Non siamo assolutamente ras¬ 
segnati. I numeri detti preventi¬ 
vamente non meritano conside¬ 


razione. Noi vogliamo vedere i 
piani, capire i progetti, vedere 
dove sta l'innovazione, quali so¬ 
no le strategie. Come dice giusta¬ 
mente Cofferati, prima capiamo 
cosa si fa e per andare dove. Se, al¬ 
la fine, si pone un problema oc¬ 
cupazionale, lo affronteremo. 
Però i tagli non possono essere 
preventivi». 

Ma il sindacato come vive questa 

fase di profondo cambiamento? 

«Non siamo impreparati. La fase 
è interessante, perché lo scorso 
week-end si sono messi in cantie¬ 
re due gruppi creditizi in grado di 
reggere il confronto con l'Euro¬ 
pa. Però è una fase anche molto 
delicata. Non basta conoscere 
l'aspetto dimensionale, dobbia¬ 
mo e vogliamo essere informati 
sui piani industriali. L'aspetto di¬ 
mensionale è una condizione es¬ 
senziale, ma non sufficiente. Le 
banche devono innovare il loro 
modo di lavorare, innovare i loro 
prodotti e sviluppare capacità 
professionali. La politica della le¬ 
sina sui costi è controproducente 
e non è utile per gestire il cambia¬ 
mento». 

E magari, adesso, sarebbe utile fa- 

requestocontratto... 

«A questo punto è assolutamente 
fondamentale rinnovare il con¬ 
tratto, e velocemente. La struttu¬ 
ra rigida dell'attuale contratto va 
superata, bisogna scrivere le nuo¬ 
ve regole. E devono essere uguali 
per tutte. Ci siamo opposti, nelle 
scorse settiamane, allo sfarimen- 
to del confronto in tanti tavoli 
aziendali, che stavano spegnen¬ 
do i riflettori sul contratto nazio¬ 
nale. Ora dobbiamo ripartire, 
perché regole flessibili e moder¬ 
ne sono indispensabili per af¬ 
frontare la fase che abbiamo di 
fronte» 

Si.Bi. 


«Nani al cospetto dei giganti europei» 

Giorgio La Malfa: attenzione al potere dei partner esteri 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

il capitalismo signori, 
non lo sapevate?». Solo 
che questo capitalismo 
da orgia bancaria sta facendo 
emergere anche le debolezze di 
un sistema che potrebbero in fu¬ 
turo dei guai di cui oggi è difficile 
percepire l'entità. Giorgio La 
Malfa spiega queste debolezze 
così: «Non c'è mossa dei gruppi 
bancari, dei loro principali azio¬ 
nisti, che non sia pensata e con¬ 
dotta con la presenza fattiva di 
azionisti tedeschi, francesi, spa¬ 
gnoli, olandesi. Non so se sia cor¬ 
retto usare il termine colonizza¬ 
zione, certamente alla fine di 
questo processo di riorganizza¬ 
zione igmppi bancari italiani ri¬ 
schiano di risultare marginali». 
Ma come, non erano un bene l'a¬ 
pertura al mercato, la competi¬ 
zione, il sangue nuovo - degli al¬ 
tri - nel capitalismo asfittico e, 
nel caso delle banche, nel siste¬ 
ma viziato per decenni dalla lot¬ 
tizzazione politica? A sentirlo 
Gorgio La Malfa sembra quasi 
un compagno di strada se non di 
Bertinotti almeno di Nerio Nesi. 
«Intanto osserviamo una cosa 
che è sotto gli occhi di tutti: quan¬ 
tomeno c'è una evidente asim¬ 
metria fra i gnippi italiani e i 
gruppi di altri paesi europei: le 
banche europee pesano in quelle 
italiane molto più di quanto que¬ 
ste ultime pesino a Parigi, Fran¬ 
coforte, Santander, Bilbao o Am¬ 


sterdam. Non vorrei che tra qual¬ 
che tempo ci accorgessimo che 
avremmo dovuto definire l'inte¬ 
resse nazionale in un settore così 
decisivo come le banche. Vedo 
cheD'Alema comincia a parlare 
di questo problema, ma ancora 
in termini troppo generali». La 
forte presenza di capitale france¬ 
se, tedesco, spagnolo, olandese è 
uno dei tratti distintivi della feb¬ 
bre bancaria. Se ne parla poco, 
ma i dati sono piuttosto crudi: 
Deutsche Bank ha un piede nella 
Comit e un piede nell'Unicredi- 
to, Paribas ha un pacchetto del 
capitale della Comit e così Com- 
merzbank, Banco di Santander e 
Kredietbank sta nel San Paolo- 
Imi, Allianz ha un piede nell'U- 
nicredito, Abn 
Amro control¬ 
la l'8% della 
Banca di Ro¬ 
ma, Banco de 
Bilbao y Vi- 
scaya è un im¬ 
portante azio¬ 
nista della 
Bnl, Crédit 
Agricole è un 
socio decisivo 
di Banca Inte¬ 
sa, frutto della 
fìisione di Ambroveneto e Cari- 
pio. La proprietà del sistema 
bancario nazionale non sta solo 
ricomponendo le carte «nazio¬ 
nali», si sta configurando come 
un gioco a incastro nel quale 
grandigmppi bancari esteri han¬ 
no deciso di partecipare e non nel 



molo di semplici comprimari. Se 
la Comit ha l'l% del capitale 
Commerzbank, Commerzbank 
ha il 4,9% del capitale Comit. 
Paribas ha il 3,5% della Comit, 
e la Compart iva a Paribas indi¬ 
rettamente attraverso Medio¬ 
banca che controlla il 2%. 

L'Italia delle banche è partita 
in ritardo. È frammentata, soffre 
di quello che gli economisti chia¬ 
mano divario di competitività. 
Ciononostante il mercato italia¬ 
no è ghiotto, ghiotto di redditivi¬ 
tàpotenziale, ghiotto perché dal¬ 
le banche si passa a Mediobanca 
e da Mediobanca si passa al re¬ 
sto: Generali (che fanno gola agli 
Agnelli come fanno gola ai fran¬ 
cesi dell'Axa), la ex Femizzi che 
si chiama Compart, laEdison, la 
Hdp. un pezzo di moda italiani, 


Gft, le cartiereBurgo. Pezzi di in¬ 
dustria che «tira. Ciò significa 
che le mosse industriali fiiture 
(sulpiano dei controlli azionari e 
delle cordate) saranno condizio¬ 
nate da quanto sta accadendo 
nelle banche oggi. L'asimmetria 
di cui parla La Malfa è ancora 
più forte se si osservano le strate¬ 
gie dichiarate di istituti come la 
Deutsche Bank, forse uno dei 
gruppi più globali del mondo del 
credito europeo. A Francoforte 
hanno da tempo definito un 
obiettivo molto chiaro: acquisire 
un punto di forza in tutti i paesi 
dell'euro. Necessariamente ciò 
implica un aumento del potere di 
mercato in un paese nel quale il 
risparmio diminuisce, ma resta 
sempre a un li¬ 
vello elevato 
(l'Italia è al se¬ 
condo posto 
dopo il Giap¬ 
pone nella gra¬ 
duatoria dei 
paesi più ri- 
spanniosi del 
mondo). 

Uffìcial- 
mentePalazzo 
Chigi non for¬ 
nisce segnali 
che indichino una preoccupazio¬ 
ne di questo tipo. La Banca d'Ita¬ 
lia neppure, ma non sembra pro¬ 
prio abbia l'intenzione di lascia¬ 
re nel cassetto la regola del 5% in 
base alla quale un incremento 
della quota azionaria oltre que¬ 
sta soglia è soggetto all'autoriz¬ 


zazione. La regola vale per qual¬ 
siasi azionista, italiano o stra¬ 
niero che sia. Per quanto tempo 
ancora funzionerà la regola del 
5%? Secondo La Malfa durerà 
poco perché il motore europeo gi¬ 
ra in senso contrario. A Ila fine re¬ 
sterà soltanto quella che gli in¬ 
glesi chiamano «moral sua¬ 
sion», la persuasione morale per 
fare e disfare certe alleanze e su 
questo terreno si eserciterà il mo¬ 
lo del potere pubblico. La linea 
della banca centrale è che dalle 
concentr azioni servono se porta¬ 
no beriefici alla clientela, non se 
servono a incrementare il potere 
di mercato degli attori in gioco. 
Perché non automaticamente 
più concorrenza e più concentra¬ 
zione camminano insieme. For¬ 
se la ragione vera dello scettici¬ 
smo del governatore sull'euro, 
sostiene La Malfa, sta tutta qui. 
«Che cosa ha detto sempre Fa- 
zio? Ha detto: volete l'euro? be¬ 
ne, pagherete un conto salato. 
Del conto fa parte pure il rischio 
di marginalizzazione dei gruppi 
bancari nazionali: sono partiti 
in ritardo, sono dei nani in Euro¬ 
pa e a questo punto fanno quel 
che possono». Quanto al tra¬ 
monto di Cuccia, il nostalgico La 
Malfa (perbiografia politica e fa¬ 
miliare) lancia questa provoca¬ 
zione: «Come si fa nello stesso 
tempo applaudire alla fine del 
patriarca e applaudire all 'Opa di 
Olivetti su Telecom in stretta 
connessione, guardacasa, pro¬ 
prio con Mediobanca?». 


■ PRESENZE 
INGOMBRANTI 
«Non c’è mossa 
che non venga 
concordata con 
francesi, tedeschi 
spagnoli 
o olandesi» 


■ LA MAGINOT 
BANKITALIA 
«A Fazio 
resterà solo 
il potere di 
moral suasion 
È il conto 
dell’Euro» 



L’entrata di Mediobanca a Milano 


«Striscia» prova a dare il Tapiro 
a Cuccia, ma senza successo 

■ Enrico Cuccia, fondatore e presidente onorario di Mediobanca, è di 
nuovo nel mirino della redazione più audace d’Italia, quelladi «Stri¬ 
scia la notizia». Già sette anni fa c’era stato un tentativo, andato a 
vuoto,dientrarecontantoditelecamere nel superprotetto tempio 
della finanza italiana. L’inviato deltgsatiricofu allontanato e non 
riuscìdunqueaintervistare il banchiere, da sempre chiuso in un pro¬ 
verbiale mutismo nei confonti della stampa. Gli uomini di Ricci ieri ci 
hanno riprovato: sono tornati alla carica nuovamente ieri mattina, 
cercando di consegnare a Cuccia il premio della trasmissione satiri¬ 
ca di Canale 5, il Tapiro d’oro. Ma l’anziano banchiere, sotto i riflet¬ 
tori in questi giorni di grandi manovre per il riassetto del sistema 
bancario italiano, non si è scomposto di fronte alle performance di 
ValerioStaffelli. Ha sorriso (addirittura «ridacchiava», secondo il 
raccontodi alcune persone che hanno assistito alla scena) e fedele 
al tradizionee alla sua stessa leggenda ha tirato dritto senza nem¬ 
meno aprire bocca. La scatenata band di Striscia non è quindi riusci¬ 
ta a consegnare al patron di Mediobanca il Tapiro. «Sapevamo che 
Cuccia non avrebbe preso il nostro premio e avrebbe rispettato il suo 
proverbiale silenzio eche in Medio banca non saremmo mai entrati e 
allora ci siamo preparati una chiusura del servizio - ha spiegato Ricci 
-: Staffelli ha estratto un gancio e ha appeso il Tapiro al muro, pro¬ 
prio di fianco al portone di Mediobanca». Ma è stato subito rimosso 
dagli uomini della banca. 
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♦17 capo di Stato cinese è stato ricevuto a Villa Madama 
prima di lasciare la capitale alla volta di Milano 
17 premier italiano: auspichiamo maggiore tutela dei diritti umani 


D'Alema incontra |iang 
«L'Italia vi aiuterà» 


Roma battistrada sui mercati intemazionali 


GABRIEL BERTINETTO 

ROMA Com'è andata? «Bene, 
molto bene». Così il ministro de¬ 
gli Esteri Lamberto Dini ha rispo¬ 
sto ai giornalisti che gli chiedeva¬ 
no di commentare l'incontro ap¬ 
pena terminato a Villa Madama 
tra le delegazioni italiana e cine¬ 
se. Il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema si infilava in¬ 
vece velocemente in auto senza 
aprire bocca, lasciando ad un 
successivo comunicato di Palaz¬ 
zo Chigi il resoconto del collo¬ 
quio con il presidente Jiang Ze- 
min. Avevano tutti un'evidente 
fretta di andarsene i responsabili 
politici italiani, la cui attenzione 
stava ovviamente ed urgente¬ 
mente volgendosi all'intervento 
armato in Kosovo, che in quelle 
ore appariva ormai come immi¬ 
nente. Un tema, quello del Koso¬ 
vo, che era stato toccato durante i 
colloqui e sul quale D'Alema e 
Jiang avevano concordato alme¬ 
no nel dirsi favorevoli ad una so¬ 
luzione che comporti l'autono¬ 
mia della regione a maggioranza 
etnica albanese ma nel rispetto 
dell'integrità territoriale jugosla¬ 
va. 

Un clima di amicizia ed un 
nuovo dinamismo nelle relazio¬ 


ni fra i due paesi in tutti i campi, 
politico, economico, culturale. 
Questo lo sfondo che secondo le 
parti caratterizza i rapporti Ro- 
ma-Pechino. In questo contesto 
possono avere un rinnovato im¬ 
pulso i rapporti economici. L'Ita¬ 
lia, fa presente Palazzo Chigi, 
nella sua qualità di membro del¬ 
l'Unione europea e del G8, può 
contribuire ad 
un «sempre 
più organico 
inserimento 
della Repub¬ 
blica popolare 
cinese nel mer¬ 
cato globale e 
nel sistema 
economico e 
finanziario in¬ 
ternazionale». 

Non si è par¬ 
lato solo di af¬ 
fari e del quadro politico in cui far 
maturare investimenti e com¬ 
merci. D'Alema ha infatti espres¬ 
so l'auspicio che si possa raggiun¬ 
gere «un più giusto, stabile, e pa¬ 
cifico assetto internazionale, an¬ 
che sotto il profilo di un'accre- 
sciuta tutela dei diritti umani, 
politici, civili e religiosi, in ogni 
paese». I due percorsi insomma 
sono paralleli. Il governo italiano 
non pone il rispetto dei diritti 


umani come condizione pregiu¬ 
diziale al dialogo. Al contrario è 
proprio nel dialogo e in un arti- 
colazione di rapporti che può 
avere spazio e successo l'esorta¬ 
zione e la pressione sui cinesi a fa¬ 
re di più in quel campo. Quanto 
al futuro delle relazioni fra la Ci¬ 
na ed il Vaticano, D'Alema ha au¬ 
spicato che «siano riannodate su 
di una base costruttiva». 

Da parte cinese si è ribadita la 
disponibilità a «sviluppare ogni 
forma di collaborazione recipro¬ 
camente vantaggiosa, con parti¬ 
colare riferimento all'attività im¬ 
prenditoriale italiana rivolta in 
direzione della Repubblica popo¬ 
lare cinese». Entrambe le parti 
hanno poi sottolineato la parti¬ 
colare attenzione che potrà esse¬ 
re dedicata allo sviluppo della re¬ 
ciproca conoscenza fra le due so¬ 
cietà e i due popoli. E si è parlato 
di un nuovo accordo bilaterale 
per la collaborazione in materia 
culturale. 

Ieri seraJiangZemin e le decine 
di persone al suo seguito hanno 
lasciato Roma diretti a Milano. 
Nel capoluogo lombardo, Jiang 
avrà incontri con le autorità co¬ 
munale e regionali e con impren¬ 
ditori ed operatori economici. 
Domani lascerà l'Italia alla volta 
della Svizzera, seconda tappa del 


suo itinerario europeo che si con¬ 
cluderà poi in Austria. 

Nella visita milanese Jiang è 
acompagnato dal ministro per il 
Commercio con l'estero Piero 
Fassino. Quest'ultimo prima di 
lasciare Roma aveva nuovamen¬ 
te affrontato il nesso fra sviluppo 
economico e progressi nel rispet¬ 
to dei diritti umani. «Noi pensia¬ 
mo -ha detto Fassino- che in 
quanto si favorisca una crescita 
economica e una evoluzione del¬ 
l'economia cinese nel senso di 
una crescente liberalizzazione, 
questo abbia anche influenze po¬ 
sitive sul piano politico. Con una 
forte cooperazione economica, 
con un dialogo politico sempre 
più stretto, tendiamo a creare le 
condizioni per cui possano avere 
soluzioni positive anche i pro¬ 
blemi ancora irrisolti come quel¬ 
lo dei diritti umani». Il ministro 
ha ricordato inoltre che «sul pia¬ 
no dei rapporti bilaterali, l'Italia è 
il terzo paese fornitore della Cina 
dopo, Germania e Francia, tra i 
paesi della Ue. Abbiamo un inter¬ 
scambio commerciale che supe¬ 
ra i sedicimila miliardi. Abbiamo 
in Cina oltre ottocento imprese 
che hanno investito su quel mer¬ 
cato. C'è una crescita esponen¬ 
ziale di rapporti, sia commerciali 
che di investimenti». 


■ CRISI CINA 
VATICANO 
D’Alema: 
auspichiamo 
che le relazioni 
siano riannodate 
su una base 
costruttiva 



La stretta di mano tra il presidente del Consiglio D’Alema e il presidente cinese Jiang 


Bianchi/Ansa 


Pechino soddisfatta 
nessuna condanna Ue 

■ La Cina ha espresso ieri soddisfazione per la deci¬ 
sione dell’Uedi non presentare una risoluzione di 
condanna contro Pechino alla corrente riunione an¬ 
nuale della Commissione dell’Onu sui diritti umani. 
«Diamo il benvenuto alla decisione che porterà ad 
un sviluppo del dialogo edella cooperazione sulla 
questione dei diritti umani e faciliterà le relazioni 
tra Cina e Ue», ha detto a Pechino un portavoce del 
ministero degli esteri, Sun Yuxi. «Abbiamosempre 
sostenuto che il modogiusto per su pera re lediffe- 
renze sui diritti umani è un dialogo nel mutuo rispet- 
toesu basi equalitarie», ha aggiunto il portavoce. I 
ministri degli esteri dell’Ue hanno annunciato di 
non voler presentare una risoluzione, malgrado gli 
«scarsi miglioramenti» concreti nella situazione 
dei diritti umani. Una risoluzione di condanna con¬ 
tro la Cina èstata presentata ogni anno dopo la vio¬ 
lenta repressione del movimento democratico del 
1989, ma èstata sempre bocciata. 


Fossa: risolvere i nodi 
delle joint venture 

■ Sostegno delle banche cinesi ai partner italiani 
delle aziende locali, burocrazia più snella, regole 
certe per i diritti di proprietà intellettuale. Questi 
alcuni temi toccati nell'Incontro tra il presidente 
cinese, JiangZemin, e il presidente di Confindu- 
stria, Giorgio Fossa, ieri mattina a Roma. «La visi¬ 
ta del presidente cinese in Italia è importante - ha 
detto Fossa - e sicuramente servirà a sciogliere 
alcuni nodi riguardanti soprattutto le joint-ventu¬ 
re». «Il presidente ci ha ascoltato con attenzione 
-ha spiegato il presidente della Conf industria alla 
fine del colloquio-, e ci ha assicurato che con i 
suoi collaboratori, con i suoi ministri, cercherà di 
fare di tutto perché questi problemi si risolvano il 
prima possibile». Pechino, ha sottolineato il pre¬ 
sidente della Conf industria, trarrà sicuramente 
benefici dalla ripresa che si va profilando in alcu¬ 
ni paesi asiatici fortemente colpiti dalla crisi degli 
ultimi due anni. 


Paraguay, il vicepresidente ucciso in un attentato 
Stato di emergenza, chiuse tutte le frontiere 

Scontri e sparatorie nella capitale Asuncion, il presidente esorta alla calma 


ASUNCION II vicepresidente del 
Paraguay, Luis Maria Argana, è 
stato ucciso in un attentato nel¬ 
la capitale Asuncion. Colpito da 
diversi spari mentre si trovava a 
bordo di una fuoristrada, Arga¬ 
na, 66 anni, è morto sul colpo. 
Nel paese è stato proclamato lo 
stato di emergenza e chiuse le 
frontiere. Pattuglie bloccano le 
strade di uscita da Asuncion. Al¬ 
cuni uffici hanno chiuso e i tra¬ 
sporti pubblici sono stati sospe¬ 
si. 

L'attentato è stato compiuto 
alle 8,40 (ore locali) lungo la cal¬ 
le Venezuela, in una zona esclu¬ 
siva della capitale paraguaiana 
(al confine fra i quartieri di Bar¬ 
rio Jara e Mariscal Lopez, e a po¬ 
che centinaia di metri dall'am¬ 
basciata d'Italia) mentre Arcana 
stava andando in ufficio. Testi¬ 
moni dell'agguato hanno riferi¬ 
to che la vettura del vicepresi¬ 
dente è stata intercettata da 
un'auto con a bordo tre uomini, 
vestiti con divise militari, che 
hanno esploso numerosi colpi 
con armi di grosso calibro. In un 
disperato tentativo di sottrarsi 
all'attentato, l'autista ha inne¬ 
stato la retromarcia ma è finito 
fuori strada, fra gli alberi. Arga¬ 
na è stato colpito da dieci proiet¬ 
tili. Morti anche l'agente di 
scorta e l'autista. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca, Raul Cubas, ha rivolto un ap¬ 
pello alla calma, ma una grande 
tensione regna ad Asuncion e 
nel Partido colorado, al potere 
in Paraguay dal '47. Negli ultimi 
mesi, infatti, Arcana (molto vi¬ 
cino all'ex dittatore paraguaia¬ 
no Alfredo Stroessner) era in 
aperta polemica proprio con 
Raul Cubas, per i legami che 
questi intrattiene con l'ex gene¬ 
rale golpista Lino Cesar Oviedo. 
Il mese scorso, il Parlamento 
aveva anche avviato la procedu¬ 
ra d'impeachment nei confron¬ 
ti di Cubas, accusato di abuso di 
potere per aver scarcerato Ovie¬ 
do nell'agosto del '98, con un 
decreto di clemenza (l'ex gene¬ 
rale era stato condannato a 10 


anni di carcere per il tentativo di 
colpo di Stato del '96 contro l'al- 
lora presidente Juan Carlos Wa- 
smosy). 

La televisione paraguaiana ha 
riferito che, appena diffusa la 
notizia dell'attentato, sono 
scoppiati violenti scontri ad 
Asuncion. Manifestanti hanno 
sparato numerosi colpi d'arma 
da fuoco contro T emittente ra¬ 
diofonica «Cardenal», la prima 
ad aver dato la notizia, costrin¬ 
gendola a interrompere le tra¬ 
smissioni. Minacce sono giunte 
all'emittente televisiva Canal 
13 e ad alcune radio. Canal 9 ha 
detto che c'è stato uno scontro a 
fuoco vicino al Collegio San Jo¬ 
sé della capitale. 

Tangenti 
Perquisito 
il Cremlino 

■ Gli uffici della tesorerìa del 
Cremlino sonostati perquisiti 
ieridal procuratorefederale 
russo luri Skuratov. Sono sta¬ 
ti prelevati alcuni documenti 
e interrogati vari funzionari. 

La tesoreria del Cremlino èdi- 
retta da Pavel Borodin, uno 
dei collaboratori più vicini al 
presidente Eltsin. Gli accerta¬ 
menti riguardanogli appalti 
pubblici - anche per lavori al 
Cremlino - concessi alia so¬ 
cietà Mabetex, che ha sede a 
Lugano. Si sospetta chetali 
appalti siano stati assegnati 
in cambio di tangenti. Nel¬ 
l’ambito di quest’inchiesta, 
Skuratov ha chiesto informa¬ 
zioni anche al procuratore fe¬ 
derale svizzero Carla Del Pon¬ 
te con la quale si è incontrato 
ieri a Mosca. Skuratov è a sua 
volta al centro di uno scanda¬ 
lo, a causa della diffusione di 
un filmato che lo mostra in 
un’oigia con due prostitute. 


Dopo l'intervento di Cubas, 
che ha smentito ogni possibilità 
di sue dimissioni, il senatore 
Juan Carlos Calaverna (alleato 
di Argana) ha duramente repli¬ 
cato, sostenendo che «gli assas¬ 
sini debbono starsene nascosti 
ora a casa di Cubas». Condanne 
per l'attentato sono state pro¬ 
nunciate da più parti, e appelli 
alla calma sono venuti dalla 
chiesa cattolica e dal governo 
degli Stati Uniti. 

Da Brasilia, dove si trova in 
esilio dopo aver guidato con 
mano di ferro 3 5 anni di dittatu¬ 
ra in Paraguay, l'ex-presidente 
de facto Alfredo Stroessner si è 
detto «molto sorpreso» per l'uc¬ 
cisione di Argana, conosciuto 


come il capo della «corrente 
stroessnerista» nel Partido colo¬ 
rado al potere. La «corrente 
stroessnerista» conduce all'in¬ 
terno del partito una dura lotta 
con la fazione facente capo al- 
l'ex-generale a riposo Lino 
Oviedo, vera eminenza grigia 
della politica paraguaiana e a 
cui fa riferimento il presidente 
Cubas. 

Luis Maria Argana ha avuto 
un lungo percorso politico, 
molto legato all'ex dittatore Al¬ 
fredo Stroessner. Tra il 1983 e il 
1988, in coincidenza con gli ul¬ 
timi anni della presidenza di 
Stroessner, Argana divenne pre¬ 
sidente della Corte Suprema di 
Giustizia. Nel febbraio del 1989 
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FRANCIA 

Scandalo Elf, Dumas si autosospende 
dalla Corte costituzionale 



(alla fine della dittatura) diven¬ 
tò ministro degli Esteri, sotto la 
presidenza di Andrea Rodri- 
guez, ma abbandonò Tincarico 
Tanno dopo su richiesta dello 
stesso Rodriguez. 

Leader della corrente più con¬ 
servatrice dell'Anr, conosciuta 
come «Movimento Tradiziona¬ 
lista», Argana passò gli anni se¬ 
guenti in aspra polemica con 
Rodriguez. 


PARIGI Roland Dumas ha ceduto 
sotto l'incalzare delle polemiche e 
si è autosospeso dalla presidenza 
del Consiglio costituzionale, la 
massima giurisdizione di Francia. 
Da un paio di giorni la pressione 
sul presidente si era fatta insoste¬ 
nibile. Invischiato negli scandali 
per le tangenti pagate dalla Elf al 
Quai d'Orsay quando era ministro 
degli esteri, non poteva restare an¬ 
cora alla guida del Consiglio costi¬ 
tuzionale, la Corte costituzionale 
francese. Al suo posto, Yves Gue- 
na, uno degli otto «saggi». L'an¬ 
nuncio è giunto ameno di una set¬ 
timana dalle ultime rivelazioni di 
Christine Deviers-Joncour, ex 
amante, che da un mese ha deciso 
di rivelare tutto sentendosi mi¬ 
nacciata in prima persona. L'ulti¬ 
ma accusa per Dumas è di essere 


stato il destinatario consapevole 
delTappartamento parigino che la 
donna aveva acquistato per cin¬ 
que miliardi di lire nel 1992 grazie 
a una «bustarella» del gigante pe¬ 
trolifero Elf-Aquitaine, per il quale 
lavorava. Il nuovo capitolo della 
vicenda Elf ha comportato anche 
la riapertura dell'inchiesta, che i 
giudici avevano chiuso a febbraio. 
Una valanga di dichiarazioni di 
censura e di invito ad abbandona¬ 
re la carica si era abbattuta su Du¬ 
mas negli ultimi giorni con le di¬ 
chiarazioni del presidente del Se¬ 
nato, dei leader dell'opposizione e 
di alcuni esponenti del partito so¬ 
cialista. Dumas ha smentito tutte 
le accuse. Precisa che «quando le 
procedure giudiziarie saranno 
concluse» riprenderà «la guida del 
Consiglio costituzionale». 


La cara compagna 

AIDA TISO 

non è più. 

Anita Pasquali e Giuseppe Dama che l’han¬ 
no conosciuta, amata e stimata nella comu¬ 
ne militanza nel Veneto sin dagli anni 50, nel 
Movimento femminile del P.c.i., nell’U.d.i., 
nella direzione dell’Istituto Togliatti alle Frat- 
tocchie, la rimpiangono vivamente. Ricorda¬ 
no il suo grande coraggio e la sua dignità nel- 
l’affrontare i crudelissimi dolori familiari e la 
sua lunga malattia. Un esempio di fiducia 
nella vita, di creatività, di impegno, di coe¬ 
rente adesione ai grandi valori della sinistra. 
Sottoscrivono per T Unità. 

Roma, 24 marzo 1999 


Lino, Iolanda, Enrico Visani annunciano la 
dolorosa scomparsa di 

AIDA TISO 

carissima amica di un lungo percorso. 

Roma, 24 marzo 1999 


Gaetano e Laura Di Marino partecipano im¬ 
menso dolore scomparsa indimenticabile 
compagna 

AIDA TISO 

Roma, 24 marzo 1999 


Barbara Pollastrini e il coordinamento delle 
donne di sinistra esprimono dolore per la 
scomparsa di 

AIDA TISO 

e ne ricordano il grande impegno nella dire¬ 
zione e nella formazione di tante generazio¬ 
ni di quadri femminili. 

Roma, 24 marzo 1999 


La Fondazione Istituto Gramsci esprime il 
proprio cordoglio per la scomparsa della ca¬ 
racompagna 

AIDA TISO 

presidente dell’Archivio storico delle donne 
«Camilla Ravera», e ne ricorda il contributo 
culturale, la dedizione organizzativa e il valo¬ 
re umano. 

Roma, 24 marzo 1999 


I familiari e i compagni della sezione Ds di 
Fontevivo con dolore annunciano la scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE TESTONI 

grande figura partigiana, comunista, Pds, Ds, 
esponente del movimento operaio, sindaco 
diFontevivo dal 1946al 1975. 

Parma, 24 marzo 1999 


Il Gruppo regionale Ds della Regione Pie¬ 
monte è vicino a Marzia per la scomparsa di 
suo 

PAPÀ 

Torino, 24 marzo 1999 

Il 19marzoèdecedutoilcompagno 

SERGIO MAGNANI 
(Gallo) 

di anni 73. Lo annunciano lamoglieCarmen, 
il figlio Mauro, le nipoti Èva e Martina, la nuo¬ 
ra Nadia, i fratelli Tiziano ed Enza con i pa¬ 
renti tutti. Ringraziano quanti hanno preso 
parteallorodolore. 

Villa Masone (Re), 24 marzo 1999 


Nell 0 anniversario della morte di 

GIULIA PETRI ALEMANNO 

il marito laricordacon immutato affetto 
Copertino-Grosseto, 24 marzo 1999 


Nel 18° anniversario della scomparsa, ricor¬ 
diamo il compagno partigiano 

AGOSTINO STABILINI 

Seisempre nei nostri cuori. I tuoi cari. 

Milano, 24 marzo 1999 


I compagni del raggmppamento partigiani 
«Montalbano» si uniscono al cordoglio per la 
scomparsa delcomandante 

GINO VEZZOSI 

IL MAESTRO 

Vinci, 24 marzo 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 18 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

_ 06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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Esercito professionale 
maggioranza divisa 

Fabio Mussi: «Superare i timori» 


♦il sottosegretario Guerzoni: «Sono sconcertato 
per interventi della giustizia amministrativa 
che vanificano i diritti democratici degli studenti 


♦ Proteste e ocaipazioni in numerosi atenei 
Organizzazioni studentesche convocate 
domani al ministero per la nuova data del voto 


Saltano le elezioni universitarie 

Stop dal Consiglio di Stato. Gli studenti: «Ministro dimettiti» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «Elezioni scippate. Il mini¬ 
stro Zecchino si dimetta. Oggi oltre 
un milione e mezzo di studenti so¬ 
no privati della possibilità di avere 
rappresentanti e di poter dare un 
parere sulla riforma dell'università». 
E questa la denuncia degli studenti 
delle liste di sinistra Unione degli 
universitari-studenti di sinistra» do¬ 
po il pronunciamento del Consiglio 
di Stato che ieri ha ordinato la so¬ 
spensione delle elezioni per la no¬ 
mina del Consiglio nazionale degli 
studenti universitari (Cnsu). Il tri¬ 
bunale amministrativo, infatti, ha 
rigettato l'appello proposto dal 
Murst contro la decisione del Tar 
della Toscana di sospendere le ele¬ 
zioni che avrebbero dovuto tenersi 
oggi e domani. 

E «Giustizia è fatta», hanno com¬ 
mentato i rappresentanti della Con¬ 
federazione degli studenti - che in¬ 
sieme ai giovani Verdi e ai giovani 
Popolari hanno inneggiato alla «vit¬ 
toria della legalità-, aggiungendo 
che ora «Guerzoni si deve dimette¬ 
re». E non si è fatta attendere la rea¬ 
zione del sottosegretario per l'Uni¬ 
versità. «Esprimo profondo sconcer¬ 
to - ha commentato Guerzoni - per 
interventi della giurisdizione ammi¬ 
nistrativa che vanificano l'elemen¬ 
tare diritto di oltre un milione e 650 
mila studenti universitari di poter 
democraticamente esprimere una 
propria rappresentanza nazionale». 
Le responsabilità più gravi, secondo 
Guerzoni, sono di quell'«esigua mi¬ 


noranza» di studenti che hanno fat¬ 
to i ricorsi ai tribunali amministrati¬ 
vi. E contro le organizzazioni stu¬ 
dentesche ricorrenti ha polemizzato 
anche la Sinistra giovanile: «Confe¬ 
derazione degli studenti ed alcune 
sedicenti liste di sinistra hanno ben 
pochi motivi di brindare: hanno 
scippato il diritto agli studenti di 
esprimere una loro rappresentanza» 
vi si legge. «Deve far riflettere come 
i vari conservatorismi si siano salda¬ 
ti ad interessi personali - continua la 
nota - per evitare che gli studenti si 
esprimessero». Parla di «una decisio¬ 
ne gravissima che chiama in causa 


anche responsabilità del ministero». 
Andrea Ranieri (Cgil). «La decisione 
- spiega Ranieri - preclude alla com¬ 
ponente studentesca di costruire 
una propria rappresentanza in gra¬ 
do di partecipare a pieno titolo alla 
realizzazione dei processi di riforma 
in atto nell'università a partire dal¬ 
l'autonomia didattica dei singoli 
atenei e dalla piena attuazione degli 
interventi per il diritto allo studio». 

Ma anche le liste di destra sono 
sul piede di guerra. Chiedono le di¬ 
missioni di Zecchino i responsabili 
di Azione Universitaria e di Forza 
Giovani che lamentano il «pressap¬ 


pochismo e l'improvvisazione con 
la quale si è proceduto nella pubbli¬ 
cizzazione e negli adempimenti re¬ 
lativi alla presentazione delle liste. 
Una sciatteria da dilettanti allo sba¬ 
raglio che ha di fatto consentito ai 
gruppi dell'estrema sinistra di pre¬ 
sentare ricorso». E Gasparri (An) 
giudica «vergognoso e inqualificabi¬ 
le» l'annullamento delle elezioni. 

Le dimissioni di Zecchino e Guer¬ 
zoni sono state chieste anche dai 
giovani cattolici delle liste «Per il di¬ 
ritto allo Studio«. La lista del Polo, 
comunque, oggi allestirà dei facsi- 
mili di urne nei principali atenei per 


manifestare la volontà di partecipa¬ 
zione democratica degli studenti. 
L'Udu e la Sinistra giovanile invita¬ 
no tutti gli studenti oggi a votare 
comunque, ma per le dimissioni del 
ministro dell'Università, ritenuto il 
responsabile del rinvio. E già ieri so¬ 
no partite le prime proteste e occu¬ 
pazioni a Bologna, Roma, Trieste, 
Siena, Brescia, Milano, Napoli, Reg¬ 
gio Calabria e Palermo. 

Intanto il ministro Zecchino, ha 
convocato per domani, giovedì 25 
marzo, le organizzazioni studente¬ 
sche per concordare la nuova data 
delle elezioni. 


ROMA Venerdì il progetto di ri¬ 
forma del servizio di leva arriva 
in Consiglio dei ministri e non si 
attenuano le differenze nelle po¬ 
sizioni dei partiti di Centro-sini¬ 
stra. I ds da una parte a favore del 
progetto che in qualche anno 
dovrebbe portare all'abolizione 
della leva e all'istituzione di un 
esercito (e di un servizio civile) su 
base volontaria. 

Dall'altra le posizioni di chi co¬ 
me i verdi e i Comunisti italiani 
dall'interno della maggioranza 
diffida di un esercito fatto di soli 
professionisti. Le due posizioni si 
sono confrontate ieri nel corso 
del convegno «Leva sì, leva no». 
Il ministro della difesa, Carlo 
Scognamiglio, ha sottolineato 
come l'Italia sia alle soglie di 
«una grande riforma sia per la so¬ 
cietà civile che per il sistema mili¬ 
tare». Certo, ha riconosciuto il 
ministro della Difesa, si tratta an¬ 
che «di una grande sfida che deve 
essere accolta. Si possono correre 
dei rischi e vivere momenti diffi¬ 
cili», ma anche i militari «sanno 
che questa è la strada giusta». È 
toccato a Fabio Mussi, capogrup¬ 
po dei Ds alla Camera, ricordare 
l'approvazione dell'articolo 52 
della costituzione e difendere la 
scelta fatta cinquanta anni fa per 
un «esercito di popolo come ga¬ 
ranzia democratica». Ma, ha 
chiesto Mussi rivolgendosi ai Co¬ 
munisti italiani: «è ancora giusto 
mantenere questa preoccupazio¬ 
ne come bussola che ispira le no¬ 
stre scelte? I colpi di stato militari 
negli ultimi decenni sono avve¬ 
nuti in paesi in cui c'era l'esercito 
di leva» e comunque «in Europa 
possiamo considerare acquisito 
un radicamento democratico 
che ci porta a superare i timori». 
Tra gli altri motivi che sono alla 
base della riforma della leva ha 


spiegato Valdo Spini c'è «lo svi¬ 
luppo tecnologico che richiede 
addestramenti più lunghi e sofi¬ 
sticati», poi «vi è il peso sempre 
maggiore che hanno per l'Italia 
le missioni internazionali di pa¬ 
ce». Un aspetto ha sottolineato il 
presidente della commissione 
difesa della Camera che ha riper¬ 
cussioni anche nella applicazio¬ 
ne della Costituzione. Che - ha 
fatto notare Spini - «dice infatti 
che i cittadini italiani devono se 
necessario difendere la patria ma 
non è proprio automatico che 
uguale rischio si debba correre su 
un campo minato in bosnia». Al¬ 
le argomentazioni prò riforma 
della leva a San 
Macuto si è 
contrapposto 
Mauro Pais- 
san: «Non può 
essere una ini¬ 
ziativa esclusi¬ 
va di un mini¬ 
stro o di un 
partito perchè 
è un problema 
che investe la 
collegialità del 
governo». L'e¬ 
sponente verde ha sottolineato 
che «la maggioranza non è esisti¬ 
ta su questo argomento e ora bi¬ 
sogna verificare se esiste». Pru¬ 
dente, invece, la critica del sotto- 
segretario alla difesa (ed espo¬ 
nente del pdci di Cossutta) Paolo 
Guerrini per il quale «dovrebbe 
essere presa in considerazione la 
possibilità di migliorare il servi- 
ziodileva». 

L'esercito volontario e profes¬ 
sionale ha aggiunto desta «forti 
preoccupazioni», mentre resta la 
«forte convinzione della necessi¬ 
tà di una leva rinnovata e di un 
esercito misto che non sia una 
entità separata dalla società». 


L'INTERVISTA 


Zecchino: «Abbiamo fatto 
tutto il possibile per votare» 


ROMA Ministro Zecchino lei è il 
grande accusato. Studenti di de¬ 
stra e di sinistra la ritengono re¬ 
sponsabile del rinvio delle elezio¬ 
ni per la scarsa attenzione prestata 
alle elezioni. Dicono che ha cam¬ 
biato le procedure mentre era in 
corso la raccolta delle firme. Chie¬ 
dono le sue dimissioni. Cosa risponde? 
«Intanto con una precisione. Il dato storico è 
che il ricorso al Tar Toscana è partito da alcune 
irregolarità che sarebbero avvenute all'Univer¬ 
sità di Firenze, dove le liste non sarebbero state 
esposte nei tempi previsti. Irregolarità quindi 
limitate all'ateneo fiorentino delle quali non 
possiamo rispondere. Questo è il dato inconfu¬ 
tabile. Ma vorrei aggiungere altre due conside¬ 
razioni..» 

Dicapure.. 

«Mi sono assunto la responsabilità di fronte al¬ 
l'ordinanza di sospensiva del Tar della Toscana 
di invitare le università ad andare avanti nelle 
procedure elettorali, avendo chiesto al Presi¬ 
dente del Consiglio di Stato di fissare in tempo 


utile l'udienza contro l'appello che avevo im¬ 
mediatamente intrapreso contro la sospensi¬ 
va. Ora il Consiglio di Stato si è espresso. Da 
parte mia, per impedire che la sospensiva fosse 
solo quella imposta dal Tar, ho presentato ri¬ 
corso alla massima istanza amministrativa. 
Questi sonoifatti». 

Ma gli studenti chiedono le sue dimissioni. 
L'accusano di non averli interpellati nemme¬ 
no per la riforma universitaria.. 

«Alla componente studentesca sto dando un 
rilievo e uno spazio come credo mai si ricordi 
nella storia della vita universitaria. Sto impo¬ 
nendo ad esempio una loro valutazione sul¬ 
l'attività di ogni ateneo, sulla didattica e sul¬ 
l'attività dei docenti. Ho anche previsto l'atti¬ 


vazione di un meccanismo di mo¬ 
nitoraggio sulle valutazione e sui 
giudizi degli studenti... » 

E ora cosa farà con le elezioni. Gli 
studenti che hanno presentato le 
liste sono furiosi. Hanno investi¬ 
to forze, risorse e ora si sentono 
scippati? 

«Ho convocato le organizzazioni studente¬ 
sche per domani. Potremo decidere una nuova 
data. Le elezioni si possono tenere entro 60 
giorni. E poi se la prendano con l'università di 
Firenze o con la giustizia amministrativa, ma 
non con il ministero e i suoi funzionari..» 

Ma denunciano regole e moduli cambiati in 
corso d'opera? 

«Non è assolutamente vero. Abbiamo risposto 
solo ad alcuni quesiti sui regolamenti emanati 
dal mio predecessore.. » 

E sulla scarsa consultazione cosarisponde? 

« Che abbiamo già convocato per tre volte le or¬ 
ganizzazioni studentesche e lo faremo tutte le 
volte che ci saranno dei passaggi significati¬ 
vi». R.M. 


■ ANNUNCIO 
DEL MINISTRO 
Venerdì 
il disegno 
di legge 
arriva 

in Consiglio 
dei ministri 


E 

o 

oc 



A.A.A. 
Abbonate 


ìunità 


Per tutto il mese di marzo, 
alle lettrici che si abbonano a l'Unità per un anno 
un mese in più gratis 
e tre film in regalo. 


Abbonamento annuo 

13 mesi al posto di 12 
con scadenza il 30 aprile 2000 
6 giorni al prezzo 
di 460.000 lire 



e inoltre 

3 videocassette in regalo 
3 film che hanno fatto 
la storia del cinema al femminile 

BELLISSIMA, JULIA 
e DONNE SULL'ORLO 
DI UNA CRISI DI NERVI 


I 


EUnità 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità per 13 mesi 
con scadenza il 30 aprile 2000 
per 6 giorni al prezzo di 460.000 lire pari a 237,6 € 
e ricevere le 3 videocassette in regalo 


Nome 


Cognome 

Via/Piazza 


n. 

CAP 

Località 


Telefono 

Fax 




□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente 
che mi spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □ Diners Club □ MasterCard 

□ American Express □ Visa □ Eurocard 
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Regioni, Calabria alla bancarotta 

L'assessore al Bilancio: «Rischiamo il fallimento» 


«La Regione Calabria è a rischio, 
anzi è sull'orlo della bancarotta». 
Lo ha detto il vicepresidente del¬ 
la Giunta regionale ed assessore 
al Bilancio, il diessino Giuseppe 
Bova, nel corso di un incontro 
con i giornalisti per illustrare le 
nuove politiche dispesa. Bova ha 
sottolineato che la situazione è 
drammatica e bisogna voltare 
pagina al più presto prima di «di¬ 
chiarare il fallimento». Per que¬ 
sto la Giunta regionale ha deciso 
di approvare, entro i termini pre¬ 
visti dallo Statuto, il 31 marzo 
prossimo e a livello «tecnico», il 
bilancio del 1999. Un bilancio 
tecnico anche perché la Com¬ 


missione che dovrebbe valutarlo 
prima che arrivi in aula non è an¬ 
cora riuscita a eleggere il proprio 
presidente. Nell'incontro poi è 
stato sottolineato il fatto che bi¬ 
sogna programmare e riqualifi¬ 
care la spesa. «Non è possibile - ha 
detto Bova - spendere più di 
quanto si ha in dotazione, come 
è successo per il settore trasporti e 
per la sanità. Questo, inevitabil¬ 
mente porta degli squilibri diffi¬ 
cili da sanare. Oggi, per esempio, 
la Regione Calabria paga ogni an¬ 
no interessi passivi per 20 miliar¬ 
di a fronte di un disavanzo di 120 
miliardi. Sono cose che portano 
direttamente verso il fallimen¬ 


to». La giunta regionale ha deciso 
di approvare subito il bilancio 
anche per non mettere in diffi¬ 
coltà le autonomie locali ed il 
mondo dell'impresa. Entro il 30 
aprile prossimo, inoltre, la giun¬ 
ta avrà a disposizione il quadro 
completo relativo alle somme da 
investire per lo sviluppo e quello 
che riguarda i residui attivi che 
saranno utilizzati per il comple¬ 
tamento delle opere pubbliche 
fermeda tempo. 

La giunta di centro sinistra ha 
quindi chiesto al presidente del 
Consiglio, Giuseppe Scopelliti di 
An, di convocare immediata¬ 
mente l'Assemblea. 



Cossiga: «Il progetto Udr continua» 
E Mastella replica: «È uno scippo» 

■ Il progetto dell’Udrcontinua, afferma in un comunicato l’«ideatore» 
Francesco Cossiga. Per raccordare chi si riconosce nella posizione dell’ex 
presidente è stato nominato un coordinamento affidato a Tassone, Volon¬ 
tà, Martelli e Meluzzi. Pronta la replica di Clemente Mastella: «Allo stato 
degli atti l’Udr è rappresentato dal suo segretario politico, Mastella, e dai 
gruppi parlamentari. E non può essere scippato da nessuno». Insomma, 
la guerra continua. 


LO SFOGO 

Di Pietro: «Mani pulite continua 
ma con troppe denunce interessate» 


MILANO «Mani pulite» non fini¬ 
sce con l'addio di Francesco Save¬ 
rio Borrelli al pool milanese. Lo 
afferma Antonio Di Pietro nella 
rubrica sul settimanale «Oggi», e 
precisa: «Dipende da cosa s'in¬ 
tende per stagione di Mani puli¬ 
te. Se quella della potente e deter¬ 
minata inchiesta iniziata con 
l'arresto di Mario Chiesa», quella 
«sì, è finita da tempo. Molti di 
noi, che l'avevano avviata, ne 
hanno pagato le amare conse¬ 
guenze». La seconda, ovvero 
«l'insieme indistinto delle in¬ 
chieste sui reati contro la pubbli¬ 
ca amministrazione», prosegue 
l'ex pm, «Mani Pulite continua 


come prima». Ma se nella prima 
fase le indagini erano basate «sui 
fatti e non sulle supposizioni, 
sulle prove e non sui pregiudizi», 
nella seconda Di Pietro sostiene 
che le inchieste, non milanesi, 
«si sono sviluppate in tanti rivo¬ 
li», alcuni generati «da denunce 
interessate e calunniose». L'ex 
pm fa un riferimento personale: 
«Nei miei confronti, per esem¬ 
pio, sono stati formulati negli ul¬ 
timi 4 anni oltre una ventina di 
capi di imputazione senza fonda¬ 
mento. L'essere stato prosciolto 
ogni volta per insussistenza dei 
fatti non potrà mai ripagarmi 
delleumiliazionisubite». 


Ue, in arrivo decisioni-lampo 


MattareUa dopo il vertice Ppe: «Alte possibilità per Prodi» 


DALL’INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

BERLINO La guerra nel Kossovo 
accelera tutto. Forse anche la desi¬ 
gnazione di Romano Prodi al ver¬ 
tice della Ue. Solo voci, per ora, ma 
la cosa chiara è che, nonostante 
qualche nuova difficoltà, le chan¬ 
ce del Professore salgono. Dal ver¬ 
tice del Ppe sarebbe emerso un ge¬ 
nerale consenso sulla candidatura 
di Prodi. Uscendo da quella riu¬ 
nione Sergio Mattarella ha parlato 
di «alte probabilità» per l'ex pre¬ 
mier. 

Un numero sempre maggiore di 
paesi preme perché l'Europa ri¬ 
sponda in fretta, anche dal punto 
di vista politico e degli assetti isti¬ 
tuzionali, alla drammatica emer¬ 
genza in cui inizia questo compli¬ 
cato vertice di Berlino. Insomma, 
c'è bisogno di un esecutivo euro¬ 
peo che diventi operativo al più 
presto. Tutto questo, indiretta¬ 
mente, favorisce la corsa di Roma¬ 
no Prodi. È lui il candidato più au¬ 
torevole formalmente in pista, è 
lui la personalità già esplicitamen¬ 
te appoggiata da alcuni paesi forti. 
L'aria che si respira a Berlino è che 
se i Quindici saranno d'accordo 
sulle procedure, ossia tempi e mo¬ 
dalità della designazione, si possa 
passare direttamente ai nomi. 
Non sarebbe dunque necessario 
un vertice straordinario: tutto si 
svolgerebbe direttamente qui a 
Berlino. 

Ieri qualche voce autorevole, ol¬ 
tre al tam tam degli osservatori, 
autorizzava un'ipotesi del genere. 
Il ministro Lamberto Dini lo ha 
detto ieri chiaramente in Senato: 
«Le possibilità di Romano Prodi 
sono alte, altissime», ha spiegato il 
ministro degli Esteri al question ti- 
me, «tutto congiura per una rapi¬ 
da uscita dalla crisi, valorizzando 
anche poteri nuovi conferiti dal 
trattato di Amsterdam». Secondo 
Dini, l'Italia si presenta oggi con 
una candidatura di rango e sareb¬ 


be davvero meschino, spiega il mi¬ 
nistro rispondendo alle doman¬ 
de, pensare che con la promozio¬ 
ne di Prodi si tenti di risolvere uno 
spinoso problema di politica in¬ 
terna. 

Il vicepresidente del consiglio 
Sergio Mattarella conferma l'as¬ 
sunto proprio da Berlino. Ha son¬ 
dato gli umori e quel che ha rac¬ 
colto sembra positivo rispetto alla 
candidatura di Prodi. «Prodi ha ot¬ 
time prospettive di successo - dice 
Mattarella prima di entrare al ver¬ 
tice del Ppe - naturalmente ottene¬ 
re il consenso di 15 paesi non è co¬ 
sa facile». An¬ 
cor più ottomi¬ 
sta il giudizio a 
fine riunione». 

Ma chi ali¬ 
menta le voci 
su un rapido 
aumento delle 
chance di Ro¬ 
mano Prodi è lo 
stesso ex com¬ 
missario italia¬ 
no a Bmxelles 
Mario Monti. 
Dice di augurarsi una soluzione ra¬ 
pida, il che favorisce il Professore, 
e aggiunge di sperare che sia italia¬ 
no. Speranze, fa capire, corrobora¬ 
te da fatti. Disponibile al rinnovo 
del mandato europeo Mario Mon¬ 
ti? Sì, lo è, e infatti non è un miste¬ 
ro che il governo italiano valuti 
positivamente questa possibilità. 
Lavorerebbe, nel caso, nella squa- 
dradelProfessore. 

In realtà, mentre obiezioni sul 
nome Prodi vengono soprattutto 
dall'Italia, vedi Berlusconi e Bossi 
(il primo dice che non ce la farà e 
che se ce la facesse sarebbe il classi¬ 
co promoveatur ut amoveatur, il 
secondo dice che il Professore 
avrebbe legami poco chiari coi po¬ 
teri occulti e la massoneria inter¬ 
nazionale), un grosso aiuto alla 
candidatura del Professore è venu¬ 
to nelle ultime ore da Toni Blair. 
Che il premier britannico fosse fa- 


H PRODI 
IN ASCESA 
La crisi 
nel Kosovo 
potrebbe spingere 
i Quindici 
riuniti a Berlino 
a decidere subito 



vorevole a una 
candidatura di 
Prodi era cosa 
nota da settima¬ 
ne, (tral'altrol'a- 
vevaespressa- 
mente comuni¬ 
cato a D'Alema 
al vertice del Pse 
di Milano): ieri 
ha fatto un passo 
ulteriore, in 
un'intervista 
concessa ad al¬ 
cuni quotidiani 
europei. Prodi è 
l'uomo giusto, 
dice in sostanza 
Blair, un rifor¬ 
matore, una per¬ 
sona politica- 
mente ed econo¬ 
micamente mol¬ 
to abile. Peccato 
che per i liberali 

britannici l'ap- Romano Prodi con un amico a passeggio per le vie di Bologna Benvenuti/Ansa 

poggio di Blair a 
Prodi è «presun¬ 
tuoso» e potrebbe anche rivelarsi 
controproducente. Non è che loro 
ce l'abbiano col Professore: è un 
buon candidato, ma a volte - dico¬ 
no - è meglio, se si vuole avere suc¬ 
cesso, trattare dietro le quinte e 
nonfarenomiin pubblico». 

Chi, a livello europeo, è molto 
esplicito nel sostenere la candida¬ 
tura Prodi è l'ex ministro francese 
Jack Lang: «Sarebbe - dice - incon¬ 
testabilmente un'ottima scelta. 

Anche perché - aggiunge - è il rap¬ 
presentante di un paese del Sud 
dell'Europa, e la sua nomina sa¬ 
rebbe un segnale importante». 

Anche chi non fa pronostici e 
non si sbilancia, mette in ogni ca¬ 
so Romano Prodi in testa a una ri¬ 
strettissima rosa di candidati. Il 
suo collega, il ministro degli esteri 
Vedrine, è sulla stessa linea di pru¬ 
denza, ma considera Prodi «un 
candidato eccellente ». 

Oggi si vedrà cosa rimarrà di 
tanti impegni verbali. 


Donne del Polo contro Emily 
«Segue logiche di partito» 

ROMA Le donne del Polo contestano la posizione assunta dalle sostenitrici 
di Emily sulla candidatura di Emma Bonino al Quirinale, alla quale preferi¬ 
rebbero un uomo come Ciampi. Alessandra Mussolini, di An, usa toni forti: 
«Hanno tradito la loro indole» andando contro una donna per seguire «le 
logiche di partito», e si augura che Emma Bonino«possafareunexploite 
rompere gli schemi aN’interno del Parlamento». Tiziana Maiolo, di Fi, insi¬ 
nua se non sia meglio parlare delle «donne di Walter», piuttosto che di 
Emily, oppuredi«Massimo», secondo Alessandra Mussolini. Ma le criti¬ 
che non sono solo del Polo: «Buffe le donne di Emily», commenta Carla 
Mazzucca, senatrice dei Democratici, «dopo anni in cui si è parlato di soli¬ 
darietà femminile». La diessina Adria Bartolich spiega che le critiche 
mosse dall’associazione sono più che altro dirette «alla personalità della 
Bonino», considerata «tropposchierata». PatriziaToia, del Ppi porta la 
polemica su un altro binario: la scelta di un candidato «deve rispondere 
sopratutto ai requisiti della persona e non al fatto di essere uomo o don¬ 
na», che poi corrisponde alla scelta di Emily. Dello stesso avviso è Claudia 
Mancina, Ds, che osserva: «Noi scegliamo una donna oanche un uomo in 
base a un criterio e un profilo politico», ma questo «non vuol dire essere 
contro le donne». E la Bonino «è contigua al centro destra». 


Una lista dell'Asinelio 
al Comune di Bologna 

Ds polemici, salta l'intesa in Provincia? 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Un asinelio sotto le Due 
Torri. Per votare lo stesso candidato 
sindaco (quello che uscirà dalle pri¬ 
marie di sabato) ma anche per conta¬ 
re, e contarsi. I "Democratici per l'U¬ 
livo" scendono in campo per le am¬ 
ministrative di Bologna, con il via li¬ 
bera del Professore. Bologna si trova 
così per prima, tra le grandi città, a 
dovere fare i conti con la lista Prodi- 
Di Pietro-Rutelli, nata per andare in 
Europa e che invece fa una fermata 
non prevista proprio in piazza Mag¬ 
giore. 

La proposta per l'Asinelio nel capo¬ 
luogo emiliano è stata presentata ieri 
sera dal coordinatore prodiano Nerio 
Bentivogli: «Per ora c'è solo un orien¬ 
tamento verso la presentazione di 
una nostra lista, deciderà comunque 
la direzione». Ma già i giochi sembra¬ 
no fatti. Ci sarà la lista dei Democrati¬ 
ci in Comune e, forse, un altro asinel¬ 
io spunterà in Provincia dove già oggi 
siede il fratello dell'ex premier, Vitto¬ 
rio Prodi, che molto probabilmente 
verrà ricandidato. 

Alta tensione ieri a Bologna dopo 
che si è diffusa la notizia della nuova 
lista prodiana per le amministrative, 
tanto che nel pomeriggio il segretario 
diessino Alessandro Ramazza e lo 
stesso Bentivogli cercano di calmare 
le acque: Asinelio e Ds voteranno lo 
stesso sindaco, fanno sapere in una 
dichiarazione congiunta, e altrettan¬ 
to faranno per il presidente della Pro¬ 
vincia. «Entrambi - hanno detto ieri 
sera in una dichiarazione congiunta - 
conveniamo sul fatto che la decisione 
per le liste del Comune e della Pro¬ 
vincia la imposteremo entrambi sul 
metodo più efficace per ottenere un 
buon risultato elettorale». Tradotto: 
sembra proprio che ci sarà l'Asinelio 
in Comune, per la Provincia i giochi 
sono ancora aperti. Anche se le prime 
dichiarazioni del segretario della 
Quercia mettevano in discussione l'i¬ 
potesi di una lista unica dell'Ulivo 
per le amministrative provinciali: 


«Non si può pensare che in Comune 
ci siano cinque liste di centrosinistra 
e in Provincia una lista unica. È una 
questione di coerenza. Se ci sarà l'asi¬ 
nelio in Comune, i Ds avranno una 
loro lista in Provincia» avvertiva Ra¬ 
mazza. «Si diceva - sono ancora paro¬ 
le del segretario della Quercia bolo¬ 
gnese - che il simbolo dell'asinelio si 
sarebbe presentato soltanto per le eu¬ 
ropee. Prendo atto che non è cosi. 
Evidentemente c'è l'idea di costituire 
un'altra forza politica, cioè la seconda 
gamba del centrosinistra». Non solo: 
«Dovranno anche spiegare - conti¬ 
nuava Ramazza - quali sono le diffe¬ 
renze programmatiche con le altre 
forze della coalizione per il comune 
di Bologna. Vo¬ 
glio capire dove 
è questa differen¬ 
za che loro vo¬ 
gliono marcare, 
visto che i punti 
programmatici 
sulla riforma del 
welfare e per l’in¬ 
novazione del si¬ 
stema territoriale 
bolognese sono 
stati largamente 
condivisi. Io non 
ho sentito dire 
facciamo i De¬ 
mocratici perché 
su questi punti 
siamo diversi dai Ds, dal Ppi o dai 
Verdi. È su queste differenze invece 
che bisogna presentarsi agli elettori». 
Monta la polemica e questa volta a 
replicare al leader diessino è proprio 
il suo ex compagno di partito Anto¬ 
nio La Forgia: «Mi stupisce un accen¬ 
no di esibizione muscolare là dove mi 
sarei atteso, se non espliciti ringrazia¬ 
menti, almeno un segno di consape¬ 
vole soddisfazione» polemizza La For¬ 
gia spiegando che l'Asinelio sosterrà 
comunque il candidato o la candida¬ 
ta che uscirà dalle primarie di sabato 
prossimo. Durissimo il segretario dei 
popolari bolognesi Paolo Giuliani: 
«Chi divide alla lunga non avrà fortu¬ 
na». 



Una nuova repubblica federalista 
La Quercia riparte dalla Bicamerale 


ROMA È un po' più che una spe¬ 
ranza. Il progetto, insomma, è che 
le Camere, subito dopo l'elezione 
del nuovo Presidente, possano co¬ 
minciare a discutere un pacchetto 
di misure che va sotto il nome di ri¬ 
forma federalista. Meglio: possano 
tornare a ridiscutere di federalismo, 
visto che su questo tema la Bicame¬ 
rale aveva già lavorato, arrivando a 
definire dei testi che avevano rice¬ 
vuto il «sì» di tutte le forze politi¬ 
che. Ora si ricomincia. E a rimette¬ 
re il tema all'ordine del giorno so¬ 
no i diesse. Venerdì e sabato prossi¬ 
mi, a Venezia, si svolge un conve¬ 
gno dal titolo: «Federare e unire». 
Introdurrà Iginio Ariemma, respon¬ 
sabile per il Nord Est, ci saranno co¬ 
municazioni di Barbagli, Barbera, 
Bonomi, Revelli, Cantaro, De Flo¬ 
res, Chiti, De Giovanni, Marchesi¬ 
ni, Massari, Passuello, Rullani, Sal¬ 
vati e Vanni. Previsti anche gli in¬ 
terventi di Massimo D'Alema e di 
Giuliano Amato, concluderà i lavo¬ 


ri, sabato mattina, Walter Veltroni. 

Alla base del convegno, un «ma¬ 
nifesto» che in 13 pagine disegna 
un nuovo ordinamento del nostro 
paese. La sua filosofia? Ariemma 
parla di un vero e proprio «nuovo 
patto costituzionale» da cui nasca 
la repubblica federale. I soggetti di 
questo nuovo ordinamento? Stato, 
Regioni, Comuni, Province, Città 
metropolitane. Legati assieme dal 
«principio di sussidiarietà». Che si¬ 
gnifica? In due parole questo: «Noi 
crediamo molto al principio di au¬ 
togoverno della società civile, aiu¬ 
tata ovviamente dalle istituzioni 
che le sono più vicine». «Sussidia¬ 
rietà» significa allora che laddove la 
società e o un Comune non ce la 
fa, interviene l'organismo più in al¬ 
to, e poi, via via, sù, relegando allo 
Stato solo la competenza su deter¬ 
minate materie. 

C'è una necessità politica, sociale 
per tutto questo. Ed è anche il mo¬ 
do per battere le spinte estremisti- 


che alla disegregazione, dicono gli 
organizzatori. Ma c'è una necessità 
economica inderogabile: «Il rap¬ 
porto con l'Europa per esempio. 
Rapporto che già oggi esiste ma 
sappiamo bene che molte occasio¬ 
ni, nel Sud, vengono perse perché 
le Regioni meridionali sono ineffi¬ 
cienti. E allora noi immaginiamo 
un sistema di autonomie che possa 
discutere, trattare direttamente con 
l'Europa». Ma ovwiamente una ri¬ 
forma di questo genere non può 
fermarsi a disegnare nuove compe¬ 
tenze. «E infatti - dice ancora 
Ariemma - la nostra idea fa parte di 
un progetto di riforma complessi¬ 
va». Che dovrebbe modificare da 
subito il sistema elettorale nelle Re¬ 
gioni, rendendolo simile a quello 
dei Comuni e delle Province. L'idea 
è quella di dar vita poi a un vero e 
proprio Senato delle autonomie. 
Nel disegno di legge del governo 
non è previsto. I diesse, invece, lo 
rilanciano. 


LA CITTÀ E L’INNOVAZIONE SOLIDALE: 
IL MERCATO DEL LAVORO 
NEL SETTORE INFORMATICO 


Seminario regionale 

Giovedì 25 Marzo, ore 16.00 

presso la federazione di Padova, via B. Pellegrino, 16 


Relazioni di: Pasini, sg. Veneto - lodice, Webmaster di Network-g 
Comunicazioni di: Mistri (docente Università di Padova), Castano 
(Fiom-CGIL), SiliatO (docente al Politecnico di Milano), Cargasacchi 
(Padova Servizi s.p.a.), Bortoli (segretario regionale Ds), Genovesi 
(Diritti di Cittadinanza CGIL nazionale), Catena (resp. nazionale Lavoro 
S.g.), Zanonato (sindaco di Padova). 

Conclusioni di: 

on. Nappi, responsabile Aree Urbane ed Innovazione dei Ds 

DISTRIBUZIONE IN ANTEPRIMA 
DELL’OPUSCOLO 

“Digitalizzando, a scuola di nuove tecnologie" 
PROIEZIONE 

DEL CORTOMETRAGGIO A CURA DELLA S.G. 

“Tempi cambiati” 


Sinistra Giovanile-Veneto Network-giovani e nuove tecnologie 
In collaborazione con il Dip. Aree Urbane e Innovazione Ds nazionale 


"Non profit 
e occupazione" 

Seminario 

Giovedì 25 marzo 1999 - ore 9.30 - 13,30 
Camera dei Deputati - Saia del Cenacolo 
Palazzo Valdina, Vìcolo Valdina - Roma 

Relazioni di 

Vasco Giannotti 
Fiorella Ghilardotti 
Giampiero Rasimelii 

Intervengono 

Livia Turco 
Antonio Bassolino 



Gruppo parlamentare Democratici rii sinistra 
Direzione nazionale Democratici di sinistra ’ Autonomia le malica N Solidarietà " 

Segreteria organizzativa: Palazzo Raggi ■ Camera dei Deputati 
" Tel. 0667AD<1473 Fax 0667604129 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ La prima fase dell'attacco sarà lanciata 
dalle navi già dislocate 
lungo la costa orientale italiana 


+Il principale obiettivo sarà la contraerea 
delle forze serbe, poi toccherà 
ai centri di comando e di controllo 


♦A una prima ondata di raid seguirà 
un altro tentativo diplomatico 
Se fallisse, saranno decisivi i blitz aerei 


La Nato punta sulle bombe col computer 

Dalla flotta nell'Adriatico missili Tomahawk e Cruise ad alta tecnologia 


TONI FONTANA 

ROMA Anche in questo caso si 
tratterebbe di una guerra «Hight 
Tech», affidata al sofisticato «cer¬ 
vello» dei missili Tomahawk e dei 
Cmise che volano seguendo gli 
impulsi dei computer e le tracce 
dei laser. Guerra tecnologica e 
«chirurgica» - dicono i cervelloni 
dei Pentagono - sorvolando sul 
fatto che quegli stessi ordigni, per 
un tasto premuto male, hanno de¬ 
vastato una quartiere di Bassora, 
nel sud dellTrak, facendo a pezzi i 
civili. Ma la guerra moderna non 
ammette perdite, è tecnologica e 
asettica, non ci sono uomini e 
donne ma «target». 

Per l'occasione europei ed ame¬ 
ricani sfoggeranno il meglio della 
produzione bellica. I britannici, in 
corsa con Washington per il pri¬ 
mato nel settore, hanno inviato 
nelle acque dell'Adriatico il sotto¬ 
marino Splendici dal quale posso¬ 
no partire i missili Tomahawk che 
hanno una gittata di 1142 chilo¬ 
metri e - a detta degli esperti - han¬ 
no un margine di errore di nove 
metri. LaRoyalNavy, forse in vista 
dell'intervento in Kosovo, ha ef¬ 
fettuato il primo lancio di prova 
nel novembre scorso nell'oceano 
Pacifico. In totale possiede 65 mis¬ 
sili di questo tipo. L'altro gioiello 
tecnologico occidentale è la por¬ 
taerei francese Foch, gemella della 
Clemanceau, che carica una qua¬ 
rantina di cacciabombardieri e 
poggia le difese non solo sul po¬ 
tenti cannoni da 100mm/55, ma 
anche su un sofisticatissimo siste¬ 
ma radar in grado di scrutare il ma¬ 
re fino a 200 chilometri per preve¬ 
nire attacchi. Gli americani, che a 
differenza di altre occasioni non 
hanno inviato alcuna portaerei 
nell'Adriatico, non riununceran- 
no tuttavia al ruolo di guida e di 
punta nell'attacco. Attualmente, 
nell'Adriatico, il Pentagono di¬ 
spone di una vera e propria flotta 
composta da cinque lanciamissili, 
un incrociatore, due cacciatorpe¬ 
diniere e due sottomarini d'attac¬ 
co. 

Da questi mezzi americani, e ed 
europei, partirà, se sarà guerra, la 
prima fase dell'attacco contro le 
postazioni serbe. L'obiettivo pri¬ 
mario potrebbe essere la «difesa 
aerea» di Milosevic. Poi i missili 
scagliati dalle navi e dai sottomari¬ 
ni e quelli «stand-off» lanciati da¬ 
gli aerei potrebbero essere indiriz¬ 
zati contro i centri dicomandoedi 
controllo dei serbi, nel tentativo 
di spezzare le comunicazioni e 
danneggiare la capacità operativa 
delle forze di Milosevic. Successi¬ 
vamente i raid potrebbero cessare 
per permettere alla Nato di valuta¬ 
re i danni inferti e il numero di 
obiettivi centrati. Si tratterebbe 


tuttavia di una pausa di qualche 
giorno nel corso della quale la di¬ 
plomazia, che ora pare senza risor¬ 
se, potrebbe sviluppare un nuovo 
tentativo di risolvere la crisi per 
via negoziale. Se fallisse gli attac¬ 
chi potrebbero riprendere, e sta¬ 
volta in modo ancora più massic¬ 
cio. In tal caso la forza aerea sareb¬ 
be decisiva. La Nato può contare 
su 400 aerei, in massima parte 
(260) americani. Clinton potreb¬ 
be mandare sul Kosovo i temibili 
F-117 Stealth gli aerei invisibili, e i 
caccia che operano con l'ausilio 
dei satelliti e degli aerei Awacs che 
scmtano il cielo con i loro potenti 
radar. 

La seconda ondata sarebbe la 
più massiccia, nel mirino della 
Nato entrerebbero non solo gli 
obiettivi militari e le postazioni 
serbe, ma anche gli impianti indu¬ 
striali, le raffinerie e le industrie 
che servono a Milosevic per ali¬ 
mentare la sua potente macchina 
da guerra. 

Gli esperti concordano sul fatto 
che i serbi sono in grado di rispon¬ 
dere all'attacco più di quanto ab¬ 
bia fatto finora la contraerea di 
Saddam che dispone di mezzi più 
antiquati. Milosevic ha comprato 
dai russi sistemi missilistici Sa-6, 
sa-7 e Sa-14 che sono il corrispetti¬ 
vo russo degli Stinger statunitensi 
e possono minacciare i caccia at¬ 
taccanti. Ne possiede almeno 100. 
A terra i serbi dispongono di mi¬ 
gliaia di pezzi di artiglieria e so¬ 
prattutto di artiglieria contraerea 
e di un esercito composto da 
90.000 uomini protetti da 1270 
carri armati anche moderni come 
ÌT-72S, di fabbricazione russa. 

Per gli europei e soprattutto per 
gli americani l'operazione milita¬ 
re in Kosovo si presenta dunque 
più rischiosa di quelle che ormai 
con cadenza quotidiana colpisco¬ 
no l'Irak di Saddam. Le difficoltà 
aumentano anche per le diversa 
connotazione del terreno. La Ser¬ 
bia non è l'Irak piatto e a tratti de¬ 
sertico. Ci sono montagne, rilievi, 
valli e boschi nei quali nascondere 
carri armati e cannoni. 

Il rischio è che gli attacchi non 
ottengono l'effetto sperato e che 
la situazione, sul piano militare e 
di conseguenza politico, si bloc¬ 
chi senza vinti o vincitori. Se inve¬ 
ce la diplomazia riuscirà a rincon- 
quistare gli spazi perduti l'Occi¬ 
dente (e i russi) dovranno incari¬ 
carsi di separare i contendenti 
mettendo sul campo una forza di 
interposizione. In Mecedonia vi 
sono 12.000 militari della Nato, 
650 dei quali italiani. Dovevano 
trarre in salvo i 1400 verificatori 
Osce già usciti dal Kosovo. In quel 
caso potrebbero essere l'avan¬ 
guardia della forza di pace, ma per 
ora appare più probabile l'uscita 
dei caccia. 


LO SCENARIO DEI BALCANI 
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Circa 400 aerei, 250 aerei sono americani 
inclusi B-52 e bombardieri B-2, F-117, F-15. 



F-16, EA-SB. Aerei del Belgio, Canada, Danimarca, 
Francia, Germani, Italia, Olanda, Norvegia, 
Portogallo, Spagna, Turchia e G. Bretagna, 
inclusi F-16, Mirage, Jaguar e Tornado 


Forze navali: USS Philippine Sea con missili 
cruiser, USS Gonzales, USS Nicholson, 
USS Thorn, 2 sottomarini Usa e uno britannico. 
Mezzi anfibi da sbarco. Le forze navali includono 
navi della G. Bretagna, Germania, Grecia, Italia, 
Spagna e Turchia 

Una forza di 12.000 uomini è dislocata in 
Macedonia composta da truppe britanniche. 


francesi, tedesche e italiane che fanno parte dei 
30.000 uomini che dovevano costituire la forza 
.necessaria per garantire gli accordi di pace 
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Mobilitazione nelle basi in Italia 
E al Sud scatta l'emergenza profughi 


ROMA I dodici caccia bombardieri 
F-117 «Stealth», invisibili ai radar, 
dislocati dal 21 febbraio scorso alla 
base Usaf di Aviano (Pordenone), 
sono stati fatti uscire dagli hangar 
e allineati in fondo alle piste del¬ 
l'aeroporto «Pagliano e Gori» che 
ospita la base americana. Gli 
«Stealth» - secondo i piani militari 
della Nato - dovrebbero essere im¬ 
piegati dopo l'eventuale attacco 
missilistico contro la Serbia e pri¬ 
ma dell'impiego dei caccia F16, F15 
e F18. Per tutto il pomeriggio di ie¬ 
ri, l'attività aerea ad Aviano - no¬ 
nostante l'apparente calma e il li¬ 
vello di guardia «Bravo», il più bas¬ 
so su una scala di tre - è stata frene¬ 
tica. 

Mobilitazione anche al Sud del¬ 
l'Italia. I missili spuntano tra il ver¬ 
de degli ulivi nelle campagne di 
Monopoli. Sono i terribili Hawk, in 
grado di intercettare e distruggere 
un aereo d'attacco a bassa quota, li 
hanno trasferiti nella notte dalle 
basi di Pordenone i militari del Ter¬ 
zo raggruppamento aereo dell'Eser¬ 
cito. Altri missili, gli Spada, forma¬ 
no una corona difensiva attorno 


agli aeroporti militari. E in Puglia è 
emergenza, la regione - trasformata 
da anni in una vera e propria por¬ 
taerei - ospita le basi di Gioia del 
Colle, con gli inglesi della Raf; 
Amendola, belgi e olandesi; Brindi¬ 
si, forze aeree americane. Nessuno 
teme attacchi aerei da parte delle 
forze serbe, i sistemi difensivi della 
Nato lo impedirebbero, ma ci sono 
fondate preoccupazioni su possibili 
lanci di missili verso gli obiettivi 
Nato sul territorio. Per il momento 
non c'è ancora una emergenza pro¬ 
fughi, ma la situazione potrebbe 
cambiare, assicurano fonti investi¬ 
gative. Le notizie provenienti dalla 
frontiera tra Kosovo e Albania par¬ 
lano di almeno 50mila profughi 
nascosti sulle montagne, e la stessa 
polizia di frontiera serba informa 
che «un gran numero» di kosovari 
è accalcato a ridosso della frontiera 
meridionale della provincia. La 
gente fugge dagli imminenti bom¬ 
bardamenti delle forze Nato, ma 
soprattutto dalla pulizia etnica già 
in corso da parte delle forze specia¬ 
li serbe. Tra otto-dieci giorni, assi¬ 
curano gli esperti, la situazione po¬ 


trebbe cambiare e la Puglia potreb¬ 
be ritrovarsi di nuovo al centro di 
un esodo massiccio dai Balcani, 
emergenza che neppure il Vimina¬ 
le esclude. Già ieri - senza tanti cla¬ 
mori - il ministero dell'Interno ha 
chiesto alle varie prefetture una 
sorta di ricognizione sui centri di 
accoglienza presenti sul territorio, 
mentre in Puglia le stesse associa¬ 
zioni di volontariato si stanno rior¬ 
ganizzando. La diocesi di Lecce, ad 
esempio, ha deciso l'apertura di un 
nuovo centro a pochi chilometri 
dal «Regina Pacis» (la struttura che 
ha accolto migliaia di profughi 
provenienti dall'Albania). L'esodo 
massiccio di profughi sulle coste al¬ 
banesi potrebbe essere evitato dal¬ 
l'attivazione di centri di accoglien¬ 
za in Albania, soprattutto al Nord 
del paese più vicino al Kosovo. Una 
commissione di esperti del mini¬ 
stero della Difesa è già al lavoro per 
organizzare dei campi di accoglien¬ 
za, e proprio ieri il ministro degli 
Esteri Lamberto Dini ha ricordato 
che «il peso delle crisi umanitarie 
deve essere ripartito tra i Paesi del¬ 
l'Unione europea». 


LE SCELTE 
DI BELGRADO 

UMBERTO RANIERI* 

I documenti conclusivi del negozia¬ 
to di Parigi, costituivano la base 
per una intesa ragionevole e forni¬ 
vano risposte ai serbi sui due punti 
principali da essi sollevati. Nel pream¬ 
bolo di quel posibile compromesso, 
l'autonomia del Kosovo veniva collo¬ 
cata nel quadro dell'integrità della Re¬ 
pubblica federale di Jugoslavia mentre 
non era previsto, al termine dei primi 
tre anni successivi all'accordo, lo svol¬ 
gimento del referendum per l’indipen¬ 
denza così come era invece richiesto 
dai kosovari. In sostanza era la tesi del 
mantenimento del Kosovo nella Re¬ 
pubblica jugoslava che i documenti di 
Parigi facevano propri. Così come del 
resto avevano fatto l'Unione europea, 
il Consiglio atlantico e il Gruppo di 
contatto. Non solo. Nel documento di 
Parigi era esplicitamente sancito che 
l'assetto istituzionale della provincia 
autonoma del Kosovo dovesse prevede¬ 
re meccanismi di tutela anche per le 
comunità nazionali minori di quel ter¬ 
ritorio. Traspariva con chiarezza, dai 
testi, l'influenza esercitata dai paesi 
europei - Russia compresa - e in parti¬ 
colare dall'Italia sugli esiti del negoziato di Parigi. Malgrado ciò, Belgrado ha 
scelto la linea del rifiuto. Ha avanzato richieste impossibili da accogliere quale 
quella che nel Kosovo autonomo restasse la polizia serba, rifiutando la creazione 
di una forza di polizia multietnica, e che permanesse una presenza esorbitante 
dell'esercito federale, circa 30.000 uomini, in una regione grande come l’Umbria. 
Non solo. Belgrado si è rifiutata di discutere di una presenza militare internazio¬ 
nale nel Kosovo in funzione di «peace-keeping». Una presenza non costituita solo 
da forze Nato ma anche da contingenti russi. Una presenza di garanzia per ognu¬ 
na delle parti, necessaria per attuare gli aspetti più delicati dell'accordo quali il 
ritiro delle forze di sicurezza serbe, il disarmo e lo smantellamento dell'Uck. 

Come appare chiaro, è un'ipotesi di soluzione equilibrata quella che Milosevic 
ha deciso di rifiutare, considerandola lina amputazione della sovranità serba. 
Una soluzione che avrebbe creato le condizioni per l'avvio di una revisione del re¬ 
gime delle sanzioni e per la graduale riabilitazione della Repubblica jugoslava 
nelle organizzazioni intemazionali. Il timore è che la comunità internazionale 
abbia di fronte in queste ore, il Milosevic più tragicamente coerente con il suo pro¬ 
getto originario, quel «capo della nazione serba» che nel 1989 lanciò il suo popo¬ 
lo nell'avventura della riscossa nazionalistica. Quello che emerge oggi è, in so¬ 
stanza, Tirragionevolezza della posizione serba. Ne è una manifestazione la con¬ 
dotta di Belgrado in queste ore. In Kosovo, è la strada della «terra bruciata» quel¬ 
la che praticano le forze di sicurezza serbe. Le cifre suscitano sgomento. Secondo 
gli ultimi dati dell'agenzia delle Nazioni unite per i profughi sono 250.000 gli 
sfollati all’interno del Kosovo, 30.000 nel resto della Serbia, 35.000 in Montene¬ 
gro, 18.000 in Albania e 10.000 in Macedonia. Solo nelle ultime 48 ore 25.000 
albanesi sono stati costretti alla fuga. Questo è lo scenario drammatico in cui la 
vicenda kosovara giunge all'epilogo. Cosa fare1 Continuiamo a lavorare perché 
Belgrado manifesti un segnale di apertura. Sosteniamo, come abbiamo fatto a Pa¬ 
rigi, che sono ancora possibili aggiustamenti nell'ipotesi di compromesso raggiun¬ 
ta nella capitale francese. Non demorderemo, fino all'ultimo. Ma se continuasse 
l'oltranzismo del regime di Milosevic, la comunità internazionale non potrebbe 
restare a guardare. Non può farlo per un senso di solidarietà verso donne e uomini 
che vagano nei boschi del Kosovo alla ricerca di un riparo. Non può farlo perché è 
viva la memoria della tragedia bosniaca e dei ritardi dell'Europa. Non sfugge a 
nessuno la complessità e la delicatezza di un'operazione militare. Ma esso è cau¬ 
sato dall'oltranzismo di Milosevic, dall'urgenza di porre fine ad un conflitto che è 
già tragicamente in atto. 

‘sottosegretario agli Esteri 
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■gl Totale 114.200 uomini 
incluse 43.000 militari 
J di leva 

Riserve: oltre 400.000 

Esercito: 90.000 

1.270 carriarmati 

60 SA-6 sistemi missilistici 
eSA-7, 9,13,14,16 

Marina: 7.500 

4 sottomarini, 4 fregate, 

34 lancia missili, 20 anfibi 

Aeronautica: 16.700 

□ 241 caccia, 56 elicotteri, 

15 MiG-29, 73 MiG-21, 
_66 O rao, 50 G-2, 27 G -4 

Difesa aerea 

8 basi equipaggiate con 
missili terra-aria SA-2, 
SA-3 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167 - 254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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♦ Oggi il Cda dell'istituto capitolino 
I soci Toro e Abn Armo vogliono 
più chiarimenti sull'operazione 


♦ Geronzi e Maser a, giorno di incontri 
Prima un faccia a faccia con Fresco 
poi vedono il Governatore e Ciampi 


♦ J dubbi di Standard and Poor's 
sulla ex bin romana e su Credit 
Per entrambe «voti» negativi 


Bancaroma-San Paolo, tempi più lunghi 

Rondelli (Umcredito): «Con Mediobanca troveremo raccordo» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'appuntamento è per og¬ 
gi pomeriggio. Un cda ordinario, 
quello di Bancaroma, che nel vol¬ 
gere di un fine-settimana si è tra¬ 
sformato in un appuntamento de¬ 
cisivo nella partita maxi-fusioni. 
Nei piani alti dell'istituto romano 
si vaglierà l'offerta partita da Tori¬ 
no in tutta fretta, in rincorsa con 
l'operazione «gemella» di Unicre- 
dito su Comit. Ed è proprio la fret¬ 
ta ad alimentare dubbi tra i vertici 
romani, o perlomeno tra alcuni 
degli azionisti. 

Il via libera potrebbe incagliarsi 
su lati ancora oscuri dell'operazio¬ 
ne, stilata in tempi strettissimi. In¬ 
discrezioni rivelano aspetti anco¬ 
ra da chiarire sugli effetti che il ma¬ 
trimonio forza¬ 
to» Torino-Ro- 
ma potrà avere 
sulle strategie di 
espansione del- 
l'Abn Amro, il 
colosso olande¬ 
se da poco en¬ 
trato in joint- 
venture con 
Bancaroma. 

Quell'accordo 
prevede, infatti, 
una partecipa¬ 
zione anche di Antonveneta, de¬ 
stinata a crescere e a fondersi in fu¬ 
turo con la Bna, ceduta da Geronzi 
al gruppo olandese. Gli interessi 
del partner straniero sono, dun¬ 
que, ad ampio raggio, e non è det¬ 
to che collimino con quelli del gi¬ 
gante San Paolo (che riunisce il 
suo cda martedì 30 marzo). 

Forse si è parlato proprio di que¬ 
sto ieri in Bankitalia, dove il gover¬ 
natore Antonio Fazio ha incontra¬ 
to l'amministratore delegato del 
San Paolo Rainer Masera e il presi¬ 
dente Bancaroma Cesare Geronzi. 
Oggi è molto probabile che li veda 
ancora, visto che è fissato il tradi¬ 
zionale appuntamento di prima¬ 
vera con tutti i vertici bancari del 
Paese. Prima di arrivare a Palazzo 
Koch, Geronzi era stato «intercet¬ 
tato» all'Hotel Hassler con il presi¬ 
dente Fiat Paolo Fresco, mentre 
dopo Bankitalia i due probabili 
partner hanno incontrato Ciam¬ 
pi. Nessuna indiscrezione è trape¬ 
lata dal fitto calendario di incon¬ 
tri. L'atmosfera, comunque, si 
conferma positiva, stando all'uni¬ 
ca dichiarazione rilasciata da Ma- 


I VERTICE IN 
BANKITALIA 
Oggi confronto 
tra tutti 
i banchieri 
in occasione 
del summit 
di primavera 



sera: «Con Geronzi ci sono sempre 
stati rapporti amichevoli». 

Intanto l'agenzia Standard and 
Poors fa sapere di aver messo sotto 
osservazione il rating dell'istituto 
torinese «con implicazioni nega¬ 
tive», dopo l'annuncio dell'ops su 
Roma. Secondo l'agenzia l'ipotesi 
di aggregazione offre buone pro¬ 
spettive, ma restano poco chiari 
alcuni elementi-chiave, come le 
sinergie di costi e ricavi e gli oneri 
di ristrutturazione. 

Stesso intervento di S&P's su 
Unicredit, messa sotto osservazio¬ 
ne con implicazioni negative. Co¬ 
mit, al contrario, registra un «vo¬ 
to» positivo. Dai vertici di Piazza 
Cordusio continuano ad arrivare 
messaggi di collaborazione e ami¬ 
cizia, all’indirizzo soprattutto di 
Mediobanca. «Se uno si mette at¬ 
torno a un tavolo e valuta serena¬ 
mente le proposte, è possibile ci 
siano i termini di convenienza re¬ 
ciproca». Così il presidente Lucio 
Rondelli risponde a chi gli chiede 
se non tema l'ira di via Filodram¬ 
matici. Ira che si potrebbe trasfor¬ 
mare in opa su Comit, come si sus¬ 


surrava in Borsa ieri (notizia, pe¬ 
raltro, che alcuni ambienti finan¬ 
ziari smentivano recisamente). 
«Tutto è possibile» replica Rondel¬ 
li. Intanto il suo «braccio operati¬ 
vo» Alessandro Profumo conti¬ 
nua a mostrare sicurezza e fiducia 
nel grande piano Eurobanca. Per 
lui, le misure sul personale sono 
ineludibili, ma le caratteristiche 
dell'ops creano senz'altro valore 
per gli istituti interessati. A confer¬ 
marlo, sempre per profumo, sono 
gli operatori di Borsa, che mostra¬ 
no di credere all'operazione. Gli 
unici a non parlare sono i vertici 
Comit, racchiusi in un silenzio 
che potrebbe voler dire molte co¬ 
se. Ancora nessuna convocazione 
per il cda, ma, a quanto pare, solo 
un sondaggio tra gli azionisti per 
decidere la data. Probabilmente si 
vuole un consiglio al gran com¬ 
pleto. C'è chi crede che Piazza del¬ 
la Scala aspetti contro-mosse da 
via Filodrammatici. Ma, anche da 
lì, ancora nessuna indicazione pa¬ 
lese. Nel «salotto» il silenzio è una 
regola aurea. Ma non significa che 
non ci si muova. 


GLI AZIONISTI DI EUROBANCA 

Comit+Unicredito (partecipazioni in %) 


J Fondazioni 

Cariverona 

11,6 

CRT 

9,1 

Cassamarche 

1,9 

Carimonte 

0,4 



Assicurazioni 

Allianz 

1,9 

1 8 

Generali 

Commercial 

Union 

1 jO 

0,7 


Privati 1 

Banche 

Spafid 1,5 Lucchini 0,4 

Deutsche Bank 2,1 

Maramotti 1,2 DeMa VaMe 0 4 
HDP 0,8 

Burgo 0,7 Pirelli °- 4 

Del Vecchio 0,5 Bertazzoni 0,3 

Commerzbank 1,8 

Paribas 1,5 

Sagem 0,3 


P&G Infograph 


_L'INTERVISTA ■ LANFRANCO TURCI_ 

«È l'occasione per modernizzare il sistema» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Lanfranco Turci, deputa¬ 
to Ds, nel partito è responsabile 
del settore imprese con una forte 
esperienza in fatto di banche e as¬ 
sicurazioni. Una buona fonte per 
sapere che aria tira a Botteghe 
Oscure, che in un comunicato ha 
giudicato positivamente le con¬ 
centrazionibancarie in atto. 

Una volta a sinistra c'era la lotta 
ai monopoli privati e alle concen¬ 
trazioni. Checosaècambiato? 
«La sinistra oggi è contro tutti i 
monopoli, pubblici e privati. 
Contrastano con lo sviluppo di¬ 
namico dell'economia, con l'in¬ 
teresse dei consumatori e con le 
prospettive dell'occupazione. 
Inoltre senza concorrenza il si¬ 
stema fatto di piccole banche era 
più monopolistico di un sistema 
fatto anche di grandi gruppi, ma 
esposti alla concorrenza interna 
ed internazionale». 

Mediobanca non sarà più l'ago 
della bilancia del sistema capita¬ 
listico italiano? 

«Se i processi annunciati andran¬ 
no in porto, sarà sicuramente co¬ 
sì. Peraltro questo ruolo s'era già 
indebolito negli ultimi anni per 
l'emergere di nuovi gruppi più o 
meno grandi nel mondo delle 


imprese, e anche per le differenti 
strategie che si potevano ormai 
leggere fra la Fiat e la famiglia 
Agnelli da un lato, e Mediobanca 
dall'altro. Inoltre se pensiamo 
che Mediobanca è stato uno dei 
principali fautori del tentativo 
fusione fra Comit e Banca di Ro¬ 
ma, il cui fallimento è alla base 
dei processi di questi giorni, ci 
rendiamo conto che il cambia¬ 
mento era ormai in atto». 


C'è già qualcuno pronto a com¬ 
prarla? Qual è il futuro suo e delle 
sue partecipazioni? 

«Difficile dirlo. Immagino che 
Mediobanca potrebbe anche con 
più efficacia di quanto non abbia 
fatto finora, svolgere il suo molo 
di merchant bank. Per quanto ri¬ 


guarda le importanti partecipa¬ 
zioni industriali e assicurative in 
suo possesso, è auspicabile che 
nella loro inevitabile mobilizza¬ 
zione sia dia vita a un potenzia¬ 
mento di gruppi industriali e as¬ 
sicurativi italiani, a cominciare 
dalle Generali». 

E riguardo al maggiore giornale 
italiano, il Corriere della sera, 
con una quota importante del ca¬ 
pitale Rcs in mano ad Hdp ovvero 


Mediobanca? 

«In Italia purtroppo è molto de¬ 
bole la tradizione degli editori 
puri, debole il modello america¬ 
no dell'imprenditore che ha co¬ 
me visione unica o principale lo 
strumento dei mass media. Ma¬ 
gari fosse venuto il tempo di im¬ 


piantare questa tradizione anche 
nei nostro paese». 

I Ds sono preoccupati per i posti 
di lavoro nelle banche, a rischio 
anche per iprogressi tecnologici. 
«Da oltre un anno esiste un patto 
ha banche e sindacati con la me¬ 
diazione del governo per un am¬ 
mortizzatore interno degli esu¬ 
beri autofinanziato dalle ban¬ 
che. Quindi il fenomeno non na¬ 
sce oggi. Per troppo tempo il si¬ 


stema bancario italiano era rima¬ 
sto protetto dalla gestione ammi¬ 
nistrativa di Bankitalia, al riparo 
della concorrenza nazionale e in¬ 
ternazionale. Negli ultimissimi 
anni, col cambiamento regime 
giuridico del sistema, la liberaliz¬ 
zazione e l'apertura del mercato 


europeo ai servizi finanziari e cre¬ 
ditizi, oltre ai cambiamenti tec¬ 
nologici, l'esubero di personale 
era diventato evidente. La nostra 
preoccupazione è che processi di 
concentrazione possano ulte¬ 
riormente evidenziare questo 
dato, ma occorre ricordare che il 
sistema va ristrutturato non solo 
per ridurre i costi, ma anche per 
qualificare e allargare l'offerta di 
servizi, per recuperare ritardi con 
le banche europee 
molto più avanti di 
noi nella gestione 
del risparmio e nei 
servizi finanziari alle 
imprese. C'è quindi 
spazio per ridurre gli 
esuberi e assumere 
nuove leve qualifica¬ 
te». 

Ma le imprese non 
hanno già i loro 
strumenti per ope¬ 
rare nel campo? 

«Non è vero che le 
imprese hanno una 
buona qualità di servizi finanzia¬ 
ri al loro interno e quindi questa 
maggiore qualificazione serve 
appunto per accompagnare il 
settore produttivo nella crescita e 
nella sfida internazionale a cui è 
sottoposto: con il processo in at¬ 
to si può modernizzare il paese ». 


li 


L'indebolimento 
di Mediobanca 
era già in atto 
Ora si trasformi 
in una vera 
merchant bank 


77 
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Sono contrario 
ai monopoli 
ma sono possibili 
concentrazioni 
anche in regime 
di concorrenza 
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Il caso finisce da D'Alema 
Il premier incontra Fazio 

■ È il giorno in cui il governatore Fazio prepara le sue mosse. Prima ha in¬ 
contrato Geronzi (Banca di Roma) e Masera (San Paolo-Imi). Poi è anda¬ 
to a Palazzo Chigi per informare il presidente del consiglio dei suoi punti 
di vista sulle operazioni bancarie. Bocche cucite sul contenutodel collo¬ 
quio durato mezz’ora. La strategia della Banca d’Italia è di favorire le 
concentrazioni purché implichino maggiore concorrenza e non si tradu¬ 
cano in un incremento del potere di mercato di singoli gruppi, incentiva¬ 
re l’apertura delle strutture proprietarie a soggetti esterni e al mercato di 
Borsa per aumentare la capacità di raccolta di capitale di rischio. Ha 
esercitato anche nel recente passato il diritto-dovere dell’autorizzazione 
per l’incremento di quote azionarie che superassero il 5% del capitale. 
Fazio ha congelato la richiesta di aumento della quota della Ras (control¬ 
lata dalla tedesca Allianz) nel Credito Italiano mentre si stava formando il 
gruppo che avrebbe dato vita a Unicredito Italiano. Una ventina di giorni 
fa ha spiegato ai deputati che «un grosso gruppo estero voleva entrare in 
italiafacendosaltareunafusionefraalcunigruppi bancari (fusionesuc¬ 
cessivamente realizzata). Oggi, una volta avvenuta lafusione, se voglio¬ 
no possono entrare». Non ha avuto peli sulla lingua sul delicato capitolo 
dell’interesse nazionale: «Ho difeso gli interessi nazionali con chiarezza: 
in molti altri Paesi li difendono lo stesso, anche più di noi, ma non viene 
detto». La rete protettiva di Bankitalia, nelle intenzioni del Governatore, 
non è però destinata a durare nel tempo. «Quando le dimensioni del no¬ 
stro sistema bancario consentono ai maggiori istituti di affacciarsi sul 
mercato internazionale in una situazione di quasi parità, a quel punto 
non avrò più problemi: l’ho sempre detto con chiarezza». Resta allora da 
capire se, dopo un eventuale via libera a San Paolo-Banca di Roma e a 
Unicredito-Comit, la rete protettiva verrà prorogata ancora per dare 
l’opportunità ad altre operazioni di consolidamento del mercato crediti¬ 
zio italiano. Il nome più indicato dagli operatori è quello di Banca Intesa 
come polo aggregatore e di Bnl come possibile obiettivo. Oggi un’occa¬ 
sione di confronto riservata sui tempi delle nuove aggregazioni potrà es¬ 
sere fornita dal confronto in Via Nazionale tra i banchieri dei principali 
istituti italiani e i vertici della Banca d’Italia. 


I GRANDI GRUPPI IN BORSA 


La classifica dei principali gruppi italiani 
per capitalizzazione (in miliardi di euro) 
quotati alla Borsa di Milano al 22 marzo 1999 


Gruppo 

Attività 

Valore 

Telecom Italia 

Telecomunicazioni 

59,94 

ENI 

Petrolio 

46,24 

TIM 

Telefonia mobile 

45,12 

Assicurazioni Generali 

Assicurazioni 

39,39 

Unicredito Italiano 

Servizi finanziari 

23,38 

San Paolo-IMI 

Bancaria 

20,96 

Banca Intesa 

Bancaria 

13,97 

Fiat 

Automobili 

13,69 

Banca Commerc. Italiana Bancaria 

13,58 

INA 

Assicurazioni 

10,44 

Mediaset 

Tv 

10,40 

Rolo Banca 1473 

Bancaria 

9,75 

Alleanza Assicurazioni 

Assicurazioni 

8,53 

Autostrade 

Servizi trasporti 

8,30 

Banca di Roma 

Bancaria 

8,13 

Olivetti 

Telecomunicazioni 

8,01 

Mediobanca 

Servizi finanziari 

7,71 

BNL 

Bancaria 

6,81 

Edison 

Bancaria 

5,91 

Banca Fideuram 

Servizi finanziari 

5,07 

^nnnninmnmm^ 

^ 



0 

0 

0 

0 


0 

0 

0 


0 


0 



Fonte: Bloomberg 
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Borsa, anche Banca Intesa 
nella spirale speculativa (-3,25%) 

■ La quiete dopo l’euforia. Seduta tiepida, ieri, in Piazza Affari, rispetto alla 
freneticagirandoladicontrattazionidi lunedì, il primogiornodelledue 
ops bancarie lanciate da Milano eTorino domenica scorsa. Ma, se il ci¬ 
clone banche ha perso l’entusiasmo del giorno prima, non vuol dire che il 
«gioco dell’opa» (oops) non abbia influenzato il mercato. Anzi, il contra¬ 
rio. Nella spirale speculativa, ieri, sono entrate anche Banca Intesa (- 
3,25% in chiusura) e Bnl (+1,13%), sostenute da voci (poi smentite) di 
un’offerta dell’Istituto guidato da Bazoli sulla ex banca del Tesoro. Nel 
frattempo i titoli degli istituti coinvolti nelle maxi-fusioni sono rimasti 
sotto i riflettori, specialmente Comit. In questo modo l’indice del listino 
ha resistito in giornata al ribasso generalizzato nelle altre piazze euro¬ 
pee. Solo nel finale, con l’apertura in negativodi Wall Street, le vendite 
hanno avuto la meglio, e la Borsa è scivolata su una chiusura in calo 
dell’ 1,58 percento (a 24.641 punti), con scambi scesi a 4.589 miliardi 
di lire. Tra le quattro banche in odore di aggregazione, soltanto quella di 
Piazza della Scala ha chiuso in rialzo (+0,54%). Atrascinarla l’ipotesi 
diffusa dalla stampa di una probabile contro-opa di Mediobanca sull’isti¬ 
tuto milanese. In più, ci si è messa anche una battuta del presidente Uni- 
credito Lucio Rondelli. «Tutto è possibile», ha risposto a chi gii chiedeva 
lumi sulla contro-opa. Alla fine Unicredito ha perso il 2,62%, San Paolo 
I’ 1,73%, Bancaroma il 2,38%. Nel frattempo prendeva quota l’ipotesi di 
una nuova aggregazione tra Ina, Bnle Banconapoli, sotto la regia di Ban¬ 
ca Intesa, che solo nel pomeriggio ha smentito. B. Di G. 
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la Politica 


l'Unità 


♦La replica della Quercia: «Sono intimazioni deliranti 
forse dovute alla credibilità delle carte arrivate da Palermo» 
E Roberto Maroni: «Queipm non hanno fini persecutori» 


Berlusconi: «Ds fuori legge 
se su Deirutri votano sì» 




Marcello Dell’Utri,in primo piano, deputato di Forza Italia Fucarini/Ap 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Arrestare Marcello Del- 
l'Utri è anticostituzionale. Ieri, 
Silvio Berlusconi ha tirato fuori 
dal cilindro questa incredibile 
notizia che probabilmente la- 
scerà di sasso gli stessi membri 
della Consulta sempre più per¬ 
plessi per le dichiarazioni di al¬ 
cuni esponenti politici sulle re¬ 
gole costituzionali. Dice Berlu¬ 
sconi: i diessini, votando a favo¬ 
re dell'arresto di Marcello Del- 
l'Utri, secondo la richiesta pre¬ 
sentata al Parlamento dalla pro¬ 
cura di Palermo, si pongono 
fuori dalla costituzione e anche 
dalla democrazia. 

Senza mezzi termini il Cava¬ 
liere traccia una linea di demar¬ 
cazione che rappresenta il limi¬ 
te oltre il quale non si può inda¬ 
gare, non si deve indagare, pena 
la fuoriuscita dalla democrazia e 
dalla costituzione. Ecco l'anate¬ 
ma testuale di Berlusconi, lan¬ 
ciato contro i Ds a Mestre duran¬ 
te una serie di incontri politici 
nel veneziano: «Di fronte ad 
una situazione del genere, Forza 
Italia e l'opposizione non po¬ 
trebbero che prendere atto che 
questo partito si collocherebbe 
fuori dalla Costituzione e dalla 
democrazia». 

Dichiarazioni difficili da con¬ 
dividere, facili da interpretare. 
Dice Walter Bielli, capogruppo 
dei Ds nella Giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere: «Di fron¬ 
te ad affermazioni simili è lecito 
chiedersi che cosa c'è dietro...» 
Probabilmente c'è la sensazione 
che le indagini di Palermo, por¬ 
tate avanti da Giancarlo Caselli, 
possano riservare sorprese sicu¬ 
ramente non gradite. Il fuoco di 
sbarramento politico contro 


l'arresto di Dell'Utri rappresen¬ 
terebbe, dunque, un estremo 
tentativo di delegittimare glo¬ 
balmente il pool antimafia pa¬ 
lermitano. 

«Se un partito decide di vota¬ 
re l'autorizzazione all'arresto di 
Dell'Utri lo fa solo per un pre¬ 
giudizio politico - ha detto Ber¬ 
lusconi - e questo dimostrereb¬ 
be in maniera inequivocabile la 
collusione che c'è tra quel parti¬ 
to politico e una branca della 
magistratura», quella stessa 
branca che il Cavaliere definisce 
«braccio giudiziario, succursale 
giudiziaria del Pei, Pds, Ds». Sco¬ 
po di questo «braccio», che gira 
armato di un codice penale, sa¬ 
rebbe quello di eliminare l'op¬ 


posizione in questo Paese. Sco¬ 
po di Berlusconi è invece quello 
di delegittimare una volta per 
sempre i collaboratori di giusti¬ 
zia che lui stesso definisce «pen¬ 
titi d'allevamento ». 

«Se pensa - ha detto Carlo 
Leoni, responsabile giustizia dei 
Ds - di condizionare in modo 
così grossolano il nostro giudi¬ 
zio, sbaglia di parecchio. La no¬ 
stra libera valutazione è ormai 
compiuta dal momento che 
quella espressa dall'onorevole 
Bielli non è affatto una opinio¬ 
ne personale e isolata. Quelle 
carte contengono notizie e ri¬ 
scontri consistenti che smenti¬ 
scono qualunque tesi di intento 
persecutorio da parte dei magi¬ 


strati palermitani. Forse è pro¬ 
prio per questo, per la credibilità 
della documentazione a sup¬ 
porto della richiesta di arresto 
che Silvio Berlusconi, non sa¬ 
pendo svolgere alcuna conte- 
stazione di merito, si lancia in 
una delirante intimazione ver¬ 
so i parlamentari e nell'ennesi¬ 
ma vergognosa aggressione ver¬ 
so quei magistrati che altro non 
fanno senonilproprio dovere ». 

Un'altra notizia che potrebbe 
aver fatto innervosire il Cavalie¬ 
re è la decisione della Lega di vo¬ 
tare a favore dell'arresto insie¬ 
me con i Ds. «Compito del Par¬ 
lamento - ha spiegato Roberto 
Maroni - non è giudicare nel 
merito le accuse rivolte al depu¬ 
tato, ma verificare se ci sia nei 
provvedimenti della magistra¬ 
tura un fine persecutorio. Non 
so se Dell'Utri è colpevole o in¬ 
nocente. Sono convinto però 
che da parte di Caselli e della 
Procura di Palermo non ci sia al¬ 
cun intento persecutorio nei 
suoi confronti. Dunque il mio 
voto e quello della Lega sarà a fa¬ 
vore del suo arresto». 

I popolari, invece, hanno 
scelto la «libertà di coscienza». 
Lo ha detto ieri Pietro Carotti, 
responsabile giustizia del Ppi, 
replicando all'indicazione di 
voto, favorevole all'arresto, 
espressa da Walter Bielli. «I po¬ 
polari studieranno serenamen¬ 
te le carte e seguiranno attenta¬ 
mente l'iter parlamentare della 
vicenda, tenendo presenti quel¬ 
li che sono i compiti e le respon¬ 
sabilità del Parlamento in casi 
del genere. Dopodiché ciascun 
deputato deciderà in piena li¬ 
bertà di coscienza, come sempre 
per quanto riguarda il Ppi, di 
fronte a situazioni di questo ti¬ 
po». 



L’auto 
su cui 
fu ucciso 
il generale 
Dalla Chiesa 
nel museo 
storico 
di Voghera 

Ansa 


IL CASO 


E II museo paga II bollo 
per l'auto dì Dalla Chiesa 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO L'auto sulla quale il gene¬ 
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa fu 
assassinato insieme alla moglie 
Emanuela Setti Carraro, paga an¬ 
cora il bollo di circolazione. A 
sborsare i quattrini è il commen- 
dator Giuseppe Beccari, direttore 
del museo storico di Voghera dove 
la Al 12 crivellata di colpi è ospita¬ 
ta dal 1984, due anni dopo l'omi¬ 
cidio del prefetto antimafia di Pa¬ 
lermo e della sua giovane consor¬ 
te. Sono ormai 16 anni che Beccari 
paga il bollo. Per il 1999 ha tirato 
fuori 174 mila lire. 

Niente esenzione, ha risposto il 
ministero delle Finanze al quale il 
commendatore vogherese si è ri¬ 
volto più volte, tra l'85 e il '91. Sì, 
perchè la sospensione del paga¬ 
mento, ha motivato il ministero, è 
vincolata alla restituzione delle 
targhe e del libretto di circolazio¬ 
ne. Ma Beccari si oppone: «Questo 
toglierebbe autentità alla macchi¬ 
na». È aggiunge: «È una vergogna 
che un volontario, per difendere 
un'auto simbolo per il Paese, deb¬ 
ba pagare una tassa ingiusta con la 
propria pensione». 

Ad allestire il museo, nel '77, è 
stato lo stesso Giuseppe Beccari, 
presidente dell'associazione del 
Fante di Voghera, in una ex caser¬ 
ma di cavalleria per anni inutiliz¬ 
zata. Dodici sale dove sono raccol¬ 
ti cimeli e reperti storici dall'Otto¬ 


cento ad oggi, legati al passato e 
presente del territorio. E qui sta un 
altro assurdo. Il Comune non può 
accollarsi l'onere del bollo perchè 
il museo non rientra nella catego¬ 
ria dei musei civici, quindi non 
può giustificarne la spesa. 

Ma perchè l'auto del delitto Dal¬ 
la Chiesa è a Voghera? «Perchè 
nessuno la voleva», spiega Becca- 
ri. «Allora era considerato un re¬ 
perto bollente. Non dimentichia¬ 
mo che erano passati solo due an¬ 
ni dall'assassinio del generale e di 
sua moglie e il 
clima era quel¬ 
lo che era». Do¬ 
po il disseque¬ 
stro, alla fine 
delle indagini 
sul duplice 
omicidio avve¬ 
nuto a Palermo 
il 3 settembre 
1982, spiega 
Beccari, fu Fer¬ 
dinando Setti 
Carraro, il pa¬ 
dre di Emanuela, ad offrirgli l'au¬ 
to. «Conoscevo la famiglia. Qui 
Emanuela era di casa. Amica delle 
crocerossine di Voghera, veniva 
spesso. Anche perchè, interessata 
all'ippoterapia, qui trovava molti 
cimeli della Cavalleria». 

La Al 12 color panna forata dal¬ 
le pallottole, di proprietà di Ema¬ 
nuela Setti Carraro, ha ancora af¬ 
fisso lo stemma della Croce Rossa. 
All'interno sono rimasti fram¬ 


menti di cristallo dei finestrini in¬ 
franti. Per farla entrare nell'ex ca¬ 
serma fu necessario abbattere una 
frazione di muro perchè non pas¬ 
sava dal portone. Un pezzo della 
nostra storia, del nostro passato 
recente, una testimonianza della 
brutalità della mafia, dice Beccari. 
«Ma ancora oggi sono in pochi a 
sapere che l'auto si trova qui». E 
prosegue: «Per trasportarla da Pa¬ 
lermo volevano una bella cifra. Ad 
accollarsi la spesa fu la Lancia di 
Torino». Poi, da quell'anno, è lui a 
pagare il bollo di circolazione. 

«Non ne sapevo nulla», dice 
Nando Dalla Chiesa. «Nessuno mi 
ha mai interpellato. Questa vicen¬ 
da l'apprendo solo adesso. Ma 
non la trovo tanto strana, perchè 
per anni sono stato inseguito dal¬ 
l'ufficio dell'Intendenza di finan¬ 
za di Torino che voleva sapere la 
dichiarazione dei redditi dell'ulti¬ 
mo anno di mio padre, che oltre 
tutto era a reddito fisso. Quindi 
non mi stupisce che chiedano il 
bollo per questa macchina. Sem¬ 
mai mi sembra incredibile che chi 
ha risposto non si renda neanche 
conto della qualità, della specifici¬ 
tà della situazione». 

Dalla Chiesa non è mai andato a 
Voghera. «All'inizio - spiega - non 
ero molto d'accordo. Per una que¬ 
stione semplicemente umana, né 
politica, né culturale. Capisco che 
un museo possa pensare di esporre 
quell'auto. Del resto è un pezzo di 
storia. Infatti non l'ho impedito. 
Però umanamente, personalmen¬ 
te, non mi faceva piacere. Ma tor¬ 
nando all’imposizione del bollo 
per una macchina esposta in un 
museo, ha dell'incredibile. Non è 
una delle storie più terribili del no¬ 
stro Paese, ma una conferma delle 
tante assurdità che ci sono. E che 
non si verificherebbe in nessun al¬ 
tro Paese». 


■ MINISTERO 
INFLESSIBILE 
La macchina 
in cui morirono 
il generale 
ed Emanuela 
esposta da anni 
ma senza esonero 


Par condicio, appello di Cheli alle tv private 

Per il referendum l'Authority sulPinformazione invita a dare uguale peso alle diverse posizioni 
Richieste di spazi anche a favore dell'astensione. A Milano e Bologna sorti i primi comitati per il Sì 


ROMA C'è polemica attorno al re¬ 
ferendum e alla par condicio. Nei 
giorni scorsi il presidente Scalfaro 
aveva inviato una lettera a Violan¬ 
te e Mancino chiedendo che ve¬ 
nissero garantite pari condizioni 
al Sì e al No. Ieri, due fatti nuovi. Il 
presidente dell'Authority sull'in¬ 
formazione, Enzo Cheli, ha invi¬ 
tato tutte le tv private ad adeguarsi 
ai criteri fissati per la tv pubblica 
dalla Commissione di vigilanza 
sulla Rai. Lo ha chiesto pur consa¬ 
pevole del vuoto normativo dato 
che il decreto sulla par condicio è 
scaduto senza diventare legge. Se¬ 
condariamente, la presidenza del¬ 
la Commissione di vigilanza ha 
deciso di «girare» la lettera di Scal¬ 
faro al presidente della Rai, Rober¬ 
to Zaccaria, perché vengano rea¬ 
lizzati gli obiettivi indicati da Scal¬ 
faro: far comprendere ai cittadini i 
termini della questione referen¬ 
dum e garantire al Sì e al No uguali 
condizioni. 

Il Coordinamento nazionale te¬ 
levisioni, che raggmppa un centi¬ 
naio di tv private, ribatte polemi¬ 
camente a Cheli che «si continua a 
privilegiare l'emittenza pubblica e 
Mediaset che fanno il bello e catti¬ 
vo tempo. La par condicio è un si¬ 
stema di strangolamento delle tv 
locali». 

Contro Cheli e la Commissione 
di vigilanza c'è anche il fronte di 
chi rivendica spazio per chi sostie¬ 
ne l'astensione. Il deputato Verde, 
Paolo Cento, ha scritto ai direttori 
dei telegiornali pubblici e privati e 
al presidente della Commissione 
di vigilanza, ricordandogli che an¬ 
che l'astensione ha rilevanza co¬ 
stituzionale (se non votano la me¬ 
tà più uno degli elettori il referen¬ 


dum viene invalidato) e ha quindi 
diritto ad essere presente in tv 
quantoiSìeiNo. 

Nel dibattito interviene anche 
Silvio Berlusconi per sostenere 
che dalla vittoria dei Sì emergerà 
«un sistema difficile da accettare e 
quindi ci sarà la voglia di una nuo¬ 
va legge elettorale fatta a misura 
della sinistra». Ma cosa vuole ef¬ 
fettivamente il Cavaliere? Secon¬ 
do Giorgio Bogi, della segreteria 
nazionale dei Ds, il leader di Fi in 
realtà sogna il proporzionale. 
Puntando alla sconfitta del refe¬ 
rendum, Berlusconi vuol lasciare 
«le cose come stanno, cioè con 
questo sistema elettorale che non 
garantisce stabilità e aprirebbe 
inevitabilmente la porta alle pres¬ 
sioni proporzionaliste compro¬ 
mettendo nel suo insieme il pro¬ 
cesso riformatore». 

Intanto a Bologna e Milano so¬ 
no nati i comitati del «Sì per»: «sì» 
al referendum, perché è questa la 
condizione «per» fare approvare 
una legge elettorale con il doppio 
turno di collegio. A Milano il Co¬ 
mitato è stato promosso da Ds, 
Democratici e RI. «Il nostro sì con¬ 
vinto al referendum - dicono i pro¬ 
motori - è per fare approvare un 
legge elettorale a doppio turno di 
collegio, simileaquellachehaben 
funzionato per l'elezione dei sin¬ 
dacò. Iniziativa analoga è stata 
presa a Bologna dai Ds: anche loro 
chiedono un «sì per il doppio tur¬ 
no». 

La manovra che punta a far 
mancare il quomm viene ovvia¬ 
mente attaccata dai sostenitori del 
Sì con il loro coordinatore, Mauri¬ 
zio Chiocchetti, che attacca non 
solo chi chiede di votare No, ma 



Enzo Cheli 


soprattutto chi spinge per l'asten¬ 
sione. «Alcuni uomini politici che 
si credono furbi - dice - stanno im¬ 
plicitamente, come Marini, o 
esplicitamente, come Cento, la¬ 
vorando con l'obiettivo di far 
mancare il quorum al referen¬ 
dum» . Ma i cittadini, argomenta il 
coordinatore dei Sì, andranno a 
votare perché far vincere il Sì è l'u¬ 
nico modo «per riavviare il moto¬ 
re delle riforme e della moderniz¬ 
zazione del paese». Gli risponde il 
coordinatore nazionale dei Comi¬ 
tati del No, Mario Adinolfi. «Si 
tenta di ridurre le poche voci dis¬ 
senzienti al silenzio, ma sia chiaro 
che noi continueremo a ripetere 
che questo referendum è incom¬ 
prensibile, inutile e dannoso, ed 
irresponsabile è chi lo ha promos¬ 
so preferendo lavorare firori dal 
parlamento piuttosto che ricerca- 
relastradadell'intesa». A.V. 


SENATO 


La riforma elettorale si ferma 
Se ne parlerà dopo il 18 aprile 


ROMA Un pacco di 1500 emen¬ 
damenti, presentati per i due ter¬ 
zi dal Polo. Il disegno di legge di 
riforma della legge elettorale re¬ 
sterà al palo in commissione Af¬ 
fari costituzionali al Senato fino 
al referendum del 18 aprile e solo 
dopo, anche sulla base del risul¬ 
tato della consultazione, inizierà 
davvero il confronto fra le forze 
politiche. Le quattro sedute della 
commissione, programmate di 
qui a Pasqua, serviranno solo alla 
illustrazione degli emendamen¬ 
ti. Poi si interrompe. 

Ieri il presidente della commis¬ 
sione, Massimo Villone, ds, co¬ 
me già anticipato dall'Unità, ha 
presentato un emendamento 
(concordato con il ministro Giu¬ 
liano Amato e i capigmppo della 
maggioranza) che cancella l'ob¬ 
bligo per i partiti che non inten¬ 
dono coalizzarsi a concorrere so¬ 
lamente per la quota riservata al 
diritto di tribuna. L'emenda¬ 
mento prevede che tutti i partiti 
possano concorrere nei 570 col¬ 
legi uninominali. Chi non acce¬ 
de al secondo turno (perché non 
si coalizza o perché non vince nel 
suo collegio) può avere accesso 
alla quota proporzionale del 
10% (60 seggi). Tale quota viene 
divisa in due parti: 30 seggi desti¬ 
nati al diritto di tribuna e 30 al bi¬ 
lanciamento del diritto di tribu¬ 
na, o premio di maggioranza. Un 


residuo eventuale potrà essere di¬ 
stribuito fra le forze politiche. 

Anche i popolari hanno pre¬ 
sentato un significativo emenda¬ 
mento su un punto della legge 
sul quale ancora è aperta la di¬ 
scussione nella maggioranza e 
che riguarda le modalità di acces¬ 
so al ballottaggio nei collegi uni¬ 
nominali. L'emendamento, fir¬ 
mato da Andreolli e sostenuto 
dal capogruppo Leopoldo Elia, 
prevede che al secondo turno 
possano accedere tutte le forze 
politiche che abbiano superato 
al primo turno la soglia del 10% 
(il disegno di legge del governo 
prevede un ballottaggio a due fra 
i primi arrivati). «Il ballottaggio a 
due - ha spiegato Elia - ha un gra¬ 
ve difetto: è facile fare accordi 
sottobanco». Anche i Ds sono fa¬ 
vorevoli ad estendere le possibili¬ 
tà del passaggio al secondo tur¬ 
no, ma non vorrebbero abbassa¬ 
re la soglia sotto il 12,50%. Un al¬ 
tro punto su cui la maggioranza 
sta ancora discutendo è la quota 
di proporzionale del 10%. «La ci¬ 
fra potrebbe anche subire succes¬ 
sivamente delle modifiche e es¬ 
sere innalzata», dice Villone. Il 
ministro per i rapporti con il Par¬ 
lamento, Guido Folloni, ha sot¬ 
tolineato: «La posizione del go¬ 
verno, in questa fase, è stata di sti¬ 
molo, ora il lavoro è tutto parla¬ 
mentare». Lu.B. 


LA LETTERA 


«Nessun affare sul golf» 


Egregio direttore, ai sensi del¬ 
l'articolo 8 della Legge sulla 
Stampa le chiedo la pubblica¬ 
zione della seguente lettera in 
relazione all'articolo intitolato 
«Concorsi senza fine. Col golf 
invece affari garantiti» pubbli¬ 
cato sul suo giornale lunedì 22 
marzo a pagina 6. 

1 )È totalmente falso che la Fig 
abbia comprato al sottoscritto 
presidente federale Roberto Li- 
vraghiun'auto da 5 5 milioni. La 
Fig non possiede autovetture 
salvo una Fiat Panda del 1990. Il 
Consiglio federale ha deliberato 
in data 17 dicembre 1998 una 
previsione di spesa di un massi¬ 
mo di 55 milioni di lire per il 
1999 per gli spostamenti da e 
per gli aeroporti, e per appunta¬ 
menti di lavoro; tali spese ri¬ 
guardano non solo il presidente 
ma anche i consiglieri e dirigen¬ 
ti federali. Per tale servizio la Fig 
ricorre ad una società di autono¬ 
leggio. I costi globali risultano 
pari o inferiori alle tariffe di taxi. 

2) È totalmente falso che la 
Federazione italiana golf mi 
tenga «in affitto per tutto l'anno 
una suite all'Hotel Excelsior, via 
Veneto, Roma». In realtà la Fig 
(Federazione italiana golf) paga 
all'Hotel Excelsior la disponibi¬ 
lità di una camera singola al 
prezzo convenzionato di Lire 
290.000 + Iva esclusivamente 
nei giorni in cui il sottoscritto 
è a Roma per i suoi impegni 


federali o attinenti al Consi¬ 
glio nazionale del Coni di cui 
fa parte. La Fig dunque non 
paga alcuna «suite» né tanto¬ 
meno per tutto l'anno. L'Ho- 
tel Excelsior potrà confermare 
non solo questo ma anche i 
costi delle sue «suite» che par¬ 
tono da un minimo di Lire 
1.300.000 e arrivano a un 
massimo di Lire 11.000.000. 
Il prezzo non convenzionato 
di una camera singola all'E- 
xcelsior oscilla invece tra le 
Lire 430.000 e 470.000 al 
giorno. 

Sarà mia cura inviare anche 
chiare precisazioni e puntuali 
rettifiche in merito agli altri 
argomenti di cui si fa cenno 
(tessere d'onore, alberghi 
ecc.) in questo articolo, pub¬ 
blicato inopinatamente a soli 
sette giorni dell'assemblea 
biennale della Fig. Un danno 
gravissimo afi'immagine della 
Fig e alla reputazione di per¬ 
sone perbene. Per questo il te¬ 
sto del suddetto articolo è già 
all'esame del nostro ufficio le¬ 
gale. 

Roberto Livraghi 

Non è a me che il presidente 
della Federazione italiana golf 
deve rivolgersi. Io mi sono limi¬ 
tato a dare notizia di ima inter¬ 
rogazione del senatore verde 
Fiorello Cortiana. Il signor Li¬ 
vraghi si rivolga a lui. (G. F. P.) 
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LA VITA E 
BELLA COME 
WARREN 
BEATTY 


MARIA NOVELLA OPPO 


O gni occasione fuori dal¬ 
l'ordinario serve e farci 
capire che cos'è la tv. Per¬ 
ché, soprattutto per noi che la ve¬ 
diamo tanto, l'abitudine è 
un'amnesia che passa come una 
pialla sulle sporgenze. Solo ipic¬ 
chi non possono venir spianati e 
l'Oscar è uno di questi picchi. Tre 
Oscar poi sono una catena mon¬ 
tuosa e la giornata intera di lune¬ 
dì è stata una lunga traversata di 
valle in valle. Abbiamo comin¬ 
ciato all'alba a vedere Benigni 
che scavalcava le sedie e, soste¬ 
nuto e quasi abbracciato da una 
grande risata collettiva, arrivava 
a pararsi davanti a Sofia Loren 
con la sua aria di infantile mi¬ 
naccia. Tra la folla dei divi si ri¬ 
conosceva qualche faccia bella e 
simpatica, come quella di War- 
ren Beatty, che ameremo sempre 
perché alla cerimonia annuale 
del cinema ha fatto suonare l'In¬ 
temazionale. Ma, tornando a 


Benigni, alle 8,30 del mattino lo 
avevamo già visto e rivisto su tut¬ 
te le reti e avevamo già sentito 
cento volte il grido «Roberto!» 
lanciato da Sofia. L'evento è sta¬ 
to ridotto a icona, invecchiato di 
cent'anni in pochi minuti, svuo¬ 
tato e subito rinviato ai posteri 
del terzo millennio. Intanto la 
storia prosegue e ai grandi clown 
si affiancano i piccoli, quelli di 
«Gnu», il programma di Bruno 
Voglino andato in onda su Rai- 
tre alle 23. Nel contentìtore di 
una scenografia ereditata dal 
naufragio di «Crociera», diven¬ 
tato già mitico in tv come quello 
del Titanic, abbiamo assistito a 
una sfilata disegnale, ma qua e 
là illuminata dalla luce del nuo¬ 
vo. In particolare abbiamo nota¬ 
to due anonimi siciliani capaci 
di far diventare gli odiosi telefo- 
nini strumento di inesistibile 
erotismo. I nomi li impareremo 
poi.I cognomi forse mai. 



Celentano «on line» 

C elentanoon line, per cinque minuti, al Premio 

italiano della musica (pergli amici: Pim) stasera 
su Italia 1 alle20.45. Una serata di due ore con¬ 
dotta dal d.j. Linus e da Serena Dandini in cui il 
Molleggiato sarà la grande attrazione. Un po' mi¬ 
nacciosa, però: «Speriamo che taccia: così non 
farà polemiche ma ci darà ugualmente un mo¬ 
mento di grande tv», incrocia le dita Linus. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIUNO 6.50 

UN0MATTINA 


■ Un esperimento 
inedito ospitato nella 
puntata odierna di 
«Unomattina». Video¬ 
set è un nuovissimo 
centro di produzione 
tv allestito a Udine 
dall'ente regionale 
teatrale Friuli Venezia 
Giulia. In questo am¬ 
bito è stato realizzato 
interamente dai ra¬ 
gazzi delle scuole un 
programma sperimen¬ 
tale tra fiction e re¬ 
portage. Il magazine 
di Raiuno ne propone 
un assaggio per verifi¬ 
care la risposta in ter¬ 
mini di ascolti. 


■ TMC 20.40 

LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 


■ Nel 1854 due 
esploratori inglesi si 
spingono verso le sor¬ 
genti del Nilo. Dopo 
disavventure, incontri 
con tribù ostili e ma¬ 
lattie raggiungono fi¬ 
nalmente il Lago Vi¬ 
ctoria. Un film sul fa¬ 
scino dell'avventura 
ma anche sul difficile 
rapporto tra due uomi¬ 
ni spinti verso uno 
stesso obiettivo da 
moventi assai diversi. 


Regia di Bob Rafelson, 
con Patrick Bergin, lain 
Glen, Richard E. Grant, 
FionaShaw. Usa (1990). 
133 minuti. 


■ RAITRE 23.00 

SFIDE 


■ Una puntata sul te¬ 
ma «realizzare i propri 
sogni». Giulio Scarpa¬ 
ti, «medico in fami¬ 
glia», racconta come 
ha coronato il suo (di¬ 
ventare famoso), 
mentre il sociologo 
Renato Mannheimer 
ci spiega come sono 
cambiati i desideri de¬ 
gli italiani dal dopo¬ 
guerra. Interviste a 
Nino D'Angelo e Bep¬ 
pe Signori. Piero An¬ 
gela ci parlerà di uno 
dei sogni più grandi 
del genere umano, la 
conquista dello spa¬ 
zio. 


HO VISTO 

MORIRE 

ALLENDE 


■ In occasione della 
sentenza della Came¬ 
ra dei deputati ingle¬ 
se sull’ex dittatore 
Augusto Pinochet, 
Raitre proporrà alle 
23.55 «Ho visto mori¬ 
re Allende» di Pino 
Corrias, Renato Pezzi- 
ni e Tatiana Mora. Re¬ 
gia di Enrico Carlesi. 

E la ricostruzione di 
ciò che accadde la 
mattina dell’llset- 
tembre 1973 intorno 
e dentro la Moneda 
assediata dai golpisti. 
In particolare nelle 
sette ore cruciali che 
vanno dalle 7 alle 14. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



O RAIUNO 

6.50 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità. 
All'interno: 7.00 Tg 1; 7.30 
Tg 1; 8.00 Tg 1; 8.30 Tg 1 
- Flash; 9.00 Tg 1; 9.30 Tg 
1 - Flash. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.45 LA MIA VITA COMIN¬ 
CIA IN MALESIA. Film guer¬ 
ra (USA, 1956, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM SI-NO. 

14.15 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.10 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR: 

ALLA RICERCA DI ULISSE. 
Gioco. 

20.50 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

22.35 DONNE AL BIVIO - 
DOSSIER. Attualità. 

23.00 TG 1. 

23.05 C’ERA UNA VOLTA 
LA RUSSIA. Documenti. 
0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.35 AGENDA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 

1.10 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.40 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Rubrica. 

2.00 LE NUOVE INCHIESTE 
DEL COMMISSARIO MAI- 
GRET. Sceneggiato. 


^ PAIDUE 

6.40 CORRENDO, LEGGEN¬ 
DO. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SETTE. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 

Rubrica. All’interno: 14.30 
lo amo gli animali. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. All'interno: 16.30 
Tg 2 - Flash; 17.15 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 UN PRETE TRA NOI 
2. Miniserie. 

23.00 PINOCCHIO. Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 MIO FIGLIO È VIVO. 
Film-Tv thriller (USA, 1994). 

2.10 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.20 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


4. RAITRE 

6.00 T 3. All'interno: 6.15 T 
3; 6.30 T 3; 6.45 T 3; 7.00 T 
3; 7.15 T 3; 7.30 T 3; 7.45 T 
3; 8.00 T 3; 8.15 T 3. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
10.00 OPERAZIONE 
CRÈPES SUZETTE. Film 
spionaggio (USA, 1970). 

T 3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3 - VERSO IL GIU¬ 
BILEO. Attualità. 

13.00 MILLE & UNA ITALIA. 

13.15 TELESOGNI. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE DI LAVORO. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.55 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 ELLEN. Situation 
comedy. 

20.30 FRIENDS. Telefilm. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Attualità. 

22.35 T 3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 SFIDE. Attualità. 
24.00 HO VISTO 
MORIRE ALLENDE. 

0.30 T 3 - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.10 TELECAMERE 

(Replica). 

2.40 BABYLON 5. Telefilm. 

3.25 POLIZIOTTI D’EURO¬ 
PA - IL COMMISSARIO 
CORSO. Telefilm. 


RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 PESTE E CORNA. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 

Telenovela. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 ADORABILE INFEDE¬ 
LE. Film biografico (USA, 
1959). Con Gregory Peck, 
Debrah Kerr. Regia dì 
Henry King. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 IL RITORNO DI 
COLOMBO. Telefilm. 

20.35 CODICE MAGNUM. 
Film poliziesco (USA, 1986). 
Con Arnold Schwarzenegger, 
Sam Wanamaker. Regia di 
John Irvin. 

22.40 I RE DELLA SPIAG¬ 
GIA. Film commedia (USA, 
1990). Con C. Thomas 
Howell, Peter Horton. 

0.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 RESURREZIONE. Film 
drammatico (Germania, 
1958). Con Lea Massari, 
Marisa Merlini. 

2.55 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.20 CHI MI HA VISTO? 
Rubrica (Replica). 

4.00 IL PRINCIPE AZZUR¬ 
RO. Show (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: Ocean Girl. 
Telefilm. 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.15 NADINE - UN 
AMORE A PROVA DI 
PROIETTILE. Film comme¬ 
dia (USA, 1987). Con Jeff 
Bridges, Kim Basinger. 
Regia di Robert Benton. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 !FUEG0! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3" TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 PREMIO ITALIANO 
DELLA MUSICA. Musicale. 

23.10 BARRACUDA. 
Varietà. 

0.10 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.20 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

0.30 STUDIO SPORT. 

0.55 RALLY E RACING. 

Rubrica sportiva (Replica). 

1.25 IFUEGO! (Replica). 

1.55 LA SPADA NORMAN¬ 
NA. Film avventura (Italia, 
1971). Con Mark Darmon, 
Krista Nell. 

4.00 I RAGAZZI DELLA 3 

C. Telefilm. 

5.00 ACAPULCO HEAT. Tf 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NORMA E FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.25 CIAO DOTTORE. 

Telefilm. 

17.35 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.30 PASSAPAROLA. 

Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 COPPIE. Talk-show. 
Conduce Maria De Filippi. 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


IMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ACAPULCO BAY. 

Telefilm. 

8.00 TELEFILM. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 ALLA LARGA DAL 
MARE. Film commedia 
(USA, 1958, b/n). Con 
Glenn Ford, Già Scala. 
Regia di Charles Walters. 
All'Interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.00 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 LA RIVOLTA. Film 
commedia (USA, 1950, 
b/n). Con Cary Grant, 
Ramon Novarro. Regia di 
Richard Brooks. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 PIANETA TERRA. 
Documentario. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 LE MONTAGNE 
DELLA LUNA. Film avventu¬ 
ra (USA, 1989). Con Patrick 
Bergin, lain Glen. Regia di 
Bob Rafelson. 

23.25 TELEGIORNALE. 

23.45 TRENTA MINUTI. 
Attualità. 

0.20 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

0.25 RESURRECTION. Film 
drammatico (USA, 1980). 
Con Ellen Burstyn, Sam 
Shepard. Regia di Daniel 
Petrie. 

2.25 TELEGIORNALE. 

2.50 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.50 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.30 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 A ME MI PIACE. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 
All’interno: 23.30 Crono - 
Tempo di motori (Replica). 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 R.N.B. RYTHM'N 
BLUES. Rubrica musicale. 


TELE+bianco 


11.25 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia. 

13.15 I LEMURI DELLA 
FORESTA PIETRIFICATA. 
Documentario. 

14.10 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 
16.05 A SPASSO NEL 
TEMPO - L’AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico 
(Italia, 1997). 

17.35 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico. 
19.30 COM'È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. Tf. 
21.00 KINGFISH. Film bio¬ 
grafico (USA). 

22.35 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico. 

1.20 SCARED CITY - 
CITTÀ SOTTO ASSEDIO. 
Film thriller (USA, 1998). 

2.55 ALIBI DI CRISTALLO. 
Film thriller, 1997). 


TELE+nero 


6.25 THE ARRIVAL. Film. 

12.15 LA CARICA DEI 
101-QUESTA VOLTALA 
MAGIA È VERA. Film com¬ 
media (USA, 1996). 

13.55 UNA DONNA 
MOLTO SPECIALE. Film 
commedia (USA, 1996). 

15.35 MARITI PERFETTI. 
Film commedia (USA, 1996). 
17.05 CRIMINE DISORGA¬ 
NIZZATO. Film commedia. 

18.40 IL QUINTO ELEMEN¬ 
TO. Film fantascienza. 

20.45 I CORTI DI ALDO, 
GIOVANNI E GIACOMO. 
Teatro. 

23.00 BUGIARDO 
BUGIARDO. Film comme¬ 
dia (USA, 1997). 

0.20 WILDE. Film biografi¬ 
co (GB, 1997). 

2.15 LA CASA DEL SÌ. Film 
commedia (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 

15.00; 15.30; 16.00; 16.30; 17.30; 

19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 
- GR 1 Cultura; 9.05 Radio anch'io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 Tecnologia e ricerca; 
19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zappin; 
20.47 Biblioteca Universale di Musica 
Leggera; 21.05 L’udienza è aperta; 22.03 
Per noi; 22.47 Estrazioni del Lotto; 22.52 
Bolmare; 23.10 All’ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Ritorno a Villa Musica; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.15 Morning Hits; 10.35 Se 
telefonando...; 11.54 Mezzogiorno con...; 
13.00 Hit Parade. “Super Super Hit - Top 
IO singoli in Italia".; 14.15 Alcatraz; 


15.00 Crackers. Navigatori solitari unitevi; 
16.00 GR 2 Sport. Notiziario sportivo; 
16.07 Jefferson. Il magazine “Under 
Trenta”. Con F. De Luca, V. Di Marco; 
18.02 Caterpillar. Carichi in movimento; 
20.02 I duellanti. Sfida a colpi di musica 
tra Roma e Milano; 20.50 Un prete tra noi 
2. (In onda media). Per i non vedenti; 
21.20 Suoni e ultrasuoni; 22.40 Crackers 
(Replica); 23.45 Alcatraz (Replica); 0.30 
Stereonotte; 4.00 Permesso di soggiorno. 
“Voci nella notte"; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Pia 
Luisa Bianco, della Direzione del settima¬ 
nale “Liberal”; 9.03 MattinoTre. All’interno: 
Ascolti musicali a tema; 9.45 Giornali in 
classe; 10.35 L'opera fatta a pezzi; 11.00 
Accadde domani; 11.40 Inaudito; 12.00 
Incontro con Myung-Whun Chung; 12.45 
Cento lire. Documentari d'autore; 13.00 La 
Barcaccia; 14.04 Lampi d'inverno; 14.05 
Così lontano, così vicino; 15.05 Lampi di 
jazz; 17.10 Voci di un secolo: la storia del 
‘900 nei documenti sonori; 18.00 II demo¬ 
ne meschino. Di F: Sologub; 19.01 
Flollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L'occhio magico. Racconto per 
immagini; 21.00 Concerto sinfonico; 22.45 
Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radio; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 
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AGITATO 

1_1 

MARE CALMO 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 



OGGI 


• Nord, Centro, Sicilia e Sardegna: generalmente sereno, 
salvo residui annuvolamenti durante la prima parte della 
giornata sul Nord-Est. Sud penisola: poco nuvoloso su 
Campania, Calabria e Molise; irregolarmente nuvoloso 
sul resto del Meridione con possibili deboli piogge in 
mattinata sul settore jonico. 



DOMANI 


• Al Nord condizioni di cielo poco nuvoloso, con aumen¬ 
to della nuvolosità su Liguria, Piemonte e Val d’Aosta. 
Al Centro e Sardegna molto nuvoloso sull’isola con 
piogge sparse. Nuvoloso sulle altre regioni a cui sa¬ 
ranno associate dal pomeriggio precipitazioni sparse. 
Al Sud e Sicilia, nuvoloso con deboli piogge. 



LA SITUAZIONE 


• L’area di bassa pressione presente sulle nostre regioni si va por¬ 
tando verso la Grecia, al suo seguito la pressione è in aumento 
ad iniziare da Nord. 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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LE REGOLE 

60 % il limite per l’acquisto dei diritti calcistici in pay-tv 
Il limite riguarda esclusivamente il campionato di serie A, 
il torneo o campionato di maggior valore in Italia 

Per i diritti sportivi nel complesso 

I limiti saranno stabiliti dall’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, sentito il parere dell’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato 

Le deroghe 

L’Autorità potrà derogare al predetto limite 
o stabilirne altri in relazione a: 

- condizioni generali del mercato 

- titolarità di altri diritti sportivi 

- durata dei relativi contratti 

- necessità di assicurare 
effettiva concorrenzionalità 
dello stesso mercato 

Nel caso di un solo 
soggetto in campo, 
la durata dei contratti 
si riduce a tre anni 

P&G Infograph 



Calcio in tv, è legge il tetto antitrust 

Sì definitivo al decreto. Vita: «Le lobby sono state sconfìtte» 


ROMA «Ora che il decreto è legge 
possiamo tirare un grosso sospiro 
di sollievo». Lo ha detto il sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni Vin¬ 
cenzo Vita commentando con i 
giornalisti l'approvazione da par¬ 
te della Camera del decreto sulle 
paytv. 

Approvazione definitiva, visto 
che il decreto era stato approvato 
in prima lettura dalSenato il 3 
marzo scorso. Com'è noto, il 
provvedimento fissa i limiti anti¬ 
trust (60%) per ilcalcio criptato di 
serie A, proroga le concessioni te¬ 
levisive e introduce il decoder uni¬ 
co. 

«Si è trattato di uno dei provve¬ 


dimenti più complessi - ha detto 
Vita - che ha trovato un tenace 
lobbismo contrario e con il quale 
si voleva impedire in Italia l'ap¬ 
provazione di una norma anti¬ 
trust sui diritti televisivi per il cal¬ 
cio criptato che è la porta d'ingres¬ 
so della nuova tv specializzata». 

Per il sottosegretario «è stata 
una battaglia vera tra due conce¬ 
zioni, una pluralistica ed una mo¬ 
nopolistica e nella polemica che 
ha accompagnato la discussione 
di questo decreto sono stati usati 
argomenti in qualche caso para¬ 
dossali. Come quelli che criticava¬ 
no il testo definendo il suo conte¬ 
nuto favorevole alla costituzione 


del monopolio dove invece si sta¬ 
biliva una concezione assoluta- 
mente antitmst. E tutto questo 
mentre il gruppo Murdoch aveva 
posto come condizione per entra¬ 
re nel mercato italiano quella di 
un'esclusiva completa sui diritti 
calcistici. Altra accusa insidiosa - 
secondo Vita - è stata quella di at¬ 
tribuire al governo l'intenzione di 
favorire un gruppo anziché un al¬ 
tro. Non solo questo non è vero 
ma proprio oggi, dopo la scelta di 
Murdock di non entrare in Italia, 
aver introdotto un preciso anco¬ 
raggio anti-trust garantisce tutti 
da ogni forma di monopolio». Vi¬ 
ta, aggiunge poi che altri aspetti di 


grande rilevanza della legge sono 
rappresentati «dalla norma che 
istituisce il decoder aperto e che 
favorisce una politica industriale 
italiana nelle tic e l'approvazione 
del nuovo sistema delle conces¬ 
sioni per le emittenti tv nazionali 
e locali». 

Ma vediamo nel dettaglio il 
provvedimento, che proroga inol¬ 
tre le concessioni per le reti nazio¬ 
nali private che scadevano il 31 
gennaio '99 al 31 luglio sempre del 
'99. Per le reti locali le autorizza¬ 
zioni saranno rilasciate entro la fi¬ 
ne dell'anno. Nel decreto è stata 
inserita anche con un emenda¬ 
mento la proroga per le radio sia 


nazionali che locali fissata per il 30 
novembre del2000. 

All'articolo 2 il decreto prevede i 
limiti antitrust per il calcio cripta¬ 
to del campionato di serie A: non 
potrà superare il 60%. Sono previ¬ 
ste deroghe a questo tetto da parte 
dell'autorità Antitmst sentita 
l'Authority per le tic. Se la deroga 
riguarda il superamento del limite 
del 60% l'Antitmst deve interve¬ 
nire entro 60 giorni. Sempre l'arti¬ 
colo 2 stabilisce che qualora fosse 
presente un solo acquirente sul 
mercato e non venisse applicato 
alcun limite i contratti non po¬ 
tranno superare i 3 anni. Con un 
emendamento è stato anche sta¬ 
bilito nel decreto che la titolarità 
dei diritti del calcio criptato spetta 
alle singole società. Nel decreto 
sono state anche inserite norme 
per la tutela delle cosiddette squa¬ 
dre minori. Lo stesso articolo 2 in¬ 
troduce l'obbligo del decoder uni¬ 
co a partire dal l°luglio del 2000. 


Cimoli: «Basta con questi scioperi» 

Caos per il blocco dell'Ucs, le Fs chiedono regole certe 


«Tute blu, il governo 
prenda posizione» 

I sindacati: ma no alla mediazione 


SILVIA BIONDI 

ROMA Annullati un treno su 
quattro nella media e lunga per¬ 
correnza, uno su due nelle tratte 
metropolitane, otto su dieci nel 
settore merci. E a scioperare sono 
stati 500 capistazione, pari al 
10,66% del personale di settore. 
Sono i dati dello sciopero di 24 ore 
dell'Ucs (finito alle 21 di ieri sera), 
diramati dall'amministratore de¬ 
legato delle Fs, Giancarlo Cimoli. 
E se l'Ucs esprime «soddisfazione» 
per la riuscita dello sciopero e ne 
annuncia di nuovi, i vertici Fs 
scendono in guerra e chiedono a 
gran voce regole certe. «Il diritto 
allo sciopero è inviolabile - dice 


Cimoli - ma deve essere inserito in 
una democrazia sindacale moder¬ 
na. Quando poche persone posso¬ 
no provocare, per come sono di¬ 
slocate, danni così gravi alla col¬ 
lettività, è l'ora di dire basta». Se 
un risultato l'Ucs l’ha ottenuto, ol¬ 
tre a quello di rendere molto com¬ 
plicata la vita di chi ieri si doveva 
spostare in treno, è stato inasprire 
i rapporti con l'azienda. E non so¬ 
lo con questa. «La situazione con¬ 
ferma che il disegno di legge re¬ 
centemente varato dal Consiglio 
dei ministri sulla riforma della leg¬ 
ge 146 deve essere approvato 
quanto prima dal Parlamento», 
dice il ministro della Funzione 
pubblica, Angelo Piazza. Che co¬ 
glie l'occasione per rispondere alle 


critiche avan¬ 
zate anche da 
partiti della 
maggioranza, 
come il Pdci. 
«Chi ha critica¬ 
to il Governo 
peravrpoposto 
misure più 
stringente - di¬ 
ce il ministro - 
dovrà valutare 
l'adeguatezza 
della nuova 
normativa che costituisce un giu¬ 
sto punto di equilibrio tra la tutela 
del diritto di sciopero e la salva- 
guardia dei diritti degli utenti». Il 
problema è che in Parlamento si 
rischia di avviare un nuovo dibat¬ 


tito che lasci in stand by il provve¬ 
dimento. Sergio Cofferati, leader 
della Cgil, auspica che la discus¬ 
sione parlamentare sia «rapida e 
seguita da un'altrettanto rapida 
approvazione, perché le norme 
del Governo sono convincenti». 

L'attenzione ora si sposta sul 
prossimo sciopero ferroviario in 
programma, quello di venerdì. Lo 
hanno proclamato i sindacati au¬ 
tonomi e si sono accodate, con 
piattaforme diverse, Cisl e Uil. 
«Quello sciopero è illegittimo an¬ 
che per la normativa vigente - dice 
Piazza - quindi stiamo valutando 
con il ministro Treu le possibili 
misurare per evitare forti disagi ai 
cittadini». 

La misura di cui si parla è la pre¬ 


cettazione. «Sono in corso incon¬ 
tri con i sindacati e per ora non è 
stata decisa», spiega il sottosegre¬ 
tario ai Trasporti, Giordano Ange¬ 
lini. Ma potrebbe essere decisa 
nelle prossime ore, anche se i mac¬ 
chinisti autonomi del Comu so¬ 
stengono che la precettazione sa¬ 
rebbe solo un «regalo alla Cgil che 
è l'unica a non scioperare». Tra 
l'altro ieri la Cassazione si è espres¬ 
sa su un caso di presunto compor¬ 
tamento antisindacale nei con¬ 
fronti di un capo che ordina ai di¬ 
pendenti in sciopero di lavorare 
per garantire prestazioni indi¬ 
spensabili ai cittadini. La Corte ha 
accolto le ragioni delle Fs, pur riba¬ 
dendo che la precettazione è l'ulti¬ 
ma ratio. 


ROMA Una mediazione non è 
possibile, perché non c'è nulla da 
mediare data la distanza enorme 
che separa le parti. Ma sul contrat¬ 
to dei metalmeccanici, il Governo 
dovrebbe prendere posizione: per 
i sindacati un «giudizio» dell'Ese¬ 
cutivo sull'andamento del nego¬ 
ziato sarebbe utile. «Questo con¬ 
tratto è completamente interno al 
Patto sociale - afferma il leader del¬ 
la Fiom, Claudio Sabattini -. L'Ese¬ 
cutivo dovrebbe dire di chi sono le 
responsabilità delTinterruzione 
del negoziato». Posizione condi¬ 
visa dal numero uno della Uilm, 
Luigi Angeletti: «Sarebbe costrut¬ 
tivo se il Governo sottolineasse la 
compatibilità delle nostre riven¬ 
dicazioni con l'attuale congiuntu¬ 


ra economica», ha detto. E che 
nessuno, nel fronte sindacale, vo¬ 
glia allo stato attuale una media¬ 
zione in senso classico, viene ripe¬ 
tuto anche dal leader della Firn, 
Giorgio Caprioli, per il quale la 
presa di posizione da parte del Go¬ 
verno sarebbe «il primo passo per 
ricominciare a trattare». Sul fronte 
opposto, il direttore generale di 
Federmeccanica Michele Figurati, 
si dice pronto «in qualsiasi mo¬ 
mento» a riprendere la trattativa, 
ma se il Governo prendesse posi¬ 
zione, sarebbe «un'intrusione 
anomala», afferma. Intanto ieri 
ancora scioperi delle tute blu in 
Piemonte, mentre il negoziato per 
le piccole imprese è stato interrot- 
to. 


I SERGIO 
COFFERATI 
«Il Parlamento 
discuta 
e approvi 
velocemente 
la riforma 
della 146» 
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ISTCRFOND 



8,47 

11,00 

17097 

PIRELCO 

1,67 

■1,71 

1,40 

1,78 

3266 













DANIELI W 

0,50 

8,04 

0,45 

1,14 

0 



SOPAFRNC 

« 


« 

« A. 

1023 

WSGM30C32ST0 

4,82 

-5,55 

4.06 

5,86 

0 

BAST0GI 

0,07 

119 

Il OH 

00/ 

131 

ITALCEM 

10,10 

■2,11 

8,04 

10,64 

19934 

PIRELCO RNC 

1,49 

■3,05 

1,34 

1,65 

2933 

















DANIELI W03 

0,62 

■2,50 

0,58 

0,74 

0 

SORIN 

3,52 

0,46 

3,43 

4,02 

6810 

WSGM30C34DC9 

3,46 

■6,62 

2,82 

4,65 


BAYER 

34,88 

-177 

30 37 

3735 

68021 

ITALCEM RNC 

4,27 

■0,19 

3,97 

4,55 

8312 

PIRELSPA 

2,57 

■3,82 

2,26 

2,95 

5131 








DEFERRRNC 

1,90 

-1,04 

1,81 

2,01 


SPAOLO IMI 


■1,73 

14,16 

16,52 








BAYERISCHE 

4,62 

■0,41 

4,18 

5,63 

9004 


ITALGAS 

4,57 

■1,66 

4,27 

5,68 


PIRELSPAR 

1,75 

-2,07 

1,74 

2,18 

3412 



WSGM30C35ST0 

4,31 

■0,23 

3,47 

5,24 

0 
















BCACARIGE 

8,08 

0,24 

7,52 

8,40 

15705 

DE FERRARI 

4,15 


3,/8 

4,19 

8105 

ITALMOB 

24,90 

■2 81 

21 41 

27 29 

49510 

POL EDITOR 

1,48 

■1,73 

1,41 

2,25 


STAYER 

0,67 

1,6/ 

0,65 

0,81 

1268 

WSGM30C36DC9 

2,89 

■7,67 

2.41 

3,84 

0 




DEROMA 

5,55 

■1,25 

5,58 

6,60 

10797 


STEFANEL 

1,47 

0,20 

1,41 

2,01 


BC0 CHIAVARI 

3,46 

1,11 

2,84 

3,51 

6800 

ITALMOB RNC 

15,19 

-1,55 

14,95 

17,61 

29772 

POP BRESCIA 

28,38 

■1,66 

21,54 

29,54 

55300 

2854 















1,90 


1,77 

2,33 


WSGM30C37ST0 

3,62 

■4,49 

3,26 

4,55 

0 

BEGHELLI 

2,00 

2 99 

1,89 

2,22 

3882 

Q EDISON 

9,15 

■1,94 

8,21 

11,69 

17775 

ITTIERRE 

2,27 

■3,33 

2,05 

2,46 

4455 

POP COMM IND 

21,25 

0,66 

16,05 

23,48 


STEFANEL RIS 


3433 
















WSGM30C38DC9 

2,40 

■1,80 

1,94 

3,38 


BENETT0N 

1,63 

0,99 

1,41 

1,81 

3127 

EMAK 

1,94 

■0,15 

1,87 

2,17 

3727 







POP INTRA 

14,02 

1,32 

11,00 

14,55 

27439 

STEFANELW 

0,24 

■1,61 

0,22 

0,50 

0 

0 


■1 JOLLY HOTELS 

4,60 


4,54 

5,00 

8967 













BIM 

3,99 

3,74 

3,45 

3,96 

7536 

ENI 

5,66 

■2 0? 

510 

597 

11143 


POP LODI 

12,45 

■0,14 

9,11 

12,42 

23973 

STMICROEL 

87,27 

■2,97 

69,43 

93,87 

171805 

WSGM30C40DC9 

1,75 

■7,71 

1,68 

2,85 

0 

BIMW 

0,78 

3,73 

0,64 

0,85 

0 

ERG 

3,17 

■2,70 

2,67 

3,30 

6198 

JOLLY RNC 

4,60 

■3,16 

4,60 

5,30 

8907 

POP MILANO 


■0,31 

6,83 

8,68 

16648 

Htargetti 

2,84 

0,28 

2,74 

3,04 

5478 

WSGM30C40ST0 

2,75 

■6,04 

2,62 

3,79 

0 








BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

ERICSSON 

33,86 

0,18 

33,84 

39,22 

65523 

Qla doria 

2,52 

0,72 

2,40 

2,81 

4866 

POP NOVARA 

9,55 

-0,01 

6,55 

9,66 

18474 

m tecnost 

12,19 

19,33 

2,81 

12,24 

23708 

WSGM30C42DC9 

1,47 

■9,26 

1,33 

2,43 














*LAGAIANA 

2,34 


2,22 

2,34 

4531 














BNA 

2,40 

1,65 

1,29 

2,40 

4647 

ERID BEGSAY 

136,31 

4,95 

124,64 

158,44 

260893 


POP SPOLETO 

9,35 

0,97 

8,22 

9,41 

18079 

TELECOM IT 

9,02 

■1,57 

7,58 

9,86 

17707 

WSGM30C44DC9 

1,00 

■11,14 

1,04 

1,99 

0 

BNA PRIV 

1,20 

2,48 

0,81 

1,20 

2302 

ESAOTE 

2,05 

■1,72 

1,93 

2,27 

4014 

LAZIO 

6,54 

■3,68 

3,00 

9,56 

12715 

PREMAFIN 

0,75 

2,73 


0,79 

1433 

TELECOM IT R 

5,50 

■0,27 

5,47 

6,59 

10646 

0,59 







BNA RNC 

0,83 

1,17 

0,72 

0,92 

1606 

ESPRESSO 

10,18 

0.46 

7,89 

11,84 

19746 

LINIFIC RNC 

0,41 

-1,22 

0,40 

0,45 

784 

PREMAIMM 

0,51 

■0,94 

0,51 

0,75 

983 

TERME AC RNC 

0,56 


0,56 

0,76 

1094 

WSGM30P27ST0 

1,67 

1,21 

1,60 

2,88 

0 

BNL 

3,23 

1,13 

2,46 

3,26 

6318 

Qfalck 

7,10 

■2,14 

6,60 

7,46 

13910 

LINIFICIO 

0,40 

■0,25 

0,39 

0,46 

780 

PREMUDA 

0,87 

■0,46 

0,86 

1,07 

1677 

TERME ACQUI 

0,68 

■2,88 

0,68 

0,92 

1317 

WSGM30P28DC9 

1,06 

8,64 

0,92 

2,11 

0 







LOCAT 


0,74 

0,81 

1,15 

1737 



















BNLRNC 

2,67 

8,40 

2,01 

2,65 

5127 

FALCKRIS 

7,29 


6,90 

7,50 

13941 

0,90 

PREMUDA RNC 

1,75 


1,73 

2,12 

3340 

TIM 

5,83 

■1,90 

5,18 

6,86 

11480 

WSGM30P30DC9 

1,36 

288 

126 

7,63 

0 

BOERO 

6,70 


6,00 

6,70 

12973 

FIAR 

3,12 


2,90 

3,20 

6041 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

Rrdemed 

2,14 

■1,74 

1,95 

2,66 

4196 

TIM RNC 

3,42 

■1,89 

3,23 

4,35 

6684 

WSGM30P30ST0 

2,22 

4,08 

2,13 

3,50 

0 




















B0N FERRAR 

8,10 

-0,/4 

7,60 

8,/0 

15684 

FIAT 

2,87 

■414 

2,63 

338 

5685 

Mmaffei 

1,29 

■1,53 

1,28 

1,42 

2484 

"*R DE MED RIS 

2,35 


2,12 

3,25 

4453 

TORO 

14,10 

2,3/ 

11,12 

14,52 

27350 

WSGM30P32DC9 

1,67 

2,15 

1,55 

3,10 


BREMB0 

11,97 

1,05 

9,36 

12,06 

23177 

FIAT PRIV 

1,47 

■279 

136 

186 

2877 

""magneti 

1,26 

■2,17 

1,19 

1,52 

2459 

R DE MED RNC 

2,06 

■419 

194 

2 56 


TOROP 

7,52 

■2,10 

6,54 

7,82 

14762 


4027 







BRI0SCHI 

0,21 


0,18 

0,28 

403 

FIAT RNC 

1,53 

■110 

1,46 

1,91 

3009 

MAGNETI RNC 

1,27 

■0,78 

1,24 

1,47 

2459 

RAS 

9,88 

■111 

9,23 

12,97 

19367 

TORO RNC 

7,48 

■2,39 

6,19 

7,84 

14781 

WSGM30P32ST0 

2,64 

1,89 

2,59 

4,24 

0 

BRI0SCHIW 

0,06 

■7,09 

0,05 

0,06 

0 

FIN PART 

0,52 

1,86 

0,50 

0,64 

979 

MANULIRUB 

2,53 

■1,67 

2,54 

3,34 

4908 

RAS RNC 

7,19 

■2,28 

6,37 

8,66 

14115 

TORO W 

7,24 

■0,08 

6,27 

8,65 

0 

WSGM30P34DC9 

2,17 

6,06 

1,94 

3,69 

0 

BUFFETTI 

3,47 

0,32 

2,86 

3,93 

6748 

FIN PARTPRI 

0,30 

0,07 

0,29 

0,38 

568 

MARANGONI 

2,96 


2,80 

3,14 

5731 

RATTI 

1,65 

0,06 

1,61 

1,99 

3212 

TRENNO 

2,18 

■0,05 

1,90 

2,56 

4178 

WSGM30P35ST0 

3,29 

■0,90 

3.28 

4,97 

0 














BULGARI 

5,33 

■0,78 

4,50 

5,96 

10282 

FIN PART RNC 

0,35 

4,69 

0,34 

0,42 

679 

MARZOTTO 

8,09 

2,16 

7,08 

9,57 

15318 

RECORD RNC 

4,75 

-1,53 

4,43 

5,06 

9221 

VTÌunicem 

10,20 

■3,02 

7,72 

10,60 

19976 

WSGM30P36DC9 

2,70 

6,64 

2,40 

4,24 


BURG0 

6,45 

4,79 

4,82 

6,35 

12295 


























FIN PART W 

0,06 

■1,29 

0,06 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

8,50 

■0,58 

8,50 

10,69 

16458 

RECORDATI 

8,97 

2,19 

7,94 

9,52 

17273 

UNICEM RNC 

4,30 

-2,52 

3,88 

4,44 

8522 

WSGM30P37ST0 

4,14 

3,53 

3,96 

5,98 


BURG0P 

8,00 

■0,62 

6,82 

8,39 

15215 

FINARTE ASTE 

1,36 

0 74 

104 

138 

2629 

MARZOTTO RNC 

5,50 

■1,66 

5,05 

6,47 

10698 

RICCHETTI 

0,98 

■1 41 

090 

102 

1913 

UNICREDIT 

4,88 

■26? 

4,13 

5 79 

9604 

0 

BURG0 RNC 

7,30 

■0,54 

6,37 

7,34 

14160 

FINCASA 

0,23 

■1,79 

0,21 

0,26 

441 

MEDIASET 

8,51 

■3,32 

7,07 

9,19 

17016 

RICCHETTIW 

0,17 


0,15 

0,22 

0 

UNICREDITR 

3,83 

■2,27 

3,22 

4,09 

7550 

WSGM30P38DC9 

3,19 

3,27 

2,98 

5,11 

0 

CAFFAR0 

1,05 

0,38 

1,01 

1,26 

2041 

FINMECC RNC 

0,75 

■0,21 

0,71 

0,83 

1467 

MEDIOBANCA 

12,89 

■3,64 

9,30 

13,24 

25357 

RICH GINORI 

0,84 

■0,65 

0,85 

1,03 

1652 

UNIONE IMM 

0,50 

■0,83 

0,41 

0,54 

979 

flziGNAGO 

9,25 

■3,65 


10,42 

17728 
































CAFFAR0 RIS 

1,12 


1,12 

1,27 

2169 

FINMECC W 

0,06 

■0,96 

0,06 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,94 

■1,64 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,21 

■1,58 

7,05 

9,34 

14075 

UNIPOL 

3,63 

■2,13 

2,99 

3,72 

7027 

U 

ZUCCHI 

5,85 


5,86 

7,54 

11381 

CALCEMENT0 

1,03 

■1,81 

_ 

1,21 

2020 

FINMECCANICA 

0,96 

■2,38 

« ««« 

1,11 

1886 

MEDIOLANUM 

6,15 

■4,31 

5,44 

7,59 

12214 

RINASCEN P 

4,00 

7,56 

3,60 

4,86 

7497 

UNIPOLP 

2,54 

■6,25 

2,00 

2,76 

5058 










CALP 

2,75 

3,03 

2,59 

3,23 

5298 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,39 

1,85 

4,03 

4,88 

8212 

RINASCEN RW 

0,53 

■2,82 

0,54 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,49 

■7,84 

0,40 

0,56 

0 

ZUCCHI RNC 

4,30 

2,38 

4,01 

4,84 

8336 

CALTAGIR RNC 

0,83 


0,80 

0,93 

1612 

FINREX RNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,90 

■1,71 

1,78 

2,46 

3692 

RINASCEN RNC 

3,69 

■1,28 

3,71 

5,35 

7180 

UNIPOL W 

0,42 

■6,71 

0,38 

0,60 

0 

ZUCCHINI 

8,76 

4,45 

5,01 

8,52 

16495 
















































































































































































































































































































































































































































24ECO09A24 03 ZALLCALL 12 21:38:09 03/23/99 


Mercoledì 24 marzo 1999 



+ 

l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Pree. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

125,900 

125,930 

BTP GE 98/01 

103,340 

103,370 

BTP NV 97/07 

113,050 

113,270 

CCTFB 96/03 

101,310 

101,350 

CCT ST 96/03 

101,530 

101,580 

BTP AG 94/04 

123,140 

123,310 

BTP GN 91/01 

117,970 

118,020 

BTP NV 97/27 

119,600 

119,890 

CCTGE 93/00 

100,490 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,510 

BTPAG 94/99 

101,410 

101,440 

BTP GN 93/03 

128,750 

128,840 

BTP NV 98/01 

100,820 

100,870 

CCTGE 94/01 

100,860 

100,850 

CTE FB 96/01 

105,890 

105,890 

BTP AP 94/04 

122,150 

122,350 

BTP LG 95/00 

109,340 

109,340 

BTP NV 98/29 

101,750 

101,980 

CCTGE 95/03 

101,000 

101,000 

CTE GE 95/00 

0,000 

104,500 

BTP AP 94/99 


99,970 

BTP LG 96/01 

110,930 

111,000 

BTP OT 93/03 

122,510 

122,600 

CCTGE 96/06 

102,300 

102,350 

CTE LG 94/99 

100,310 

100,310 








BTP AP 95/00 

107,050 

107,050 

BTP LG 96/06 

129,770 

129,870 

BTP OT 98/03 

102,170 

102,270 

CCTGE 97/04 

100,410 

100,410 







CTE LG 96/01 

106,600 

106,650 







BTP ST 91/01 



CCT GE2 96/06 

102,000 

102,100 

BTP AP 95/05 

135,540 

135,780 

BTP LG 96/99 

101,310 

101,340 

120,010 

120,050 







CTE MG 95/00 

104,450 

104,450 




CCTGN 92/99 

100,010 

100,010 







BTP ST 92/02 

127,480 

127,500 

BTP AP 96/99 

100,290 

100,310 

BTP LG 97/07 

118,100 

118,400 










CCT GN 93/00 

101,030 

101,040 

CTE NV 94/99 

101,210 

101,210 







BTP ST 95/05 

137,500 

137,700 

BTP AP 98/01 

102,690 

102,760 

BTP LG 98/01 

102,920 

102,960 










CCTGN 95/02 

101,070 

101,080 

CTE ST 95/00 

0,000 








BTP ST 96/01 

110,680 

110,700 


BTP DC 93/03 

115,000 


BTP LG 98/03 

104,070 

104,160 











CCT LG 96/03 

101,370 

101,380 

CTZAP 98/00 


96,783 







BTP ST 97/00 

103,480 

103,510 


BTP DC 93/23 

168,500 

168,500 

BTP MG 92/02 

125,000 

125,070 

CCT MG 92/99 






BTP ST 97/02 



99,840 

99,860 

CTZ DC 97/99 


_ 

BTP DC 94/99 

103,790 

103,800 

BTP MG 92/99 

100,790 

100,810 

107,800 

107,870 






BTP ST 98/01 



CCT MG 93/00 

100,860 

100,860 

CTZ FB 99/01 

94,300 

94,290 

BTP FB 96/01 

111,400 

111,450 

BTP MG 96/01 

112,760 

112,760 

101,960 

101,990 

CCT MG 96/03 

101,430 

101,470 

CCTAG 92/99 

100,000 

100,030 

CTZ GE 98/00 



BTP FB 96/06 

133,150 

133,280 

BTP MG 97/00 

103,260 

103,270 

CCT MG 97/04 

100,480 

100,500 

97,510 

97,488 

CCTAG 93/00 

101,210 

101,220 




BTP FB 97/00 

102,600 

102,610 

BTP MG 97/02 

108,690 

108,750 

CCT MG 98/05 

100,540 

100,570 

CTZ GE 99/01 

94,664 

94,663 

CCTAG 94/01 

100,990 

101,000 










CCT MZ 93/00 

100,650 

100,650 

CTZGN 97/99 

99,327 

99,310 

BTP FB 97/07 

117,760 

118,000 

BTP MG 98/03 

104,850 

104,950 




CCTAG 95/02 

101,100 

101,130 













CCT MZ 97/04 

100,490 

100,520 

CTZ LG 97/99 

99,080 

99,092 

BTP FB 98/03 

105,670 

105,740 

BTP MG 98/08 

105,880 

106,160 




CCTAP 92/99 

99,690 

99,690 













CCT NV 92/99 

100,340 

100,350 

CTZ LG 98/00 


96,021 

BTP FB 99/02 

99,520 

99,560 

BTP MG 98/09 

102,400 

102,690 





CCTAP 94/01 

100,890 

100,880 

CCT NV 95/02 












101,230 

101,250 

CTZ LG 99/00 



BTP FB 99/04 

98,870 

98,990 

BTP MZ 91/01 

116,910 

116,950 




96,050 

96,020 

CCTAP 95/02 

100,950 

100,970 

CCT NV 96/03 

100,460 

100,460 










CTZ MG 97/99 



BTP GE 92/02 











122,600 

122,630 

BTP MZ 93/03 

129,100 

129,160 

CCTAP 96/03 

101,400 

101,410 






CCT OT 93/00 

100,710 

100,670 










CTZ MG 98/00 



BTP GE 93/03 

129,710 

129,790 

BTP MZ 97/02 

108,280 

108,350 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 




96,500 

96.530 




BTP GE 94/04 

121,230 

121,570 

BTP NV 93/23 

154,700 

154,850 

CCTDC 94/01 

100,890 

100,900 




CTZ MZ 98/00 

97,126 

97,122 

BTP GE 95/05 

129,260 

129,400 

BTP NV 95/00 

111,370 

111,360 

CCTDC 95/02 

101,320 

101,330 

CCT OT 95/02 

101,190 

101,200 

CTZ OT 98/00 

95,380 

95,380 

BTP GE 97/00 

102,190 

102,180 

BTP NV 96/06 

123,950 

124,200 

CCTFB 93/00 

100,670 

100,630 

CCT OT 98/05 

100,510 

100,540 

CTZ OT 98/99 

98,360 

98,370 

BTP GE 97/02 

107,870 

107,910 

BTP NV 96/26 

130,460 

130,650 

CCTFB 95/02 

100,910 

100,920 

CCT ST 95/01 

101,200 

101,190 

CTZ ST 97/99 

98,480 

98,470 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BCA INTESA 96/01IND 

99,400 

99,400 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,250 

96.150 

IMI-96/06 2 7,1% 

116,750 

116,320 

MEDIOBANCA-OO INDEX 

140.500 

141,000 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,660 

99,550 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 

98,700 

98,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,300 

110,490 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

93,870 

93,750 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,430 

99,410 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

97,000 

97,000 

IMI-97/07 ZC 1 

68,000 

67,900 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

153,010 

156,100 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,900 

99,950 

CREDIOP-OO 3,A 9% 

100,460 

100,450 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

114,250 

115,000 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

83,010 

83,100 

BIPOP 96/996,75% 

101,600 

101,600 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

88,500 

88,500 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,720 

100,650 

MEDIOBANCA-02 IND TM 

150,010 

151,000 

BIPOP 97/00 IND 

99,700 

99,700 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,650 

99,600 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,350 

102,300 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,880 

99,850 

BIPOP 97/00 IND 

99,400 

99,400 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

153,000 

153,250 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101,200 

101,200 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

100,990 

100,800 

BIPOP 97/00 IND 

99,250 

99,200 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

97,620 

98,300 

ITALEASE/03TV 

99,400 

97,500 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

72,290 

72,250 

BIPOP 97/02 EURO IND 

97,600 

97,800 

ENEL-85/00 3 IND 

102,100 

102,000 

ITALEASE-96/01 IND 

100,050 

100,010 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

52,290 

52,500 

BIPOP 97/02 ZC 

88,900 

89,000 

ENEL-86/01 IND 

101,960 

101,850 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

116,400 

116,400 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,750 

99,710 

BIPOP 97/996% 

100,650 

100,710 

ENEL-91/03 2 IND 

106,150 

106,110 

MED LOM/14FC71 

97,790 

97,690 

MEDIOCR C/13TF 

102,500 

102,000 

CENTROB /13 RFC 

97,000 

98,050 

ENEL-92/0011ND 

105,210 

105,250 

MED LOM/18 RF-C 75 

97,000 

97,250 

MEDIOCR L/08 2 RF 

104,910 

105,020 

CENTROB /14 RF 

98,000 

98,100 

ENI-93/03IND 

105,500 

105,500 

MEDLOM/191 SD 

100,200 

100,200 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

99,900 

99,950 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,240 

101,350 

ENTE FS 94/02 IND 

100,250 

100,290 

MEDIO CEN-04 7,95% 

98,700 

98,700 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,250 

100,020 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

101,450 

100,500 

ENTE FS-89/99 IND 

100,250 

100,200 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

103,810 

103,760 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,310 

100,330 

CENTROB 96/06 ZC 

70,400 

70,450 

ENTE FS-90/00 IND 

102,120 

102,200 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97,150 

97,110 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,020 

100,010 

CENTROB 97/04 IND 

99,050 

99,050 

ENTE FS-94/04 IND 

102,890 

102,900 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

97,850 

98,200 

OPERE-94/04 3 IND 

100,100 

100,110 

COMIT/08TV2 

97,150 

96,850 

ENTE FS-96/08 IND 

99,660 

99,700 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,610 

99,560 

OPERE-94/04 5 IND 

101,000 

101,500 

COMIT-96/06IND 

99,000 

99,030 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

61,750 

61,080 

MEDIOB-05CUM PREIND 

102,100 

102,050 

OPERE-96/01 2 IND 

99,470 

99,450 

COMIT-96/06 ZC 

62,500 

62,500 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

105,000 

105,110 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,750 

98,950 

OPERE-97/0415 6,25% 

105,000 

104,000 

COMIT-97/02 IND 

99,200 

99,950 

IMI B-00MIB 30 INDEX 

181,000 

181,000 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

70,200 

70,600 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,600 

100,250 

COMIT-97/03 IND 

98,510 

98.990 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

99,060 

99,000 

MEDIOB-97/OO INDTAQ 

115,050 

115,000 

POPCOM IND/06 

100,500 

100,000 

COMIT-97/07 SUB TV 

97,220 

97,200 

IM1-95/0111ND 

100,140 

100,330 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

101,500 

101,500 

SPAOLO/03 95 CAL 

110,000 

0,000 

COMIT-98/08 SUB TV 

96,900 

96,920 

IM1-96/0111ND 

100,060 

100,030 

MEDIOB-98/08 TT 

98,850 

98,870 

SPAOLO/03 98 CAL 

105,500 

0,000 

COMIT-98/28 ZC 

21,900 

21,900 

IMI-96/03 ZC 

84,520 

84,600 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,810 

100,950 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

97,000 

97,300 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA [ 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,823 5,827 11275 12,748 

ALBERTO PRIMO 

6,952 6,816 13461 

ALPI AZIONARIO 

8,701 8,692 16847 17,864 

APULIA AZIONARIO 

11,569 11,597 22401 18,735 

ARCA AZ, ITALIA 

20,582 20,614 39852 11,459 

AUREO PREVIDENZA 

20,346 20,358 39395 11,289 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,492 18,389 35806 13,845 

AZIMUT TREND 1 

12,216 12,143 23653 18,308 

AZZURRO 

30,653 30,644 59352 9,637 

BLUECIS 

9,117 9,140 17653 18,532 

BN AZIONI ITALIA 

12,049 12,063 23330 12,056 

BPB TIZIANO 

16,063 16,087 31102 13,819 

BPVIAZION. ITALIA 

5,090 5,114 9856 

C.S.AZION. ITALIA 

13,012 13,116 25195 13,535 

CAPITALGEST ITALIA 

17,887 17,874 34634 8,217 

CAPITALRAS 

19,598 19,601 37947 8,293 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,879 9,893 19128 9,205 

CENTRALE CAPITAL 

25,239 25,272 48870 13,362 

CENTRALE ITALIA 

15,186 15,197 29404 16,576 

CISALPINO INDICE 

13,532 13,566 26202 14,542 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,288 9,276 17984 6,673 

COMIT AZIONE 

12,301 12,279 23818 9,599 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,218 11,233 21721 4,750 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,904 7,903 15304 10,174 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,729 12,829 24647 4,617 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,587 6,594 12754 10,944 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,252 13,315 25659 10,192 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,300 17,321 33497 16,133 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,127 21,182 40908 11,647 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,112 25,140 48624 11,266 

F&F SELECT ITALIA 

11,970 11,986 23177 8,899 

FONDERSEL ITALIA 

15,626 15,616 30256 15,578 

FONDERSEL P.M.I. 

10,468 10,285 20269 2,166 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,660 20,673 40003 13,574 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,151 19,175 37082 10,433 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,830 5,803 11288 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,579 5,563 10802 

G4SMALLCAPS 

5,532 5,502 10711 

GALILEO 

16,025 16,017 31029 12,061 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,359 12,301 23930 11,097 

GENERCOMIT CAP 

14,074 14,014 27251 8,444 

GEPOCAPITAL 

17,423 17,426 33736 7,857 

GESFIMI ITALIA 


GESTICREDIT BORSIT. 

15,534 15,582 30078 9,841 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,309 12,354 23834 16,556 

GESTIELLEA 

13,467 13,396 26076 12,076 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,347 14,336 27780 10,768 

GESTNORDP. AFFARI 

11,171 11,203 21630 12,142 

GRIFOGLOBAL 

10,793 10,800 20898 10,007 

IMI ITALY 

21,414 21,462 41463 12,305 

ING AZIONARIO 

20,196 20,133 39105 8,206 

INTERBANCARIA AZ. 

25,820 25,880 49994 16,382 

INVESTIRE AZION. 

18,512 18,548 35844 9,729 

ITALY STOCK MAN. 

12,553 12,568 24306 20,907 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,354 8,371 16176 10,549 

MIDA AZIONARIO 

18,428 18,430 35682 19,829 

OASI AZ. ITALIA 

11,300 11,316 21880 8,995 

OASI CRESCITA AZION 

11,954 11,986 23146 7,907 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,752 14,759 28564 12,323 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,233 13,294 25623 10,152 

OPTIMA AZIONARIO 

5,756 5,771 11145 

PADANO INDICE ITALIA 

12,533 12,574 24267 17,170 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

11,223 11,216 21731 2,600 

PRIME ITALY 

17,300 17,282 33497 9,365 

PRIMECAPITAL 

46,538 46,508 90110 6,258 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

16,673 16,643 32283 8,090 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,221 6,223 12046 5,109 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,224 11,181 21733 -5,018 

RISP. IT. CRESCITA 

13,870 13,845 26856 7,977 

ROLOITALY 

11,274 11,300 21830 9,817 

sanpaoloaldeb.it. 

18,732 18,725 36270 14,906 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,267 9,271 17943 11,720 

SANPAOLO AZIONI 

19,016 19,040 36820 28,755 

VENETOBLUE 

16,725 16,696 32384 13,608 

VENETOVENTURE 

13,752 13,661 26628 -3,123 

ZECCHINO 

12,036 12,082 23305 16,419 

ZENIT AZIONARIO 

11,612 11,612 22484 9,704 

ZETA AZIONARIO 

18,744 18,825 36293 15,279 


1 AZIONARI AREA EURO § 

ALTO AZIONARIO 

13,479 13,440 26099 18,502 

AUREO E.M.U. 

12,492 12,543 24188 

CISALPINO AZION. 

17,014 17,037 32944 16,499 

CLIAM SESTANTE 

8,730 8,735 16904 22,525 

COMIT PLUS 

11,482 11,500 22232 1,369 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,063 5,090 9803 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12,228 12,282 23677 1,835 

SANPAOLO JUNIOR 

20,107 20,193 38933 7,216 


1 AZIONARI EUROPA | 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,266 17,322 33432 4,441 

ARCA AZ. EUROPA 

11,337 11,383 21951 2,557 

ASTESE EUROAZIONI 

5,690 5,638 11017 

AZIMUT EUROPA 

11,453 11,477 22176 8,893 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

13,798 13,850 26717 8.085 

BPVIEUROP. EQUITY 

5,031 5,040 9741 

CAPITALGEST EUROPA 

II' 1 ■i-.'^KTTTYTTTi 

BBnm 

7,543 7,567 14605 -0,209 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,205 6,204 12015 

CENTRALE EUROPA 


DUCATO AZ. EUR. 

8,131 8,179 15744 18,134 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,457 5,453 10566 

EURO AZIONARIO 


EUROM.EUROPE E.F. 

16,450 16,497 31852 3,879 

EUROPA 2000 

17,810 17,859 34485 5,185 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.978 7,027 13511 

F&F SELECT EUROPA 

19,165 19.240 37109 14.398 

FONDERSELEUROPA 

13,955 13,881 27021 11,757 

FONDICRISEL. EURO. 

7,208 7,148 13957 2,231 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,028 6,054 11672 

FONDINVEST EUROPA 

16,627 16,680 32194 2,979 

GENERCOMIT EUROPA 

20,664 20,724 40011 1,158 

GESFIMI EUROPA 

11,451 11,489 22172 9,389 

GESTICREDIT EURO AZ. 


GESTIELLE EUROPA 13,686 13,691 26500 12,021 

GESTNORD EUROPA 

10,760 10.798 20834 3.622 

IMI EUROPE 

19,080 19.136 36944 6.289 

ING EUROPA 

18,989 19,046 36768 2,930 

INVESTIRE EUROPA 

14,190 14,232 27476 2,789 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


MEDICEO ME. 

12,252 

12,331 

23723 

8,132 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,970 

7,999 

15432 

1,233 

PHENIXFUNDTOP 

12,926 

12,947 

25028 

10.023 

PRIME MERRILL EUROPA 

21,149 

21,207 

40950 

4,233 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,861 

8,894 

17157 

0,194 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,234 

15,267 

29497 

1,999 

ROLOEUROPA 

10,469 

10,498 

20271 

3,878 

SANPAOLO EUROPE 

9,558 

9,617 

18507 

4,997 

ZETAEUROSTOCK 

5,145 

5,157 

9962 


ZETASWISS 

21,873 

22,015 

42352 

-3,824 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICAS F. 

19,346 

19,314 

37459 

12,842 

AMERICA 2000 

14,971 

14,946 

28988 

6,686 

ARCA AZ. AMERICA 

21,346 

21,357 

41332 

21,256 

AZIMUT AMERICA 

12,036 

12,050 

23305 

9,289 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

15,932 

15,894 

30849 

20,038 

CAPITALGEST AMERICA 

11,024 

10,983 

21345 

8,281 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,081 

8,067 

15647 

14,815 

CENTRALE AMERICA 

17,819 

17,789 

34502 

14,428 

CENTRALE AMERICAS 

19,359 

19,417 

0 

14,428 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,201 

6,241 

12007 


DUCATO AZ. AM. 

6,753 

6,734 

13076 

0,728 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,191 

6,212 

11987 


EUROM.AM.EQ. FUND 

20,747 

20,765 

40172 

5,693 

F&F SELECT AMERICA 

14,032 

13,969 

27170 

17,699 

FONDERSEL AMERICA 

13,721 

13,716 

26568 

14,520 

FONDICRISEL. AME. 

7,786 

7,810 

15076 

4,685 

FONDINV. WALL STREET 

6,621 

6,595 

12820 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,386 

26,335 

51090 

16,847 

GESFIMI AMERICHE 

10,872 

10,878 

21051 

13,876 

GESTICREDIT AMERICA 

10,160 

10,143 

19673 

5,048 

GESTIELLE AMERICA 

13,221 

13,222 

25599 

19,718 

GESTNORD AMERICA 

19,400 

19,355 

37564 

12,418 

GESTNORD AMERICAS 

21,076 

21,126 

0 

12,418 

IMI WEST 

22,569 

22,517 

43700 

16,887 

ING AMERICA 

20,594 

20,587 

39876 

11,874 

INVESTIRE AMERICA 

21,294 

21,229 

41231 

12,557 

MEDICEO AMERICA 

10,249 

10,237 

19845 

13,101 

OPTIMA AMERICHE 

5,819 

5,808 

11267 


PHENIXFUND 

14,795 

14,759 

28647 

13,891 

PRIME MERRILL AMER. 

20,655 

20,569 

39994 

3,447 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,345 

9,390 

0 

9,929 

PUTNAM USA EQUITY 

8,602 

8,603 

16656 

ESS 


7,943 

7,988 

0 

6,487 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,311 

7,318 

14156 

6,476 

ROLOAMERICA 

12,519 

12,494 

24240 

14,833 

SANPAOLO AMERICA 

11,797 

11.767 

22842 

13,676 


1 AZIONARI PACIFICO ! 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,018 

5,999 

11652 

7,198 

ARCA AZ. FAR EAST 


5,624 

10901 

1,161 

AZIMUT PACIFICO 

6,205 

6,204 

12015 

7,138 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,414 

5,410 

10483 

11,236 

CAPITALGEST PACIFICO 

4,051 

4,045 

7844 

4,542 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4,273 

4,267 

8274 

-5,421 

CENTR. GIAPPONE YEN 

634,240 634,318 

0 

12,291 

CENTRALEEM. ASIA 

5,464 

5,414 

10580 

-6,057 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,936 

5,909 

0 

-6,061 

CENTRALE GIAPPONE 

4,955 

4,956 

9594 

12,291 

CLIAM FENICE 

6,295 

6,295 

12189 

17,437 

DUCATO AZ. ASIA 

3,599 

3,583 

6969 

-9,989 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,639 

4,640 

8982 

14,673 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

6,304 

6,295 

12206 


EUROM.TIGER F.E. 

7,607 

7,550 

14729 

-16,049 

F&F SELECT PACIFICO 

5,438 

5,414 

10529 

1,930 

FONDERSEL ORIENTE 

5,389 

5,380 

10435 

2,672 

FONDICRISEL. ORIEN. 

4,517 

4,522 

8746 

-2,788 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,423 

6,424 

12437 


FONDINVEST PACIFICO 

5,473 

5,434 

10597 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,322 

5,310 

10305 

7,465 

GESFIMI PACIFICO 

4,881 

4,850 

9412 

5,553 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,436 

4,421 

8589 

5,975 

GESTIELLE FAR EAST 

5,441 

5,436 

10535 

6,481 

GESTNORD FAR EAST Y 

927,232 925,752 

0 

4,760 

GESTNORD FAR EAST 

7,244 

7,233 

14026 

4,760 

IMIEAST 

6,395 

6,388 

12382 

5,409 

ING ASIA 

4,277 

4,267 

8281 

8,623 

INVESTIRE PACIFICO 

6,612 

6,601 

12803 

-3,149 

MEDICEO GIAPPONE 

5,161 

5,161 

9993 

8,314 

ORIENTE 2000 

8,139 

8,131 

15759 

1,541 

PRIME MERRILL PACIF. 

11,938 

11,925 

23115 

6,575 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,843 

4,846 

0 

-4,091 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,458 

4,440 

8632 

-4,079 

ROLOORIENTE 

5,115 

5,105 

9904 

7,290 

SANPAOLO PACIFIC 

5,264 

5,252 

10193 

4,058 






1 AZIONARI PAESI EMERG 




AZIMUT TREND EMERGIN 

4,470 

4,484 

8655 

-20,000 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,126 

4,134 

7989 

-27,766 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,257 

3,269 

6306 

-25,075 

EPTA MERCATI EMERGEN 

5,423 

5,410 

10500 


EUROM. EM.M.E.F. 

3,990 

3,982 

7726 

-18,211 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

3,977 

3,988 

7701 

-16,225 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,290 

8,237 

16052 

-7,263 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,282 

5,346 

10227 


FONDINV.PAESI EMERG. 

5,918 

5,915 

11459 

-21,477 

GEODE PAESI EMERG. 

4,532 

4,536 

8775 

-24,221 

GESTICREDIT MER.EMER 

■H 

EO 

8047 

EK3 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,997 

5,994 

11612 

EH 

■ti «ih'iiisi il mm 1 3 : Resa 

5,189 

5,197 

10047 

-21,154 

ING EMERGINGMARK.EQ 

4,255 

4,266 

8239 

-26,655 

fnxwiTW 

4,690 

4,735 


rTTirSTTwm 

3,205 

3,182 

6206 

-20,703 

PRIME EMERGING MKT 

6,183 

6,166 

11933 

-20,221 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,798 

3,810 

7354 

-26,460 


4,126 

4,159 

0 


R&SUNALL. EMERG. MKT 

4,945 

4,954 

9575 


ROLOEMERGENTI 

5,503 

5,508 

10655 


S.PAOLOECON. EMER. 

4.812 

4,813 

9317 

-28,062 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC GLOB. F. 

14,594 

14,588 

28258 

8,355 

APULIA INTERNAZ. 

8,223 

8,242 

15922 

9,444 

ARCA 27 

14,551 

14,575 

28175 

12,820 

AUREO GLOBAL 

11,930 

11,961 

23100 

10,145 

AZIMUT BORSE INT. 

11,758 

11,775 

22767 

8,635 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,699 

10,712 

20716 

11,743 

BN AZIONI INTERN. 

13,449 

13,445 

ESI 

9,789 

BPB RUBENS 

9,209 

9,223 

17831 

13,545 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,815 

8,825 

17068 

11,535 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,761 

6,768 

13091 

10,585 

CARIFONDO ARIETE 

13,978 

13,986 

27065 

7,889 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,621 

7,625 

14756 

6,160 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,138 

11,156 

21566 

8,953 

CENTRALE GLOBAL 

17,980 

17,983 

34814 

6,585 

CLIAM SIRIO 

8,885 

8,895 

17204 

7,342 

DUCATO AZ. INT. 

31,641 

31,538 

61266 

-3,050 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,419 

5,435 

10493 


EPTAINTERNATIONAL 

15,509 

15,506 

30030 

7,382 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,717 

14,738 

28496 

5,423 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,369 

8,393 

16205 

4,633 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,832 

16,803 

32591 

JÌ234 

F&F LAGE. AZ. INTER. 


14,395 

27931 

JSM 

F&FTOP 50 

6,839 



J5^0? 

FIDEURAM AZIONE 

15,039 

15,031 

29120 


FONDICRI INT. 

19,972 

19,979 

38671 

_M26 

FONDINVEST WORLD 

13,944 

13,935 

26999 

8.083 

FONDO TRADING 

9,446 


18290 

_MS 

GALILEO INTERN. 

13,201 

13,208 

25561 


GENERCOMIT INT. 

18,757 

18,749 

36319 

9,555 

GEODE 

14,009 

14,011 

27108 

_M36 

GEPOBLUECHIPS 

7,527 

7,549 

14574 

4,490 

GESFIMI GLOBALE 

21,188 

21,225 

41026 

13,189 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,107 

11,117 

21506 

12,040 

GESTICREDIT AZ. 

15,820 

15,827 

30632 


GESTIELLE B 

12,454 

12,407 

24114 

7,203 

GESTIELLE 1 

11.444 

11,462 

22159 


GESTIFONDI AZ. INT. 

13,310 

J433L. 

25772 

J2^45 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,287 

7,285 

14110 

_^0?z 

ING INDICE GLOBALE 

15,012 

15,001 

29067 

13,181 

INTERN. STOCK MAN. 


J1566_ 

26246 

30,422 

INVESTIRE INT. 

12,230 

J^3L_ 

23681 

_£i708 

OLTREMARE STOCK 

10,815 

10,817 

20941 

7,714 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,764 

5,773 

11161 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11,754 

11,752 

22759 

_M38 

PRIME CLUB AZ. INT. 

8,393 

8,378 

16251 

8,413 

PRIME GLOBAL 

15,943 

15,910 

30870 

9,716 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,558 

9,611 

0 

10,308 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,798 

8.805 

17035 

10,310 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,097 

6,091 

11805 


RISP. IT. BORSE INT. 

19,224 

19,243 

37223 

2,159 

RISPARM. AZ.TOP 100 

15,715 

15,751 

30428 

3,635 

ROLOTREND 

11,442 

11,444 

22155 

9,029 


14,701 

usili* 

28465 

J1632 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,325 

6,344 

12247 


TALLERO 

8,190 

8,222 

15858 

14,482 

ZETASTOCK 

17,846 

17,895 

34555 

8,461 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. fi 

AMERIGO VESPUCCI 

7,405 

7,415 

14338 

-10,971 

AUREO MULTIAZ. 

9,869 

9,887 

19109 

10,661 


12,991 

ESI 

25154 

5,379 


6,126 

6,112 

11862 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,278 

6,243 

12156 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,447 

6,469 

12483 


CARIFONDO ATLANTE 

11,678 

11,733 

22612 

-12,377 

CARIFONDO BENESSERE 

6,254 

6.238 

12109 


CARIFONDO DELTA 

24,885 

24,890 

48184 

0,609 

CARIFONDO FINANZA 

6,689 

6,694 

12952 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,696 

4,696 

9093 

-14,227 

CRISTOFORO COLOMBO 

14,145 

14,233 

27389 

J1484 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,649 

6,647 

12874 

_M!6 

DIVAL ENERGY 

5,899 

5,875 

11422 

J901 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,153 

5,156 



DIVAL INDIVID. CARE 

7,247 

7,231 

14032 

J5Z1 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,881 

7,910 

15260 

28,405 

EUROM. GREEN E.F. 

10,293 

10,272 

19930 

8,409 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,494 

14,519 

28064 

41,019 

EUROMOBILIARE RISK 

25,724 

25,787 

49809 

14,190 

F&F SELECT GERMANIA 

9,908 

10,013 

19185 

0,002 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,490 

4,469 

8694 

4,884 

FONDINVEST SERVIZI 

16,313 

16,308 

31586 

8,809 

GEODE RIS. NAT. 

3,527 

3,516 

6829 

-4,553 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,226 

13,224 

25609 

4,659 

GESTICREDIT PRIV 

8,197 

8,246 

15872 

■2,902 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,149 

8,163 

15779 

28,021 

GESTNORD AMBIENTE 

6,824 

6,807 

13213 

-13,163 

GESTNORD BANKING 

10,685 

10,686 

20689 

4,268 

ING I.T.FUND 

7,049 

7,048 

13649 


ING INIZIATIVA 

16,444 

16,337 

31840 

3,872 

ING OLANDA 

14,066 

14,146 

27236 

3,317 

OASI PANIERE BORSE 

8,529 

8,538 

16514 

5,361 

OASI FRANCOFORTE 

11,150 

11,291 

21589 

-3,095 

OASI LONDRA 

7,467 

7,494 

14458 

4,936 

OASI NEW YORK 

10,976 

10,974 

21252 

16,605 

OASI PARIGI 

13,260 

13,338 

25675 

17,140 

OASI TOKYO 

5,730 

5,731 

11095 

0,369 

PRIME SPECIAL 

12,347 

12,373 

23907 

25,477 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,464 

5,472 

10580 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,936 

5,973 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,140 

8,177 

15761 

24,378 

SANPAOLO FINANCE 

22,709 

22,679 

43971 

8,940 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,898 

5,887 

11420 


SANPAOLO HIGH TECH 

7,364 

7,373 

14259 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,418 

14,462 

27917 

14,757 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,190 

17,139 

33284 

8,255 

ZETA MEDIUM CAP 

5.177 

5.178 

10024 

-3,438 


1 BILANCIATI Q 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,905 

11,896 

23051 

5,022 

ALTO BILANCIATO 

12,372 

12,351 

23956 

19,729 

ARCA BB 

28,752 

28,790 

55672 

11,470 

ARCATE 

13,586 

13,596 

26306 

10,049 

ARMONIA 

11,833 

nrsi 

22912 

6,093 

AUREO 

23,974 

24,006 

46420 

8,719 

AZIMUT BIL. 

17,358 

17,373 

33610 

6,721 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,739 

5,745 

11112 


BN BILANCIATO 

9,194 

9,201 

17802 

7,675 

CAPITALCREDIT 

14,345 

14,352 

27776 

5,615 

CAPITALGEST BIL. 

20,156 

20,160 

39027 

7,712 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,246 

9,248 

17903 

3,043 

CARIFONDO LIBRA 

30,081 

30,108 

58245 

3,472 

CISALPINO BIL. 

18,322 

18,346 

35476 

11,277 

EPTACAPITAL 

13,944 

13,984 

26999 

7,906 

EUROM. CAPITALFIT 

21,770 

21,781 

42153 

10,387 

F&F EURORISPARMIO 

18,179 

18,181 

35199 

8,983 

F&F PROFESSIONALE 

50,450 

50,546 

97685 

4,635 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,420 

9,428 

18240 

9,278 

FONDERSEL 

41,309 

41,328 

79985 

9,614 

FONDICRI BILANCIATO 

12,326 

12,336 

23866 

7,993 

FONDINVEST FUTURO 

21,784 

21,805 

42180 

8703 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

FONDO CENTRALE 

18,467 18,463 35757 4,828 

G4BILANC. INTERNAZ. 

- 0,000 0 

GENERCOMIT 

27,773 27,630 53776 9,706 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,883 6,886 13327 -2,812 

GEPOREINVEST 

15,183 15,234 29398 7,587 

GEPOWORLD 

11,144 11,179 21578 3,095 

GESFIMI INT. 

12,480 12,489 24165 9,149 

GESTICREDIT FIN. 


GIALLO 

9,682 9,688 18747 6,735 

GRIFOCAPITAL 

16,437 16,441 31826 6,918 

IMI CAPITAL 

28,668 28,682 55509 8,439 

IMINDUSTRIA 


ING PORTFOLIO 

27,922 27,888 54065 14,077 

INTERMOBILIARE 

17,738 17.739 34346 12,586 

INVESTIRE BIL. 

13,766 13.782 26655 9,034 

MULTIRAS 

24.279 24.294 47011 7.509 

NAGRACAPITAL 

18,584 18,614 35984 9,223 

NORDCAPITAL 


NORDMIX 

13,079 13.071 25324 5,567 

OASI FINANZA PERS.15 5,348 5,350 10355 

OASI FINANZA PERS.25 

5,508 5,516 10665 

PRIMEREND 

25,840 25,769 50033 -2,681 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,505 9,502 18404 2,456 

ROLOINTERNATIONAL 

12,458 12,459 24122 7,218 

ROLOMIX 

12,339 12,352 23892 7,118 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,035 6,045 11685 5,778 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,486 5,486 10622 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 22,417 22,391 43405 5,003 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,759 5,766 11151 

VENETOCAPITAL 13,409 13,420 25963 8,041 

VISCONTEO 

25,878 25,901 50107 9,272 

ZETA BILANCIATO 

18,510 18,586 35840 9,369 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI fi 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,698 5,694 11033 4,596 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,648 6,666 12872 4,832 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,314 6,326 12226 6,923 

BN PREVIDENZA 

12,676 12,687 24544 5,866 

BPBTIEPOLO 

6,632 6,646 12841 4,426 

CARIF.STRONG CURRENC 


CLIAM REGOLO 


COOPERROMA MONETARIO 

5,306 5,307 10274 3,038 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 


CRTRIESTE OBB. 


DUCATO REDDITO IT. 

17,883 17,890 34626 4,143 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,902 5,900 11428 6,692 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 8,029 8,030 15546 9,012 

FONDIMPIEGO 

14,438 14,438 27956 -7,797 

FONDO GENOVESE 

7.688 7,689 14886 2,932 

GENERCOMIT RENDITA 

6,654 6,658 12884 5,821 

GESTIELLE M 

8,881 8,892 17196 5,471 


7,215 7,220 13970 6,059 

GRIFOBOND 

6,074 6,071 11761 4,886 

GRIFOREND 

7,592 7,591 14700 5,356 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 18,248 18,256 35333 5,352 

LIRADORO 

7,506 7,513 14534 7,085 

MEDICEO REDDITO 

7,453 7,461 14431 5,636 

NAGRAREND 

7,956 7,969 15405 4,695 

PRIMECASH 

6,070 6,082 11753 5,841 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.996 7,993 15482 2,113 

RENDICREDIT 

6,893 6,894 13347 4,711 

ROLOGEST 

14,522 14,529 28119 4,479 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,665 5,670 10969 2,580 

SFORZESCO 

7,672 7,675 14855 4,688 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,329 5,335 10318 

VENETOREND 

12,633 12,642 24461 5,371 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,115 6,115 11840 5,991 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM ( 

ALTO MONETARIO 

5,649 5,651 10938 3,923 

ARCA BT 

6,918 6,917 13395 3,830 

ARCA MM 

10,975 10,974 21251 4,822 

ASTESE MONETARIO 

5,285 5,285 10233 

AUREO MONETARIO 

5,452 5,452 10557 3,508 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6,191 6,191 11987 3,688 

BN EURO MONETARIO 

9,597 9,596 18582 3,777 

BN REDDITO 

6,148 6,148 11904 3,622 

BPVI MONETARIO 

5,018 5,018 9716 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,187 6,184 11980 3,460 

CAPITALGEST MONETA 

8,300 8,301 16071 3,959 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,793 8,790 17026 3,304 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,871 11,869 22985 3,514 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,439 7,437 14404 3,722 

CENTRALE CASH 

6,909 6,909 13378 3,727 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,519 5,518 10686 3,539 

CISALPINO CASH 

7,070 7,071 13689 3,849 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,701 6,700 12975 4,057 

COMIT REDDITO 

6,118 6,116 11846 3,522 

CR CENTO VALORE 

5,279 5,279 10222 

DIVAL CASH 

5,459 5,459 10570 3,557 

EPTA TV 

5,533 5,532 10713 3,351 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,553 6,554 12688 5,526 

F&FEUROMONETARIO 

7,310 7,312 14154 3,822 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,525 6,526 12634 3,127 

F&F MONETA 

5,574 5,575 10793 3,976 

F&F RISERVA EURO 

6,589 6,590 12758 3,262 

FONDERSEL REDDITO 

10,811 10,811 20933 5,615 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,714 7,713 14936 3,201 



FONDO FORTE 

8,728 8,727 16900 3,229 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,919 5,919 11461 3,830 

GENERCOMIT MONE! 

10,392 10,393 20122 3,805 

GEPOCASH 

5,755 5,756 11143 4,356 


9,294 9,293 17996 3,655 

GESTICREDIT MONETE 

10,948 10,949 21198 3,704 

GESTIELLE BT EURO 


GESTIFONDI MONET. 


GRIFOCASH 


IMI 2000 

13,833 13,832 26784 3,207 

ING EUROBOND 

7,086 7,085 13720 3,714 

ll'i'i iil 111 1 1 ii M 

5,699 5,700 11035 5,133 

LAURIN 

5,420 5,418 10495 3,855 

MARENGO 


MEDICEO MONEUR 

■XItìktt 

MEDICEO MONETARIO 


MONETARIO ROM. 

10,421 10,422 20178 3,694 

NORDFONDO CASH 

7,080 7,080 13709 3,673 

OASI FAMIGLIA 

5,928 5,931 11478 3,267 

OASI MONETARIO 

7.607 7.611 14729 3.843 

OLTREMARE MONETARIO 


OPTIMA REDDITO 

5,221 5,222 10109 


Descr. Fondo 

Ultime 

i Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PADANO MONETARIO 

5,646 

5,646 

10932 

3,544 

PASSADORE MONETARIO 

5,413 

5,412 

10481 


PERFORMANCE CEDOLA 

5,234 

5,233 

10134 

3,346 

PERFORMANCE MON.12 

8,064 

8,064 

15614 

3,431 

PERSEO RENDITA 

5,494 

5,497 

10638 

3,561 

PERSONAL CEDOLA 

5,231 

5,230 

10129 


PERSONALFONDO M. 

11,183 

11,181 

21653 

3,450 

PHENIXFUND 2 

13,237 

13,245 

25630 

6,323 

PRIME MONETARIO EURO 

12,797 

12,797 

24778 

3,844 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,406 

5,404 

10467 

4,195 


5,920 

5,921 

11463 

3.866 

RENDIRAS 

12,407 

12,408 

24023 

3,629 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,698 

10,698 

20714 

3,617 

ROLOMONEY 

8,744 

8,744 

16931 

3,761 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,944 

5,946 

11509 

3,967 

SANPAOLO CASH 

7,621 

7,621 

14756 

3,917 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,234 

5,235 

10134 

3,860 

SICILCASSA MON. 

7,135 

7,133 

13815 

3,222 

SOLEILCIS 

5,582 

5,582 

10808 

3,537 

SPAZIO MONETARIO 

5,318 

5,319 

10297 


TEODORICO MONETARIO 

5,585 

5,584 

10814 

3,513 

VENETOCASH 

10,084 

10,082 

19525 

3,456 

ZENIT MONETARIO 

5,896 

5,896 

11416 

3,025 

ZETA MONETARIO 

6,541 

6,543 

12665 

3,557 



EnmssEimECTingMina 


ALLEANZA OBBL. 

5,528 

5,542 

10704 

6,016 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,925 

5,931 

11472 

5,174 

ARCARR 

7,255 

7,266 

14048 

5,883 

AZIMUT FIXED RATE 

7,472 

7,485 

14468 

5,751 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,732 

5,737 

11099 

4,271 

BPVI OBBLIGAZ.ITALIA 

4,973 

4,982 

9629 


BRIANZA REDDITO 

5,491 

5,497 

10632 

4,184 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,482 

6,490 

12551 

5,968 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,892 

7,902 

15281 

5,002 

CARIFONDO ALA 

7,873 

7,879 

15244 

3,576 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,415 

5,421 

10485 

2,022 


mi 

5,794 

11219 

JM 

CENTRALE LONG BOND E 

6,549 

6,557 

12681 

EH 

CENTRALE REDDITO 

16,121 

16,136 

31215 

■Aid 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,488 

6,496 

12563 

5,664 


5,736 

5,745 

11106 

6,134 


6,139 

6,145 

11887 

AS!2 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,071 

6,068 

11755 

4,554 

DUCATO OBBL. E.2000 

EH 


EBBI 

EHI 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,563 


10771 

6.521 

EPTALT 

mi 

EHI 

12510 

8,445 

EPTA MT 

5,890 

5,896 

11405 

6,914 

EPTABOND 

16,684 

16,698 

32305 

5,560 


6,012 

6,023 

11641 

2.816 


11,295 

11,309 

21870 

5,044 

F&FEUROBOND 

6,022 


11660 

7,092 

F&F EUROREDDITO 

10,272 

10,288 

19889 

5,817 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,620 

14,641 

28308 

5,568 

FIDEURAM SECURITY 

7,804 

7,803 

15111 

3.038 

FONDERSELEURO 

5,662 

5,671 

10963 

5,051 

FONDICR11 

6,558 

6,562 

12698 

3.703 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,191 

5,199 

10051 


GARDEN CIS 

5,641 

5,643 

10922 

4,491 

GESFIMI RISPARMIO 

6,550 

6,557 

12683 

5,785 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,926 

5,932 

11474 

4,359 

GESTIRAS CEDOLA 

6,550 

6,556 

12683 

4,355 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,330 

23,368 

45173 

4,773 

IMIREND 

8,431 

8,439 

16325 

4,918 

ING REDDITO 

14,271 

14,298 

27633 

6.123 

ITALMONEY 

6,943 

6,954 

13444 

4,835 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,706 

6,710 

12985 

5,130 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,012 

5,021 

9705 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,582 

13,605 

26298 

6,054 

NORDFONDO 

12,852 

12,864 

24885 

4,875 

OASI BTP RISK 

9,856 

9,855 

19084 

7,702 

OASI EURO 

5,456 

5,470 

10564 

_M24 

OASI OBB. ITALIA 

10,603 

10,610 

20530 

_4j272 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,770 

6,777 

13109 

4,450 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,188 

5,194 

10045 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,495 

7,503 

14512 

4,918 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,881 

7,893 

15260 

5,567 

PERSONAL EURO 

9,358 

9,372 

18120 

6.229 

PERSONAL ITALIA 

7,118 

7,124 

13782 

4,803 

PITAGORA 

9,490 

9,504 

18375 

4.582 

PRIME BOND EURO 

7,230 

7,241 

13999 

5,344 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,081 

14,103 

27265 

5,159 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,492 

5,499 

10634 

4.152 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,786 

11,797 

22821 

4.266 

ROLORENDITA 

5,183 

5,189 

10036 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,686 

9,705 

18755 

_5^33 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,594 

5,613 

10831 

5,518 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,949 

5,954 

11519 

4,898 

VERDE 

6,990 

6,999 

13535 

4,845 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,600 

13,619 

26333 

5,164 

ZETA REDDITO 

5,824 

5,929 

11470 

5233 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


ASTESE OBBLIGAZION. 

5,284 

5,286 

10231 


AUREO RENDITA 

15,203 

15,224 

29437 

3,465 

AZIMUT REDDITO 

11,594 

11,604 

22449 

5,113 

CISALPINO REDDITO 

11,324 

11,342 

21926 

5,811 


5,523 

5,526 

10694 

6,684 


5,476 

5,475 

10603 

6,104 

EPTA EUROPA 

5,432 

5,443 

10518 



EHI 

7,239 

13986 

6.123 


6,215 

6,222 

12034 

4,953 

GEPOREND 

5,695 

5,702 

11027 

6,018 


10,873 

10,882 

21053 

5,810 

NORDFONDO EUROPA 

6,482 

6,484 

12551 

4,818 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,515 

6,525 

12615 

6.327 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,265 

5,265 

10194 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,816 

12,828 

24815 

4,344 

VENETOPAY 

5,490 

5,492 

10630 

4.251 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,020 

5,007 

9720 


ARCABOND$ 

6,834 

6,822 

13232 

2,968 

CAPITALGEST BOND $ 

5,974 

5,959 

11567 

3,677 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,357 

7,367 

0 

-0,327 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,772 

6,749 

13112 

-0,331 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,672 

12,688 

0 

4,118 

CENTRALE CASH $ 

11,972 

11,975 

0 

3,629 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,662 

7,666 

0 

8.131 

COLUMBUS INT. BOND 

7,053 

7,023 

13657 

8,136 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,150 

6,136 

11908 

3,584 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,860 

6,833 

13283 

0,718 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,139 

6,141 

0 

2,742 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,651 

5,627 

10942 

2,740 

FONDERSELDOLLARO 

7,063 

7,048 

13676 

4,062 

GENERO. AMERICABON.S 

7,100 

7,114 

0 

3,464 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,535 

6,518 

12654 

3,454 

GEPOBONDDOLL. 

5,937 

5,931 

11496 

1,060 

GEPOBOND DOLL.S 

6,450 

6,474 

0 

1,069 

GESTIELLE CASH DLR 

5,187 

5.167 

10043 



6,328 

EHI 

12253 

1,842 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,542 

12,561 

0 

2,327 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,545 

11,508 

22354 

2,331 

OASI DOLLARI 

6,266 

6,245 

12133 

3,432 

PERSONALDOLLAROS 

13,056 

13,094 

0 

2,024 

PRIME BOND DOLLARI 

5,341 

5,321 

10342 


PUNTNAM USA BOND 

5,294 

5,276 

10251 

2,506 

PUTNAM USA BOND S 

5,751 

5,759 

0 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,650 

5,634 

10940 

2,702 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,896 

8,899 

17225 

6,981 

OASI YEN 

4,583 

4,584 

8874 

4,202 

PERSONAL YEN (YEN) 

962,304 962,357 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5.444 

5,442 

10541 

5,105 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI | 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,760 

5,772 

11153 

6,563 

CAPITALGEST BOND EME 

5,763 

5,763 

11159 

7,264 

CARIFONDO HIGH YIELD 

4,951 

4.944 

9586 

-15,133 

CENTRALE EMER.BOND 5,336 5,334 10332 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,580 

5,558 

10804 


EPTA HIGH YIELD 4,926 4,908 9538 

F&F EMERG. MKT. BOND 

4,879 

4,870 

9447 -11,478 

FONDICRI BOND PLUS 

4,603 

4,607 

8913 

-19,342 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,672 

5,662 

10983 

-4,756 

ING EMERGING MARKETS 

8,859 

8,854 

17153 

-16,524 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,460 

10,437 

20253 

0,318 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI | 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,390 

5,386 

10436 

4,364 

ADRIATIC BOND F. 

13,091 

13,080 

25348 

2,659 

ARCA BOND 

9,735 

9,734 

18850 

5,499 

ARCOBALENO 

11,769 

11,780 

22788 

3,525 

AUREO BOND 

7,002 

7,002 

13558 

3,059 

AZIMUT REND. INT. 

7,039 

7,034 

13629 

4,447 

BN OBBL. INTERN. 

6,587 

6,581 

12754 

5,843 

BPB REMBRANDT 

6,528 

6,627 

12834 

5,288 

BPVI GLOBAL BOND 

4,999 

5,006 

9679 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,443 

6,440 

12475 

5,921 


5,586 

5.588 

IMI 

3,383 

CARIFONDO BOND 

7,090 

7,088 

13728 

-0,075 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,996 

8,001 

15482 

4,688 

CENTRALE MONEY 

11,611 

11,605 

22482 

4,582 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,528 

7,528 

14576 

5,069 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,952 

5,944 

11525 

5,440 

DUCATO REDDITO INT. 

7,247 

7,245 

14032 

6,473 

EPTA92 

9,987 

9,999 

19338 

4,054 

EUROM. INTER. BOND 

7,587 

7,586 

14690 

1,974 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,501 

9,497 

18397 

5,122 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,331 

6.329 

12259 

4,926 

FONDERSEL INT. 

10,860 

10,857 

21028 

4,798 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,182 

9,179 

17779 

4,544 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,168 

6,166 

11943 

4,450 

GEPOBOND 

7,042 

7,048 

13635 

6,942 

GESFIMI PIANETA 

6,694 

6,681 

12961 

6,818 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,639 

9,636 

18664 

4,587 

GESTIELLE BOND 

8,815 

8,814 

17068 

5,145 

GESTIELLE BTOCSE 

5,957 

5,945 

11534 

2,418 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,166 

7,173 

13875 

3,857 

GESTIVITA 

6,810 

6,807 

13186 

5,590 

IMIBOND 

12,301 

12,300 

23818 

6,401 

ING BOND 

12,785 

12,779 

24755 

7,244 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,176 

6,184 

11958 

6,306 

INTERMONEY 

7,408 

7,403 

14344 

6,706 

INVESTIRE BOND 

7,461 

7,454 

14447 

4,352 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,833 

9,834 

19039 

4,709 

NORDFONDO GLOBAL 

10,903 

10,893 

21111 

4,340 

OASI BOND RISK 

8,302 

8,295 

16075 

10,823 

OASI OBB. INT. 

9,688 

9.680 

18759 

5,355 

OLTREMARE BOND 

6,513 


12611 

_i421 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,111 

5,118 



PADANO BOND 

7,462 

7,457 

14448 

4,494 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,489 

7,481 

14501 

2,732 

PERSONAL BOND 6,436 6,432 12462 3,409 

PITAGORA INT. 

7,134 

7,127 

13813 

3,100 


PRIME BONDINTERNAZ. 
PRIMECLUB OBBL. IN. 


PUTNAM GLOBAL B ($) 

7,681 

7,716 

0 

4,650 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,070 

7.069 

13689 4,651 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,893 

6,890 

13347 

3,655 

ROLOBONDS 

7,738 

7,737 

14983 

5,246 

SANPAOLO BONDS 

6,198 

6,201 

12001 

1,342 

SCUDO 

6,417 

6,413 

12425 

2,104 

SOFIDSIM BOND 

5,532 

5,531 

10711 


ZENIT BOND 

5,644 

5,644 

10928 

2,277 

ZETABOND 

12,893 

12,892 

24964 

5,250 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. ì 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,222 

5,228 

10111 


AGRIFUTURA 

13,384 

13,391 

25915 

4,323 

AUREO GESTIOB 

8,405 

8,412 

16274 

3,592 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,197 

6,196 

11999 

3,022 

AZIMUT TREND TASSI 

6,681 

6,687 

12936 

5,662 

AZIMUT TREND VALUTE 

5,738 

5,725 

11110 

1,012 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10,523 

10,514 

0 

5,241 

OASI 3 MESI 

5,847 

5,846 

11321 

3,665 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,650 

4,645 

9004 

0,263 

OASI GEST. LIQUID. 

6,525 

6,526 

12634 

2,566 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,083 

11,108 

21460 

2,668 

OASI PREV. INTERN. 

6,519 

6,515 

12623 

3,074 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,105 

10,105 

0 


PERSON.HIGH YIELD ■$ 

10,284 

10,299 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,046 

14,050 

27197 

6,073 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,532 

5,532 

10711 

2,052 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,342 

5,339 

10344 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,624 

5,633 

10890 

4,690 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,395 

6,398 

12382 

4,343 

SPAOLO BOND HY 

5,064 

5,055 

9805 


VASCO DEGAMA 

10,976 

10,985 

21252 

5,748 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 F.LIQUID. AREA EURO fi 

AZIMUT GARANZIA 

9.975 

9.973 

19314 

3,361 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,255 

5.254 

10175 

^31» 

BN LIQUIDITÀ 

5.547 

5,547 

10740 

3.572 

CARIFONDO TESORIA 

6,013 

6.012 

11643 

3.629 

CENTRALE C/C 

7.994 

7.993 

15479 

3,493 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,555 5,554 

10756 

3722 

DUCATO MONETARIO 

6,760 

6.759 

13089 2,748 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,369 

5,389 

10435 

4.002 

EPTAMONEY 

11,096 

ERSI 

21485 

2,965 

EUGANEO 5,887 5,886 11399 3,852 

EUROM. CONTOVIVO 

9,606 

9.603 

18600 

3,579 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,747 

5,744 

11128 


EUROMOBILIARE TESORE 

8.902 


17237 

3.998 

FIDEURAM MONETA 

11,806 

11.805 


_!2?2 

FONDERSELCASH 

7,154 

7.150 

13852 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,626 

6,625 

12830 

3,699 

GINEVRA MONETARIO 

6,357 

6,352 

12309 

4,303 

ING EUROCASH 

5,296 

5,296 

10254 

3,601 

INVESTIRE CASH 

17,638 

17,632 

34152 

3,881 

INVESTIRE MONETARIO 

8,142 

8,141 

15765 

3,751 

MIDA MONETAR. 

9,816 

9,817 

19006 

3,290 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,006 

5,006 

9693 


OASI CRESCITA RISP. 

6,598 

6,598 

12776 

3,336 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,479 

6,479 

12545 

3,558 

PERFORMANCE MON.3 

5,671 

5,670 

10981 

3,531 

PERSEO MONETARIO 

5,879 

5,878 

11383 

3,834 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,233 

5,233 

10133 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,168 

5,167 

10007 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,379 

5,377 

10415 

3,524 

ROLOCASH 

6,647 

6,645 

12870 

3,194 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,885 

5,882 

11395 

3,562 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

BN OPPORTUNITÀ 

7,181 

7,196 

13904 

8,424 

DUCATOSECURPAC 

9,424 

9,459 

18247 

11,878 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,808 

5,808 

11246 

5,713 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,658 

5,663 

10955 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,082 

6,086 

11776 


FONDATTIVO 

11,092 

11,099 

21477 

6,596 

FONDERSELTREND 

8,823 

8,837 

17084 

8,737 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,181 

5,184 

10032 


FORMULAI BALANCED 

5,080 

5,071 

9836 


FORMULAI CONSERVAI 

5,054 

5,048 

9786 


FORMULAI HIGH RISK 

5,163 

5,149 

9997 


FORMULAI LOWRISK 

5,039 

5,039 

9757 


FORMULAI RISK 

5,045 

5,044 

9768 


GESTNORD TRADING 

5,905 

5,910 

11434 

2,049 

INVESTILIBERO 

6,840 

6,840 

13244 

3,267 

OASI HIGH RISK 

9,351 

9,321 

■ra 

13,903 

PERFORMANCE PLUS 

5,621 

5,616 

10884 

-3,418 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,838 

17,857 

34539 

4,429 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,911 

5,909 

11445 


SPAZIO AZIONARIO 

6,567 

6,566 

12715 


ZENIT TARGET 

8,453 

8,453 

16367 

7,942 


1 ESTERI AUTORIZZATI fi 

CAPITAL ITALIA 

70.163 

69,444 

135855 

9,513 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547,570 547,570 

1060243 


EUROBR.SIC.SCUDOI 

530,990 530,990 

1028140 


EURORAS F BOND 

43,290 

43,380 

83821 

_5£l| 

EURORAS F D-MARK 

53,860 

53,850 

104288 

2.838 

EURORAS FDOLLAR 

113,010 112,990 

0 

_^733 

EURORAS F EQUITY 

45,770 

45,940 


_!47S 

FONDU B. LIRA 

7,708 

7.726 

14925 

^309 

FONDU DLR 

6,560 

6.547 

12702 

_M44 

FONDU DMK 

4,769 

4.768 


2.909 

FONDU EM.MKASIA 

2,759 

2.741 

5342 

-20,821 

FONDIT. EQ.BRIT. 

10,280 

10,284 

19905 

JTOi 

FONDU EQ.EUR. 

10,518 

10,586 


6.298 

FONDIT. EQ.ITALY 

12,042 

12,121 

23317 

_7£1 

FONDU EQ.JAP. 

3,702 

3.718 

7168 

J286 

FONDU EQ.USA 

12,982 

12,987 

25137 

J6J78 

FONDIT. FLOATER 

5,990 

5,990 

11598 

3,196 

FONDU GLOBAL 

111,645 111,837 

216175 

7.693 

FONDU LIRA 

6,295 

6.294 

12189 

3,444 

FONDU YEN 

4,119 

4.137 

7975 

5,944 

FR SHORT TERM 

178,649 178,658 

345913 


FRENCH BONDS 

96,412 

96.588 

186680 


FRENCHINDEX 

598,648 601,371 

1159144 


GERMAN BONDS 

129,461 129,771 

250671 


GERMAN INDEX 

523,665 529,128 

1013957 


GERMAN SHORT TERM 

175,972 175,970 

340729 


INTERF. BLUE CHIPS 

7,576 

7,575 

14669 

12,132 

INTERF. BOND DLR 

5,755 

5,753 

11143 

0,019 

INTERF. BOND LIRA 

5,779 

5,795 

11190 

6,224 

INTERF. BOND MARK 

5,533 

5,549 

10713 

6,399 

INTERF. BOND YEN 

5,297 

5,319 

10256 

4,785 

INTERF. BRIT.EQ. 

6,271 

6.274 

12142 

-5,938 

INTERF. EUROP.EQ. 

7,197 

7.252 

13935 

3,087 

INTERF. FLOAT.LIRA 

5.296 

5.296 

10254 

3,091 

INTERF. GLOBAL 

56,398 

56,461 

109202 

7,937 

INTERF. I.S.F. 

76,356 

76,587 

147846 

21,212 

INTERF. ITAL. EQ. 

9,410 

9,480 

18220 

7,812 

INTERF. JAPAN.EQ. 

4,259 

4.278 

8247 

7,840 

INTERF. LIRA 

5,302 

5,301 

10266 

3,218 

INTERF. NW.AS. EQ. 

4,375 

4,365 

8471 

-24,269 

INTERF. SMALLCAPS 

4,841 

4.862 

9373 


INTERF. SWISSFR. 

4,965 

4,963 

9614 

0,855 

ITALFORTUNEA 

85,210 

85,210 

164990 

6,911 

ITALFORTUNEB 

21,140 

21,140 

40933 

26,312 

ITALFORTUNEC 

12,040 

12,040 

23313 

5,740 

ITALFORTUNE D 

12,350 

12,350 

23913 

5,033 

ITALFORTUNE E 

6,350 

6,350 

12295 

3,828 

ITALFORTUNE F 

7.160 

7,160 

13864 

10,160 

PRIME UPPER EU.F. 

267,350 268,930 

517662 


ROM.BRITISH BONDS GB 

12,350 

12,360 

0 

4,927 

ROM.BRITISH INDEX GB 

7,900 

7,910 

0 

-4,438 

ROM.BRITISH SH.TERG 

22,860 

22,860 

0 

IH 

ROM.EURO BONDS 

11,668 

11,683 

22592 

3,992 

ROM.EURO.SHORTTER 

198,921 

198,937 

385165 

3,539 

ROM.ITALIAN INDEX 

13,493 

13,573 

26126 

14,658 

ROM.JAPAN BONDS 

209,000 209,000 

0 

■Zìa 

ROM.JAPANSH.TERM 

494,000 494,000 

0 

7,173 

ROM.NORTH AM.BONDS 

22,910 

22,950 

0 

2,668 

ROM.NORTH AM.INDEX 

21,520 

21,550 

0 

20,878 

ROM.NORTH AM.SH.TER 

56,210 

56,210 

0 

EH] 

ROM.PACIFIC INDEX 

80,000 

80,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

44,157 

44,132 

85500 

















































































































































Aut. Min. n° 6/186334/98 del 25/11/98 



Per gli abbonati all’Unità 

accoglienze principesche anzi, regali. 






ECCO L’ELENCO DEGLI ABBONATI VÌNCÌTORÌ 
DEL VIAGGIO A LONDRA 


COSTA ZACCARELU ÌVO 

provincia di Modena 

FREGNI EROS 

provincia di Modena 

FARONI GAVÌNO 

provincia di Mantova 

TIRAPANÌ GIOVANNA 

provincia di Bologna 

ORINI ANGELO 

provincia di Bergamo 

GENERALI FABRIZIO 

provincia di Bologna 

PDS SEZIONE SAN MARCO 

provincia di Livorno 

COOPSETTE PESA 

provincia di Reggio Emilia 

UNIPOL AGENZIA ASSICURAZIONI 

provincia di Firenze 

CIRCOLO LIBERTÀ 

provincia di Lecco 








L’Unità ha un debole per i suoi abbonati. 
Li segue, li coccola e li premia 
regalando a dieci di loro, i più fortunati, 




un weekend a Londra per due persone: 

premio davvero speciale. 
Ma per noi l’attenzione ai lettori 


più affezionati non ha davvero limite. 
Tant’è che abbiamo pensato di premiare 
anche quelli che non hanno vinto. 
Per tutti loro stiamo preparando 
un giornale più bello, più ricco, più utile. 


WRYANAJR 

1 Hi (OW M «li «'MIMI 


l’Unità 

Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II III III III III 


+ 


fluidea ■ roma 





fluidea Roma 


24SPC32A24 03 ZALLCALL 12 2 0:38:00 03/23/99 


+ 


Shakespeare in love 
a Hollywood. 





Hamlet 

di Kenneth Branagh 



Othello 

di Oliver Parker 


West Side 
Story 


di Robert Wise 
e Jerome Robbins 



Macbeth 

di Roman Polanski 



l'occasione colta 






